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OIORQIO NAPOLITANO 


loprìo nel momento culminante di una 
campagna eietioraie di crescente asprezza 
poiitica è intervenuto l'importante vertice 
europeo convocato, in via straordinaria, a 
Dublino. Il vertice non ha deluso le attese, 
nel senso che si è finalmente risposto agii 
sviiuppi imprevedibili e incaizanti della situazio* 
ne nel nostro continente con la scelta di un'acce- 
' lerazione politica dei processo di integrazione 
comunitaria e dei processi di cooperazione pa¬ 
neuropea. 

Si è trattalo di una decisione di massima, i cui 
effettivi contenuti restano controversi e dovranno 
essere in qualche modo chiariti nel prossimo in¬ 
contro di line giugno. Ma, almeno sul piano delie 
enunciazioni, anche da parte del cancelliere 
KohI - dopo tante ambiguità - si è collocato il di¬ 
scorso sull'unificazione tedesca nel quadro di un 
più stringente impegno europeistico, e alla signo¬ 
ra Thatcher - incalzata dall'opposizione laburi¬ 
sta - i risultato difficile riproporre meschine pre¬ 
giudiziali negative. 

Chi come noi si £ mosso in questi anni nel 
solco delle battaglie e delle proposte di Altiero 
Spinelli non pud che salutare come un successo 
questa svolta significativa anche se non ancora ri- 
solutK'a verso l'unione politica, ovvero verso 
un'inti*grazione politica e non solo mercantile e 
finanziaria, e verso una rinnovata «legittimazione 
democratica* della Comunità. 

Nelle prossime settimane, anche in vista del¬ 
l'Imminente inizio del semestre di presidenza ita¬ 
liana, ci toccherà entrare nel merito delle que¬ 
stioni che restano da discutere e da risolvere sul 
terreno dell’Impostazione delle due conferenze 
intergovernative da preparare entro il 1990, quel¬ 
la sull'unione economica e monetaria e quella 
sulla riforma politico-isiituzionale. 

a intanto non possiamo fan a meno di rile¬ 
vare la gravità dell'atteggiamento tenuto in- 
nanaitulto dalla Democrazia cristiana nel 
corso della campagna elettorale: un atteg¬ 
giamento volto a occultare la portata dei 
problemi che un'accelerata integrazione 
europea prone al nostro praese, la presantezza dei 
ritardi e delle insufficienze dell'azione di gover¬ 
no, l'impatto devastante di situazioni come quel¬ 
le determinatisi nel Mezzogiorno. È veramente 
inaudito che si indulga a toni celebrativi e trionfa¬ 
listici (I miracolosi effetti... protrattisi fino a oggi, 
del 13 aprile. 1948), che si eluda ogni serio con¬ 
fronto sulle prove die ci attendono, che si tentino 
arroganti difese di una prolitica che sta condan¬ 
nando tanta parte delle regioni meridionali a una 
corrdizione di inferiorità economica e sociale e di 
sconvolgente degrado civile e istituzionale. 

Si chiedono ancora una volta consensi da 
patte della Democrazia cristiana in nome del tas¬ 
so di crescita complessiva finora conseguito e di 
una non meglio precisata esigenza di stabilità, 
quasi che non si stessero facendo sempre più al¬ 
larmanti - nel nuovo quadro europreo - i nodi 
dell'indebitamento pubblico, dello spreco di co¬ 
spicue risorse destinate al Mezzogiorno, degli 
squilibri dell'apparato produttivo, del dissesto di 
servizi essenziali, della crisi della giustizia e del¬ 
l'ordine democratico. 

Perciò, ponendo al centro dell’attenzione, coi 
massimo vigore critico, questi temi, noi non fac¬ 
ciamo un'operazione strumentale ma sollecitia¬ 
mo un discorso di verità e di responsabilità, qua¬ 
lificando la campagna elettorale attorno a scelte 
che coinvolgono anche i governi regionali e loca¬ 
li e che richiedono un mutamento profondo d 
direzione politica in tempi brevi. 



Tragedia all’ingresso del porto: il cargo è affondato in pochi minuti 
Forse uno dei tir trasportati si è capovolto sbilanciando il traghetto-merci 

Cola a picco una nave 

A Trapani sei morti e 7 dispersi 


Tragedia nel mare di fronte al porto di Trapani. 
Una nave-traghetto, l'«Espresso Trapani», prove¬ 
niente da Livorno, è affondata a poche miglia dal¬ 
lo scalo per motivi non ancora chiari. Sei p)crsone 
sono morte, sette sono disperse e trentanove sono 
state messe in salvo e pxirtate in ospedale. Il cargo, 
con a bordo 18 membri dell'equipaggio e 39 pas¬ 
seggeri, traspxìrtava mezzi pesanti. 


LILIANA ROSI 


A destra la rotta della «Espresso Trapani» colata a 
picco In pochi minuti alilngresso del porto siciliano 




WM ROMA. Perché intorno alle 
18 di ieri l'-Espresso Trapani» 
sia colato a picco in dicci mi¬ 
nuti davanti al porto di Trapani 
ancora non si sa. Si fanno solo 
ipotesi. E non si conoscono 
nemmeno i nomi delle sei vitti¬ 
me (una donna e cinque uo¬ 
mini). La donna, probabil¬ 
mente è la moglie del capita¬ 
no. La nave traghetto, 2516 
tonnellate di stazza, é affonda¬ 
ta a tre miglia c mezzo dalle 
banchine portuali durante la 
manovra di entrata in rada. A 
bordo c'erano 52 persone: 18 
membri dcH'equIpaggio, 32 
autisti, due donne. A tarda not¬ 
te la Questura ha reso noti i no-, 
mi delle sei vittime e delle sette 


persone disperse. I morti sono, 
il cuoco Francesco Cianquin- 
to. Michele Caruso. Francesco 
Lombardo. Filippo Randazzo, 
Giuseppie Fonte, trattorista di 
bordo e la moglie del coman¬ 
dante, Rosa Adragna. La causa 
più probabile del naufragio 
potrebbe essere lo spostamen¬ 
to dei carichi nel «garage» che 
ospitavano sessanta automez¬ 
zi. quasi tutti camion, molli 
con rimorchi e carichi. Lo spo¬ 
stamento dei carichi avrebbe 
fatto imbarcare una grande 
massa d'acqua che avrebbe 


diatamente sono scattati i soc¬ 
corsi. 
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PAOLO MALVENTI A PAOINA 3 



OOMIt» 



O'cchetto 
ai palermitani 
«Non fatevi 
ricattare» 


Il sr-fretario del Pei (nella foto) ha commemorato ieri a Pa¬ 
le l'ottavo anniviirsario dell'uccisione di Pio La 'Torre, ha 
rc'Mto la sua solidarietà agli operai licenziati della Keller e 
h. I vi sitalo il quartiere degradato di Danisinni. Poi il comizUj. 
Ha d enuncialo la contraddizione della presenza nella stessa 
li.-.ta -de di Orlando «- dei suoi peggion nemici. Lo scandalo 
di -1 s sterna politico: -Si scippa il voto della gente, si impedi- 
S( e agli elettori di esprimere in modo chiaro un volo per un 
programma preciso, una maggioranza precisa, una prospet¬ 
tiva precisa». _ 5 


S'ammorbisce 
il blocco Urss 
Più gas 
alila Lituania 


Con una mossa inattesa l'U¬ 
nione Sovietica ha parzial¬ 
mente allentato ieri il blocco 
economico contro la Litua¬ 
nia. raddoppiando il (lusso 
di gas naturale ridotto al mi¬ 
nimo nei giorni scorsi. Il ge¬ 
sto sembra preludere a un 
allentamento della tensione, 
(orse in vista dell'inizio del dialogo auspicalo da più parti. La 
sii'j.iizione resta tuttavia ancora pesante. Da oggi, probabil- 
mi.-me, la Lituania inizierà il razionamento dm generi ati- 
mitniarì e sospenderà, per mancanza di caria, la pubblica¬ 
zione di alcuni giom.ili. APAOIMA 9 


Cioirbaciov attacca 
«Una mina 
lii Germania 
unita nelia Nato» 


Mikhail Corbaclov ha attac¬ 
cato ieri duramente, durante 
un incontro con il premier 
della Rdt, Lothar De Maìzié- 
re. la possibilità che la Ger¬ 
mania unita faccia parte del¬ 
la Nato: •Sarebbe una mina 
Stabilità». Il leader del- 
TUrss ha insistito molto sulla 
necessità di arrivare ad un trattato di pace calla costruzione 
di un sistema unico di sicurezza europea. De Maiziére ha as- 
sii'i.-r3to lealtà verso TUrss da parie delta nuova RdL Sulla 
N.il'Z ha espresso però un’opinione diversa: «Siamo disposti 
aci entrare, ma solo se cambierà struttura e strategia». 

_A PAGINA IO 



NELLS PAGINE INTERNE 


J Bandiere ai vento, caroselli, «botti». La città conquista il suo secondo scudetto 
_ ^ Un morto e decine dì contusi nei folli festeggiamenti del d c po-partita 



L’azzimro del cielo colora Napoli 


Napoli impazzisce per il secondo scudetto. Alla fi¬ 
ne della partita la gioia è esplosa, fiumane di per¬ 
sone hanno assaltato il centro della città con ogni 
mezzo. Fino a notte fonda balli scatenati, musica, 
canti, lambade. E ovviamente molti sberleffi a Ber¬ 
lusconi. La città festeggia, ma per un ragazzo di 17 
anni la festa non è nemmeno iniziata. E morto ca¬ 
dendo dalla moto. Cinquanta i feriti. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 


■■ NAPOLI. Una g ola iiKon- 
teriibile, straripante. Una sorta 
di Carnevale fuori stagione. 
Cosi l'intera città ha festeggiato 
ieri sera fino a tarda notte la 
conquista del secondo scudet¬ 
to. La gente ha essa lato il cen¬ 
tro della città con ogni mezzo, 
a piedi, in auto. ir. moto, for¬ 
mando una marca umana che 
è diventata in (n'ita una massa 
informe. Unico colore: l’azzur¬ 
ro. AtKhe i lui isti sono stati 
coinvolti nella gigantesca le¬ 


sta, mentre nel rioni bipolari si 
è scatenala la lanta-iiii. Tutti 
contro Berlusconi, ma senza 
grandi asprezze, striscioni e 
sfottò: •Cavaliere, quanti: storie 
per cento lire», recita un mani¬ 
festo del centro. Per qu.ilcuno 
purtroppo la festa si é molla in 
tragedia. Un ragazzo di 17 an¬ 
ni, corso fuori in molo per fe¬ 
steggiare quando ancora la 
partita non si era coircliisa si é 
schiantato contro un muretto. 
Era senza casco, è morto sul 
colpo. Olite cinquanta i feriti. 


De Napoli, Alemao e Baroni, felicità napoletana pei il secando scudetto 


DE LUCIA PER30LINI RONCONE NELLO SPORT 


Adesso 
ci vorrebbe 
un caffè 
ma».» 

MANLIO 8ANTANELU 

D omenica 29 aprile 
1990, ore 19. Da 
sesianla minuti, e 
per la seconda vol- 

_ la in Ire anni, Il Na- 

poli è campione 
d’Italia! Dalla mia nuova casa 
in via Tribunali, uno dei ventri¬ 
coli della città vecchia, ascolto 
l'incredibile esplosione di 
gioia che, lung dalTattenuarsi, 
cresce <8 vista d’orecchio». Ma, 
a differenza della prima volta, 
io quest'anno .a festa non rie¬ 
sco a viverla bene. 

Mi é venuta la voglia di farmi 
un caffè. Forse- ho bisogno di 
punicllatmi con una certezza 
più antica degli scudetti. E il 


callé (I Napoli, non è lelorica, 
vicnt- meglio che alti-ove, lo 
sanno luHt. Vado per aprire il 
rubineTo dell'acqua, ma sob¬ 
balza rido mi ricordo che da 
quali hi.» settimana anch'io mi 
sono arreso alla pnjclenziale 
nomia di usare, ^r il caffè, 
l'acqua minerale. Anche se è 
meno gustoso. Pazieni-a, torse 
è sol' arto suggestione. 

Suonerà pedante, in questo 
momento eli generale ebbrez¬ 
za, n.ti mi domando ptr quale 
misKTiosa logica si debba pa¬ 
gare a < osi caro prezzo un sen- 
timenlci di legittimo orgoglio 
per la squadra di caia, e se 
non sarebbe stato preferibile 
arriv.ire in una posizione di 
centi oc lasslfica, ma poter di¬ 
spone alTocconenza (vale a 
dire continuamente) eli acqua 
inoff-ttisiva per la salme. Ma, 
poi, <:lii ha stabilito che non è 
possibile arrivare pomi e avere 
l'acqua potabile? Se questo 
calte non esce finirò pier met- 
temii <1 piangere. 

Titti 1 giochi, è veto, sono 
una -appresentazione simboli¬ 
ca della realtà e delle sue ten¬ 
sioni. Ho di là. in libreria, un 
saggio di Desmond Morris, in 


cui si insiste sulTaspetto tribale 
di questa disciplina sportiva. 
Come dice? Ah, si, il calcio 
svolge nella nostra società una 
funzione analoga a quella 
svolta dalla caccia nelle socie¬ 
tà arcaiche. La porla avversa¬ 
ria è la preda, il pallone che 
entra nella porta è il dardo che 
trafigge l'animale. Altri, molto 
meno fantasiosi, hanno prefe¬ 
rito tirate in ballo simbologie 
sessuali. 

Mentre il caffè (mineralizza¬ 
to) comincia a zampillare dal 
beccuccio della macchinetta, 
passa sotto il mio balcone l'en¬ 
nesimo corteo di tifosi in lesta. 
Sta di fatto che non ho rssu- 
na voglia di correre al balcone. 
Ormai ho negli occhi un'im¬ 
magine sola: quell'acqua color 
marrone. Ma poi finalmente la 
luce, una luce grottesca ma 
pur sempre una luce: come 
non averci pensato prima? Al 
pari dello scudetto, anche 
questo dell'acqua matrone £ 
uno dei tanti miracoli di cul'é 
capace la città. Si vede che 
qualche santo - ma tastiamo 
in pace San Gennaro, una vol¬ 
ta tanto! - si sta allenando a 
trasformare l'acqua in caffè. 


All’indomani della manifestazione di Roma l’Anonima risponde con un’ennesima sfida allo Stato 
Noto professionista rapito ieri a Locri. Cesare Casella; «Si mostrano sempre più feroci» 

Sequesbrato un dentista in Calabria 
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ALDO VARANO 


im LOCRI. Sprezzante, im¬ 
pudente. con la ferocia tipica 
di chi vuole mostrare la sua 
parte più forte: cosi l'Anoni¬ 
ma sequestri ritorna a far 
sentire la sua voce con un ra¬ 
pimento in una zona circo¬ 
stante l'abitato di Locri. 
Un’operazione-simbolo con¬ 
dotta con la volontà delibe¬ 
rata di mandare allo Stato ed 
ai cittadini il messaggio in ri¬ 
sposta alla manifestazione di 
Roma. Il bersaglio è questa 
volta un professionista, bene¬ 
stante, proprietario assieme 
alla moglie di un centro per 
protesi dentarie. I sequestra¬ 
tori hanno potuto agire in tut¬ 
ta tranquillità poiché il Do¬ 
menico Paolo era solo nella 


sua villa per l'assenza della 
moglie e della figlia. La circo¬ 
stanza ha fatto scattare con 
parecchie ore di ritardo Tal- 
larme, il che ha permesso al 
commando dei rapitori, tre 
uomini, di involarsi in una 
delle strade che portano al 
cuore delTAspromonte. Da 
Pavia, quasi incredulo, Cesa¬ 
re Casella ha appreso la noti¬ 
zia. «Fa parte della loro men¬ 
talità volersi mostrare sem¬ 
pre più feroci», ha commen¬ 
tato il giovane riferendosi ai 
rapitori. «Si considerano un 
esercito in guerra. E un eser¬ 
cito non può far vedere di 
non saper contrattaccare. 
Sono in competizione con lo 
Stato», ha aggiunto ancora 
Cesare. 


MARCO BRANDO A PAGINA 8 


n nemico di Cava 


ENZO ROGGI 

U n'opposizione che si fa carico dello sfascio della le- 
gillinità democratica nel Mezzogiorno ha parto, se¬ 
condo .1 migliore stile anglosassone, il problema del¬ 
la pemanenza del titolare dell'Interno in ragione 
dell’evidente suo fallimento. Crìtiche pesanti sono 
venite anche da esponenti del governo. Ma Gava 
non si scomporle; le critiche dell'opposizione - dice - sono di 
stampo •manrisla-leninìsta». Egli aveva sperato, dopo Teiilsodio 
di PatriziaTacchella, in un trionfale giro d'Italia elettorale. £ intat¬ 
ti ha continuato a r pclerc: .Oggi cisonosoloquattrose<|u esirati». 
No, signor ministro, si sbaglia: appena un giorno dopo I.H manife¬ 
stazione di Roma contro Tanonima sequestri e la latitanza dello 
Stalo, dalla LocikIc è arrivala l'ennesima smentita. Ma sappiamo 
che lei. signor min sito, non batterà ciglio. Un uomo che ,innun- 
eia: «Il mio obici livo è battere il Pci» non può anche preixeuparsi 
di battere la mal iviia criminale e politica. 


A PAGINA a 


IL CAMPJONATO DI... 


JOSÉALTAPINI 


Capitani coraggiosi 

cercasi 


■■ Capitani coraggiosi? Mac¬ 
ché. Semmai capitani capric¬ 
ciosi. Adesso c he tutto è linilo, 
che il Napoli ha (giustamen¬ 
te!) vinto Io ;!Cudelto, che il 
Diavolo si lecca le scottature, 
che gli inni agli azzurri di Bigon 
si sprecano anche sulle nordi¬ 
che gazzette, possiamo dirlo. Il 
calcio italico esce da questa 
sua trionfale stagione (quattro 
squadre su sei nelle (inali euro¬ 
pee) con le ossa rotte. Non 
certo per quanto si è visto in 
campo e non per colpa, o per 
merito, degli uomini in mutan¬ 
de e di quelli in panchina. Il 
passo indietro (profes.sionale, 
umano, culturale) l'hanno fat¬ 
to, e grande, i padroni del va¬ 
pore, gli eroi domenicali della 
tribuna d'onore e della chiac¬ 
chiera, i presunti manager del¬ 
lo spellacolo-più-bello-del- 
mondo. 

Da questo scontro di titani 



Ferinina esce vincitore. Ma per 
caso. Il presidente del Napoli 
Calcio ha rischiato grosso. Per 
debolezza, per acquii»cenza, 
per ;><iura. Per la veri:à aveva 
comincialo lo scorso agosto 
alzai'co la voce. Ma la grinta 
gli è venuta subito meno. Il Na- 
F>oli .'X|uadra, Maradona in te¬ 
sta. n:i (atto, come sempre, 
quello che ha voluto. E Feriai¬ 
no hti, come sempre, abbozza¬ 
lo. R.s.illato: un patrimonio di 
clas!.e soldi, pubblico e punti 
(fino ,1 sei di vantaggio sul Mi- 
lan) è stalo gestito dagli umo¬ 
ri. e dagli interessi personali 
(Mondiali compresi), dei sin¬ 
goli dipendenti. Efficienza e 
managenalità: zero. Lo scudet¬ 
to non inganni. 

Di Eerlusconi si è già detto 
molto. Che abbia sbaglialo a 
gioc.sr.’ ad asso-piglia-lutto è 
cosa acquisita. La sua presun¬ 
zione laturale e quella che gli 


deriva dal denaro e dal lefepo- 
tere sono, come è noto, senza 
limili. Ma la fragilità caratteria¬ 
le di fronte alle avversità (spor¬ 
tive?) è aspetto nuovo e preoc¬ 
cupante. Se il Milan ha perso 
lo scudetto in gran patte lo de¬ 
ve anche al nervi di Perlusca. 
come lo chiamano a Napoli. E 
non è poco. 

Perfino Agnelli, roso dalla 
gelosia capitalistico-pedalona 
per Sua Emittenza, ha «rotto» 
clamorosamente. Con Boni- 
perii, con i russi, con Zotf, con 
lo stile di famiglia, con il buon 
senso. Chi farà le spese di tan¬ 
to nervosismo? MaifredL natu¬ 
ralmente. Per non portare'del 
padri-padroni alla Viola o dei 
presidenti per conto teizi alla 
Righetti... 

Morale. Viva il NapolL viva il 
calcio, viva Tltalia. Appiunta- 
mento, amici, ai primi di giu¬ 
gno. 
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Commenti 



Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


H Cava foioso 


■NZO ROQQI 

A nonio Cava non è solo un potente capo doro- 
tuo e ministro deirtnicmo, non e solo un uomo 
sicuro di sé ma e anche un uomo felice, sprizza 
gioia da tutti i pori, niente a che vedere con i 
Suoi immediati predecessori: con la mimica sof¬ 
ferente di un Rognoni o con il severo piglio mo- 
rstizzatore di uno Scaffalo, É felice che si parli di 
lui (non vuol dire se bene o male), concede In¬ 
terviste a destra c a manca. Gioioso e sorridente, 
ma scarsamente fornito di quella levita conoslva 
che compone l'arte della comunicazione. È bru¬ 
tale, saccente. Sentitelo. «Non tollero giochetti, 
non li consento a nessuno». Il pensiero corre al 
lotto c al totocalcio clandestini. «Io tton do voti, 
né II accetto da chicchessia». Il pensiero corre al¬ 
to scandalo napoletano delle preferenze. E an¬ 
cora. •Smettiamola una buona volta... Se sapessi 
nomi e cognomi (dei candidati camonisti - 
ndr) li verrei a dire a voi?». Il latto é che non li di¬ 
ce proprio a nessuno. Il minbtro liberale De Lo¬ 
renzo, napoletano come lui. comunica: «La ge¬ 
stione del Comuni della provincia di Napoli é 
condizionala da connivenze tra politica e delin¬ 
quenza organizzala. Noi liberali abbiamo rice¬ 
vuto minacce per spingerci a non presentare le 
l'.stc». Ma Cava teorizza che non spetta a lui fare i 
nomi, e infatti del 70* del delitti restano ignoti 
gli autori e intanto, mentre la mattanza si espan¬ 
de, le denunce per malia si sono più che dimez¬ 
zate. 

In Italia, per loituna, c'é un'opposizione che 
si fa carico dello sfascio della l^ittlmiia demo¬ 
cratica nel Mezzogiorno e. secondo il miglior sti¬ 
le anglosassone, pone II problema della perma¬ 
nenza del titolare dell'Interno in ragione dell'evi¬ 
dente suo fallimento. Cava non si scompone: le 
critiche dell'opposizione - dice - sono 4li stam¬ 
po marxista- leninista» (se fosse vissuto due se¬ 
coli orsono avrebbe detto: sono di stampo volte- 
riano), eppoi rilancia: >Occhetto é uno sbanda¬ 
to». Infine si diverte a lare l'impudente: Occhetto 
•da un contributo oggettivo alla sopravvivenza 
della criminalità organizzata». Chi dà. In realtà, 
contributi oggettivi alla sopravvivenza della cri- 
' mlnalità? Vogliamo parlare di Acerra? Cava non 
si sottrae: dovessero emergere situazioni 

dubbie sarò inflessibile». Si dà il caso che ad 
Acerra un assessore de, già inquisito per essere 
stato dalla parte di una certa banda, é ucciso 
dalla banda avversa. Non è questa una «situazio¬ 
ne dubbia»? 

S iamo alla vigilia delle elezioni. Corre per tutto il 
Mezzogiorno la domanda angosciosa: questo 
voto sarà libero? Cava non spende una sillaba, 
lui non é mica «marxista-leninista» per conce- 
bbmv dersi tacili denunce. Ed ecco il vicese^ario del 
Psi. Giulio Di Donato (un altro napoletano), af¬ 
fermare; «Il primo problema del Mezzogiorno è 
l'ordine pubblico. Noi dobbiamo garantire una 
vivibilità democratica che non c'é, perché é mi- 
. nacciatarineolumilà e la sicurtzza della gente*. 
' ' E Gerardo Chiaromonte, presidente deTI'Antl- 

malia; «A Sessa Aurunca il sottosegretario Santo- 
.nastaso ha detto che II la Oc è inquinata dalla 
camorra». Il collega di pattilo e di governo Cirino 
Pomicino, con l'aria di voler giustificare l'inevita¬ 
bile. riconosce: «Sarebbe impossibile Ipotizzare 
una presenza di malavita che non abbia rappor¬ 
ti di contiguità con le amministrazioni o con sin¬ 
goli uomini politici. E sembra voler dire; che vo¬ 
lete che faccia il povero Cava? Ma un altro mem¬ 
bro del governo, il repubblicano Galasso, non 
pud sottacere l'aspetto politico: «Non dobbiamo 
rifiutarci, come maggioranza, di riesaminare II 
lavoro del governo: il risultato é molto insoddi- 
slacente». Il tarlo «marxista-leninista» ritorna con 
Chiaromonte: «Ci sono arce che si distinguono 
per la non libertà del voto: zone della provincia 
di Casetta, della provincia di Napoli, parte della 
Calabria, le aree siciliane... A Secondigliano, a 
Montecalvarioc'é il coprifuoco» (un coprifuoco, 
s'badi bene, non dello Stalo ma della camorra). 
Clava legge queste parole che provengono da 
fuori e da dentro il governo e va a Como per dire 
che si tratta del «ricorso meschino all'uso dema¬ 
gogico di aspetti istituzionali». Non lo sfiora nep¬ 
pure il sospetto che il peggiore uso demagogico 
di aspetti Istituzionali sarebbe, per lutti, il tacere, 
il far finta di non vedere lo scempio che ango¬ 
scia un terzo del paese. La cosa si spiega col lat¬ 
to che egli aveva speralo, dopo l'episodio di Pa¬ 
trizia Tacchella, in un trionfale giro d'Italia elet¬ 
torale. E infatti ha continuato a ripetere: «Oggi ci 
sono solo quattro sequestrati». No, signor mini¬ 
stro. si sbaglia: appena un giorno dopo la mani¬ 
festazione di Roma contro l'anonima sequestri e 
la latitanza dello Stato, dalla Locride è anivaia 
l'ennesima smentita. Ma sappiano che lei, si¬ 
gnor ministro, non batterà ciglio. Un uomo che 
annuncia: «Il mio obiettivo é battere il Pel» non 
può anche preoccuparsi di battere la malavita 
criminale e i^lilica. 


C’è stato in Italia un intenso confronto tra visioni diverse della modernizzazione 
L’indubbio contributo di tutta l’intellettualità antifciscista 

Né dittatura né egemonia 
della «cultura di sinistra» 


Romiti deve sapere: 
non si^etta all’impresa 
plasmare gli uomini 
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■i I. Avevo visto giusto. La 
«quistione» posta da Matteucci 
non é chiusa. Mentre mi accin¬ 
gevo a scrivere il secondo arti¬ 
colo é arrivato... Sebastiano 
Maffettone. Per colpa della 
«egemonia Intellettuale del Pel 
negli ultimi decenni In Italia», 
titola il Corriere (27 aprile 
U.S.), «molli furono costretti a 
cercar cultura all'estero». E che 
vi trovarono (secondo Maffet¬ 
tone)? Karl Popper (ben noto 
alla cultura filosofica Italiana 
fin dagli anni SO), Mises (al¬ 
trettanto noto agli studiosi di 
economia da quel di), Koest- 
ler (tradotto da Mondadori già 
negli anni Cinquanta), Solge- 
nltsin (subito tradotto, in Italia, 
da Einaudi). 

«Lupo solitario» deir«etlca 
pubblica» da talk show televisi¬ 
vo, Maffettone non risparmia 
botti. Grida la sua «moderata 
soddisfazione» per esserseli 
andati a cercare, quegli autori, 
«senza il permesso di qualche 
segretario di sezione»; e la sua 
gioia «nel vedere che ora co¬ 
storo son diventati senso co¬ 
mune». Ma non é poi cosi sicu¬ 
ro di questa nuova egemonia. 
Nel «mercato delle Idee», si sa. i 
successi lasciano sempre il 
dubbio se determinate Idee 
hanno creato veramente un 
nuovo senso comune (innova¬ 
zione di prodotto), ovvero si 
siano affermate perché dava¬ 
no voce acconcia al senso co¬ 
mune pre-eslstentc (più mo¬ 
destamente, innovazione di 
processo). «L'essere stati co¬ 
stretti dalla egemonia culturale 
comunista a girovagare per 
idee, dice infatti Maffettone, ha 
taglialo i ponti con il passalo. E 
per ciò stesso, reso dlfllcile, se 
non impossibile a breve, una 
cultura nazionale forte, origi¬ 
nale e modello esportazione». 

Il lato serio del ragionamen¬ 
to è. evidentemente, l'ammis¬ 
sione della Impossibilità di co¬ 
struire una cultura nazionale 
forte e originale sulle basi del 
nuovo senso comune dianzi 
evocato. Ma si può attribuire al 
Pel anche la responsabilità del 
modo In cui si é sviluppata fin- 
temaztonallzzazione della vita 
Intellettuale italiana nell'ulti¬ 
mo decennio? E per di più at¬ 
tribuirne le cause non alla 
mancanza d'incidenza del Pei, 
bensì alla sua «egemonia cul¬ 
turale»? Ad ogni modo vi é qui 
uno spunto utile per corregge¬ 
re l'impostazione che Malteuc- 
cl aveva dato al problema. Per¬ 
ché xegllere II fallimento del 
«socialismo reale» come punto 
di riferimento per «riesaminare 
anche la storia culturale italia¬ 
na di questo dopoguerra»? Se 
avessimo subito un'autarchia 
culturale imposta da una ditta¬ 
tura comunista, quell'approc¬ 
cio sarebbe sacrosanto. Ma in 
questi cinquant'anni abbiamo 
sperimenlato non un'autar¬ 
chia culturale, bensì il suo con¬ 
trario. Non solo l'Industria cul¬ 
turale Italiana é divenuta - nel 
bene e nel male - un compar¬ 
to (sempre più) integrato del 
sistema egemonico occidenta¬ 
le: nell'alta cultura l'Italia é. 
per universale riconoscimenlo, 
il paese In cui si traduce di più. 
hanno circolato più numerose 
che altrove le principali cor- 
renti di pensiero e i più diversi 
indirizzi disciplinari, ovunque 
fossero nati. Ammesso (e non 
concesso) che il fascismo 
avesse interrotto lo scambio 
Ira l'alta cultura italiana e quel¬ 
la Intemazionale, negli anni 
della repubblica, comunque, 
esso è stato intensissimo, c in 
ogni direzione. Se si sono af¬ 


fermale, di volta in volta, le unc 
o le altre «scuole di pensiero», 
non credo lo si possa attribuire 
alla politica culturale del Pel. 
L'influenza della cultura di si¬ 
nistra fu alle origini della libe¬ 
ralizzazione della vita intellet¬ 
tuale italiana dopo la guerra. È 
dilliclle, poi, affermate che 
nell'ultimo ventennio il Pci ab¬ 
bia avuto una vera e propria 
politica culturale e tanto meno 
che sla riuscito a imporla. 

Un riesame della storia cul¬ 
turale del dopoguerra non può 
che essere innanzitutto un bi¬ 
lancio del processo di interna¬ 
zionalizzazione della vita intel¬ 
lettuale del paese. L'esigenza 
di «una cultura nazionale forte 
e originale» può costituire un 
criterio ben più valido del rife¬ 
rimenti alle presunte «censure» 
causate dalla «linea ideologica 
dei Pel nel pensiero del dopo¬ 
guerra». Ma conviene intender¬ 
si: «Una cultura nazionale» si 
definisce «forte e originale» per 
il suo modo di comunicare 
con la cultura mondiale e di 
prender parto al suo concerto. 
Non solo per ragioni di meto¬ 
do, che nella vita intellettuale 
consigliano sempre il cosmo¬ 
politismo più aperto, ma an¬ 
che perché le funzioni nazio¬ 
nali delle classi colle non so¬ 
no. oggi, quelle di cinquan¬ 
t'anni fa. L'epoca dello svilup¬ 
po nazionale é ormai conclu¬ 
sa. Qual è la combinazione 
migliore, oggi, degli elementi 
nazionali ed Intemazionali 
della vita intellettuale, per lare 
dell'Italia un paese più moder¬ 
no, più civile, democratico, so¬ 
lidale, in pace ed in comunica¬ 
zione col mondo più di quanto 
non sia? 

2. In questa prospettiva va 
posto II compilo di riesamina¬ 
re la storia culturale italiana dì 
questo dopoguerra. «Dittatura 
della cultura di sinistra»? L'af¬ 
fermazione é palesemente in¬ 
fondata. Ma neppure di ege¬ 
monia si può parlare, sebbene 
. Ira le costellazioni egemoni-. 
che nel paese la «cultura di si*, 
nistia» sla stata e sia, nel suo 
mutare, un elemento vitale e,. 
per lunghi tratti autonomo e vi»-' 
goloso. . 

AiKhe chi non ha esercitato 
Il potere in questi anni ha im¬ 
paralo dall'esperienza e dal 
pensiero post-liberale (si trat¬ 
tasse del marxismo, del funzio¬ 
nalismo o di altre forme di 
pensiero sistemico) che nelle 
società sviluppate l'egemonia 
procede dagli apparali (le «su- 
perstrutture complesse», nel 
lessico di Gramsci) e che le 
idee sono inseparabili dal fun¬ 
zionamento di questi. Nel pri¬ 
mo decennio della repubblica, 
indicalo come il tempo della 
«dittatura marxista», furono po¬ 
ste le basi di ben altra egom> 
nia. Fu costruita («economia 
mista» che ancora abbiamo e 
per suo tramile si avviò la con¬ 
quista democristiana dello Sta¬ 
to. Le grandi riserve della cul¬ 
tura cattolica furono investile 
nel controllo della scuola e 
dell'università, della stampa, 
della radio e della televisione. 
Non fu. sic et slmpliciler, la re¬ 
staurazione del potere delle 
vecchie classi dirigenti, scosso 
dalla «rivoluzione antifascista». 
Fu una vera e propria moder¬ 
nizzazione conservairice, che 
trasse dalla guerra fredda gli 
umori necessari a riprodurre, 
su basi nuove, il «liberismo ri- 
stretlo» tradizionale delle classi 
dominanti italiane (l'antico¬ 
munismo fu la risorsa princi¬ 
pale per eludere, ancora una 
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volta, il riconoscimenlo della 
legittimità della sinistra a go¬ 
vernare). 

Su La SlamiM del 23 aprile 
Giovanni De Lun-s ha ricordato 
come dopo il 18 .aprile l'opera¬ 
zione si basò sulla continuità 
dello Stato fascista. Ma anche 
sotto questo profilo non fu solo 
restaurazione. Dal fascismo la 
De ereditò anche strumenti 
moderni di governo dcll'eco- 
nomìa, svilup{>andoli. Nel pri¬ 
mo ventennio della repubblica 
fu creato un ceto di manager 
deirindustria pubblica, mollo 
spesso catloUcl, mediamente 
più moderno di quello che di¬ 
rigeva il settore privato. In alcu¬ 
ni casi, come . .d esempio la tv 
di Bemabei. furono creati mo¬ 
delli culturali cl I alto profilo e di 
valore intema;:tonale. In altri, 
come l'univenùià e la stampa, 
abbiamo dovuto attendere gli 
anni 70 perché l'innovazione 
avesse il sopravvento (con esi¬ 
ti deboli e contraddittori, che 
sono sotto gli rxrchi di tuUi). 

3. Non furono pochi i meriti 
della cultura di sinistra. Vorrei 
ricordame alcuni, che testimo¬ 
niano l'idea ditiersa della mo- 
dernilA di cui essa fu a sua vol¬ 
ta portatrice. E vero, c'é stato 
anche lo zdanovismo. Ma chi 
potrebbe r^are che l'apertu¬ 
ra della vita intellettuale del 
dopoguerra alla circolazione 
della cultura intemazionale sia 
stata promossa Innanzitutto 
dalla intclleltjalilà antifasci¬ 
sta? Come contestare che. in¬ 
fluenzata soprattutto dalla 
cutlura di sinistra», essa abbia 
generalo un'onda lunga nella 
internazionalizzazione intellet¬ 
tuale del paese, che lino alla 
metà degli anni 70 porta prin¬ 
cipalmente il suo segno? 

in alcuni canpi la «cultura di 
sinistra» lenm; utilmente l'Ini¬ 
ziativa; venrv’FO promosse la 
scolarità di massa e l'apertura 
della cultura media al sapere 
scientifico: pur in presenza di 
potenti ondiite clericali, nel 
comune seni; re delle classi su¬ 
balterne l'anticlericalismo' fu 
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HawaU; il vulcano Kilauea 6 da venerdì scorso in piena attività. Nel¬ 
la foto la lava invade un residence. Dal 1983, Inizio delle eruzioni, 
sono già 1 1 1 le case inghiottite dal magma vulcanico 


posto in liquidazioni?, la ricer¬ 
ca storica si rinnovr'i profonda¬ 
mente e si produswro visioni 
più adeguate della storia d'Ila- 
lia, della vita nazion.ile e dei 
suoi problemi. Dìi.|]|!i cultura 
comunista venne il contributo 
forse più grande all,icreazione 
di una «democrazia posllibera- 
le». Il «partito nuovo«diTogliat- 
ti fu una innovazione culturale 
di portala grandissima. Quale 
che fosse il peso del «mito del- 
l'Urss» o del «populii.ino» nella 
sua miscela ideolo.;ica, esso 
contribuii fortemente a mutare 
in senso democratic ? i rappor¬ 
ti fra l'inlelletluallià diffusa e 
grandi masse di |><},y>lo. Esso 
creò un costume del fare poli¬ 
tica eticamente mo ivato, che 
solo ha retto il coiv'ronto con 
le altre esperienze consimili, 
d'ispirazione prevcilijntcmenle 
callolica. 

LVniiùè stala lo slmmento 
principale e origli iiilt.,slmo di 
questa vicenda. A di là delle 
grandi oscillazioni qualitative, 
subite ovviamente in simbiosi 
con la vicenda del FCi. come 
ignorare la peculi: itit il di que¬ 
sta impresa culturale (straordi¬ 
naria per un partilo) e la sua 
incidenza benefic.i nel pano¬ 
rama della stampa italiana? 

Dunque, né «dittatura» c 
neppure «egemr mia» della 
«cultura di sinistra» ISemmai un 
intenso confronto fra due gran¬ 
di culture egemonclK', ispirale 
da uisioni diverse e fra loro al¬ 
ternative della modernizzazio¬ 
ne del paese. Oall.i metà degli 
anni 70 il quadro cominciò a 
cambiare rapidamente e sì av¬ 
viò un altro Cleto, r le I «luale l'89 
è forse un passaggio essenzia¬ 
le (piuttosto che rcignare un 
inizio), rivelatore «calastrofj- 
co> di mulamenii che nella 
«stmttura del monco- covava¬ 
no da più d'un ventennio. Pro¬ 
cessi che é difliciie intrawede- 
re In tutta la loro portata, ai 
quali qui non peso dedicare 
neppure un accenno. Che ne é 
stato del liberalismo in quella 
trentennale vicenda? è lo stes¬ 


so che dom.indar!.i perché il 
principale p.irtito di governo 
delle classi dominanti sia stato 
la De e non un altro. Perché la 
cultura polittoa che più ha cor¬ 
risposto agl interessi e agli 
obiettivi loro sia stata quella 
degasperiana o dorotea. e non 
altra. Che v.ile, quindi, pren¬ 
dersela con I.S sinistra? 

Fra le spiegazioni di patte 
(lato sensu) liberale, quando 
non prevale l'invettiva contro 
la democrazia del partiti (sur¬ 
rogato, mollo spesso, di uno 
Stato moderno che In Italia 
non c'è stato e non c'é), si de¬ 
nuncia quasi sempre la debo¬ 
lezza della «cultura industriale» 
del paese. Ma con chi prender¬ 
sela se un .Adriano Olivetti é 
stalo una figura marginale 
quando non aH'opposizIone 
nel panorama della borghesia 
industriale del dopoguerra? 
L'angustia corporativa della 
borghesia italiana non é un'In¬ 
venzione di Gramsci o di Go¬ 
betti, ma un dato della storia 
d'Italia. La s inistra la parte sua 
l'ha fatta. Bene o male ha rico- 
sltullo II sindacato e si é battu¬ 
ta (molto s|}csso in modi ina- 
deguati) pr-r difenderne l'au¬ 
tonomia c ammodernarne la 
cultura. Il :tuo contributo ad 
una moderna cultura dcll'in- 
duslria (meglio sarebbe dire 
del conflitto) ha cercato di 
darlo. Qua! é stato I apporto 
dei «padroni»? 

Maffellore lamenta che ne¬ 
gli anni 80 siano stali tagli.ati i 
ponti con il passato. Ma qual è 
stato il segno degni anni 80 se 
non il tentativo d'imporre (per 
la prima volta) e di generaliz¬ 
zare la <ultura d'impresa»? E 
come è stata condotta la batta¬ 
glia? Sconfitte le sinistre e im¬ 
messi nellii modernizzazione 
postindustriale, la borghesia 
italiana si é proposta diretta¬ 
mente come «lasse gt>nerale». 
Ma la sua angustia corporativa 
era iscritta a chiare lettere nei 
modi in cui la «razionaiilà 
d'impresa» veniva proposta; 
non solo come paradigma 
produttivistico, ma anche co¬ 
me unico legame etico e socia¬ 
le. Per converso, «governi de- 
bolk (da >;ssa predilcitl) per 
garantire ristrutturazioni senza 
regole, grandi erogazioni fi¬ 
nanziarie ;>enza contropartite 
hanno ridc-tto, nel complesso, 
la tenuta e la competitività in¬ 
temazionale del «sistema Ita¬ 
lia». Come sempre, nel nostro 
paese si è costruita ricchezza 
privata suH'indebolimenlo del¬ 
l'armatura sociale comple.ssiva 
della comunità e dello Sialo. 
Insomma, internazionalizza¬ 
zione senza riforme; «rivoluzio¬ 
ne passiva». 

Questo è il nocciolo duro 
del liberalismo italiano; anco¬ 
ra oggi, alle soglie del Duemi¬ 
la. La parte della cultura di si¬ 
nistra che ha continuato ad oc¬ 
cuparsi del paese, in questi an¬ 
ni, sapeva bene che cosi sa¬ 
rebbe finit.i, e non ha mancalo 
di denunciarlo. Non è pìccola 
soddisfazi«>ne che sia Cirsare 
Romiti, oggi, a denunciare il 
lallimento di quelle strategie. 

Forse per davvero l'89 é uno 
spartiacque. Ma in un .senso 
assai più complesso di quanto 
l'opinione prevalente (prima 
ancora che il professor Mat¬ 
teucci) abbia indicato. Sareb¬ 
be proprio il caso di avviare un 
riesame della storia culturale 
italiana di questo dopoguena. 
Ma I criteri affiorati nella di¬ 
scussione aperta da Matteucci 
francameile non convincono. 
2, fine (Il precedente arlicolo ù 
stalo pubblicalo sull'-Unitd- di 
ieri) 


G li storici sanno 
che é mollo dif¬ 
ficile, quasi im¬ 
possibile, indivi- 
duare le svolle 
‘ decisile nel mo- 

inonlo in cui si verificano. È 
il tempo a chiarire il signili- 
«aio degli eventi. Eppure, 
non vi sarebbe da stupirsi se 
li discorso pronunciato da 
l'.esare Romiti (destinalo a 
limanere segreto, se non 
lo;.se stato pubbicato da il 
.'danifeslo, il 25 aprile) ai di- 
•igenti della Fìat auto, nel- 
l'oitobre scorso, 'lenisse in¬ 
dicato dagli storici futuri co¬ 
mi; il segnale di un muta- 
mi’nto in quell'elemento im- 
|)alpablle ma decisivo che é 
il ( lima politico di un paese. 

Mi spiego. Gli anni Settan- 
la si sono conclusi con una 
iiciiinlitta dei lavoratori e del¬ 
la sinistra, di cui la marcia 
dei quarantamila è stato l'e¬ 
vento simbolico. Una vittoria 
aziendale é stata trasforma¬ 
ta in una sorta di egemonia 
itociale c politica negli anni 
successivi. I bilanci in attivo 
de la maggiore azienda ita¬ 
liana. le quote di mercato 
.requisite, i proclami del suo 
.jmminlstratore delegato co¬ 
sti :uivano usa sona di ideo- 
loida, di sottocultura, in cui 
le sorti trionfali della Fiat ve¬ 
rri-ano a identificarsi con la 
m rdemità, il progresso, per¬ 
ori o la virtù esistente nel no- 
’ili 5 paese (si pensi alle po¬ 
lemiche di patte padronale 
$u la inefficienza e la corru- 
zi> >ne del setton? pubblico 
come fatti ass«}lulamente 
ea'ranel e privi di qualsiasi 
contatto con quello priva¬ 
to). I volti dei graindi dirigen¬ 
ti di impresa venivano pro- 
pcsil come eroi popolari, 
mixlelli da imitare anche 
nella vita privata. L'indivi¬ 
dualismo, lo spirilo compe¬ 
titivo, la meritocrazia, per 
non dir di peggio, costituiva¬ 
no 1 criteri con cui misurare 
il valore delle persone e dei 
loro comportamirntì. Guai a 
p.irlarc dì differenze o di 
classi sociali, per quanto in 
irutamenlo. Chiunque par- 
laiae di solidanetà, di dintti, 
di regole e di valori da salva¬ 
guardare, al di là della dina- 
mea del profilici, veniva in- 
d.oalo. nemmeno come un 
avversario, ma piuttosto co¬ 
rri? incapace di adeguarsi 
alle leggi della sti>ria. 

È inutile negarlo. Questo 
ir.?itellamento - non privo 
d: rapporti con la realtà, co¬ 
ire ogni propaganda effica¬ 
ce - ha fallo bntocia anche 
aH'intcmo della sinistra, rag¬ 
giungendo I più disposti ad 
aileguaisi. ma a lche coloro 
che più avevano interioriz¬ 
zato la sconfitta, chiudendo¬ 
si in una disperata difesa di 
antiche convinzioni. Sem- 
pie in riferimento al caso 
F at. In qualche modo para- 
. digmatico degli equilibri di 
piMcre nazionali, molli sa¬ 
pevano c indicavano agli al¬ 
tri tanti fatti, piccoli c grandi, 
che avrebbero covuto far ri- 
fl.ittere; che il primo risana¬ 
mento dei bilanci é stato 
rc.ilizzato, in misura cospi¬ 
cua, con i soldi dei contri¬ 
buenti, nella torna delle più 
v.irie sovvenzioni; che ven- 
d te e profitti sono cresciute 
soprattutto con la collauda¬ 
ti- ricetta deiri|?ertrofia del 
mercato Interno, gelosa- 
nienle custodito con tutti i 
mezzi palesi e occulti del 
protezionismo c lassico: che 
lei qualità del erodono la- 
sitiava a desiderare mentre 
t«;stavano inesplorate le op¬ 


portunità di diversificare la 
produzione c i mcrc.iti 1 
mutamenti rilevanti ncH'or- 
ganizzazione del lavoro era¬ 
no soprattutto legati alle 
nuove tecnologie e nll'au- 
menlo del ritmi di lavoro, 
mentre nulla mutava nella 
concezione delle gararchie 
e nell'ideologia aziendale. 
Sfuggivano al trionfalismo 
della gestione Romiti alcune 
condizioni indispensabili di 
modernizzazione dell'a¬ 
zienda: il rispetto dei diritti 
dei iavoraton, la loro parte¬ 
cipazione intelligente e atti¬ 
va all'organizzazio ne azien¬ 
dale. la circolazione di una 
corretta informazione, un 
rapporto corretto e traspa- 
renlecon i poteri pubblici. 

Ora. nell'imminenza degli 
appuntamenti con la con¬ 
correnza intemazionale, 
scopriamo che lo .stesso Ro¬ 
miti ha lanciato un grido di 
allarme, anche se. contraria¬ 
mente a quanto é avvenuto 
nella sinistra, ossia é stato 
contenuto dalle quattro mu¬ 
ra di un seminario aziendale 
e, anche quando é stato ri¬ 
velato al pubblico, viene cir¬ 
condalo da una barriera di 
imbarazzalo silenzio. 

E ppure, quando 
lo stesso ammi¬ 
nistratore dele¬ 
gato della Fiat - 
pur con un lin¬ 
guaggio di cui la 
sinistra cono.-KC bene i limi¬ 
ti: di esaltazione del muta¬ 
mento nella continuità - 
confronta la disciplina buro¬ 
cratica dellaziend-i con 
quella degli sciopen bianchi 
del doganieri, tutti hanno 
motivo di preoccupazione. 
Non siamo cosi miopi da 
ignorare che, per il benesse¬ 
re di lutti i cittadini, abbiamo 
bisogno della corcoirenzia- 
lilà deH'azicnda Italia, della 
qualità dei suoi prodotti. 
Piuttosto, siamo .«iconcertali 
dal velleitarismo c dall'esili¬ 
tà dei rimedi proposti. Pensa 
davvero, il dottor Romiti, 
che sia sufficiente affermare 
che «hanno ragione i giap¬ 
ponesi quando dicono che 
prima'dl<osirulrc i prodotti 
bisogna che le aziende co¬ 
struiscano gli uomini»? Non 
crediamo che sia compito 
delle aziende costruire gli 
uomini ma consentire la lo¬ 
to crescila, individuale e col¬ 
lettiva, attraverso II rispetto 
dei loro diritti, una più com¬ 
piuta informazione, la valo¬ 
rizzazione di ogni ferma di 
espressione collettiva, com¬ 
preso il conflitto, nel rispetto 
deH'autonomia delle parti 
sociali. Da parte nostra sia¬ 
mo impegnati ad alfrontare 
il rapporto con le aziende 
private senza preconcetti: 
anche il rifiuto pregiudiziale 
è una torma di subalternità. 
Oggi sono p>ossibili nuove 
torme di collaborazioine tra 
istituzioni pubbliche e inte¬ 
ressi privati, tra daton di la¬ 
voro e Iavoraton. Perché si 
realizzino la sinistra deve 
riacquistare piena consapC’ 
volezza degli interessi gene¬ 
rali di cui può c.ssere porta¬ 
trice. Occorre uno sviluppo 
economico che produca be¬ 
nessere per tutti, capace di 
creare nuove condizioni 
ambientali, espressione del¬ 
le motivazioni profonde dei 
produttori. Si tratta di una ri¬ 
cerca complessa, che non 
conosce tabù, nuovi o anti¬ 
chi. Per noi, intraprenderla è 
anche il segno di quel muta¬ 
mento del clima politico che 
finora ci ha condizionati. 
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■i Sabato scorso sono stato 
a Tenrasini, in provincia di Pa¬ 
lermo, in un golfo stupendo, 
per partecipare a un'iniziativa 
elettorale. Nella piazza del 
paese passeggiando con i 
compagni abbiamo incontrato 
un vigile urbano che mi è stalo 
presentato come il compagno 
Maniaci. Un nome che non mi 
era certo nuovo. Prima che ini¬ 
ziasse la manifestazione svol¬ 
tasi in una sala di un grande 
complesso turistico gestito dal 
movimento cooperativo, un 
compagno della mia genera¬ 
zione mi disse che fra la gente 
c'era il figlio del compagno 
Maniaci, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro negli anni del 
dopoguena. assassinato dalla 
mafia poco prima delle elezio¬ 
ni del 1948. Lo stesso compa- 

f ;no mi ricordò l'incontro, nei 
ocali della Camera del lavoro 
di Palermo, con la vedova di 
Maniaci e altre mogli di com¬ 
pagni assassinali alle quali 
consegnai un modesto contri¬ 
buto raccolto dalla Cgil. Era 
l'anno 1949. Ebbene il vigile 
urbano che avevo incontrato 
era il figlio del compagno as¬ 
sassinato, è nato nel 1948 do¬ 
po l'uccisione del padre. La 


madre rimasta sola con due ti¬ 
gli lavorando. Ira mille stenti ti¬ 
rò su questi ragazzi che appe¬ 
na cresciuti emigrarono in 
Svizzera do\c hanno lavoralo 
tanti anni prima di rientare a 
Terrasini. Quella donna che ri¬ 
cordo ancora, vestita di nero, é 
morta e mi sono chiesto cosa 
ha avuto dalla vita. 

1948 é stalo anche questo, 
onorevole Forlani. Tenasini 
ora é cambiata molto. Ed é 
cambiato anche il partilo. Al 
1948 giustamente non pensa 
più nessuno. Anche le ferite 
sono rimarginale. Alla manife¬ 
stazione sono venuti uomini, 
donne, bambini, le famiglie In¬ 
sieme come ad un matrimo¬ 
nio; ben vestiti, allegri, interes¬ 
sali. Ma la storia amara della 
Sicilia e del Sud non é finita col 
1948. Il compagno Camilleri, 
nostro capolista a Tenrasini. 
iniziando la manifestazione mi 
«presenta», come si usa dire in 
queste occasioni, e ricorda 
che nel 1972, per le elezioni 
politiche nazionali, ero stato 
capolista dei Pel nella circo- 
scrizione di Palermo e dopo di 
me al numero due era candi¬ 
dalo Cesare Terranova e al nu- 


TERR/iy DI TUTTI 


EMANUELE WACALUSO 


H 1948 non è solo 
il 18 aprile 



mero tre Pio La Torre. Confes¬ 
so che quest ; |>arolc mi hanno 
dato un brivido e provocalo 
una comniiizione immensa. 
Oggi infatti ricoiTe l'anniversa¬ 
rio dell'assassinio di Pio La 
Torre. Chi uccise, nel 1947. 
Maniaci e altri 32 capilega non 
c'é stato m-il detto. Nessuno 
ha pagato. Oggi non siamo più 
negli anni iO-50. Siamo nel 
1990. vantiamo di essere uno 
dei primi srte paesi industria¬ 
lizzati del mondo, facciamo 
parte di una Comunità euro¬ 
pea che si appresta ad intc- 
rarsi, ma ancora nessuno ci 
ice chi ha ucciso La Torre e 
Rosario Di Salvo che l'accom¬ 
pagnava. Ricordiamolo. Prima 
di u Torre tennero assassinati 
Cesare Terranova e Lenin 


Mancuso che l'accompagna¬ 
va, Pier Santi Matlarella, Gaeta¬ 
no Costa. Dopo la Torre cad¬ 
dero Dalla Chiciii e Chlnnici. 
Poi tanti altri. Il nodo dei gran¬ 
di delitti polilic. non è stato 
sciolto. La mano dei killer di 
questi delitti la guidava una 
mente politica u rica, dico uni¬ 
ca non singola: mi centro di di¬ 
rezione politico mafioso. L'o¬ 
biettivo era la ripre-sa del con¬ 
trollo dei Palazzi palermitani 
die contano e ri itfermare un 
dominio che, in quegli anni, 
veniva contestati > e contrastato 
da alcuni centri del potere sta¬ 
tale (Palazzo di Giustizia) e 
del mondo politico. Fuori di 
Palermo anche la presenza di 
Rognoni al ministero degli In¬ 


terni (poi di Scalfaro) e quella 
di Martiiiazzoli alla Giustizia 
erano una contraddizione. Per 
non parlare di Pertinì al Quiri¬ 
nale. E del cardinale Pappalar¬ 
do all'arcivescovado. 

Occor»c dire che via via con 
contraddizione il controllo dei 
Palazzi e stato ripreso da un 
potere opaco e cupo; compli¬ 
ce, succubo o impotente, a Pa¬ 
lermo e a Roma. Mancava al- 
l'tropello Palazzo delle Aquile, 
Il Comur e di Palermo. La giun¬ 
ta di Orlando e Rizzo é stata 
sfrattata in tempo utile per 
questo appuntamento eletto¬ 
rale. Occorre riflettere su ciò 
che è avvenuto e sta avvenen¬ 
do. E dobbiamo farlo lutti. Non 
confondiamo ciò che avviene 
in Siclliii con la guerra della 


ctimona e della mafia calabre¬ 
se. La camorra si configura 
stiTiprc più come un'organiz- 
zaz one armala di massa, dif- 
' usa nella società e nel temlo- 
«io, i)arcellizzata per zone. E in 
qiie.vta vigilia elettorale si ucci¬ 
de iierché non c'è una torte 
meiiiazione politica e unifi- 
iciinte e il personale politico di 
governo u.sa ed ( usato dalla 
■camorra, ricatta ed è ncattato. 
in Calabria duo aarlamentari 
scino indotti a difendere aper¬ 
tamente Ciccio Mazzetta e a 
identificarsi col suo sistema. A 
Palermo la mediazione invece 
è ad alto livello: la storia e la 
tradizione contano. La De ha 
con'ipllalo una ista «pulita» 
collixando Orlando in lesta e 
al sixondo posto l'andreollia- 
no Di Benedetto che alla pro¬ 
vincia ha amministrato insie¬ 
me al Pci. Opera di orali rafli- 
niit. Fuori del mcrido politico 
(lino a un certo punto) non si 
spara da tre mesi: due latitanti 
piiericolosi ed eccellenti sono 
stali presi uno a casa con la 
sua donna e l'allpa in famiglia, 
dal suocero, a festeggiare il 
compleanno. Ogni protezione 
eia caduta. Anche qui altissi¬ 


ma oreficeria. 

Discutere una prospettiva 
polìtica in questa situazione é 
arduo. A me pare die il suc¬ 
cesso della lista cittadina «In¬ 
sieme per Palermo-, capeggia¬ 
ta da Rizzo, può innescare pro¬ 
cessi nuovi, non tutti prevedi¬ 
bili, nelle altre forze. Non cre¬ 
do alla ripetizione di sccnan 
già visti. La situazione palermi¬ 
tana sarà influenzata anche 
dai rapporti di forza che le ele¬ 
zioni determineranno nazio¬ 
nalmente: da una prospettiva 
di alternativa c di ricambio di 
direzione politica. Ma anche la 
prospettiva nazionale si gioca 
a Palermo. La posta è alta por 
tutti. Lo stato maggiore politi¬ 
co-malioso che accise di as¬ 
sassinare La Tom? e gli alto lo 
sanno e agiscono con ov.ittata 
delerminazione. Una nsposta 
adeguata deve essere data 
senza schematismi, con intelli¬ 
genza politica, combattività, 
duttilità, come seppe fare nella 
sua vita Pio La Torre, Gli assas¬ 
sini di Maniaci e di La Torre c 
di tanti altri 5«? non sar.inno 
sconfitti sul lemcno politico 
non pagheranno certo su quel¬ 
lo giudiziario. Questa ormai é 
una verità incontrovertibile. 
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L'«Espresso Trapani» era partito regolarmente dal 
porto di Livorno sabato scorso. Tutto sembrava in re¬ 
gola, il carico era notevole, ma niente di eccezionale 
su una linea che aveva raggiunto un buon successo 
commerciale. Per uscire dal porto livornese sono ne¬ 
cessarie due brusche accostate, ma secondo il pilota 
il carico era a norma. I vecchi del mare chiamano i 
traghetti bare galleggianti, troppo carichi, troppo alti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVBNTI 


«UVORNO. i>SI me la ricor¬ 
do bene, l'ho vista sfilare sa¬ 
bato pomerìggio ed era cari¬ 
ca di rimorchi anche in co¬ 
perta*. L'addetto all'awisalo- 
re marittimo, dall'alto della 
sua torre di (erro piazzata 
proprio aH'imboccatura del 
porto mediceo di Livorno, ve¬ 
deva ('«Espresso Trapani» 
due volle la settimana ormai 
da oltre un anno. La nave 
aveva lasciato l'accosto n. 42 
del porto livornese alle 17,58 
di sabato scorso; il manifesto 
di bordo conferma che il tra¬ 
ghetto era stracarico. Del 66 


semirimorchi imbarcati solo 
due erano vuoti, gli altri tra¬ 
sportavano tondini di acciai e 
piastrelle da rìveslimento. Un 
camion di tondini di ferro, 
(anno notare, sopporta alcu¬ 
ne tonnellate di peso, basta 
un suo movimento, che rom¬ 
pa I Cavi di acciaio che lo fis¬ 
sano a terra e nella stiva ac¬ 
cade l'inverosimile. 

Ma per i portuali della 
compagnia livornese che 
aveva provveduto a «rizzare 
(assicurare) il camion, in 
quel carico non c'era niente 
di anormale e lo conferma 


anche il comandante del por¬ 
to, Albanese il quale ha par¬ 
lato a lungo con il pilota che 
ha poi portato fuori la nave 
dallo scalo labronicq e se¬ 
condo il quale la nave era in 
regola. 

Tra l'alito per uscire dal 
porto di Livorno le navi sono 
costrette a fare due brusche 
manovre, una a sinistra e l'al¬ 
tra a dritta, se qualcosa non 
andava nel carico già dalla 
partenza doveva essere nota¬ 
to. In Capitaneria di porto si 
seguono momento dopo mo¬ 
mento le fasi del salvataggio 
dell'equipaggio, si attendono 
con ansia notizie sui dispersi. 
A sentire alcuni vecchi por¬ 
tuali questi rraghetti, anche i 
più recenti, sono navi insicu¬ 
re. poca galleggiabilità e mol¬ 
to instabili, soprattutto quan¬ 
do fa nave fi carica non solo 
in stiva, ma -inche in coperta. 
A volte si raggiungono altez¬ 
ze tali che a vederle sfilare 
lungo i moli, sembra di vede¬ 
re interi palazzi galleggianti. 


Non è la prima volta che il 
mare grosso o violente acco¬ 
stale. rischiano di compro¬ 
mettere Il galleggiamento. Fi¬ 
no ad ora le ipotesi che parla¬ 
no di un movimenio del cari¬ 
co sono Ira quelle più accre¬ 
ditate anche a Livorno dove 
però lanciano un'altra ipote¬ 
si; e se a ceden: non fossero 
stale le lizze, cio<- i cavi d'ac¬ 
ciaio che fissano al pavimen¬ 
to i semi rimorchi, ma le im¬ 
bracature che fis-sano il cari¬ 
co ai camion? Solo ipotesi, 
ma dielro a queste si nascon¬ 
de anche la ricerca delle di¬ 
verse responsabilità. La nave 
del resto era pre.VìOChé nuo¬ 
va, in buono st.ilo, ci dicono 
in Capitaneria, niente che fa¬ 
cesse supporre urta tragedia 
del genere.Dalle prime noti¬ 
zie pare che a btardo sabato 
scorso siano stati imbarcati 
Ira le 10 e le 17 etcì ixjmerig- 
gio oltre ai 66 M-rninmorchi, 
un auto, un p<isseggero, 28 
autisti e 19 uomini di equi¬ 
paggio. Per chi vive sul mare i 


ricordi di tragedie come quel¬ 
la accaduta a Trapani sono 
molto vivi, c'è chi ricorda an¬ 
cora quando alcuni anni fa 
un alleo traghetto partilo da 
Livorno si capovolse e si ina¬ 
bissò nel mare davanti all iso¬ 
la di Gergona. Un'altra bara 
di acciaio in fondo al mare 
con il suo carico di merce e 
di vile umane. 

L'"Espresso Trapani», ac¬ 
quistalo di recente dalla 
Co.Na.Tir. viaggiava regolar¬ 
mente sulla linea che collega 
il grande porto toscano con 
la Sicilia, due viaggi a setti¬ 
mana per una linea che ave¬ 
va raggiunto -un successo 
commeciale notevole. Il co¬ 
mandante deir-Espresso», 
Leonardo Bartolino, trapane¬ 
se di sessant anni, era al suo 
ultimo viaggio. Domani sa- 
, rebbe sbarcalo e sarebbe an¬ 
dato in pensione. Una vera e 
propria beffa del destino, la 
sua ultima manovra, l'ultima 
accostata e poi fulminea la 
tragedie. 


Tragedia 
in mare 


Per cause non ancora chiarite 
un «Espresso» carico di automezzi 
si è inabissato ad appena tre miglia 
di distanza dal molo d’arrivo 


I precedenti del dramma 

Dal ’68 a og^, 22 anni 
di viaggi fatali 
nelle acque italiane 


■■ Quali sono stai i più gravi 
neutiagi marittimi avvenuti vi¬ 
cino lille coste italiane? Ecco 
un riepilogo, a partire dal 
1S68 

1(1 Agosto 1968. U. petroliera 
«Ugo Fiorelli» esploiie al largo 
di Gela: muoiono otto marinai. | 
l(i CenntUo 1970. Il mercan¬ 
tili! «fusina» affonda al largo 
dola Sardegna: muoiono 18 
perse *pe 

2fi Febbraio 1970. Nel cana¬ 
le di Sicilia affonda il pesche- 
rercio «Sainl'lgnazio Bono»; 10 
morti. 

S Luglio 1970. Il mercantile 
•Casiellammare» si scontra al 
largo di Augusta con la nave 
Irancese -Monlreau»: i dispersi 
soro due. 

29 Luglio 1970. Il mcTcanlile 
-Red » affonda al targo di Giu- 
liariC'va causando U morte di 
ICnnembridcirequIpaggio. - 
28 Agosto 1971. Il traghetto 
greco •Helcanna» ri incendia • 
priin.ì dell'anivo .i Brirtdìsi; ' 
muoiono 25 del 1130 passeg¬ 
geri. 

26 Febbraio 1973. Nel porto 
di Messina fa naufrtigio il mer¬ 
cantile -Arturo Collie»; i morti 
sono ‘.re. 

28 Maggio 1973. Ai largo del- 
l'isiula di san Pietro si inabissa il 
mclopeschereccio •Martinsi. 
curo 2» con cinque marinai. 

17 Febbraio 1974. Il mercan¬ 
tile liberiano «Seagiill» fa nau¬ 
fragio nel canale di Sicilia; i 
mori, sono 30. 

18 Febbraio 1974. Il mercan¬ 
tile «Omegag» affonda al largo 
dell.i Sardegna, sette morti. 

31 Dicembre 1971. Al largo 
di Capo Carbonara, in Sarde¬ 
gna, affonda il meicantile so¬ 
vietico «Kosmomoes Kalmy- 
kii> ' riiuiono tre marmai. 

1 Gennaio 1975. Al largo di 
Schiiivonea (Ta) effondano i 
p<!«-tierecci «Nuova sanl'An- 
gelo- e «Madonna Santissima» 
con dodici marinai .i bordo. 

7 Aprile 1978. A tie miglia da 
Capo Bangaruni affonda la na¬ 
ve rnercanlile «Manuele C»; 
rr.iiuiono nove uomini di equi¬ 
paggio. 

3 Gennaio 1979. Un'ondata 
scaraventa la motonave «Sta- 
ba« contro la scogliera del 
porto di Salerno; 12viltime. 

29 Giugno 1979. Nei pressi di 
Capo Linaio la «Emmanuelle 


Delmas» entra in collisione 
con la «Vera B<.'rlingicri«, si in¬ 
cendiano entrambe c muoio¬ 
no 24 persone. 

31 Dicembre 1979. La moto¬ 
nave «Phoenix» affonda nell'al¬ 
to Tirtcno: i morti sono sette. 

I 17 Dicembre 1980. Sette ma¬ 
rmai muoiono nel naufragio 
della motonave «MIsurina» a 
sud di Capo Teulada. 

27 Giugno 1981. Il motope¬ 
schereccio -Ben Hur» si inabis¬ 
sa con sette membri dell'equi¬ 
paggio nel Canale di Sicilia, 

14 Luglio 1984. Nella laguna 
di Venezia la motobarca •Ere- 
bu Due» si scontra con un ri¬ 
morchiatore: muoiono quattro 
persone. 

8 Ottobre 1984. Il motope¬ 
schereccio «Carmela Madre» fa 
naufragio al largo di Ischia, 
cinque moni. 

16 Novembre 1984. La moto¬ 
nave «Brigitta Monlanan» af¬ 
fonda in Adriatrco vicino a Se- 

; benico; le vittime sono tre. 

17 Gennaio 1985. Al largo di 
Siracusa quattro manna! 
muoiono nel naufragio del 
motopeschereccio •Natale di 
Giosa». 

21 Marzo 1985. Collisione 
nello stretto di Sicilia tra le navi 
«Patmos» e «Ciistillo de Monte 
Aragon»; tre morti. 

7 Agosto 1985. A un miglio e 
mezzo dal porto di Gaela af¬ 
ionda la motocistema «Selene 
Ara-: due dispersi. 

24 Agosto 1985. A 12 miglia 
da Sciacca il rimorchiatore 
«Agip Murex" entra in collisio¬ 
ne con una nave egiziana: due 
morti e Ire dispersi. 

11 Giugno 1986. A circa Ue 
miglia da Capo Milazzo l'ali- 
scalo «Freccia di Messina* si in¬ 
cendia e alfonda. Nell'inciden¬ 
te muoiono tre persone. 

25 Dicembre 1986. A 20 mi¬ 
glia da Capo Carbonara (Sar¬ 
degna) alfonda la nave cister¬ 
na «Staliness Traer»; muoiono 
otto persone. 

27 Dicembre 1986. Al largo 
di Licata (Agrigento) alfonda 
il peschereccio «Licata-: 
muoiono tre persone. 

10 Aprile 1989. Al largo del¬ 
l'isola di Pelagosa il mercantile 
•Deval» si scontra con un altro 
mercantile; Il -Sclin- e alfonda: 
14 dispersi e un fento. 


Tragedia nel mare di fronte al porto di Trapani. 
Una nave-traghetto, r«Espresso Trapani», prove¬ 
niente da Livorno, è affondata a poche miglia dal¬ 
lo scalo per motivi non ancora chiari. Sei persone 
sono morte, sette sono disperse e trentanove sono 
state messe in salvo e portate in ospedale. Il cargo, 
con a bordo 13 membri dell’equipaggio e 39 pas¬ 
seggeri, trasportava mezzi pesanti. 


LILIANA ROSI 


■i ROMA. Un traghetto con a 
bordo 52 persone e naufragalo 
Ieri pomeriggio ini amo alle 18 
in prossimità del porto di Tra¬ 
pani. Sei persone sono mone 
(cinque uomini e una donna), 
sette sono disperse, 39 sono 
state ricoverale in ospedale. 
Sulle cause dell'incidente non 
si sa ancora nulla di preciso. 
La nave «Esprcsto Trapani* 
aveva a bordo un.i sessantina 
di mezzi pesanti (autotreni) 
adibiti al trasporto di merce. 
Potrebbero essere stati proprio 
questi a provocare l'aflonda- 
mento. Le ipolesi sono due: o 
uno degli autotreni si è stacca¬ 
lo dall'ancoraggio e ha quindi 
sbilancialo la navi - che ha Im¬ 
barcato acqua, oppure il tra¬ 
ghetto ha urtalo contro uno 
scoglio. Una delle villime sa¬ 
rchi la moglie del capitano 
della nave: il cornandanle ri¬ 
sulterebbe invece disperso, ciò 
conirariamenle alle prime no¬ 
tizie che lo davano ncoverato 
in ospedale. In corsia c'è infatti 
un Vincenzo Bertolino, omoni¬ 
mo però e neppure parente 
del capitano. 

Mentre la nave traghetto si 


inclinava il telegrafista ha lan¬ 
ciato via radio il «may-day« che 
è stato raccolto dalla capitane¬ 
ria di porto di Trapani. Il Ira- 
ghetto è colato a picco in me¬ 
no di quindici minuti. Molti 
passeggeri - di cui 18 erano 
membri deH'cquipaggio e gran 
parie degli altri camionisti - 
hanno (alto in tempo a bullarsi 
in mare. I soccorsi sono scatta¬ 
ti immediatamente. Motove¬ 
dette e natanti della capitane¬ 
ria di porto hanno raggiunto il 
luogo del naufragio. All'opera¬ 
zione di soccorso hanno parte¬ 
cipalo, oltre alla polizia, ai ca¬ 
rabinieri, alla guardia di finan¬ 
za, anche alcuni motoscafi di 
gitami che tornavano dalle iso¬ 
le Egadi. Sono cosi stali raccol¬ 
ti i 39 naufraghi e portali a terra 
e quindi in ospedale. Le loro 
condizioni, a parte l'evidente 
stato di shock, non erano gra¬ 
vi. Molli sono stali dimessi nel 
corso della serata stessa. 

Nel corso delle operazioni 
di soccorso sono stati recupe¬ 
rati i corpi senza vita di sei per¬ 
sone. Per il momento sarebbe 
stala soltanto riconosciuta la 


moglie del capitano della na¬ 
ve, mentre delle altre cinque 
non si conoscono ancora le 
generalità. All'appello manca¬ 
no ancora scile passeggeri. Le 
ricerche dei dispersi, con cre¬ 
scenti diflicollà, sono conti¬ 
nuale nella notte con tutti i 
mezzi disponibili. Le condizio¬ 
ni meteorologiche si sono 
mantenute buone, solo una 
lieve brezza di levante, ma il 
mare era calmo. Sul pelo del¬ 
l'acqua è rimasta una macchia 
oleosa dovuta probabilmente 
alla luorìusclla di carburante 
dal serbatoi del traghetto. 

L'«Espresso Trapani*, della 
società armatricc «Conalir» di 
Trapani, era partita da Livorno 
sabato pomeriggio alle 18 e 
doveva arrivare a Trapani In¬ 
torno alle 18 di ieri. A poche 
miglia dal porto, all'altezza del 
faro dei «Porcelli», è avvenuta 
la tragedia. Per il luogo dell'ln- 
cidentc è subito panilo il mini¬ 
stro della Marina mercantile 
Vizzini. 

L' «Espresso Trapani», co¬ 
struita nei cantieri Orlando di 
Livorno nel 1983, fa stabilmen¬ 
te servizio tra Livorno e Trapa¬ 
ni e traghetta automezzi diretti 
nella Sicilia occidcniale e in 
Tunisia. A Trapani, infatli, fan¬ 
no scalo traghetti di altre com¬ 
pagnie diretti ai porti nordafri¬ 
cani. La capitaneria ha fatto 
sapere che fra i dispersi non ci 
sarebbero cittadini stranieri. 
Oltre al trasporto merci, il car¬ 
go saltuariamente era adibito 
anche a quello passeggeri ed 
effettuava il collegamento Li- 
vomo-Trapani due o tre volte 


alla settimana. 

Il comandante della capita¬ 
neria di porto di Trapani, Ser¬ 
gio Tcimon, ha Inlormato il 
procuratore della Repubblica 
di Trapani che ha avviato l'in¬ 
dagine per accertare eventuali 
responsabilità penali nel nau¬ 
fragio. Il soslltuto procuratore 
Pellegrino ha già predisposto 
la raccolta di varie testimo¬ 
nianze ed In particolare di 
quella di un ufficiale di coperta 
del traghetto, che è stato il pri¬ 
mo ad essere interrogalo in ca¬ 
pitanerìa dairufficiale di servi¬ 
zio. 

«Con il passare delle ore le 
ricerche dei dispersi sono rese 
sempre più difficili - ha dello 
l'ufficiale di servizio - per l'ab¬ 
bondanza di relitti che mano a 
mano sono fuoriusciti dalla 
nave affondala, adagiala su un 
fondale di un centinaio di me¬ 
tri. La zona delle ricerche non 
è slato possibile illuminarla 
per l'indisponibilità di loloelel- 
lriche«. 

Intanto al porto di Livorno ta 
notizia è arrivala come una 
bomba. Secondo le prime in¬ 
formazioni raccolte, il carico 
del traghetto sarebbe avvenuto 
secondo le norme, nè vi sareb¬ 
be stato un sovraccarico. Fra i 
passeggeri non c'era nessun li¬ 
vornese. Il naufragio di Trapa¬ 
ni è il trentesimo grave inci¬ 
dente lungo le nostre coste ne¬ 
gli ultimi venti anni. L'ullimo 
avvenne il 10 aprile dell'89 a 
causa di uno scontro fra due 
mercantili. Nell'Incidente 14 
persone furono disperse e una 
ferita. 


Recupero 
di una salma 
da parte 
di una unità 
di spccotso. 

Sotto, 
I familiari 
in attesa 
di notizie 


in vista del porto 
ma la nave affonda subito 


Angoscia a Livorno alla notizia del disastrp in Sicilia 

Alla partenza tutto regolare - 
Ma il traghetto era stracarico 


Allarme a Brindisi per l’incendio della «Valrosandra» che trasportava gas liquido per l’Enichem 
Due feriti tra i membri dell’equipaggio. L’imbarcazione ha bruciato per ore al largo 


Esplode una motonave, fiamme sulla banchina 



. Fuoco nel pono di Brindisi per l'incendio di una mo¬ 
tonave che trasportava gas. Stava scaricando 2.200 
tonnellate di propilene. Due ore di lavoro dei soccor- 
, ritori hanno evitato una catena di incidenti. Le fiam- 
I me si sono propagate a terra. Due feriti e 15 intossi- 
. cati. E una forte paura in città. Ora c'è un falò che 
. forse finirà in nottata se si esauriranno le scorte di 
propilene, il ministro Vizzini apre un’inchiesta. 


. ■■ BRINDISI. S'è sfiorato un 
' mega incendio a catena. 
' Una lunga lingua di fuoco 
che. l’altra notte, dalla moto- 
- nave «Valrosandra», dalle 
' banchine Enichem del porto 
' di Brindisi e dalle tubature. 
, corpi andati a fuoco, avrebbe 
potuto attaccare le strutture a 


terra dello stesso stabilimen¬ 
to e provocare una tragedia. 
Il rischio di tutto ciò è stato 
per due ore sotto gli occhi 
dei soccorritori, dalle 23 di 
sabato alle 2 di domenica. 
Ce l'hanno falla ad evitare II 
peggio ma le fiamme, parlile 
dalla motogassiera. hanno 


provocato due feriti lievi tra 
l'equipaggio, che guariranno 
in 15 giorni per piccole ustio¬ 
ni alle mani e al viso, 15 in¬ 
tossicati, una forte paura in 
città, una folla di curiosi. È 
stato un lavoro stremante, al¬ 
l'opera uomini della Capita¬ 
neria di porto, dell'equipag¬ 
gio della motonave, del vigili 
del fuoco e delle forze dell'E- 
nichem, perfino i barcaioli. 
Un'indagine immediata è 
stata disposta dai ministro 
della Manna mercantile. Car¬ 
lo Vizzini. 

Ora di una possibile trage¬ 
dia è rimasto un falò in mez¬ 
zo al mare, a cinque miglia 
dalla costa. È la «Valrosan¬ 


dra» che sprigiona fiamme, 
alimentate dal gas e da oltre 
trenta ore l'incendio. Equi¬ 
paggio è stato fatto evacuare 
subito. 

La motonave era ormeg¬ 
giata alle banchine del porto, 
di fronte allo stabilimento. LI 
porta il gas liquido necessa¬ 
rio ai lavori seguendo una 
rotta regolare Ira Augusta, in 
Sicilia, e Brindisi. Sabato not¬ 
te ha iniziato le oprerazionl di 
scarico alle 22, riversando 
dalle sue cisterne di superfi¬ 
cie e attraverso piccole con¬ 
dutture li propilene, prodotto 
che viaggia sotto zero. Nean¬ 
che un'ora dopo s'è ver'fica- 
ta un'esplosione, forte abba- 


slanze e avvertita (ino a due 
chilometri «li distanza. Insie¬ 
me al boato è comparsa una 
fiammata che ha corso lungo 
ta superficie dei tubi, ha lam¬ 
bito le banchine e s'è allun¬ 
gata fino alle tubature del 
porto dell’Enichem. Quale 
sia stala la scintilla ancora 
non si sa: gli imiuirenti, la Ca¬ 
pitaneria di pono che stanno 
svolgendo le indagini fanno 
alcune ipotesi, ma danno 
poche certezze. Finora l'in¬ 
chiesta. apgiena avviala, è ar¬ 
rivata alla raccolta delle de¬ 
posizioni dell'equipaggio. 
Una valvola di scarico salta¬ 
ta? Un foro in una tubatura? 
Sono le supposizioni che 
prendono corpo, poiché il 


gas continua .3 sprigionarsi 
dall'eslemo dell<3 motonave, 
vicino alfe cisterne che con¬ 
tengono il gas liquido. Intor¬ 
no alla «Valrosandra» hanno 
cominciato a lavorare subito 
quattro rimonutualori della 
società Barretta c un mezzo 
nautico dei vigili del fuoco. 

Raffreddano ovunque la 
motogassiera con getti fortis¬ 
simi d’acqua che sparano 
dai cannoncini, cercano d'e- 
vilare l’esplosione della na¬ 
ve. Sono naturaliTiente a di¬ 
stanza di sicurezza e la co¬ 
lonna di fumo, formata dal 
vapore e dall’iiicondio. im¬ 
pedisce ancora di capire do- 
v'è la fonte delle fiamme. So¬ 


no questi mezzi che hanno 
salvato il porto da una sicura 
catastrofe le cui conseguen¬ 
ze non sono valutabili. 

I vigili del futxodi Brindisi, 
con le unità del porto e quel¬ 
le della società Eaichem 
hanno spento l'incendio or¬ 
mai arrivato a terra in due 
ore. Cosi la nave è stata di¬ 
sormeggiata, rimorchiala e 
portala a targo. A sorvegliarla 
CI sono una quarantina di 
persone. La fine delle fiam¬ 
me è prevista per sianone. 
Stando alle ultime informa¬ 
zioni gli esperti escludono 
che la combustione del cari¬ 
co di propilene provocherà 
inquin.:mento almosf-erii:o. 


Karl Marx 

Il capitale 

Critica deH’cconomia politica 


Introduzione di Maurice Dobb 

L'opera piti far/iosa, discussa, consultata, studiata, et tata 
e diffusa mi mondo nella prestigiosa traduzione 
italiana, l'unica integrale, di Delio Canttmori, Raniero 
Panzien, Maria Luisa Boggeri. 

»Cra>iJi Operet* Tre vo!u>*ii in cofunettu Lire 67 000 
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Politica Interna 


n voto nel Sud senza Stato ISS 

Eppure il «quadripartito» al potere appare impermeabile a ogni sorta di analisi 
critica quasi che in questa campagna elettorale parlare di criminalità sia sconveniente 

<A Tairanto non dìshirbate ì boss» 


A Taranto da gennaio ad oggi sono state assassinate 
15 persone, 29 l'anno scorso. È il risultato della guer¬ 
ra tra i due clan Modeo. Eppure i partiti che governa¬ 
no la città - De, Psi, Psdi, Pii - non fanno alcun ac¬ 
cenno alla criminalità. È un argomento tabù, soprat¬ 
tutto per alcuni candidati assai discussi che com¬ 
paiono in certe liste. E Cava, in visita elettorale a Ta¬ 
ranto, ha snobbato il vertice sull’ordine pubblico. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO BRANDO 


■i TARANTO. Crepitano le 
armi a Taranto. Una Taranto 
sconvolta dalla guerra tra le 
cosche e narcoti^ata dalla 
campagna elettorale. Negli ul¬ 
timi 16 mesi le vittime sono 
state 44. La situazione è preci¬ 
pitata; nel 1986 gli omicidi do¬ 
losi sono stati sei, ! 2 nel 1987. 
15 nel 1988. 29 nel 1989. Ci& 
15 da gennaio ad oggi. «Dob¬ 
biamo impedire - sostiene 
l'arcivescovo emerito mons. 
Guglielmo Motolese - che si 
arrM al punto di tenere la 
contabilità dei morti ed anda¬ 
re oltre. £ necessaria una mo¬ 
bilitazione generale, soprat¬ 
tutto delle coscienze». Già, le 
coscienze. Ma quali? Quelle 
dei 250mila cittadini terroriz¬ 
zati o quella di una classe po¬ 
litica per la maggior patte mu¬ 
ta e sorda, dedita In questi 
giorni a (rivole manilestazioni 
elettorali dove parlare dei raid 
criminali è sconveniente? 

Cosi può accadere che ai 
funerali dell'ultima vittima, in¬ 
nocente, della guerra tra cri¬ 
minali - Angelo Carboni, 25 
anni, operaio - martedì scor¬ 
so non abbia partecipato al¬ 
cuna autorità cittadina. Ange¬ 
lo aveva soccorso l'esponente 
di una banda feritosi in un in¬ 
cidente stradale; i killer rivali 


lo hanno ucciso «per errore» 
davanti al pronto soccorso 
dell'ospedale. Può pure acca¬ 
dere che uno dei boss taranti¬ 
ni - Antonio Modeo, detto «Il 
Messicano» - possa protegge¬ 
re la sua villa-bunker nel quar¬ 
tiere Statte con un muro abu¬ 
sivo che ha sbarrato una stra¬ 
da pubblica. Perché il Comu¬ 
ne e la Giunta Psi-Dc-ftdi-Pll 
non hanno fatto demolire il 
muro? Mistero. Meglio, per 
qualcuno, far finta di non ve¬ 
dere. E di non sentire; due tv 
locali - Pubblivideo e Studio 
100 - hanno censurato, dopo 
un solo giorno di trasmissio¬ 
ne, gli spot pagati dal Rei per 
denunciare prolitici inquisiti e 
«amici» delle cosche. 

La situazione a Taranto é 
precipitata nell'ultimo quin¬ 
quennio. Dal 1975 al 1985 ha 
governato una maggioranza 
di sinistra, poi ha «preso il po- 
’tere» il quadripartito a guida 
socialista. Cinque anni fa il Pei 
di Taranto aveva preso il 
34.4% del voti alle elezioni re¬ 
gionali, il 37 alle provinciali, il 
29.2 alle comunali. «Differen¬ 
ze che danno il senso dell'in- 
qulnamento del voto a livello 
locale», dice Gaetano Caroz- 
zo, segretario della federazio¬ 
ne comunista. I risultati otte- 


Parla don Franco Semeraro 

«Cbsche controllcibi 
a patto 

di non indicare» 


nuti dalla nuova maggioran¬ 
za? Una sola opera pubblica; 
lo stadio. É costato la vita a un 
lavoratore e una condanna al¬ 
le imprese realizzatrici per 
violazione della legge antima¬ 
fia. Poi un bilancio In rosso, le 
casse prosciugate. Poi? Nulla. 
Malgrado che su 4S0mila abi¬ 
tanti del Tarantino 70mila sia¬ 
no disoccupati e che la città 
sia stata sconvolta dalla ri¬ 
strutturazione del colosso si¬ 
derurgico llva-ltalsider - prin¬ 
cipale fonte di lavoro, diretta¬ 
mente e ancor più con l'indot¬ 
to - passata in dieci anni da 
24miia a I4mila dipendenti. «I 
politici non possono rimanere 
Inerti, continuando a coltivare 
i propri orticelli», È il parere 
del sindacati, che hanno de¬ 
nunciato «la mancanza di una 
rete infrastrutturale, l'inade- 
guata gestione del territorio, la 
fallimentare gestione dei ser¬ 
vizi sociali, la colperale sotto¬ 
valutazione della criminalità». 

E pensare che la criminalità 
organizzata a Taranto ha no¬ 
mi e cognomi. Il 3 aprile scor¬ 
so i carabinieri hanno cattura¬ 
lo a Monlescaglioso (Matera) 
i fratelli Gianfranco e Riccardo 


Modeo (il terzo. Claudio, è 
agli arresti domiciliari). Lati¬ 
tanti, vi si erano «rinchiusi» so¬ 
prattutto per sfuggire alla 
guema fratricida con il fratella¬ 
stro Antonio Modeo. «il Messi¬ 
cano» (alleato dei gruppi ca¬ 
peggiati da Orlando D'Oronzo 
e Salvatore De Vitis), pure lui 
latitante dopo un provviden¬ 
ziale permesso per ragioni di 
salute. È questa la guerra che 
ha provocato decine di morti; 
è iniziata nel settembre 1988 
con l'assassinio del vecchio 
boss Ciccio Basile, garante 
della «pax manosa». I Modeo 
si son dati battaglia per con¬ 
tendersi il racket delle estor¬ 
sioni, l'usura, lo spaccio di 
droga e il controllo degli ap¬ 
palli, che ruota intorno alle 
maggiori imprese tarantine; II- 
va. Arsenale, Agip, Comune, 
Provincia, Usi. Soprattutto «il 
Messicano», prima di sparire, 
frequentava i'ilva, dove suo 
cognato (un prestanome?) 
gestiva una delle ditte appal- 
tatrici, rilal Ferro Sud. 

«Occorre contrastare la de¬ 
linquenza organizzata con 
un'attività seria e adeguala», 
aveva sottolineato già nel lu¬ 


glio scorso, a proposito di Ta¬ 
ranto, la Commis.sione anti¬ 
mafia. Dopo sono giunti qui 
anche II capo della polizia 
Vincenzo Parisi e l'alto com¬ 
missario antimafia Domenico 
Sica. Visite fugaci, vaghe le 
promesse d'intervento. Ma 
per nessuno dui 44 omicidi 
degli ultimi 16 mesi sono stati 
processati mandanti o esecu¬ 
tori. «Il polerziamenlo delle 
forze di polizia non può risol¬ 
vere la situazione*, sostiene il 
questore Conzales. Più espli¬ 
cito il comandante dei carabi¬ 
nieri, Cianlrances>:o Siazzu; 
«Dove le istituzioni sono de¬ 
boli la criminalità può radicar¬ 
si più facilmente. Ma tutti de¬ 
vono lare la loro parte. Non 
sono d'accotdo ad includere 
nel termine “istituzioni" le for¬ 
ze dcU'ordinc. Invece concor¬ 
do se si la riferimento ad altri 
settori che dovrebbero contri¬ 
buire maggiormente alla lotta 
contro il crimine». Parole du¬ 
re. Eppure venerdì scorso il 
ministro dell'lntemo Antonio 
Gava ha trovato solo il tempo 
di partecipare nel pomeriggio 
ad una manifestazione eletto¬ 
rato con l'assessore regionale 



de ai Trasporti Angeio Mon- 
fredi. Al mattino in pnrfettura 
si era svoito un vertK'e sulla si¬ 
curezza; ma Gava non si è vi¬ 
sto. 

Mentre le feroci rorebe ta¬ 
rantine spadroneggiano, il 
quadro ollerto dalle liste per il 
Comune è dawenj preoccu¬ 
pante. «Vi compaiono candì- 
dati che gettano ombra sulla 
vita politica tarantina», dice 
Luciano Mineo, della .segrete¬ 
ria Pei. Si va dal capogruppo 
de Mimmo Monfrer.li, rinvialo 
a giudizio per bancarotta frau¬ 
dolenta, airassesme psdi 
Emanuele Latagliata, cui una 
dilla del Comune ‘Kostiene di 
aver «prestalo» 200 milioni; da 
Antonio Pago (De), fermalo 
alla frontiera con una valigia 
piena di denaro e .'issegni, al¬ 
l'assessore Alfonso Sansone 
(Psi). che ha riconssciuto di 
aver avuto rapporti ili amicizia 
col defunto boss Ciccio Basile; 
per concludere col caso em¬ 
blematico di Gianctirlo Cito, 
ex caporione e picchl.jtore fa¬ 
scista, che la sera di Natale è 
stato sorpreso dal',) polizia 
mentre era ospite di Claudio 
Modeo («volevo l.ntgli un'in¬ 
tervista». si giustiflct'i) ; Citoca- 
pcggla la lista che s.i presenta 
- caso unico al m< Tido - col 
simbolo della sua te levisione 
privala. «AT 6». «Val la itena di 
ricordare che l'as'Kxtiazione 
degli industriali di Taranto é 
presieduta da Don ile' Carelli, 
condannato a due .'inni di car¬ 
cere, senza benefici, per cor¬ 
ruzione. Sua sorella é candi¬ 
data per II Psi», aggiunge Mi¬ 
neo. 

«La vera posta mi palio in 
queste elezioni - sostiene 
Gaetano Carezzo, segretario 
del Pei - è la capacità di rea¬ 


zione de la città. C'è il rischio 
di un grave spostamento a de¬ 
stra egemonizzalo dalla De e 
dalle liste di falsa opposizione 
che la fiancheggiano. In que¬ 
sto quadro è stata un'offesa la 
visita a Taranto del ministro 
Cava svolta solo per ragioni 
elettorali». Per fortuna qual¬ 
che segnale positivo rivela 
che ci sono le forze per reagi¬ 
re al deg'ado morale. È il caso 
di Statte, quartiere-dormitorio, 
1 Smila abitanti, dove «sorge» 
la vhlla-bunker di Vincenzo 
Modeo. «Vogliamo un paese 
dove vivere con un sospiro di 
sollievo», è lo slogan della se¬ 
zione del Pei, che prop-sne 
l'autonomia comunale. A 
Statte l'inico luogo aperto al 
pubblico è, di fatto, la «Casa 
del popolo», che ospita un 
teatro, s.rle di ritrovo, bar. Ar¬ 
ci, Lega ambiente, una poli- 
sportiva. Tre anni fa ha subito 
un attentato dinamitardo. Ma 
è rinata; è stata realizzata, gra¬ 
zie al lavoro volontario, ristrut¬ 
turando un vecchio eriificio; 
nello stesso modo sorgerà 
presto un palazzelto dello 
sport prefabbricato. «Non 
spetta a noi combattere la cri¬ 
minalità, non slamo poliziotti 
- sostiene Angelo Gigante, se¬ 
gretario della sezione Pel - 
dobbiamo confrontarci ogni 
giorno con la dura e emargi¬ 
nala re.iltà della borgata. Le 
carenze strutturali e dei servizi 
aprono spazi a manovre dele¬ 
terie e c lientelari. La fuga è l'i¬ 
dea predominante tra ì giova¬ 
ni di S'àtte, altri sono rasse¬ 
gnati. Il nostro impegno consi¬ 
ste nel costruire un futuro, nel- 
l'olfrire qualche certezza». Un 
messaggio anche per chi pre¬ 
ferisce non vedere e non sen¬ 
tire. 


Parla il giudice Ciro Saltalamacchia 

«Per mali donici 
la giustizia 
rischia la paralisi» 


M TARANTO. Don Franco Seme¬ 
raro è panrocco della chiesa di San- 
l'Antonlo, nel centro di Taranto. 
Qual é, secondo lei, il rischio mag¬ 
giore di fronte alla terribile evolu¬ 
zione della violenza criminale? 
«Quello di abituarsi alia criminalità. 
Anche come Chiesa dovremmo 
promuovere ancor più occasioni di 
solidarietà con le vittime della vio¬ 
lenza. E dovremmo impedire che la 
città si adegui ad assistere impoten¬ 
te a questo terribiie speltacoio. 
Eppure anche le autorità locali 
non tembrano cooMpevoU del rl- 
achlo che fi ltaeorrendo... 
Sbagliano. Tutte le autorità dovreb¬ 
bero create un argine contro questi 
fenomeni. 

' Quali sono le cause che hanno fa- 
rrorlto l’evoluzione della crimina¬ 
lità organizzata? 

Un sistema degli appalti incontrol¬ 
lato, la mancanza di posti di lavoro. 
Le famiglie delinquenzali purtrop¬ 
po hanno dato lavoro a molti disoc¬ 
cupati. Ad ogni angolo di strada, ad 


esemplo, troviamo chi vende siga¬ 
rette di contrabbando. 

Le cosche sono Incontrollabili? 
No. Per ora il fenomeno è controlla¬ 
bile, siamo ancora In tempo. Però 
non bisogna indugiare più. 

CI sono responsabilità locali? 
Ceno, ce ne sono. In fondo abbia¬ 
mo assistito in questi anni ad un ab¬ 
bandono globale della città. Non 
solo dal punto di vista urbanistico. 
Anche per quel che riguarda il livel¬ 
lo complessivo di vivibilità. E c'é chi 
ha dato esempi non sempre corret¬ 
ti. 

Sta parlando della classe politica 
tarantina? 

È una classe politica che non dimo¬ 
stra una capacità di lettura profon¬ 
da della realtà della nostra città. Si 
sogna l'effimero, mentre manca 
una progettualità a lungo respiro, E 
poi dovremmo pretendere che chi 
ci governa possa garantire pnma di 
lutto la sua libertà e la sua autono¬ 
mia. 

È questo che chiedono I cittadini 


di Taranto? 

La gente chiede che ci sia una ri¬ 
spostaautorevole. 

Il ruolo del partiti? 

I partiti dovrebbero concentrare il 
loro impegno nel tentativo di ren¬ 
dere diversa la città, che ha poten¬ 
zialità enormi ancora inespresse. 
Invece in troppi casi il discorso 
sembra concentrarsi sulla spartizio¬ 
ne. 

In che modo la Chiesa cerca di 

ovviare a queste carenze? 

C'é stato un messaggio incisivo del 
vescovo. Inoltre non bisogna di¬ 
menticare l'impegno delle nostre 
partocchie nell'essere presenti sul 
territorio allo scopo di favorire la 
socializzazione. Diventano cosi 
scuole di impegno civico e sociale 
nella fase delle prevenzione. In certi 
quartieri - Salinella, Paolo VI - se 
non ci fossero le panocchie certa¬ 
mente I territori sarebbero sguarniti, 
privi di servizi, soprattutto per quel 
che riguarda i giovani e 1 giovanissi¬ 
mi. □ iW.fl, 


H TARANTO. Ciro Saltalamacchia 
è sostituto procuratore della repub¬ 
blica a Taranto. SI é occupato di 
molte inchieste sulla criminalità or¬ 
ganizzata. L'Antimafia ha affermato 
che le cosche tarantine adottano 
metodi mafiosi ma non sono para¬ 
gonabili a mafia e camorra. Cosa ne 
pensa? «La criminalità tarantina ha 
una sua autonomia e una sua origi¬ 
nalità. C'é sempre stata una mala 
storica, che per lungo tempo ha ri¬ 
spettato certe regole, non ha attac¬ 
cato le Istituzioni. 

Quando c'é stato U salto di qnaU- 
tà? 

Quando è stato assassinato Ciccio 
Basile, che garantiva la mediazione 
tra i clan. Da allora abbiamo una cri¬ 
minalità più spregiudicata. Contem¬ 
poraneamente gli interessi econo¬ 
mici sono diventati maggiori. Vi è 
stato anche il tentativo di entrare nel 
giro di denaro collegato all'industna 
metallurgica statale. La mancanza 
della figura carismatica e i maggion 
interessi economici hanno scatena¬ 


to la lolla, senza esclusione di colpi. 

Tutto dò ha allanaato la cim. E i 
risultati? 

Non si vede perché la risposta delle 
istituzioni è stala debole. In pi'irJco- 
lare l'istituzione giudiziaria p.jga il 
prezzo di una situazione che non é 
solo tarantina: soprattutto gli organi¬ 
ci Inadeguali. 

È vero che la Dotte girano p-orTn- 
ranto solo due automobili della 
polizia? 

È possibile. Gli uomini sono in.suffi- 
cicnti. sono gli stessi a disposizione 
di quando la mala era ancora <iuella 
tradizionale. Per fronteggiare il feno¬ 
meno gli organici si sarebbero tlovu- 
ti quadnjplicare, perché ade;.M> ci 
sono circa 300 prersone che vivono 
di crìmine organizzalo e contri >llano 
attentamente il lenilorìo. 

Quali sono le sitivilà criintaali 
maggiori? 

Il controllo dello spaccio della ;lroga 
nella provincia è l'attività portatile. E 
poi le estorsioni. Infine, man inano 


che gli interessi sono aumentati, le 
cosche si sono avvicinate al mondo 
della politica, nel tentativo di entrare 
nel giro degli appalli. Tuttavia non 
credo che per ora ci sia una compe- 
nehazionc profonda. 

Quali rapporti d SODO con le gros¬ 
se organbzazIODl crimliiali sldlla- 
De, calabresi c campsDe? 

Non credo che ce ne siano .> livello 
organico. Mafia, 'ndrangheta e ca¬ 
morra a Taranto non attecchiscono 
perché il tessuto connettivo della cit¬ 
tà é buono. In occasione di partico¬ 
lari imprese ci si serve comunque di 
camorristi o di 'ndranghelisti. Ad 
esempio quindo occorre un riforni¬ 
mento di droga o di armi. 

C'é 11 rischio di od ulteriore peg- 
glorameoto? 

Siamo in una fase di transizione. In¬ 
tervenendo sene, dando i m ezzi che 
occorrono, il fenomeno può essere 
arginato. Purtroppo non c'è grande 
attenzione da patte del mondo poli¬ 
tico, locale (' nazionale. OM.B. 


lo Maggio: «Quella piazza non si sequestra» 



Frenetici contatti tra i dirigenti di Cgil-Cisl-Uil con il 
sindaco di Roma Carraro e con il ministero degli In¬ 
terni dopo il no della sovrintendenza ai Beni culturali 
del Lazio al megaconcerto di piazza San Giovanni a 
Roma. «Primo Maggio, una festa in musica» vedrà in¬ 
sieme artisti delle più diverse tendenze musicali e 
conclude le celebrazioni per il centesimo anniversa¬ 
rio delle Festa del lavoro. Oggi la giornata decisiva. 


ENRICO FIERRO 


■1 ROMA. Quella di ieri è sta¬ 
ta una domenica veramente 
•bestiale» per i dirigenti di Cgil- 
Cisl-Uil impegnati a superare il 
divieto della sovrintcndenza 
per i Beni culturali del Lazio al 
megaconcerto rock che si do¬ 
vrà tenere domani a piazza 
San Giovanni a Roma. «Primo 
Maggio, una festa in musica», 
questo il titolo della kermesse 
che, per la prima volta, vedrà 
sullo stesso palco artisti delle 
più diverse tendenze musicali. 


è una delle iniziative clou or¬ 
ganizzale dalle confederazioni 
sindacali per ricordare il cente¬ 
simo anniversario della Festa 
dei lavoratori. Il <oncertonc», 
che sarà trasmesso in diretta 
dalle reti I e 2 della Rai, é stalo 
messo seriamente in discussio¬ 
ne alle I 3,03 di sabato quando 
sul tavolo degli organizzatori é 
artivato un fax inviato dalla so- 
vrinlendenza laziale dal conte¬ 
nuto inequivocabile; «Il carat¬ 
tere e le dimensioni della ma¬ 


nifestazione non permettono 
io svolgimento in piazza San 
Giovanni». ImmedUta. come si 
diceva, la risposta dei dirigenti 
sindacali che fin dalle prime 
ore del mattino di H-ri (una pn¬ 
ma telefonata del sindaco di 
Roma, Carraro, è .irrivata alle 
7,30 a casa d. Antonio Plzzìna- 
to) si sono messi in contatto 
sia con I responsabili dell'am- 
ministrazione capitolina che 
con il ministero defili Interni. 

L'irtigidimento della sovrin- 
tendenza, Inf-Jtli. è da più parti 
ritenuto assurdo, .se si pensa 
che altre pia.o;e di Roma ven¬ 
gono concesse per concerti 
rock e per .sfilate di moda. «Mi 
sembra una tiecisiime strana - 
questo il commento del sinda¬ 
co Carraio - visto che pnma si 
autorizza il conccro di Renalo 
Zero a piazza del Popolo, poi 
SI nega quello a Sfjn Giovanni, 
dove le manifestazioni di mas¬ 
sa sono un 3 consuetudine». 
Sulla questione é intervenuto 


anche il prolessort Giulio Car¬ 
lo Argan che ha sottolineato 
come «non c'è ne siin motivo 
di proibire una manifestazione 
popolare in piazza San Gio¬ 
vanni che è .sempre stata un 
luogo di raccolta del popolo 
romano». L'unico moLvo, ha 
continuato Argan, >può essere 
solo bassamente elettorale e io 
confido che il mini .tro dei Beni 
culturali, Ferdinando Picchia¬ 
no, come sociale emocratico 
farà revocare immidiatamenle 
queU'inammlssibil'' e assurdo 
divieto». Ma Faccliiano, fuori 
Roma per la carni' agna eletto¬ 
rale, si è riservato cti dare una 
risposta solo questa mattina. 
Sembrano, invece, aver avuto 
buon esito i contatti che ieri il 
sindaco di Roma I la avuto con 
il prefetto Alessandro Voci e 
con il direttore j. enerale dei 
Beni culturali. Frane esca Sisin- 
ni. Se i sindacati c gli organiz¬ 
zatori del concetto daranno 
garanzie per il rispc lo del beni 
monumentali dell.i piazza, ha 


assicuralo il funzionario, sarà 
possitile rimuovere il velo del¬ 
ia sovrintendenza. Solo nella 
giornata di oggi, che sarà dedi¬ 
cata alla frenetica ricerca di 
una soluzione definitiva, si sa¬ 
prà se il concerto si terrà o me¬ 
no. «Questo centenario del Pri¬ 
mo Maggio - ha commentato 
il segretario confederale della 
CgiI, Antonio Pizzinalo - è un 
appuntamento politico e cul¬ 
turale di rilevanza intemazio¬ 
nale, basti pensare che le cele- 
brazicni ufficiali verranno 
chius»- dal Presidente Cossiga 
che parlerà all'Ansaldo di Mi¬ 
lano e che il concerto della 
Scala verna trasmesso in euro¬ 
visione. Per queste ragioni veti 
e imfiedimenti appaiono an¬ 
cora più incomprensibili». In¬ 
tanto a piazza San Giovanni 
tutto è pronto per accogliere 
gli artisti che trasformeranno il 
Prime Maggio in una «festa in 
musica», burocrati e divieti 
permettendo. 
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rUnità 

Lunedì 

30 aprile 1990 


Ai lettori 

Per .issoluta mancanza 
di siiazio siamo cC'Stretti 
ad uscire senza le rubri¬ 
che «Leggi e contratti» e 
' «Previdenza». Ce ne scu¬ 
siamo coni lettori. 


Con r Unità 
il Mercoledi 
4 pagine 
di supplemento* 
Libri 


I conpagni della sezio*» Pel «Mi» 
chein* di Torino parieci^no al do» 
lore di Toni e Nino per la morte del 
paCnr 

MARIO PAOLO z^junn 

In 'luti memoria sottoscrivono per 
WnPO 

Torino, 30 apnle 1990 


t compagni del Consiglio di fabbri¬ 
ca celi.) «Michelin» sono vxini a Ni¬ 
no ISat etti nel dolore p< r la scom» 
piin-adet 

PADRE 

In sua memoria sottoscrivono per 
runtò 

Tonno 30 apnle I9^^0 


A un anno dalla sc>amparsa di 

CUMLUUTAMBORINI 

domani V maggio alle ore 17 verrà 
celebrata una funzione religiosa nel 
cimitero di Prima Porta davanti la 
sua tomba. 

Roma, 30 apnle 1990 


La mogi le Lucia, i figli Pietro, Arma e 
Cianru) uniti ai familiari annuncia¬ 
no addolorati la scomparsa del loro 
caro 

UMBERTO UMONI 

Il rito funebre domani 1** mamio al¬ 
le ore 10, nella chiesa di Caloenno» 
Monte S. Ptetro, 30 apnle 1990 

Onorante A/nrtn MW 

ZolaPirdtm. IMO Conbakii iXif* 7SS.I7S 


Le manifestazioni de!Pei 
paria campagna eieltoraie 


Oggi, 30 aprile 


BARI 

BRINDISI 

CATANIA 

CATANIA 

CATANIA 

CROTONE 

CUNEO E MONDOVI 

FOGGIA 

I4ANT0VA 

NAPOLI 

NAPOLI 

PALERMO 

PESARO 

PESCARA 

PRATO 

REGGIO CALABRIA 
REGGIO EMILIA 
SALERNO 

SESTO S. GIOVANNI 

TERMOLI 

TORINO 

VERONA E VICENZA 


A. REICHLIN 
M. D'ALEMA 
W. VELTRONI 
G. ANGIUS 
G. QUERCINI 
L. VIOLANTE 
U. PECCHIOLI 
G. TEDESCO 

L. LAMA 

A. BASSOLINO 
G. NAPOLITANO 

M. BRUTTI 
M.STEFANINI 
L. MAGRI 

A. cossunA 

L. TURCO 

C. PETRUCCIOLI 
U. RANIERI 
G.C. PAJETTA 

M. L BOCCIA 
P. FASSINO 
C. SALVI 


Domani, 1** maggio 


BARI 
BRESCIA 
FIUGGI (FR) 

FOGGIA 

LA.METIAT.EVIBOV. 

LECCE 

LECCO E LODI 

MANTOVA 

NAPOLI 

NAPOLI 

PESARO 

TORINO 

TORINO 


A. REICHLIN 
P. BUFALINI 
W. VELTRONI 
M. D’ALEMA 
E. MACALUSO 
G. TEDESCO 
C. PETRUCCIOLI 
L. LAMA 
G. NAPOLITANO 
U. RANIERI 
A. BASSOLINO 
G.C. PAJEHA 
U. PECCHIOLI 
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COMUNE DI SEZZE 

PROVINCIA 01 LATINA 


Avviso d! gara 

Questo Comune dovrà Indire Licitazione Privata per TAppatto 
dei lavori di «Adeguamento degli Impianti Sportivi e Sistema¬ 
zione esterna- dello Stadio Comunale «LE FONTANE- per rim- 
porto a baso d*asta di L. 1.261.063.061. 

Per partecipare alla Gara le Imprese dovranno far pervenire 
entro le ore 12.00 del 12 Maggio 1990, domanda tn carta bolla¬ 
ta con la quale si ch ede di essere invitati alla Licitazione. 

Per poter chiedere l'ammissione alia Gara, l'impresa dovrà 
essere Iscritta atl'Albo Nazionale costruttori per le seguenti 
categorie ed importi: 

■ Categoria 6* - fino s L. 750.000.000; 

- Categoria 6* - fino s L. 750.000.000. 

Il procedimento di Gara sarà quello di cui alla Legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14, art. 1 - lettera C. 

Non saranno prese in considerazione le Istanze inottrate do¬ 
po Il termine di scadenza suindicata. 

Sozze, 11 aprile 199<) 

IL SINDACO Alessandro DI Trapano 
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Politica Interna 



Achille Occh«no 


Commemorati Pio La Torre 
e Rosario Di Salvo 
Solidarietà con gli operai 
licenziati della Keller 


«La lista contro Orlando 
è proprio la listai De» 
Ricatto mafioso e degrado 
i nemici da sconfìggere 


Occhetto: «Salviamo 
la primavera di Palermo» 


Discorso a Ventimiglia 

Natta replica a Forlani 
«La Costituzione 
scudo e lancia del Pei» 


Orlando è «prigioniero» della lista de, che lavora 
per il ritorno a Palazzo delie Aquile dei signori di 
ieri. A Palermo per commemorare Pio La Torre, 
Occhetto chiede un voto per la lista promossa dal 
Pei in nome del rinnovamento della politica e del¬ 
la lotta alla criminalità organizzata. La solidarietà 
con i lavoratori della Keller e la visita al degradato 
quartiere di Danisinni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONOOLINO 


■■ VENTIMIGLIA (Imperia). 
•Non si cosinilsce una casa 
quando si è disperati, quando 
non si ha più fiducia», ha esor- 
dilo il Alessandro Natta nel 
portare il saluto ai comunisti 
ventimigliesi che hanno inau¬ 
gurato la nuova sede della se¬ 
zione Giuseppe Di Vittorio. Pri¬ 
ma aveva preso la parola il sin¬ 
daco democristiano Albino 
Balestra che aveva sostenuto la 
nccessltù di un più stretto e fi¬ 
ducioso legame tra cittadini e 
partiti. La festa si è aperta con 
un intervento del giovane se¬ 
gretario di sezione, Sibilia. 

Rifacendosi ai •festeggia¬ 
menti» democristiani del 18 
aprile. Natta ha affermato: «So 
quello che abbiamo latto pri¬ 
ma e dopo: la costruzione di 
un grande movimento unitario 
per la Liberazione, la presenza 
come forza propulsiva per le 
battaglie civili. Abbiamo sem¬ 
pre agito dentro le regole della 
democrazia ed abbiamo avuto 
come scudo ed arma la Costi¬ 
tuzione repubblicana'. Natta 
ha affermato chn «la crisi radi¬ 
cale verificatasi in Unione So¬ 


vietica non significa la fine del¬ 
le idee del socialismo. Viviamo 
in una società più ricca, ma 
non più giusta, nonpiù civile, 
non più ordinata», vi sono an¬ 
cora due Italie: quella del Nord 
e quella del Sud. Sono messi in 
pericolo i diritti conquistati dai 
cittadini in una società che ha 
tutto mercificato, anche il voto 
che in cene regioni una volta si 
comprava e che ora lo si ottie¬ 
ne sparando. •La malia in Sici¬ 
lia ha ucciso tutti quelli che ha 
voluto uccidere e non si può ri¬ 
petere che la mafia rappresen¬ 
ta un problema $torico>. Non si 
dimentichi che dal 1947 il mi¬ 
nistero degli Interni è sempre 
stalo gestito dalla Oc. Il benes¬ 
sere ha crealo anche tanta 
emarginazione e pane di que¬ 
sto benessere è stata realizzala 
dilapidando la natura. La so¬ 
cietà deve avere al centro l'uo¬ 
mo e per realizzare questo 
obiettivo <'é bisogno di un 
partito come è stalo il nostro. 
Un risultalo positivo alle ele¬ 
zioni di maggio del Pei è con¬ 
dizioni essenziale per un cam¬ 
biamento della direzione poli¬ 
tica», ha concluso Natta. 


M PALERMO. •Quando licen¬ 
ziano un operaio del Nord, lut¬ 
ti i giornali danno la notizia. 
Ma di Palermo parlano soltan¬ 
to quando la malia fa fuori 
qualcuno...». £ quasi ora di 
pranzo, e nei giardinetti di 
piazza Indipendenza, a due 
passi da Palazzo dei Norman¬ 
ni, un operaio della Keller gri¬ 
da al megafono la propria rab¬ 
bia. Accanto a lui c'ò Achille 
Occhetto. ieri a Palermo per ri¬ 
cordare l'omicidio di Fho La 
Torre. Il segretario del Pei ha 
raggiunto il presidio dei lavora¬ 
tori della Keller, in lolla contro 
3S0 licenziamenti, per ascolta¬ 
re le ragioni degli operai e per 
ponare la sotidarfelà dei co¬ 
munisti. La storia della piccola 
fabbrica di materiale ferrovia¬ 
rio e per molti versi emblemati¬ 
ca. £ una storia di diritti negali, 
di piccoli e grandi ricalti, di 
uno spregiudicato gioco delle 
tre carte àlle spalle dei lavora¬ 
tori e delle istituzioni. 

Il padrone, l'ingegner Sala- 
tiello, à già stato condannalo 


per comportamento antisinda¬ 
cale. Il tribunale gli impone la 
revoca di ISO licenziamenti. 
Ma Salatiello fa orecchie da 
mercante, c spedisce altre 350 
lettere di licenziamento. Intan¬ 
to chiede licenze edilizie e ot¬ 
tiene dalla Regione, al di fuori 
di qualsiasi regola, l'autorizza¬ 
zione e il finanziamento per un 
corso di qualificazione per gio¬ 
vani operai. Che potrebbero fi¬ 
nire, dice, nel suo stabilimento 
In Sardegna. Non solo: spiega 
di voler trasferire le sue attività 
a Termini tmercse. ma dimen¬ 
tica regolarmente di presenta¬ 
re un progetto adeguato. Se la 
Keller chiudesse, 600 operai 
perderebbero il lavoro: •£ co¬ 
me se a Torino - dice uno di 
loro - ne licenziassero duemi¬ 
la». 1 lavoratori della Keller so¬ 
no soli nella loro battaglia. La 
Regione non se ne occupa, fin¬ 
ge che lutto vada bene. 1 mass 
media tacciono. C Salatiello 
prosegue sulla sua strada. 'Fa¬ 
remo di questa vicenda un ca¬ 
so nazionale», promette Oc¬ 


chetto. Perche »si combatte la 
mafia con lo sviluppo e il lavo¬ 
ro». 

Non è facile la campagna 
elettorale dei comunisti paler¬ 
mitani. Hanno promosso, con 
forze cattoliche e .imbientali- 
ste, con spezzoni significativi 
di società civile, una lista. In¬ 
sieme per Palermo, c he è di fat - 
to la sola lislache si balte per il 
rinnovamento, per proseguire 
l'esperienza della 'primavera». 
A guidarla è Aldo Rizzo, vice- 
sindaco della giunu Orlando. 
Ma spezzare il muro di indiffe¬ 
renza, invertire una lendenza è 
difficile. Anche pcn:hé l'csaco- 
iore ha detto e fatto molto, ma 
molto resta da fare Se ne ac¬ 
corge Occhetto quando, in 
mattinala, visita l'asilo nido di 
Danisinni. un lemlw di centro 
storico che pare un pezzo di 
Ccntroamerica. •Glietto di mi¬ 
seria e di disperazione», lo 
chiamano i palermitani. E di 
mafia. Dove le casupole a due 
piani non hanno intonaco e si 
affacciano disordinate su viot¬ 
toli sconncs.sì. Dove la gente di 
sera rispetta un immaginario 
coprifuoco c neppure si allac¬ 
cia alla finestra. Deve i palaz¬ 
zoni delle case popolari son 
stati tirati su alla bell'e meglio 
non molto tempo fa e paiono 
già avere cent'anni. Dove la 
popolazione diminuisce ogni 
anno e viene trasferita in peri¬ 
ferie forse peggiori, in attesa 
che la speculazione inghiolta il 
quartiere e io ricostruisca per i 
ricchi. La giunta Orlando-Riz- 


zo ha aperto un asilo, gestito 
da una cooperativa Ma a Da¬ 
nisinni lo chiamano 'u palaz¬ 
zo», tale è il contrastr .1 Ira l'ordi¬ 
nata palazzina a due piani e le 
catapecchie che sembrano 
quasi cingerla d'ass*' dio. 

Anche di questo parla Oc¬ 
chetto nel comizio di piazza 
Politeama. Del degrado che 
pare non avere mai line e delle 
promesse dei padn ni di sem¬ 
pre. Dei lavoratori - .'ella Keller 
e dei bambini di Danisinni. Dei 
tanti che hanno spi Tato e cre¬ 
duto nella 'primavera» e che 
ora vivono il ricatto della clien¬ 
tela, del voto di sc.'imbio, dcl- 
l'inqulnamento mafioso che a 
Palazzo delle Aquile vuole ri¬ 
portare i signori di ii;ri, i l-ima c 
i Ciancimino. Mag. .ri con l'ap¬ 
poggio di 'quella parte del Psi 
che più di tulli si è mosso con¬ 
tro la “primavera-'. Di un Leo¬ 
luca Orlando 'priRionicro» di 
una lista che dice la il contra¬ 
rio di quanto l'ex s indaco è ve¬ 
nuto predicando in questi an¬ 
ni. Oggi, sottolinea Occhetto, 
•la lista contro Orlando ò la li¬ 
sta de». Il leader comunista usa 
parole preoccupine per de¬ 
nunciare il rischio che 'quel 
grande processo di rinnova¬ 
mento possa oggi conoscere 
un pericoloso pasio Indietro». 
Come è possibile si chiede, 
che in una stessa I ista convìva¬ 
no un uomo come Orlando e i 
suoi peggiori nemici? Non si 
annida forse qui il bisogno 
profondo di una riforma della 
politica? «Ecco - esclama Oc¬ 


chetto - il vero scandalo del 
nostro sistema polìtico: si scipi- 
pa il volo della gente, si impe¬ 
disce agli elettori di esprimere 
in modo chiaro un volo per un 
programma preciso, una mag¬ 
gioranza precisa, una prospet¬ 
tiva pnx:isa». 

A Palermo Occhetto è venu¬ 
to aliene per chiedere «verità e 
giustizia» sull'assassinio di Pio 
La Torre e di Rosario Di Salvo, 
trucidati otto anni fa dalla ma¬ 
fia. Il segretario regionale del 
Pei fu ucciso per la sua coeren¬ 
te battaglia contro la mafia, 
per la pace e il disaimo: fu uc¬ 
ciso, luì che aveva capito che 
»la malia non 0 invincibile, ma 
che per balterla occorre isolar¬ 
la», da 'quel sistema di potere 
che in questi anni è cresciuto». 
Mentri; Andreoiti preferisce 
collivare l'arte della battuta di 
spinto. Mentre Cava presenta 
un bilancio fallimentare del- 
l intenenlo dello Stalo e si ri¬ 
fiuta dì 'trame le conseguen¬ 
ze». Mentre Forlani »va in giro a 
parlare cinicamenic di pena dì 
morte» anziché chiedere conto 
dcH'inelflcicnza del ministro 
degli Interni. Davanti alla gente 
di Palermo Occhetto siringe un 
patto: l'impegno contro la cri¬ 
minalità organizzata, per il ri¬ 
scatto del Mezzogiorno, per la 
liberazione di questa parte 
grande del paese - che già ora 
ha impresso una svolta alla 
camp.sgna elettorale - sarà al 
cenlrci della •costituente», vero 
e proprio laboratorio di massa 
deiriLilia degli onesti. 


Cava e il sequestro Cirillo 

I parlamentari del Pd 
dìiedono Taudizione 
del ministro deirintemo 


■1 ROMA. Il presidente della 
•Commissione d'inchiesta sul 
terrorismo e sulle cause della 
mancata individuazione dei 
responsabili delle stragi», il se¬ 
natore repubblicano Libero 
Guj lieri, dovrà rispondere nei 
pro-simi giorni alla r.chiesla 
av.i'zala dal .sen. Frt.nccsco 
Meli s, a nomedei parlcimenta- 
ri comunisti componenti la 
con' missione, di una convoca- 
zioiie dell'organismo per ria¬ 
prir; l'inchiesta suH'affiire Ciril¬ 
lo. ' A questo punto - ha scritto 
Mar is a Gualtieri - è recessa- 
ric che la commissione sia 
chi. mata a deliberare sull'au- 
dizi me delle personalità poli¬ 
tichi: coinvolte nelle vicende 
del -equoslro Cirillo». E, richia- 
m.> ido le motivazioni della 
semenza emessa dal Tribuna¬ 
le ili Napxoli nell'ollobre del- 
l'ariio scorso, il parlamentare 
del Pei sottolinea il ruolo dcl- 
l'at iiale ministro dcll'lntemo, 
Anhmio Gava, che - osserva 
M,u:is - 'Secondo i pru.jentissi- 
mi .pudici napoletani era infor¬ 
malo di tutto, dall'inizio fino 
alla conclusione del seque- 
slrti», informazioni che Ciava 
ha sempre negato di aver avu¬ 
to. 

( : è un'altra sede istituziona¬ 
le ( he Gava ha finora disertato, 
il I l'ocesso napxzlctano per il 
cai'OCirillo. Ora I difensori del- 
l'IJaiia, {l'allora direttore Clau- 
dic> Petruccioli ad ottobre ven¬ 
ne amnistiato dal realo di dif- 
far lazione per la vicenda del 
fal ò documento sullC' trattati¬ 
ve i, gli avvocati Fauste-Tarsita- 
no t; Sergio Pastore ne depzosi- 
tari; i molivi deH'appelIo torna¬ 
no sulla nchìesid dì ascoltare, 
tra gli altri, come testimone nel 
pri «cesso di secondo grado l'e- 
spi mente de. Tarsitano ricorda 
come le dichiarazioni di Gava 
in ! tiuttoria siano state smenti¬ 
te jal sindaco de di G.uglìano. 
Giuliano Granala, e clall'inge- 
gnsr Giuseppe Sava-ese, ed 
aniaedue queste testimonian¬ 
ze provino (anche si.condo i 
giudici del Tribunale) che 'il 
parlamentare napole ano era 
al corrente sia delle trattative 


portale avanti ad Ascoli sia 
delle richieste di riscatto». 
•Non è possibile non ascoltar¬ 
lo», scrive il legale. 

Le motivazioni delta senten¬ 
za di primo grado ripropongo¬ 
no. infatti, tutte ìe ragioni della 
battaglia di verità e dì giustizia 
condotta nell'aula di Poggio¬ 
reale dalla difes.i dell'f/rri/d. In¬ 
fatti, rileva Tarsitano, 'il tribu¬ 
nale ha chiaramente indicato 
le ragioni per le quali non è 
riuscito a rare verità. E lo ha fal¬ 
lo. non solo con tono severo, 
ma anche indicando con nomi 
e cognomi i responsabili del ri¬ 
sultato probatorio negativo. 
Funzionan dello Stalo, uomini 
politici sin dalle prime fasi del¬ 
io svolgimento del procedi¬ 
mento hanno pervicacemente 
ostacolalo la ricostruzione 
completa degli avvenimenti». 

Innegabili 'il valore della de¬ 
nuncia ed anche il tormento 
dei componenti l'organo giu¬ 
dicante posti di fronte alla 
scomparsa della prova docu¬ 
mentale. alla incertezza della 
prova orale per via della man¬ 
cata collaborazione e lealtà di 
tanti testi qualificati». Eppure 
•non possiamo non rilevare 
che si sarebbe potuto perveni¬ 
re a risultati ben più (xrsitivi se 
il tribunale avesse accollo una 
serie di nostre richieste». I giu¬ 
dici. infatti, denunciano che «si 
è assistito più volte all'assurdo 
che un medesimo latto storico 
non è mai stato nferito dai vari 
testi oculari in lemmi di assolu¬ 
ta e sostanziale identità. Ed è 
vero. Quasi sempre il Tribuna¬ 
le si é trovalo di fronte a due 
versioni del medesimo fatto, 
per cui non può destare 'mera¬ 
viglia la conclusione a cui i giu¬ 
dici sono pcrvenutL L'acceila- 
menlo é stato precluso proprio 
da chi aveva il dovere di far 
•raggiungere ai giudici un risul¬ 
tato probatorio positivo». Da 
qui la richiesta del rinnovo par¬ 
ziale del dibattimento, cioè il 
rinnovo delle richieste di con¬ 
fronto e di escussione già 
avanzate in primo grado e re¬ 
spinto senza motivazioni dal 
Tribunale. □Vf.V'a 


Denuncia del Pei campano 

«n titolare del Viminale 
ha lasciato formare 
liste della De inquinate» 


Forlani richiama all’ordine gli alleati e La Malfa smorza i toni 

Umore di doeda scozz^ 
di Pd e Pii sul caso Cava 


Coordinata da F. Rutelli 

Per un futuro sostenibile 
nasce «lobby trasversale» 
tra 8 gruppi parlamentari 


■■ NAPOLI •Ci saremmo 
aspettati In Campania, regione 
del ministro dell'Interno, un'at¬ 
tenzione sptxtiale da parte di 
Cava per evitare la presenza di 
persone sospette, chiacchiera¬ 
te. con procedimenti penali 
nelle liste elcitorali. Cava, pro¬ 
prio per la sua funzione mini¬ 
steriale c al tempo stesso come 
esponente più rappresentativo 
della De campana, avrebbe 
dovuto svolgere una funzione 
di controllo e di garanzia in¬ 
nanzitutto sulle liste elettorali 
della De. E invece, proprio nel¬ 
la nostra regione, possiamo 
documentare non solo presen¬ 
ze sospette ma anche candi¬ 
dali con procedimenti penali 
in corso in processi contro la 
camorra». t.a denuncia viene 
da Isaia Sales, segretario regio¬ 
nale del PCI della Campania, e 
da Berardo Impegno, segreta¬ 
rio delta federazione comuni¬ 
sta napoletana. I due esponen¬ 
ti comunisti, in una dichiara¬ 
zione congiunta, aggiungono 


che <i sono poi candidature 
che non si sa se rispondono al 
riconoscimento di meriti ac¬ 
quisiti verso il ministro e la De 
o ad altro. CI riferiamo in parti¬ 
colare - precisano Sales e Im¬ 
pegno - alla candidatura di Ci¬ 
ro Del Duca, lunzionario di po¬ 
lizia passalo all'onore della 
cronaca per avere fatto scom¬ 
parire (cosi come viene am¬ 
piamente dimostralo nella 
sentenza dei giudici sul rapi¬ 
mento di Ciro Cirillo) biglietti¬ 
ni di ringraziamento di espo¬ 
nenti politici al capo della ca¬ 
morra Raffaele Cutolo. Consi¬ 
deriamo questa candidatura 
un allo di protervia, indicativa 
dello stile con cui il ministro 
délrintemo della Repubblica 
Italiana concepisce i rapporti 
politici e personali». E intanto, 
concludono 1 due esponenli 
del Pei. è un (atto che 'la ca¬ 
morra non è stala mai cosi for¬ 
te. nel corso della sua slorìa, 
come in questo momento». 


Dopo le polemiche arrivano le frenate. Le accuse al 
ministro Gava lanciate da Occhetto e riprese da 
esponenti del Psi e del Pii hanno indotto Forlani a fa¬ 
re un richiamo all’ordine: «Chi vuole l'alternativa col 
Pei e contro la De lo dica». E intanto La Malfa precisa 
che il Pii non chiede le dimissioni del ministro del¬ 
l’Interno. mentre il Psi promette «fedeltà» al governo 
almeno fino aU’indomani del voto amministrativo. 


RH ROMA II caso Gava. solle¬ 
valo da Occhetto con la richie¬ 
sta di dimissioni del ministro e 
subito dopo ripreso da espo¬ 
nenti del fti e del Fri. continua 
a mantenere agitate le acque 
nella maggioranza di governo, 
nonostante che socialisti e re- 
pubblicani nelle ultime ore ab¬ 
biano intriso di prudenza le ri¬ 
spettive posizioni. Che la pole¬ 
mica non si sia spenta sta a di¬ 
mostrarlo proprio il richiamo 
aH'ordine che il segretario del¬ 
la De Ieri ha voluto lare: «Chi 
vuole l'allemaliva insieme al 


Pei e contro la De - ha detto 
Forlani - dovrebbe dirlo con 
chiarezza evitando manovre e 
disconi ambigui. Noi non vo¬ 
gliamo imporre a nessuno un 
rapprortodi alleanza, ma quan¬ 
do si è deciso di assumere in¬ 
sieme la responsabilità del go¬ 
verno occorre essere coerenti 
e non ricercare ad ogni passo 
il pretesto per liligarc». 

La reprimenda del segreta¬ 
rio de è evidentemente indiriz¬ 
zata in primo luogo ai repub¬ 
blicani. Ma proprio ieri, mentre 
Forlani parlava a Torino, da Si¬ 


racusa La Malfa gettava qual¬ 
che secchio d'acqua sulla p<^ 
Icmica: •!! Pri - h.i affermalo il 
segretario dcU'edeta - non ha 
chiesto le dimissioni di Cava, 
ha chiesto al ministro dell'In¬ 
terno di non meuerc le mani 
avanti di fronte alle difficoltà di 
combattere la malia e la ca¬ 
morra: ha chiesto a Gava di im¬ 
pegnarsi a f'Hido p>;r sradicare 
le profonde radici dcH'inqui- 
namento rrvilavituso del paese 
e di otlcneni: dei risultati. Se 
avessimo chiesto le dimissioni 
di Cava - ha precisalo ancora 
La Malfa - avremmo dello o 
noi o lui e se non e avessimo 
ottenute ce ne saremmo anda¬ 
ti dal governo». Il segretario re¬ 
pubblicano ha poi .spiegalo la 
propria •frenata» riferendosi al¬ 
le ultime dk hiaraziani di Cava, 
il quale ha smentito di aver vo¬ 
luto dire che malia e camorra 
sono cosi prrrfondamcnte radi¬ 
cate nella società da risultare 
non estirpabili. «Ora, natural¬ 


mente, aspetiiamo i falli», con¬ 
clude La Malfa. 

La prudenza s<x:ialisla. già 
adottata quaranta tl’ore fa da 
Craxi (il quale avi.'va affermalo 
che chiedere le i.limissioni di 
Cava sarebbe come 'abbaiare 
alla luna»), viene confermata 
dai discorsi proni.nciati ieri da 
Formica e Tognoli. E riguarda 
la slessa soprawì'enza dell’al¬ 
leanza di governo, che II Psi in¬ 
tende garantire almeno fino a 
dopo il volo del 6 maggio. «Un 
partilo responsabile qual e il 
Psi - ha detto Formica - non 
può porre oggi il problema di 
un rimpasto di grivemo. Certo 
però - ha avveri no - che. una 
riflessione sul programma si 
renderà necessaria». Il ministro 
del Turismo gli ha fallo eco: 
•L’agitazione che si registra 
ncITambito nella maggioranza 
di governo - ha dello Tognoli 
- e il frullo delle divisioni de¬ 
mocristiane e dri nervosismo 
repubblicano. M.i non dipen¬ 


de - ha precisalo - dai sociali¬ 
sti. che si attengono ad un 
comportamento molto re¬ 
sponsabile. Tuttavia - ha con¬ 
cluso - dopo il 7 maggio biso¬ 
gnerà registrare l'azione di go¬ 
verno, per renderla più incisi¬ 
va, rimpolpando il program¬ 
ma». 

C'è dunque un tentativo di 
contenere le tensioni nel pen¬ 
tapartito. probabi.'mente detta¬ 
to da timore di una rottura del¬ 
l'alleanza proprio a ridosso del 
voto amministrativo E in que¬ 
sto clima, il segretario social¬ 
democratico Cariglia si e volu¬ 
to collocare in prima lila, arri¬ 
vando a sostener!; che »e in al¬ 
to da parte di alcune forze 
litiche, che vengono appoggia¬ 
te da cèrta slampa, 
un’orchestrazione per accredi¬ 
tare nell'opinione pubblica l’e¬ 
sistenza di un fenomeno di 
commistione Ira criminalità e 
politica, che c’è - afferma Cari¬ 
glia - ma e solo marginale». 


■tu ROMA. Su iniziativa di un 
gl jppo di parlamenlf.rì appar¬ 
ti lenti a diverse forze politi¬ 
ci li:, coordinali dal verde arco- 
b ileno Francesco RLlellì, si è 
CI istituito il •Centro pi r un futu- 
n sostenibile», detir ito dagli 
s: ;ssi promotori 'una lobby di 
p irsone impegnate n;lla ricer- 
c I di soluzioni politico-istilu- 
zi unali in flalia per i problemi 
a nbienlali globali». 

Il nucleo promotore dell'inl- 
z stiva e composto da espo¬ 
nenti politici •trasversali». Tra 
d essi figurano i comunisti 
C hicco Testa e Massimo Serafi- 
r , i socialisti Valdo Spini. Giu¬ 
lio Di Donato e Francesco Co¬ 
li cci, 1 democristiani Pierferdi- 
r .sndo Casini e Renzo Lusetli, i 
r<-pubblicani Gìusepix; Galas- 
s > e Girolamo Pellicano, il libe- 
r ile Alfredo Biondi, i radicali 
f eppino Calderisi e Giovanni 
r egri e i verdi e verdi arcobaie- 
r o Aglietta, Andreani, Andreis, 


Corlcone, Mattioli. Ronchi e 
Scalia. 

Commentando la nascita 
del centro. Francesco Rutelli 
ha affermato: »Non ci interessa 
creare una stnillura burocrati¬ 
ca. ma un agilissimo coordina¬ 
mento di esponenti polìtici che 
sono, pur con orientamenti di¬ 
versi, consapevoli delTurgenza 
di agire, anziché continuare a 
chiacchierare, ed indicare so¬ 
luzioni concrete a partire dal 
contesto italiano. 

Rutelli ha poi osservato che 
•troppe volle l'Italia predica 
bene in campo intemazionale, 
ma opera male nelle sue politi¬ 
che nazionali. £ tempo di ren¬ 
dere incisiva e più responsabi¬ 
le - ha concluso Rutelli - l'a¬ 
zione polilìco-parldmcntare 
del nostro paese e di coordi¬ 
narla con gli sforzi più avanzati 
che sono in atto in altre parti 
de! mondo». 


Parla Severino Zanelli, ambientalista di professione: guida una lista «aperta» a Pisa 
«Ho apprezzato la coerenza del Pei sulla chiusura del centro storico medievale» 

«Prima di tutto ascolterò i cittadini» 


Ordinario di chimica, dirige la Scuola a fini specia¬ 
li per la protezione ambientale, da cui escono tec¬ 
nici specializzati. Cinquantunenne, indipendente, 
Severino Zanelli guida al comune una lista aperta 
a cattolici, ambientalisti, volontariato. «Uomini e 
donne, giovani e anziani schierati insieme dalia 
parte di chi non ha accesso al potere. Che farò se 
sarò eletto? Prima di tutto ascolterò i cittadini». 


CRISTIANA TORn 


■IPISA. £ un volto nuovo 
della politica. Da sempre sim¬ 
patizzante ed clellore del PCi, 
finora abitualo più ai congressi 
scientifici che alle ribalte dei 
partiti, questa volta Severino 
Zanelli ha deciso di giocarsi in 
prima persona. »Mi affascina - 
dice - il progetto politico del 
Pcì, c una lista che tenta di su¬ 
perare le barriere di partito. La 
città ha bisogno di chiarezza 
politica ed efiicienza ammini¬ 
strativa: ho apprezzato la bat¬ 


taglia che il Pei ha condotto 
sulla chiusura del centro stori¬ 
co. lino a rompere, su questo, 
la giunta di sinistra. Una città 
medievale non deve essere ta¬ 
gliata dalle auto, nè i cittadini 
possono continuare ad essere 
solfocati daH'inquinamento». 

A Pisa, sarà bene ricordarlo, 
i giochi politici sono aperti: la 
giunta Pei-PsI si è rotta a un 
mese dalle elezioni proprio sul 
nodo del traffico, mentre un 
anno fa la cittadinanza si era 


espressa con un referendum 
per un centro storico senza au¬ 
to. E poi, sia negli ultimi consi¬ 
gli comunali, sia nella campa¬ 
gna elettorale, è emerso lo 
scontro Ira due modi di inten¬ 
dere la città. C'è chi punta (la 
De non ne fa mistero) ad uno 
sviluppo quantitativo, e chi in¬ 
vece si impegna per una rior¬ 
ganizzazione della qualità del¬ 
la vita cittadina, litorale com¬ 
preso. Cosi, mentre i socialisti 
dichiarano che »in una situa¬ 
zione cosi complessa non si 
può dire prima con chi ci si al¬ 
lea», i verdi si dicono disponi¬ 
bili alla collaborazione a con¬ 
dizione che la prossima giunta 
segni una discontinuità con la 
precedente. 

Docente di impianti chimici, 
Severino Zanelli ha dovuto 
spesso fare i conti con proble¬ 
mi di tutela ambientale, che 
fanno parte del suo bagaglio 
professionale : scarichi di in¬ 


dustrie, depuratori, tecnologie 
di lavorazione, sicurezza degli 
ambienti di lavoro. La scuola a 
fini speciali per la protezione 
ambientale da lui diretta forni¬ 
sce un diploma intermedio tra 
scuola superiore e università, 
alla line di un corso biennale 
che comporta 13 esami e un ti¬ 
rocinio pratico in aziende o la¬ 
boratori: attualmente, la fre¬ 
quentano 25 allievi; ne usci¬ 
ranno tecnici capaci di con¬ 
trollare il buon funzionamento 
e la sicurezza di impianti e sta¬ 
bilimenti industriali; caso più 
unico che raro, in questa scuo¬ 
la la »moilalilà» è bassissima: 
chi è ammesso, frequenta e ar¬ 
riva lino al diploma. Troverà 
lavoro nei servizi mullizonali di 
prevenzione o in laboratori. 

•A 51 anni - dice con tono 
scherzoso - bisogna rimettersi 
in discussione». Dello fallo : 
ora affronta ogni giorno il fac¬ 


cia a faccia con la gente e i 
problemi è ella città. -Credo - 
afferma - che sia necessario 
un metodo chiaro anche ncl- 
l'amminislrazìone : analisi, va¬ 
lutazione, sedia, assunzione 
delle respc nsabiliià. Con il co¬ 
rollario che chi eventualmente 
abbia sbaglialo, paghi. Non ci 
deve esscte, Insomma. dere- 
sponsabilizzazione, ■ perchè 
anche da questo nasce la sii- 
ducìa dei cittadini, e la separa¬ 
zione dalle istituzioni. Il comu¬ 
ne - continua - non deve spre¬ 
care tulle te sue energie nella 
gestione minuta; in questo 
senso, è stata una buona scelta 
la costituzione di ima azienda 
per la gestione dei servizi am¬ 
bientali». 

Sostenitore, per scelta e per 
mestiere, della !.alvaguardia 
dell'ambienle. Zanelli crede 
molto nelle possibilità del Par¬ 
co di Migtiarino-Massaciucco- 


li-S. Rossore, che lambisce la 
città, c del quale è staio da po¬ 
co varato il pian >. «il parco de¬ 
ve decollare - iffemia - con 
modalità propo: ilive c non so¬ 
lo vincolistiche. Imi tutela det- 
l’ambiente - pr icisa - non è 
assoluta conser'azionc, ma ri- 
qualiiicazìone attiva». Da uo¬ 
mo di scienza e c ultura, non si 
stanca di sottolineare le grandi 
potenzialità che l’Università di 
Pisa può esprimre, in un pro¬ 
cesso di integrazione tra "la cit¬ 
tà degli studi e liii c ittà dei citta¬ 
dini». »Ma questi ' conoscenze - 
aggiunge - debt tirio anche es¬ 
sere messe a servizio dell’oc¬ 
cupazione e della struttura in¬ 
dustriale. Voglio dire che c'è 
bisogno di un'in Icrfaccia tra al¬ 
la ricerca universitaria o del 
Cnr e industria» E precisa; 'Fi¬ 
nalmente è arriv.ilo il momen¬ 
to di usare le ti.'cnologie del 
Cresam (il centri i militare di ri¬ 
cerca) a fini civili e pacifici». 


F.G.C. I. ”Nero e non solo!” 
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Concerti per una città dai mille colori 
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Beni culturali 

Chiarante: 

«n ministro 
si dimetta» 


M MAim>VA. A dieci giorni 
dalla rovinosa caduta del tetto 
della chiesa Castello di San 
Martino dall'Aigine (Manto* 
va), il Pei ha denunciato le 
gravi icsponsabilità del mini¬ 
stro dei foni culturali Pacchia¬ 
no e del governo nazionale 
che hanno lasciato il prezioso 
monumento in una situazione 
di abbandono nonostante le 
continue richieste di intervento 
e di linanziamenti avanzale 
dal Comune lnten«nendo ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa Giuseppe Chiarante, 
della dilezione nazionale del 
Pei, ha dichiaralo Ira l’altro di 
avere sentito con una certa pe¬ 
na il ministro ammettere le ca¬ 
renze del dicastero che guida 
•Quando un ministro dei Beni 
culturali - ha detto - si rende 
conto che non gli viene data la 
possibilità di assicurare gli in- 
lervenu indispensabili per la 
salvaguardia e la conoscenza 
del patnmonio culturale, la de¬ 
cisione più utile e quella di di¬ 
mettersi Si dimetta e denunci 
lo stato di sfacelo del patrimo¬ 
nio artistico e storico Può es¬ 
sere sicuro che avrà la solida¬ 
rietà non solo degli uomini di 
cultura ma di lutti I ciltadmi 
che hanno a cuore l'arte e la 
storia del paese* 

Milano 

Jugoslavo 

ucciso 

incentro 


■I Misterioso delitto saba¬ 
to sera a Milano La vittima è 
uno Iugoslavo di 49 anni. Ri¬ 
sto Trajkhov Tutto è acca¬ 
duto nel giro di pochi minuti 
verso le 21. in piazza Geru¬ 
salemme, dalle parti di cor¬ 
so Sempione 
L uomo, vestito elegante¬ 
mente, passeggiava davanti 
a un bar che a quell'ora di 
sera è chiuso Dopo pochi 
istanti è arrivala una Merce¬ 
des scura, targata Milano, 
che SI è fermata proprio da¬ 
vanti a Trai khov 
Sicuramente l'uomo la 
stava attendendo e conosce¬ 
va le due persone che erano 
a bordo Un testimone affer¬ 
ma di averlo visto poco po¬ 
ma intrattenersi con i suoi 
assassini Si è avvicinato al¬ 
l'auto e si è chinalo per par¬ 
lare, attraverso il finestnno 
con il guidatore Nel frattem¬ 
po l'altro passeggero è sceso 
dalla vettura e ha affiancalo 
lo slavo che ha continuato a 
parlare con l'uomo al volan¬ 
te Improvvisamente il killer 
sceso dall’auto ha avvicina¬ 
to una rivoltella alla nuca di 
Traikhov e ha sparato set 
colpi m rapida successione, 
colpendolo alla testa e alle 
spalle L'uomo è morto sul 
colpo, mentre l'assassino e il 
suo complice si sono rapi¬ 
damente dileguati 



■H ROMA Per settanta perso¬ 
ne fu una vacanza fuon pro¬ 
gramma E, CIÒ che più conta, 
tutta spesata, dal biglietto ae¬ 
reo di andata e ntomo alla co¬ 
lazione in camera L accusa è 
della Corte dei conti Nei guai 
è Imita mezza giunta esecutiva 
del Coni, compresi presidente 
e vicepresidente coperte dal 
generico tessenno di «accom- 
pagnalon» decine di persone 
SI aggregarono - a spese dello 
Stato - agli atleti italiani che 
nel 1988 parteciparono ai Gio¬ 
chi olimpici di Seul 
In venta, qualche perplessi¬ 
tà sulla sovrabbondante pre¬ 
senza di aaccompagnatonr, già 


IN Italia 


È il sesto ostaggio nelle mani 
dell'Anonima che risponde 
con un gesto sprezzante 
alla manifestazione di Roma 


Solo in casa, Domenico Paola 
è stato sequestrato 
da un commando di tre uomini 
che ha agito indisturbato 


Rapito nella sua villa di Locri 


Domenico Paola, 48 anni, è stato rapito ieri mattina 
a Locn, E propnetano assieme alla moglie di un cen¬ 
tro per protesi dentane L’Anonima ha agito indistur¬ 
bata a poche ore daila marcia dei rapiti. Il nipote, 
Francesco Pangallo- «Non siano ricchi Chi sta meglio 
di noi SI tutela in altro modo e quelli 11 prendono an¬ 
che chi è solo benestante» Sono 6 gli ostaggi in ma¬ 
no alle Anonime sequestri che infestano l'Italia. 


AUX) VARANO 


■i LOCRI Un sequestro e 
una sfida L Anonima è entra¬ 
la in azione mentre gli italiani 
avevano ancora gli occhi pie¬ 
ni delle immagini dei Tac- 
chella, dei Medici, dei Surace, 
dei Casella che tutti assieme, 
con parenti ed amici, erano 
piombati a Roma per urlare in 
faccia allo Stato, con la digni¬ 
tà e la rabbia del silenzio che 
6 incapace di difenderci dai 
sequestratori Domenico Pao¬ 
la i hanno «rubato» meno di 
24 ore dopo Nell Italia del mi¬ 
nistro Gava, dove il potere su 
larghe (ette del territorio é sta¬ 
to ceduto alle cosche, lo stri¬ 


scione della manifestazione 
di sabato scorso "Perché Patn- 
zia sia I ultima» è diventato 
vecchio in un batterd occhio 
Un commando formato da 
tre uomini s è presentato al- 

I ingresso della villa che il 
dentista Domenico Paola, 48 
anni, possiede a Merici, un 
po’ più su del centro abitato di 
Locri I tre hanno armeggiato 

II davanti non sapendo come 
fare per forzare II cancello che 
si apre e chiude con un una 
cellula fotoelettnca Antonio 
MIttica, un anziano contadino 
che conosce i Paola (un suo 


parente lavora di tanto in tan¬ 
to per il professionista che 
ogni domenica si recava alla 
villa), sé avvicinato per capi¬ 
re cosa fosse successo ed è 
stato subito bloccato Poi la 
corrente elettrica è andata via 
e gli uomini dell Anonima so¬ 
no entrati dentro ttascinando- 
selo dietro 

Il dottor Paola se li è visti 
d avanti all improvviso, quan¬ 
do gli hanno puntato contro 
una pistola ed un fucile due 
incappucciati, il terzo coi vol¬ 
to scoperto Mittica è stato le¬ 
gato e steso sul pavimento Ha 
imploralo che lo facessero al¬ 
meno sedere ha 69 anni ed 
aveva una sensazione di gelo 
È stalo quello, a quanto s é sa¬ 
puto, I unico momento In cui i 
rapilon hanno perso la calma, 
per Mittica ci sono stati spinto¬ 
ni e calci Subito dopo ha fatto 
appena in tempo a vedere il 
dentista minaccialo con le ar¬ 
mi salire sulla propna Panda 
che 1 rapiton hanno utilizzato 
per allontanarsi verso il retico¬ 


10 di strade chi s arranpicano 
per la montagi a 

L'allarme è scattata molto 
tempo dopo I dottor Paola in 
questi giorni e ra solo la mo¬ 
glie aveva acc< mpagnalo la fi¬ 
glia Nadia a Pologna dove la 
ragazza é isciitta all universi¬ 
tà Solo nel pninopomenggio, 
attorno alle 1130 quando la 
cognata che I Ulendeva per il 
pranzo non h i vista rientrare 

11 professioni.za. é scattalo 
I allarme Menci è una frazio¬ 
ne di Locn lun go la sii ada che 
sale a Geracc Da II, per rag¬ 
giungere le zone più impeme 
dell Aspromor te è uno scher¬ 
zo per chi conosce le piste 
giuste Si può puntare dritto al 
cuore aspromrintano o, in po¬ 
che decine di minuti, raggiun¬ 
gere Ciminà, Piati e Careri, i 
temtori in cui più diffuso e ra¬ 
mificato è il rotere delle co¬ 
sche dei sequestri Ir somma, 
I Anonima ha accumulato un 
vantaggio inccimabii • Gli in¬ 
vestigatori non se lo nascon¬ 
dono i banditi potrebbero 


aver fatto in tempo ii raggiun¬ 
gere in tutta tranquillità la pri¬ 
gione preparala per Domeni¬ 
co Paola Fino a ien sera posti 
di blocco, battute <'cntiolli e 
I intero piano che "calla ap¬ 
pena viene dato I allarme per 
un sequestro - eliccittiTo com¬ 
preso - non avevano dato al¬ 
cun esito Come al iolito 
commando e ostavigio sem¬ 
brano svaniti nel nulla 
Per questa mattina è .illeso 
a Locn I arrivo di Imi.> Spada¬ 
io, moglie del Paola (‘della fi¬ 
glia ventenne, Nadia ^rrive- 
rar<no all aeroporto di Lame- 
zia Le due donne Ivinno sa¬ 
puto a Bologna, nel pensiona¬ 
lo universitano delle Ancelle 
del Sacro cuore di Gesù, che 
per loro è comincia lo I incubo 
devastante del acquestro 
•Non vogliamo p.irUre con 
nessuno», hanno dutlo ai gior¬ 
nalisti, "Siamo troppo ango¬ 
sciate se avremo buogno di 
voi VI chiameremo» Negli an¬ 
ni scorsi Paola era stato mi¬ 
nacciato per non .ivi r soluto 


pagare la -mazzetta» minacce 
erano state rivolle anche alla 
figlia 

Ieri, ad attendere inutilmen¬ 
te accento al telefono nella 
casa di via Zara a Locn c era¬ 
no I paienti del dentista «Nes¬ 
suno III famiglia» testimonia 
France>co Pangallo, "tanto¬ 
meno rnio zio s aspettava nul¬ 
la del genere Anche perché 
non è tanto ricco da poter 
soddisfare un sequestro di 
persona È bentst.tnte Ha 
una bella casa ed un altra bel 
la casa in campagna Ma 
niente di più» Perché allora il 
sequestro'^ «Evidentemente 
chi sta meglio di noi si tutela 
diversamente e quindi quelli 
Il cominciano a prendere an¬ 
che di chi è semplicemente 
benestante» Poi un awerti- 
menlo-appello «Mio zio soffre 
di cuore Ha I ulcera ed ha 
una circolazione dfficoltosa 
specie periferica soprattutto 
alle gambe» 

Col rapimento del dottor 
Paola salgono a siri gli ostaggi 
in mano alle vane Aronimc 


Rientrato da poche ore dalla capitale Cesare Casella ha appreso quasi incredulo la notizia 
«Per fortuna la gente mostra di non poterne più, di voler reagire» 


«Mostrano sempre più la loro ferocia» 


•È possibile che abbiano realizzato questo nuovo 
rapimento propno il giorno dopo la manifestazio¬ 
ne di Roma per far vedere che non hanno paura. 
Fa parte della loro mentalità volersi mostrare sem¬ 
pre più feroci» Cesare Casella ha avuto a Pavia la 
notizia del nuovo sequestro «Per fortuna - dice - 
la gente mostra di non poterne più, di voler reagi¬ 
re. Possiamo aver speranza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


Mi PAVIA «Un altro rapimen¬ 
to? Accidenli Forse non lo é, 
almeno lo spero Bisogna at¬ 
tendere qualche giorno* Ien 
pomeriggio Cesare Casella era 
di nuovo a Pavia, 24 ore dopo 
la clamorosa manifestazione 
svoltasi a Roma per chiedere 
allo Stalo interventi più decisi 
nella lotta all'Anonima Gli 
diamo noi la notala del rapi¬ 
mento del medico di Locri Do¬ 
menico Paola Cesare all'inizio 
sembra un po’Incredulo Polsi 
convince «Voglio sentire il 
prossimo giornale radio, cer¬ 
cherò di informarmi ». dice, 
come se non potesse fare a 
meno di vivere in prima perso¬ 
na il dramma, analogo al suo, 
che tocca ora un'altra famiglia 

•È mai possibile - afferma - 
che quella gente non capisca 
che con i rapimenti non si ri¬ 
solve nulla’’ Quei soldi che rie¬ 
scono a strappare non servono 
a mente » 

Cosa intendi dite’ •Voglio 
dire che i sequestri non posso¬ 


no certo garantire una vita mi¬ 
gliore a chi II attua, a chi con¬ 
tribuisce alla custodia dei pri- 
gionien sono soldi maledetti 
Non vengono utilizzati per co¬ 
struire fabbriche dove non ce 
ne sono Con quel denaro ven¬ 
gono comprale armi e droga, 
alimentando ancor più la di¬ 
sperazione e la misena E poi, 
paradossalmente, alimentano 
arKhe le campagne di organa- 
zaziom razziste come la Lega 
lombarda Per fortuna la gente 
sta cominciando a capite que¬ 
ste cose • 

Lo capisce la gente della Lo- 
cride Ma non sembrano capir¬ 
lo i sequestratori, che da ieri 
hanno nelle loro mani un'altra 
persona Quasi una sfida dopo 
ia manifestazione romana alla 
quale hai partecipalo.. «Vuoi 
dire che hanno fatto apposta a 
scegliere il giorno successivo 
alla manifestazione per fare un 
nuovo rapimento’ È possibi¬ 
le la parte della loro mentali- 



Un momento della manifestazione di sabato scorso a F orna 


là voler mostrare che sono 
sempre più feroci, che non 
possono essere fermati SI con¬ 
siderano un esercito in guerra 
Eun esercito non può farvede- 
re di non saper contrattaccare 
Sono in competizione con lo 
Stato Per fortuna lo Stato, al¬ 
meno a pnma vista, sembra or¬ 
mai deciso Lo stesso ministro 
degli Interni Cava len (sabato 
per chi legge, ndr) a Roma ha 
dato questa impressione» 

Solo I impressione’ I sindaci 
della Locnde lamentano I as¬ 


senza dello ^alo «Non sa¬ 
prei L'altro gomo Gava ha 
detto che nessuno obbliga 
quei sindaci a candidarsi alle 
elezioni Se lo fanno devono 
accettare gli linpcgri che ne 
derivano O'alra patte io mi 
rendo conto delle dilficoltà 
che può incoi Irare un sindaco 
in quelle zoni Ma é anche ve¬ 
ro che non si iniò dar sempre 
la colpa alloSuio» 
li fatto che I inta gente prò- 
venicnie da tutta Italia abbia 
partecipalo alla manileslazio- 


ne di Roma ti rende animista 
per li futuro? «La gt riti- mostra 
di non poterne piu di voler 
reagire E io mi sonc \ eramen- 
le commosso nel trorarmi in 
mezzo a tante peisoi II chegn- 
davano i nomi di And ea, Car¬ 
lo, Mirella e di tutu f li altri an¬ 
cora in mano a dei rapilon SI, 
possiamo aver sper i ira» 
intanto da Parm-i é impron¬ 
tato alla coslemazi onc il com¬ 
mento di Maria Ros i si’occhi, 
sorella di Mirella riipta circa 
un anno fa davanti sita sua 


abitar one nella pcrtfena della 
>ciuà ducale» «Un altro rapi¬ 
mento’ Vuol dire che i seque- 
slralori non hanno proprio 
paura di nulla e di nessuno La 
maniti-stazione di Roma é sia¬ 
la una cosa bellissima però i 
rapimenti continuano Non ho 
parole», é il suo primo com- 
memo Mane Rosa Silocchi 
non h,s polulo partecipare alla 
manifestazione perché opera¬ 
la di recente Al corteo ha pre¬ 
so parte II manto della rapita 
Carlo Nicoli 



Forse ha sparato 
da vicino 
rcimicida-suidda 
di Bergamo 


[1 ili autopsia che sarà atta oggi all obitono di Bcr!;dnio si 
r lecirù di certo a capire come sono morti iduc(rii(.lli Amo 
noe CelestinoCherarci, uccisi a Nembro Bergamo 'Jal lo¬ 
ro \ icino di casa Da dove sono partiti i panettoni sparati dal 
fa: le automatico con cartucce supercorazzale imbraccialo 
dii oiampielro Andreani (nella foto) e qual è 1 angolo di pe 
nt trazione nei corpi de i due fratelli, sono gli elementi che 
eli ranno una svolta alk indagini sul doppio omicidio e sul 
SUI! idio avvenuti I altro len Le tesi degli inquirenti dicono 
del omicida ha sparalo dalle finestre del suo appartamen 
ta accecato da un raptus di follia AltraipotesI cheslaprcn 
cl( lido consistenza dice invece che I uomo ha sparalo da vi 
c na afironlando i frate li che stavano uscendo dal garage di 
casa 


Scontro a Forlì; 
madre e figlio 
muoiono 
abbracciati 


Sono moni tra le lamiere di 
una -Fiat argenta» spezzala 
SI a metà e rimbalzala due 
volte contro gli alben Gio 
vanna Salvadori ma giova 
ne donna di 29 anni (di San 
ta Sofia Forlì) e il suo figlio 
" letto di 10 mesi al momento 

ck Ilo scontro erano abbracciati e cosi hanno peiso la vita 

I incidente è avvenuto sulla strada "Bidentina- Alla gu da 
di II automobile era il marito Luigi Bettedi 31 anni rimasto 

I I >0 e dentro I abitacolo c era I altro figlio Diege di tre an 
ni rimasto lento gravemente c ora in rianimazione all ospe 
d.ile Morgagni di Porli Lo scontro é avvenuto sulla linea di 
se'passo con una «A 112» che si è immessa da una traversa 
N II uno I Argenta è volata verso un albero spaccandosi e i 
due pezzi sono success vamente rimbalzati contro altri altre 
ri 


Un incendio 
distrugge ditta 
di maglierìa 
ad Arezzo 


Danni per oltre un miliardo 
di lire per un incendio che 
all alba di ieri si é sviluppato 
in un grande capannone per 
il commercio all ingrosso di 
capi di maglieria La ditta 
•Raggio di sole» nel comune 
di Marciano di Chiana vici¬ 
no ad Arezzo è stala inleramente distrutta II fuoco ha inee 
ne ito lutti I capi di maglieria e le confezioni I vigili del fuoco 
h,i ino evitato che 1 incendio si propagasse ad un altro ma- 
t iL zmo adiacente, impiegando quasi quattro ore per spe- 
(II re le fiamme 


Milano: 

ti'.insessuale 

fiorito 

all’inguine 


Con tre colpi di pistola uno 
alla regione inguir ale gli .il 
In più lievi alla mano e alla 
spalla sé presenlalo ieri al 
policlinico di Milano Sergio 
Formentini iransessuile 
quarantacinquenne Prim.i 
d entrare In sala operatona 
li.i raccontato di esseri- stalo aggredito in via Castelbarco 
(1.1 due giovani di 25 ami mentre aspettava clienti Ha tenta 
lo di fuggire ma é state colpito dai proiettili mentre i due se 
la (lavano a gambe Airormenlini già condannalo per furio 
("tjrsione oltraggio supelacenti, lesioni e falso non ù ri 
ma sto che correre verso I ospedale 

È stato UCCISO secondo il 
classico ntuale mafio-o un 
agguato colpi di pistola c di 
fucile a canne trozze poi 
lauto degli aggressori bni 
ciala qualche c hilomi tro 
più avanti Cosi i* ri é stato 
assassinalo a San Pn. ro Patti 
t >: no Messina Santo Magistro 50 anni pfunpregiudicalo 
( (> I un passalo di almeno 25 anni di detenzione in quasi tui 
In bcnitenzian Italiani per aggressioni, rapine violenza car 
n.i e c detenzione di a-mi L uomo é staio pescato all alba 
m( ntre chiusa la sua automobile stava per entrare a casa I 
' I : in hanno utilizzato jna-Fiat Uno» trovala bru( lata a c in 
i)iii‘ chilometri dal luojo dell agguato Gli invcsiigalori non 
i“( ludono che si traiti di nvalità tra bande di estorson del 
( omprensorio 


Hiicciso 

niH Messinese 
per rivalità 
iti's bande 


SIMONETREVES 


□ NEL PCI I ' ' ' I 

La V Commissione del Cc su «Politica istituzionale» é 
( 'invocata per lunedi 14 maggio presso la sede dei 
Ct; alle ore 9,30 A I o d g 1) Elezione del presidcne 
dalla Commissiona, 2) Riforme istituzionali sistemi 
olettorall e referendum (relatore C Salvi) 


Accuse al presidente Cattai per le Olimpiadi '88 

La Corte dei Conti attacca fl Coni: 
«Troppi invitati a Seul» 


Due anni fa, nei giorni delle Olimpiadi, soltanto qual¬ 
che voce, p<x:o più di un pettegolezzo Adesso, ac¬ 
cuse sene Amgo Cattai, presidente del Coni, e pa¬ 
recchi membri della giunta esecutiva, sono stati citati 
in giudizio dalla Corte dei conti Secondo un rappor¬ 
to della Guardia di finanza, nel 1988 decine di perso¬ 
ne partirono per Seul a spese del Coni e non erano 
atleti, né tecnici, e neppure veri accompagnatori 


CLAUDIA ARLETTI 


a suo tempo venne sollevata 
da alcuni giornali, che si occu- 
parono delle Olimpiadi A di¬ 
stanza di due anni, le voci di 
allora sono nsullate fondale la 
Corte dei confi ha citato in giu¬ 
dizio Amgo Cattai, presidente 
del Comitato olimpico Ncbio- 
lo allora vicepresidente Gran¬ 
di (vicepresidente in canea), 
Tuccimei Zerbi Omini Mon- 
dcllieDc Stefani, membri del¬ 
la giunta esecutiva A loro, per 
I danni subiti dal Coni nello 
spesare il soggiorno non dovu¬ 
to di settanta persone la Corte 
dei conti ha chiesto II paga¬ 
mento di 340 milioni 
Insomma, tremano tutte le 


•poltronissime» di governo del 
Comitato olimpico Tutte tran¬ 
ne tre per ragioni ancora 
oscure nell atto della Corte 
dei coni! non vengono nomi 
nail Franco Carraro (membro 
del Ciò e da sci mesi sindaco 
della capitale) Pescante (se¬ 
gretario generale), e Vinci 
presidente della Federbasket 
Latto di citazione - in lutto 
sedici pagine di carta bollata 
firmale dal viceprcxturalore ge¬ 
nerale Salvatore Afrecola e da¬ 
tate 15 febbraio 1990 - é stalo 
reso pubblico dal giornalista 
Renato Corsini, già In passalo 
protagonista di clamorose de¬ 
nunce riguardanti il mondo 


dello sport Nel dcxtumcnio si 
spiega come dopo gli interro- 
galivl sollevati dalla stampa 
circa la presenza di •portoghe¬ 
si olimpici» a Seul venne dato 
mandato alla Guardia di finan¬ 
za di eseguire degli accerta- 
meni! Tre in sostanza, i quesi¬ 
ti cui le indagini hanno tentato 
di dare risposta Primo quali 
criteri adottò il Coni nel compi¬ 
lare gli elenchi degli invitali’ 
Secondo quanti atleti parteci¬ 
parono effctiivamenic alle 
Olimpiadi’ Infine quanti soldi 
vennero spesi per pagare viag¬ 
gi e camere d albergo’ 

Il rapporto della Guardia di 
finanza, cifre alla mano é am- 
valo sulla scnvania del vice- 
pr(xuralore Salvatore Afrecola 
nel maggio dell'anno scorso 
Tutto in regola circa la parteci¬ 
pazione dei 279 atleti Ma per 
gli accompagnatori le cose sta¬ 
vano diversamente almeno 
sellanla persone sono risultate 
di troppo 

Pare che il Coni nel conteg¬ 
giare le presenze •ulficiali» ab¬ 
bia fallo genencanienie rllen- 
mento «alle esigenze tecniche 


delle vane (rck-razioiti parteci¬ 
pami ai Giochi» L invece, 
avrebbe dove to alter ersi all ar¬ 
ticolo 37 della Cari: olimpica 
tnlcmazionalc ribadito peral¬ 
tro chiaram(.iitc dal Comitato 
organizzalon* dei glixthl di 
Seul (Slooc; .illa vlpilia delle 
Olimpiadi 

E adesso, amo guai II pre- 
sidenic della C arte delconll ha 
invialo le sedici pagine dattilo 
senile della :ltazK)n(- alla pri¬ 
ma sezione giun'dizlonale 
Pictranera il presidente, ha già 
(issato la dilla della prima 
udienza il2c>l(obre Per limo 
mento previdente vicepresi- 
dcnli e memlin della giunta 
esecutiva dovninrvj nspondere 
civilmente dille accuse, che 
sono state loro mosse Ma for¬ 
se questo è siilo I inizio II le¬ 
sto della citazi-ane sia facendo 
il giro delle servarle della prò 
cura della Ri-publils a La ma¬ 
gistratura p.)trebt)e ravvisare 
anche respoiisabifit,i penali In 
tal caso pei lùaltai e gli altri 
membri del a Gluma esecuti¬ 
va, I guai varrbbeio appena 
cominciali 


LA MUCCA 
E' UN 


5 

ie 


ANIMALE, 
L'UOMO 
E' UNA 
BESTIA. 


Bovim • tutoi imbottili di ormoni 
drogati gonfiati Buona pana da 
gti allavaion italiani ad aurope* 
ignora il diviato di uaara taatotta* 
rona progaatarofMi a compagn a 
bella Adesso va di moda una 
apecia 'crack* i beta agonisti 
Tutta cosa che danneggiano gli 
•mmaN e noi povera bastie 
E»trog0nt alt» gngta 
Ifìchiasia sull egntur amo n sog 
giorno «n fattoria attira par il suo 
aspetto ecologico ma spavania 
K nevrotico cittadino per la possi 
bila monotonia Campagna a c»n 
qua sreffe 

t via p Dodici giorni sull Espresso costiero che va da Belgen a Kirkenes 
in uro dei posti piD belli delie Norvegie Diciassette poni per dciassette 
sosta Un frorOo aff occhieAo 

Il Tet L olio di Mais non è cosi leggero come et vuole far credere e non 
è il migliore che ti possa usare per le fritture Un esame delle dieci marche 
pru diHuse L.on una valuta *ione compiessrva che t ene conto di tutti t 
paianietri Ittusona frasparen/e 

llvnc Di scena 1 rosati ven i buone proposte dal Treni no alla Sardegna 
Cu oa ai Berabana 

Ricetleria Otto proposte e un piccolo vademecum per alimentarsi m modo 
saiK senza monificare il gusto 
Mi nguivamo all itahana 
Corre ogni mese consigli ndihzzl 
spKiaità ricette test llbr e altre 
bollò 

IN BDICOLA GIOVEDÌ' 3 MAGGIO, CON IL MANIFESTO 
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IN Italia 



Quando 
l’ItaHa 
è tetra 
straniera 



Sabato sera nell'ostello Carìtas: prima tappa 
d'un viag^o fra gli immigrati 
Per i tossicodipendenti, aSicano è ugiuale eroina 
Disperato attacco al rifugio-bunker 


Un tranquillo week-end di paura 


A Castelvoltumo, fra 300 negri assediati 


Tossici e spacciatori aH’assalto di una casa della 
Carìtas, trecento giovani neri chiusi dentro come 
in un inferno. È con la cronaca di un sabato sera a 
Castel Volturno che inizia il viaggio neH’dtalia, ter¬ 
ra straniera». Liti, vetri rotti, mani piene di sangue. 
«Vi uccideremo tutti. Pescopagano è stato soltanto 
l’inizio». I neri vanno a letto appena è buio: senza 
mangiare non riesce a restare in piedi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JINNER MELETTI 


■■ CASra VOLTURNO (Caser. 
la). Lui e quasi senza denti, 
portali via daii'eroina. ma non 
ha perso ia ferocia. «V’accido 
tutti, v'accido. Pescopagano è 
stato solo l'inizio, anzi, non è 
stato nulla. Bruciare, vi faremo 
bruciare tutti». Nel buio rotto 
solo da una lampadina, mo¬ 
stra le mani insanguinale. •Mi 
avete gettato contro un vetro, 
mi avete rovinato». Lei è bion¬ 
da. avrà vent'anni come il suo 
compagno. «Dovete fare una 
collelta. voi negri. SI, perché 
uno di voi mi ha preso 120.000 
lire, che io ho guadagnalo la¬ 
vorando duramente, c non mi 
ha dato l'eroina. Sono cinque 
ore che é aspetto, è entralo qui 
e non é più uscito, e adesso voi 
fate la colletia, ci date I soldi, 
altrimenti roviniamo tutto». - 


Sono le otto del sabato sera, 
e nella casa della Carìtas di Ca¬ 
stel Volturno inizia l'inferno, 
come ogni sera. Da quando 
hanno ucciso tre tanzaniani e 
un iraniano (i primi tre accu¬ 
sati di traffico di droga) nella 
vicina Pescopagano, spaccia¬ 
tori e tossicodipendenti hanno 
scelto la sede Carìtas come 
luogo di scambio, perché ■! 
negri hanno la roba e debbo¬ 
no venderla anche a noi». Alle 
otto di sera, in altre parti d'Ita¬ 
lia. inizia la •frenesia del saba¬ 
to». i giovani escono di casa 
per andare prima in pizzerìa 
poi in discoteca. Qui a quest'o¬ 
ra sono quasi tutti a letto. «In 
questo tempo si lavora ancora 
poco, e allora mangi poco e fai 
fatica a stare in piedi». 

Non é facile entrare, visitare 


l'inferno. «Giomalista? No, noi 
non vogliamo parlare. Voi ave¬ 
te scrìtto che tutti I neri sono 
spacciatori e delinquenti, e 
adesso non possiamo più usci¬ 
re da qui, i drogati ci assedia¬ 
no. L'altro giorno é venuto uno 
di voi. noi non volevamo parla¬ 
re, e lui é tornato dopo dieci 
minuti con tre auto della poli¬ 
zia. Tutti in fila davanti alla ca¬ 
sa, ci hanno messo, c con le 
mani in allo. Cera la televisio¬ 
ne, mentreci perquisivano». 

Ci aiuta Dabo Sekouba, del 
Mail, coordinatore della casa. 
•Davvero vuole vedere come 
vìviamo qui? Davvero vuole en¬ 
trare?». Il cortile è buio, qualcu¬ 
no ha fatto saltare i neon. Sca¬ 
le buie, poi un lungo corridoio. 
•Ecco, la in fondo c'é una delle 
camere grandi, basta vederne 
una». É vero, una basta. Deci¬ 
ne, centinaia di occhi si volta¬ 
no verso l'uscio che si apre. Il 
silenzio è quasi assoluto. Deci¬ 
ne e decine di giovani neri s> 
no stesi sui letti, o accovacciati 
a terra. C'è chi dorme, chi pre¬ 
ga, chi guarda lo schermo di 
una piccola tv in bianco e ne¬ 
ro. Due ragazzi stanno man¬ 
giando spaghetti cotti su un 
fornellino ad alcool. Gii occhi 


testano fissi verso t'»intruso», è 
facile leggervi preoccupazione 
e paura. Si fermano anche 
quelli che pregano, inginoc¬ 
chiali su un tappetino. 

Si parla fuori, sopra un lun¬ 
go balcone. «Chiedo scusa per 
prima, quando ho detto che 
non volevo i giornalisti. Ma l'al¬ 
tro giorno, quando la tv mi ri¬ 
prendeva durante la perquisi¬ 
zione, mi sono sentito trattato 
come un animale. Il mio no¬ 
me? Lo dico, ma non lo scrìve¬ 
re. Qui siamo tutti africani, tutti 
fratelli, ognuno parla a nome 
di lutti», «lo arrivo dalla Costa 
d'Avorio. Qui non si può più vì¬ 
vere. Se ci sono dei neri che 
spacciano la droga, che li met¬ 
tano in carcere. Due mesi fa ne 
abbiamo trovati due, in questa 
casa, e li abbiamo consegnati 
alla polizia. Lo sappiamo be¬ 
nissimo che se gli spacciatori 
entrano qui, per noi é finita. 
Non potremo restare, e non 
sappiamo dove andare». 

Il vento che arriva dal mare 
porta brividi di freddo. Oltre il 
cancello sulla strada si vedono 
ombre, si sentono rumori di 
frenate e di partenze brucianti. 
•Sono loro, spacciatori c tossi¬ 
ci. che hanno scelto questa ca¬ 
sa come luogo per I loro in¬ 


contri. Entnino anche dentro il 
cortile, c noi che possiamo fa¬ 
re? Se li prendessimo a botte 
arriverebbe l.i polizia, e Ira noi 
e loro chi andrebbe in carcere? 
Guardi, ixeoll là, tre di loro. 
Sono forse neri, quelli?». In fon¬ 
do alla veranda, accanto all'u¬ 
scio che (rotta alle camerale 
(sono quattro, su due piani, 
con oltre indento letti) ci sono 
due raga.!zi ed una ragazza ita¬ 
liani. «Vcgl o r<'roina»,sl mette 
ad urlare li:i. «Voglio l'eroina, 
la voglio subito, io l'ho paga¬ 
ta». «Dictrnb che hanno dato 
dei soldi a t-no di noi - spiega 
un giovane- senegalese - che 
(>oi C scap (ratei senza conse¬ 
gnare la droga. Non credo sia 
vero, fretlié qui arriva tanta 
gente ciré non conosciamo. 
Magari è cr.trato davvero, (>oi è 
uscito diiU'altra (>aite. verso il 
mare. Lo alibiamo spiegato a 
quei rag,izzi, ma non vogliono 
crederloi-. Si sentono altre urla, 
i tre tossici toner spariti, si sono 
infilali nrrllr camerale. Altre ur¬ 
ta, una finestra si spacca e dal¬ 
l'alto piiwrtno lastre di vetro. 
•Vanno a spaccare le nostre 
cose, chia.nlarno la polizia». 
Ma l'unico telefono é chiuso 
con il luccbello, bisogna usci¬ 


re, cercare una cabina della 
Sip. «Basta - drce un tunisino - 
siamo tanti, bultiimoli fuori 
noi, quei drog.iti. Stanno rom¬ 
pendo tutto». I Ire e scono, uno 
scappa verso il buio, gli altri 
due sì fermano. <S|'orchl negri, 
bastardi, vi farerrici fuori tutti». 
Si agitano anche li» ombre ol¬ 
tre il cancello. Il tossico con le 
mani piene di s,hn|.aie cerca di 
aflerrare un nero alla gola, ma 
é bloccalo da un'ir rlerrìala che 
protegge la vcrartij. 1 . 

•Non possiamo più vivere 
cosi. In camp.ignii il lavoro è 
poco, almeno (Htr ora, e noi 
slamo troppi. Quarantamila, 
cinquantamila al giorno, per il 
trapianto delle piantine di po¬ 
modoro, da quarido sorge il 
sole a quando non ci si vede 
più nulla. Quindici ore con la 
schiena piegala, e |>ol qui non 
riesci a dormire, [rerché voglio¬ 
no droga, tu sei nero, dicono, 
tu hai la roba e me la devi da¬ 
re. Quando bloccano uno 
spacciatore nero e gli chiedno; 
•dove abiti», lui risponde: «alla 
Carìtas». Se prem tono un bian¬ 
co con la droga, lui dice: «L'ho 
presa alla Cariti: s». Cosa pos¬ 
siamo farci, noi? Abbiamo dav¬ 
vero paura. Que lo che è suc¬ 
cesso a Pesco(>iiguno può suc¬ 



cedere qui, se questa tensione 
continua. M,i che (Tossiamo fa¬ 
re? Tanti di noi non hanno an- 
COM il permesso di soggiorno, 
nor sanno dove andare». »Sa|> 
piamo lare tanti mestieri, molti 
di noi sono stati a scuola, e le 
nostre scuole sono serie, lo co¬ 
nosco i diritti dell'uomo, ma 
quando sei nero e non hai quel 
(rezzo di caria, che cosa ti ser¬ 
ve?». 

«Due miei amici sono già 


partili, hanno detto che aveva¬ 
no paura di una bomba. Se la 
mettono qui, cade tutto. Quan¬ 
do torniamo dopo il lavoro, 
non usciamo nemmeno (>er 
comprare le sigareite. Appena 
fuori, ti fermano subito: «mi dai 
la roba?». 

( Tornano nei loro letti, fitti 
come sardine. Il vento adesso 
|x>rta il tanfo di escrementi la¬ 
sciati da chi passa la notte in 
cortile, nell'attesa inutile di un 


posto ai coperto. Bisogna ripo¬ 
sarsi. per essere pronti domani 
per il lavaggio delle auto, i can¬ 
tieri abusivi, o la ricerca del la¬ 
voro alla rotonda di Villa bter- 
no. Fuon ci sono ancora tossici 
e spacciatori, che piombano 
attorno ad ogni auto, che arri¬ 
va o parte, come falene attor¬ 
no ad una lampadina. Passano 
di mano in mano «bustine» di 
eroina, pier ognuna delle quali 
un nero dovrebbe lavorare una 
settimana. 


Campionato di lambada 

Sul podio il Brasile 
ma anche Tltalia 
e rUnione Sovietica 


OIUUANA CARUSO 

RR FIRENZE. Sono circa le tre 
di notte e la bellissima Rosy da 
Silva di Rio de Janeiro, reginet¬ 
ta e trionfatrice del primo cam¬ 
pionato mondiale della più 
sensuale danza del secolo, 
continua a concedersi grazio¬ 
samente a fotografi e giornali¬ 
sti fresca e impeccabile come 

10 era quattro ore prima all'Ini¬ 
zio della sfiancante maratona 
danzante. Cosa si aspetta la 
bella Rosy da questa vittoria? 

•Tanta pubblicilà - afferma 
con uno smagliante sorriso di 
circostanza -. Sono in Italia 
dall'anno scorso e S(>ero di af¬ 
fermarmi come modella c in- 
dossatnee». 

Sogni, s(>OTanzc, ma anche 
solo la voglia di danzare an¬ 
cheggiando con sensuale 
maestrìa sotto i riflettori della 
tivù e gli occhi attenti della 
stampa intemazionale, raccat¬ 
tando un solo attimo di gloria 
fuggente, hanno spinto ben 
11O ballerini arrivati da ogni 
[ratte del mondo a partecipare 
al primo campionato mondia¬ 
le di l.imbada ai palazzo dello 
sport di Firenze. Hanno parte¬ 
cipato oltre all'Italia e al Brasile 
anche la Germania, la Francia, 

11 Belgio, la Svizzera, l'Inghilter¬ 
ra. l'Ungheria, la Cecoslovac¬ 
chia. l'Austna, l'Unione Sovie¬ 
tica, gli Stati Uniti e il Canada. 

La serata che ha visto nei pan¬ 
ni di presentatore (piuttosto 
impacciato) Oscar Dertycia, 
giocatore argentino della Fio¬ 
rentina. ha avuto inizio alle 
dieci di sabato. Ma quella che 
si presupponeva fosse una lun¬ 
ga e calda notte ad allo voltag- 



ne. Nonostante tutto é riuscita 
a gareggiare fino alla fine otte¬ 
nendo il terzo (Xbsto sul (xxJio 
dei premiati. 

Sergej Duvanov, studente 
moscovita che balla in coppia 
con Svetlana Verjanovich, ci 
ha spiegato (esprimendosi in 
un inglese scolastico) che la 
lambada ultimamente miete 
vittime in quel di Mosca e che 
la sua (Tartecipazionc al cam¬ 
pionato é aiKhe l'occasione 
(ber lare un giro a Firenze. I 
suoi compagni di squadra: Na¬ 
tascia e Uali Evgamukov (in 
coppia anche nella vita) gli 
hanno dato ragione e si sono 
classificati al secondo pioslo 
assoluto. 

Ad affrontare ia stretta finale 
sono rimasti il Brasile, l'Unione 
Sovietica, l'Austria e l'Italia. 
Quando Moreno Polldori pre¬ 
sidente del comitato organiz¬ 
zatore ha comunicato i nomi 
dei vincitori erano ormai le tre 
del mattino. 


La coppia 
di 

ballerini 

brasiliani 

vincitori 

del 

campionati 
mondiali 
di lambada 


glo spettacolare ha un po' de¬ 
luso le aspettative. L'alfiuenza 
del pubblico é stata meno nu¬ 
merosa del previsto. Negli s|x>- 
gliatoi, durante gli intervalli, 
una piccola (>olemica. Angei 
Miguel, idraulico ventiquat¬ 
trenne. spagnolo che vive a Lo¬ 
sanna e che danza nella acca¬ 
drà svìzzera in coppia con Da¬ 
niela Zurbucker é stato catego¬ 
rico: «S(>ero che in questo 
campionato vinca la "vera 
lambada' e non quella del 
rock acrobatico. Lambada 
vuol dire tirar fuori erotismo e 
non lanciare In aria la propria 
partner come fanno gli amerì- 
cani».Bcatrìce Glovannelli di 
Firenze che balla in coppia 
con Raffaele Mannari é invece 
una sostenitrice della lambada 
<onlamlnata>. Lo facciamo 
per distinguerci dai brasiliani - 
ha affermalo decisa ma con 
una piccola smorfia di dolore 
per unostrap(>o muscolare ri¬ 
mediato durante una esibizlo- 


A Viareggio riuniti in uno stadio i 7.000 azionisti della prima public company italiana 
Sfilata di star, inni, acquai^anta: il nuovo Berlusconi benedice il «popolo» di Retemia 

«San Mendella, dacci ì soldi quotidiani» 

Più che la febbre delle elezioni: .1 V'iareggio re¬ 
gna l'eccitazione della convention: più che i ma¬ 
nifesti dei candidati spiccano quelli celeste elet¬ 
trico di Intermercato Gruppo .Alberghi esauriti, 
anche il tassista 4nalbera suU’aulO' la scrìtta az¬ 
zurra che fa la reclame dell'C/ento. Arrivano i 
7.000 soci della prima «pubblio company» nata 
in Itaiia. 

•' DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA ROSA CALDERONI 


tm VIAREGGIO. «Lui» e Gior¬ 
gio Mendella, l'enfani prodige 
della finanza sommersa, il pa¬ 
tron di Rete Mia. l'emergente 
capo di una holding nazionale 
ed euro(>ea, che si chiama a[>- 
punto Intermercato, una crea¬ 
tura venuta dall'etere, nata via 
cavo. 

«Lui» é Indubbiamente alla 
grande. Lo stadio dei Pini é tra¬ 
sformato in un enorme conte¬ 
nitore elettronico: maxischer¬ 
mo, faraonici Impianti luce, 
antenne paraboliche, passe¬ 
relle. palco, tribune allestite 
ex-novo, sembra l'apparato di 
un megaconcetto rock o di un 
summit. 

Fantasmagorico di colorì e 
luci, alle 8 è già coimo: incredi¬ 
bile ma vero. 7mila [bersone 
con la targhetta celeste della 
Intermercato appresa alla giac¬ 
ca riempiono fittamente gli 
spalli, sono II in carne ed ossa 
a dimostrare che il popolo di 
Rete Mia esiste davvero. 

Vengono da tutta Italia, 


Nord e Sud; è la saga dell'ita¬ 
liano medo; in maggioranza 
impiegali, operai, commer¬ 
cianti. ma non mancano pro- 
fessionk-ti e nemmeno una 
rappresentanza — dicono - di 
«intelligl lenzia economica». 

I fedeli seguaci battono le 
mani, acclamano il loro <api- 
tano ceraggioso», come un 
santo (brotettore di nuovo tipo. 
Nello sf blgoiio elettronico, c'è 
(boslo a bche per l'inno di Ma- 
meli, |b<r In benedizione di pa¬ 
dre Marco prer II nutrito e dav¬ 
vero scefto gnippo di celebnià 

- la Sandnrili, Mario Monicetli. 
Verdomt, Moser, Alberto Sordi 

- convocali (ber essere insigni¬ 
ti, sotto la cariica dei 7mila. del 
primo premio Domovideo, 
nuova stella del firmamento 
Mendella. 

Spira aria di patria e fami¬ 
glia, di sani pnneipi. «Siamo 
qui - dice il patron - prer dimo¬ 
strare che non esiste soltanto 
l'Italia dei sequestri e degli 
scandali, i na anche quella del¬ 


la buona volonlk e delia fidu¬ 
cia». L'anelito è 'rero, l'abbrac¬ 
cio collettivo, stili! «iamo tutti 
una sola famigliai, tl(>o «noi e 
voi insieme». Setto ii cono di 
luce, vestilo di blu, Giorgio 
Mendella è 11 per dare pubbli¬ 
camente a quelle persone fitte 
sui gradini la m eitlaglia che si 
meritano: «Voi non saprete 
nemmeno quanto siete prezio¬ 
si». Parole sacniti.inle. Pìccoli 
Berlusconi cresci no. Dal ma¬ 
xischermo plovoito immagini 
trionfalistiche e gratificanti. 
Dal cilindro dello Intermerca- 
10 , Giorgio Mendella cava ben 
più di un coniglio bianco. 

In due anni di 'rita. infatti, la 
holding si prcrenta con una 
sfilza di numeri tutti a nove ze¬ 
ri. Tanto per citare, un patri¬ 
monio di 350 mili srdi (aumen¬ 
tato deir83% nei giro di dodici 
mesi), un bìlaric.o di 763 mi¬ 
liardi, una sommi i «globalmen¬ 
te restituita a.i rniituati» di 208 
miliardi. E tarlo per citare, una 
struttura di Rete Mia valutata In 
170 miliardi. Cifre sciorinale 
con calcolato regia e sonanti 
bilanci conlio'iimati da un 
consiglio di amministrazione 
forte di nomi come Paolo Un¬ 
gati c Piero Sondi itli. 

Immagini di gr.indeur piovo¬ 
no sugli spalti. Oltre appunto 
l'emittente Rete Mia. che ha 
un'audience di un milione e 
mezzo ed è visLt in 16 paesi 
europei, «abbiamo», dicono. 
Primo Mercato la società che 


commercializza marchi e pro¬ 
dotti, con 20mila clienti e un 
milione di telefonate annue; e 
Miti Viaggi, Tour Operalor lan¬ 
ciato in Italia e all'estero con 
aeiei e yacht privati; e Avioslar, 
compagnia aerea; e la Prc, cli¬ 
nica ad alla specializzazione 
in campo cardiologico sita in 
Lucca; e la Publimeicaio. e an¬ 
che la Domovideo, società che 
produce e vende videocassette 
(l'imno scorsib copriva il 30% 
del mercato e oggi è leader in 
Italia e in Europa). - 

Iridiamo andiamo, l'elenco 
è lungo e succulento. Ad 
ese mpio, sibno da mettere in 
conto varie e importanti pro¬ 
prietà immobiliari nel ramo tu¬ 
ristico (al'berghi, residence, 
villaggi vacanze), c una serie 
di leddilizi c prestigiosi brevetti 
già piazzali nel mondo, come i 
tele-visori computerizzati Beta 
45 e Alfa 90. la macchina pno- 
dutuice in nutomatico dei sac- 
chirtli di catta, l'intera linea dei 
computer Polaris (venduti per¬ 
sino in Giappone, fanno nota¬ 
re), il deccdlficalore denomi¬ 
nalo Key, la cosiddetta casa 
del Duemila interamente elet¬ 
tronica. 

Nel mazio, c'è anche l'ac- 
qu sizione dei Banco di Trice- 
slmo, e per finire il progetto 
più ambizioso e costoso. Pri¬ 
mo Sat, vale a dire II satellite 
«in'cramenle privato», col qua¬ 
le l'incredibile Giorgio intende 
entro il '92 partire alla conqui- 


;ii.] del mondo. 

Alle sue fiduciose masse, 
l'Inicrmercato - di-finita come 
una «public company» vera e 
propria, unica nel suo genere 
in Italia - si è (rresenuita con 
un rendiconto in sette volumie 
Smila pagine, fitte di (bondero- 
se relazioni incomprensibili ai 
più. QualUtxenlotanta dipen¬ 
denti, 46mila metr quadrati di 
ullici. 123 linee telefoniche, 
161.800 clienti, 253 miliardi di 
liitturato nell'ultimo anno, so¬ 
no comunque airehe questi 
d.iti che si possonc- estrapolare 
p<;r l'idenUkit del gruppo. 

Non privo di auieola, un (io' 
curvo sotto tanto peso, Giorgio 
Mendella più che un barone 
rz.mpante evoca un cavaliere 
ir esistente. Appena 37enne. 
pirla a raffica, con lo stile del 
Manuale del Vend.tore Meravi¬ 
glioso. Calato in T'ersilia dalle 
nebbie del Nord, nasce a Mon¬ 
za e sul suo passato è molto 
succinto. In realtà, l'astro Men¬ 
della si affaccia una decina di 
anni fa sotto le spoglie di ven¬ 
ditore televisivo, un antesigna¬ 
no di Vanna Marciti e colleghi. 

Oltre che piazzare prodotti, 
un colpo di genio gli suggeri¬ 
sce a un certo punto di chiede¬ 
re prestiti via tv alla gente, de¬ 
naro da investire ad alto reddi¬ 
to. Sono i tempi in cui garanti¬ 
sce (e rimborsa puntualmen- 
ic) interessi del 20 e del 30% 
l'anno; ha intorno una piccola 
cerchia di gente semplice di- 


s[>osta a credergli 

Due anni fa, l'altro col|bo di 
genio. Lo racconta lui stesso. 
«Ero riuscito a rastrellare 370 
milioni e a collocarli molto be¬ 
ne vendendo piatti e all'Ergife 
di Roma avevo radunalo I soci 
per la restituzione delle som¬ 
me dovute e maggiorate degli 
interessi pattuiti. Ho (broposto 
allora che il denaro -venisse 
reinvestito invece che restitui¬ 
to, e molli hanno accettato. Il 
germe della holding era getta¬ 
to». 

Prima 1500, (boi 3000, oggi 
7000, gli azionisti aumentano, 
gli affari pure, l'impero venuto 
dal nulla non è più un vascello 
fantasma, e dalla finanza è già 
ap[brodato all'industria. 

Dice di guadagnare 240 mi¬ 
lioni l'anno, c di avere 4 figli te¬ 
nuti nascosti in località segre¬ 
te. per paura dei sequestri. Im- 
(berterrilo, sicuro, ha l'aria di 
non curarsi delle campagne di 
stampa che lo hanno più volte 
preso di mira, delle voci circo¬ 
lanti sulla effettiva tras(>arenza 
della sua holding, dei malevoli 
bisbigli che arrivano a prospet¬ 
tare epiloghi del ti(bo «prendi i 
soldi e scappa». 

Dentro il cono di luce, «lui» è 
tranquillo. «Ho avuto - ammet¬ 
te - una fortuna sfacciata, ma 
so e mi ripeto tutti i giorni che 
non devo sfidarla trop|bO«. E 
[ber non dimenticarlo, aggiun¬ 
ge. «guardo tutti i giorni “Wall 
Street", un film istruttivo». 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIAi la situazione meteo- TEMPERATURE IN ITAUA 


rologlca aulla noatra penlaoia è ora control¬ 
lata daM'antIclclone atlantico che ha pr»bso 
poaaeaao del Mediterraneo centro-occiden¬ 
tale, dell'Italia e dell'Europa centrale. Le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico si 
muovono più a nord sfilando lungo la fascia 
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centro-settentrionale del continente euro- 
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peo. Corpi nuvolosi provenienti dall'Alrlca 
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nord-occidentale tendono ad Interessare 
marginalmente le nostre Isole maggiori. 
TEMPO PREVISTOi sul settore nord-occi¬ 
dentale e lungo la (ascia tirrenica scarsa at¬ 
tività nuvolosa ed ampie zone di aereno. Sul 
aettore nord-orientale e lungo la taccia 
adriatica e Ionica nuvolosità variabile atialti 
accentuata a tratti alternata a schianti-. Sul- 

Genova 

13 

17 

S. M. L' ‘uca 

13 

19 

Bologna 

9 

23 

Reggio C. 

13 

20 

Firenze 

6 

19 

Mese ir a 

15 

19 

Pisa 

6 

19 

Palerrro 

14 

17 

Ancona 

7 

17 

Catani’Si 

13 

21 

Perugia 

6 

16 

Alghnrp 

3 

19 

Pescara 

6 

19 

Caglia '1 

8 

21 

le Isole maggiori addensamenti nuvo’osi 
che s[boradlcamente possono assocl.irs.! a 
qualche piovasco. 

VENTI! deboli di direzione variabile. 

MARIi generalmente mossi. 

DOMANI! prevalenza di tempo buone su 
tutte le regioni italiane con scarse formazio¬ 
ni nuvolose alternate ad ampie zone di sere¬ 
no. Sulle isole maggiori e lungo la fascia al- 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 



Amsterdam 

8 

16 

Londra 

9 

22 

Atene 

13 

23 

Madr ic 

7 

20 

Berlino 

n.p. 

n.p. 

Mosca 

8 

11 

Bruxelles 

2 

20 

New Torti 

23 

31 

Copenaghen 

6 

11 

Parigi 

n.p. 

n.p. 

pina, sul settore nord-orientale e la l'ascia 

Ginevra 

6 

19 

Stoccota a 

13 

16 

adriatica si (bossono verificare annuvola- 

Helsinki 

1 

13 

Varsas a 

3 

8 

menti più consistenti ma a carattere tempo- 

Lisbona 

12 

21 

Vienna 

12 

16 


raneo. 
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Maledetto ingorgo / 2 SSnlSTiSS ' “ 

Corso Marconi si può permettere di dirigere anche il toisporto pubblico 
Il metrò a Roma, mega-pareheggi urbani: accordi per migliaia d miliardi . 

Il nuovo «traffico » della Fiat 


Prima ha gettato nel caos il traffico urbano, impo¬ 
nendo la mortificazione dei trasporti pubblici, lo 
sviluppo «selvaggio» della motorizzazione privata. 
Ed ora la Rat punta ad ottenere appalti di migliaia 
di miliardi per varie società del gruppo, con gli in¬ 
terventi che sono diventati necessari proprio allo 
scopo di rimediare al caos. Il paradosso illustrato 
in un libro bianco di corso Marconi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHBUI COSTA 


■■TORINO. Una vignetta di 
Vauro mostra ^nelll, corruc¬ 
ciato per i limiti Imposti alla 
circolazione stradale, che txir- 
botta: «La concentrazione di 
ossi^no nel.'aria ha raggiunto 
livelli allarmanti». La battuta ri¬ 
flette l'opini<}ne comune: alla 
Fiat interessa riempire le stra¬ 
de con tante, tantissime auto¬ 
mobili c se ne infischia delle 
conseguenze. Fino a qualche 
anno fa questa era la pura veri¬ 
tà. Adesso perù corso Marconi 
corregge la sua politica. 

Per rendersene conto, basta 
sfogliare un libro bianco intito¬ 
lato •Mobititù e aree urbaner. 
Fu consegnato a ministri, am¬ 
ministratori locali, tecnici ita¬ 
liani e stranieri, uomini politici, 
invitati lo scorso anno ad un 
convegno in cui Cesare Romiti 
fece gli onori di casa. Nel volu¬ 
metto della .-iat si leggono af¬ 
fermazioni di questo tenore: 
•Questo documento non è una 
difesa deiraulomobile e della 
sua funzione,,, si impongono 
misure per regolare la riparti¬ 
zione della domanda tra mezzi 
di trasporto individuali c collet¬ 
tivi... L'obietlivo è di scora^la- 
re gli spostamenti non indi¬ 
spensabili verso le zone della 
città maggiormente sature e fa¬ 
vorire l'uso del mezzo pubbli¬ 
co per quegli spostamenti che 


non necessariamente compor¬ 
tano l'uso dell’autovettura...». 

Che cosacapila? Agnelli e 
Romiti sono stati folgorati da 
improvvisa conversione sulla 
strada (magari ingorgata) di 
Damasco? Fanno ammenda 
per lo sviluppo «selvaggio» del¬ 
la motorizzazione privata? Si 
pentono di aver imposto la 
mortificazione dei trasporti 
pubblici? No, niente di tutto 
ciò. 

Semplicemente, la Fiat pen¬ 
sa che l'automobile è ormai 
tanto radicala nel costume de¬ 
gli italiani che non ne possono 
più lare a meno. L'auto ha mo¬ 
dellalo le città: non solo le abi¬ 
tazioni e i luoghi di lavoro, ma 
le attività sociali, culturali, edu¬ 
cative. ricreative, sportive, so¬ 
no state dislocale in modo da 
essere difficilmenie accessibili 
senza le quattro ruote. Con lo 
sviluppo del terziario, ai tradi¬ 
zionali spostamenti <asa-la- 
voro» si sommano gli sposta¬ 
menti «di lavoro» che avvengo¬ 
no in tutto l'arco delle ore lavo¬ 
rative. Ne scaturisce, osserva il 
libro bianco aziendale, una 
«domanda di trasporto errati¬ 
ca, che poco si presta ad esse¬ 
re soddisfatta da un servizio 
pubblico caratterizzato dalla 
rigidità del percorsi e degli ora¬ 
ri». Perciò un rilancio del tra¬ 


sporto pubblico non fa più 
paura alla Fiat. Tanto gli italia¬ 
ni continueranno ugualmente 
a comprare automobili. Al 
massimo. Impareranno ad 
usarle meglio, alternandole al 
mezzi pubblici, come si fa nel 
paesi più civili. 

Ma la svolta di corso Marco¬ 
ni ha un'altra spiegazione. La 
Fiat non produce 
solo automobili, 
ma autobus, con¬ 
vogli ferroviari, 
metropolitane, 
ecc. E non va di¬ 
menticato che la 
Fiat, acquistando 
la Cogefar da Ro¬ 
magnoli e unen¬ 
dola alla Fiat-En¬ 
gineering e al- 
rimpresit, ha 
creato il più gros¬ 
so gruppo italia¬ 
no di costruzioni, 
in grado di fattu¬ 
rare 1.500 miliar¬ 
di all'anno. Para¬ 
dossalmente pro¬ 
prio il caos del 
traffico, di cui è 
principale re¬ 
sponsabile, di¬ 
venta per la Fiat 
una formidabile 
occasione di 
•traffici» (nel sen¬ 
so, beninteso, di 
business). Ecco 
allora che nel suo 
libro bianco ab¬ 
bondano le ri¬ 
sposte di inter¬ 
vento, a breve ter¬ 
mine (da realiz¬ 
zare entro un an¬ 
no) . a medio ter¬ 
mine (tre anni) e 
a lungo termine. 

Per l’immedia¬ 
to. una sola misu¬ 


ra trova la Fiat decisamente 
contraria: la chiusura al traffico 
privato del centri storici, di cui 
elenca minuziosamente tutti 
gli incovenienti. Favorevole è 
invece la Rat a un più rigoroso 
controllo della sosta, mediante 
il «rafforzamento del conttolli», 
«l'inasprimento delle sanzioni 
pecuniarie», «l'installazione di 


barriere fisiche all'occupazio¬ 
ne di marclapi>!di>, «l'introdu¬ 
zione dei parchimetri senza la 
necessità di custodia». Arriva 
addirittura ad ipot-zzare il mad 
pricing, una vera e propria las¬ 
sa d'uso deU: strade cittadine, 
sperimentata a Singapore e 
Hong-Kong. 

Multe salate, parchimetri, ta¬ 


riffe del «road pricing» - preci¬ 
sa la Rat - rimpimituerebbeto 
le casse della pubblica ammi¬ 
nistrazione e costituirebbero 
«una forma di contribuzione al 
finanziamento degli impianti 
di parcheggio riruji'iiplano». 
Tanta sollecitudine per le fi¬ 
nanze comunali si spiega leg¬ 
gendo le altre prociosle, che 


GENOVA 



Ma il treno non c’è» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSBUA MICHIBNZI 


■■ GENOVA Per confezionare una 
giornata nera veramente perietta 
prendete un venerdì, preferibilmente 
prenatalizio o prepasquaie: aggiunget 
pioggia e vento quanto basta (a sco¬ 
raggiare pedoni, vespisti e consimili); 
un pizzico (assolutamente facotlali- 
vo) di scioperi vari (i più adatti sono 
quelli di ferrovieri, autoferrotranvieri e 
vigili urbani, ma va bene anche un 
piccolo corteo di altre categorie): ser¬ 
vile con contorno di cantieri misti (I 
migliori sono quelli per la metropoli- 
lana) in salsa prcmundial o preco¬ 
lombiana. Il risultalo sarà un pudding 
di lamiere c gas di scarico di consi¬ 
stenza magmatica c dimensioni co¬ 
lossali. Esagerazione? Provare per 
credere. E comunque, anche a pre¬ 
scindere dalla somma di circostanze 
«ottimali», Genova ha l’ingorgone fa¬ 
cile. L'architetto Vittorio Graltarola, 
candidato nelle liste del Pei per il Co¬ 
mune, ce n-c elenca scientificamenle 
le ragioni. «Genova - dice Graltarola - 
si ù formata attraverso una progressi¬ 
va stratificazione edilizia, entro i limiti 
angusti di una corona montuosa a 
stretto ridosso dell'arco costiero; dun¬ 
que nel secoli si ù sviluppata su sé 
stessa verticalmente, costipando la 
superficc urbana in un tessuto ad al¬ 
tissima densità e privo di adeguata 
maglia viari-i». 

Ad onta delle opere realizzate negli 
ultimi decenni l'assetto stradale risul¬ 
ta complessivamente insufficiente al¬ 
lo smaltimento ordinato dei flussi di 
traffico aH'inlemo del perimetro urba¬ 
no; tende anzi a favonre la congestio¬ 
ne e la paralisi dei nodi di confluenza. 
A tutto questo si aggiungono ora gli 
effetti di una stagione amministrativa 
di pentapartito. 

•Tutte le iniziative promosse nel¬ 
l’ultimo quinquennio - denuncia l'ar¬ 
chitetto Grattatola - si sono riveléte 
confuse, contraddittorie e superficiali: 
dalle imbarazz.ite e grottesche pedb- 
nalizzazioni "improwisate” nelle aree 
urbane centrali ad inutili c incompre- 
sibili modiftehe di sensi unici, dall'as¬ 
senza di p anificazione complessiva 
ad ostinate e costose progettazioni di 
nuove strade estranee a qualsiasi tipo 
di visione strategica». 

I risultati, ingorghi a parte, sono 
sotto gli occhi, anzi: sotto il naso di 
tutti. In via XX Settembre, la via più 
centrale di Genova, nel corso del 
1989 é stato registrato duemila volte 
(sette volte al giorno di media) lo 
sfondamento del valore limite con¬ 
sentito per la concentrazione di bios¬ 
sido di azoto ncH’arìa: e quasi altret¬ 
tanto spesso sono stati superati i pa¬ 
rametri relativi a ossido di carbonio, 
polveri e piombo. A provarlo sono i 


dati acquisiti nelle stazioni di rileva¬ 
mento della Provincia, che hanno se¬ 
gnato nella mappa d? Genova molli 
altri «punti neri»; Brignole, via Balbi, 
via Caffaro. via Merano a Sestri, via 
Cantore a ^mpierdarena, via Archi¬ 
mede a San Frutloso, via Comigliano. 

E se non bastasse l'inquinamento at¬ 
mosferico, c'è - allarmante - anche 
quello acustico: secondo i tecnici del 
Treno verde, ad esempio, c'è più ru¬ 
more la notte davanti aH'ospedale 
San Martino che di giorno nella mila¬ 
nese piazza San Bobila o all'interno 
della stazione ferroviaria di Torino 
Porta Nuova. Tra le 6 e le 18, infatti, il 
rumore si attesta su 75.4 decibel (la 
legge ne prevede un massimo di 50) : 
d^Te 18 alle 22 su 75,3 decibel (mas¬ 
simo di legge 45); dalle 22 alle 6 su 
71,9 decibel (limite massimo consen¬ 
tito 40): per essere una «zona del si- 
letuio», insomma, non c'è male. 

Del resto c'è alla base un movi¬ 
mento quotidiano (calcolato dall'An¬ 
saldo in uno studio commissionato 
dal comune) pari ad un milione e 
SOOmila spostamenti; e. sempre ogni 

f iomo, affluiscono in centro circa 
OOmila pendolari provenienti dai 
Comuni della riviera e deH’entroten'a; 
il 35 per cento di essi arriva in treno, il 
6,7^ in bus e il 57,7% in auto, ed an¬ 
che chi risiede in città per il 54 per 
cento preferisce l'auto propria ai ' 
mezzi pubblici. Dunque una situazio¬ 
ne disastrosa, a fronte della quale il 
Pei genovese ha messo a punto un 
progetto complessivo, fondato su un 
teorema realistico e preciso: la rispo¬ 
sta più elflcace consiste neila realiz¬ 
zazione di un sistema di trasporlo 
pubblico veloce e confortevole. Nel 
progetto la realizzazione di un siste¬ 
ma metropolitano-fenoviarlo sfrut¬ 
tando la straordinaria risorsa di 40 
chilometri di linea rotabile e di 22 sta¬ 
zioni e di parcheggi di interscambio 
sulle principali direttrici di accesso al 
centro urbano: riorganizzazione del 
trasporto pubblico su gomma per una 
più capillare distribuzione sul territo¬ 
rio, con filobus e tramvie nelle aree 
più congestionate; uso declassalo 
dell'autostrada tra Voltri, Bolzanclo e 
Slaglieno come grande direttrice tan¬ 
genziale alla città: una equilibrata 
strategia di pedonalizzazione, mirata 
alla ricomposizione ambientale degli 
spazi «liberati» mediante accorte mo¬ 
difiche viabilistiche. 

Molte, come si vede, le cose da fa¬ 
re, e il più rapidamente possibile. Per¬ 
ché, oltrctutlo. sono ormai alle porte 
le celebrazioni colombiane del 1992, 
e nei due mesi deH'Expùè previsto un 
afflusso di 3 milioni e mezzo di turisti 
con vetture privale e pullman. 



sono veri e propri consigli per 
gli acquisti» rivolti agli enti lo¬ 
cali. 

A medio terttiine i parcheggi 
sono pressoché l'unica solu¬ 
zione indicata, condita in tutte 
le salse: parcheggi «di scambio 
intermodale» (ai capolinea dei 
mezzi pubblici), «a ridosso 
delle aree centrali» (soltena- 
nei al «modico» co¬ 
sto di 20-25 milioni 
per posto-auto), «di 
servizio» (per su¬ 
permercati, ministe¬ 
ri, ecc.), «per le so¬ 
ste dei residenti». 

Commento: nella 
capitale Li Rat par¬ 
tecipa al consorzio 
Park-Roma per rea¬ 
lizzare giuage sol- 
tcrranel in piazza 
Verdi, via Cola di 
Rienzo, piazza Ca¬ 
vour, piazzale Clo¬ 
dia, piazza Risorgi¬ 
mento, piazzale Al¬ 
do Moro; a Taomil- 
na la Cogefar-Fiat 
ha ottenuto un ap¬ 
palto da 80 miliardi 
per quattro par¬ 
cheggi e due galle¬ 
rie sotto la città; a 
Trieste la Rat-lm- 
presit ha elaborato 
lo studio per dicci 
parcheggi... e l'ap¬ 
petito. si sa. vien 
mangiando. 

In altcmtiva ai 
parcheggi a rampe, 
la Rat consiglia par¬ 
cheggi ouiomalid 
modulari, con ele¬ 
vatori e piattaforme 
mobili jier auto. 
Commento: il Co- 
mau (settore im¬ 
pianti della Rat) ha 
già realizzato vari ti¬ 


pi di magazzini automatici su 
carr-rlli mobiii, la cui tecnolo¬ 
gia '! (jcrfettamcnte adattabile 
ai garage automatici. 

Ma è sulle proposte a lungo 
temi.ne che il «catalogo» si ar¬ 
ricchisce (e i costi lievitano). 
Spiccano le metropoiiiane, an¬ 
zi le- metropolitane leggere au¬ 
tomatizzate, sui cui vantaggi il 
deci) mento Fiat si diffonde: 
cesti di costruzione (da 40 a 
80 rriliardi al chilomeio) e di 
cs 2 tri;:io ridotti rispetto alle 
metropolitane classiche, alta 
frequenza dei passaggi, ecc. 
Sp‘l<:g:izione: la Fiat ha costitui¬ 
to la società Transfima col 
grappo francese Matra, che ha 
gi.li re<ilizzato a Lilla un metrò 
Icgi-iero, il «sistema \'al», con 
vetture su ruote di gomma, 
senza conducente, cc-nlrollate 
elettrcnicamente da una cen¬ 
trali: operativa. È in concorren¬ 
za (;o:i un metrò leggero su ro¬ 
ta a proposto dall'Ansaldo su 
liccr.za canadese e con analo- 
gh I sistemi di altri grupipi. 

F1.ll e Transfima sono in cor¬ 
sa !>ci' ottenere gli appalti del 
meaò leggero «Val» .i Brescia 
(prevsione di spesa 400 mi- 
lisrdn, Palermo (1.300 miliar¬ 
di), Catania. Altrecittà cui il si¬ 
stema è stato proposto sono 
Misnij, Torino, Firenze, Bolo¬ 
gna, Bari, Venezia-Mestre. Ta¬ 
ranto. Ancona. E per oflrirc 
agl: amministratori zomunali 
pregetti completi rchiavi in 
mano», Rat-Impresit e Transfi¬ 
ma hanno stipulato un insolito 
act ordo rf I collaborarione con 
la locietà Metropolitana Mila- 
ni5<'. 

Ovviamente la Rat non tra- 
sci ra le metropolilone classi- 
c/r (costoda80a 120miliardi 
al chilometro). A Roma con- 
tro.l.» (tramite Imptesil, Coge¬ 


far e Ferroviaria Savigliano) un 
terzo del consorzio Iniermetro, 
corKcssionario esclusivo delle 
metropolitane della capitale. È 
quindi in -potè posltion» per 
l'affare del secolo che si sta 
preparando, auspice Andreotti 
(e l'andreolliano amministra¬ 
tore delegato di Inlermetro, 
aw, Scipione): tre nuove linee 
(C, H e D), cui potrebbero se¬ 
guirne altre sette, per un totale 
di circa 100 chilometri. 

Il libro bianco Fiat propone 
poi la ristrutturazione dei nodi 
ferroviari delle grandi citta 
(nuove stazioni e linee pas¬ 
santi). in questo campo, Fiat- 
Engineering. Imprcsil e Gitola 
hanno partecipato ai raddop¬ 
pio della linea Bari-Tatanlo, e 
rimptesit ha siglato una con¬ 
venzione da 190 miliardi per ri¬ 
strutturare le ferrovie seconda¬ 
ne della Sardegna. Si propone 
infine la ristruttarazione dei no¬ 
di stradali, riservando le tan¬ 
genziali esistenti al traffico lo¬ 
cale e costruendo nuove auto¬ 
strade passanti («bretelle») 
per quello a lunga percorren¬ 
za, e non si dimentica (a be¬ 
neficio deH’lveco) l'ammoder¬ 
namento del parco autobus. 

Che la Fiat cerchi di combi¬ 
nare affari è legittimo. Alcune 
delle sue proposte (non tutte) 
sono valide, anche perché so¬ 
no nmaste le uniche praticabili 
nell'altuale degrado del traffi¬ 
co. Corso Marconi dovrebbe 
però almeno evitare le predi¬ 
che, come quella che rivolge 
agli amministratori pubblici, 
invitandoli a sostituire la <ul- 
tura della necessità» con la 
«altura della capacità proget¬ 
tuale». Come se in passato non 
fossero stati gli uomini Fiat nel¬ 
le amminstrazioni a impedire 
ogni intervento di pianificazio¬ 
ne del iralflco. 


Disegno 

di 

Natalia 

Lombardo 


M NAPOLI. Città stravolta dal 
traflico, dove gli spazi per i cit¬ 
tadini si riducono sempre di 
più. Napoli invivibile, che ha il 
lenificante primato dell’inqui- 
namenlo: «1 dati relativi agli 
idrocarburi sono aumentali 
purosamcnic. Rispetto ad un 
anno fa sono raddoppiati - 
spiega Massimo Ccrofollni, 
portavoce del Treno Verde, 
iniziativa della Lega ambiente 
-. Il limile di legge è di duecen¬ 
to roicrogrammi per metro cu¬ 
bo. Nel centro di Napoli, nel 
mese di aprile di quest'anno, 
abbiamo riscontrato un valore 
di Iremllascttccentotrc». Sotto 
accusa, per gli intollerabili li¬ 
velli di congestione raggiunti, è 
il trasporto privalo. 

Ogni giorno i flussi in entrala 
e in uscita per e da Napoli am¬ 
montano a circa 836mila spo¬ 
stamenti. Secondo un'indagi¬ 
ne svolta l'anno scorso dal Si- 
slran (il sistema di modelli per 
la simulazione del traflico e 
dei trasporti di Napoli, dovuto 
alla Rat e al Banco di Napoli) 
il 78% degli spostamenti sono 
effettuati con mezzi individua¬ 
li, e solo il 22% con mezzi pub¬ 
blici. I non residenti che ogni 
giorno raggiungono Napoli so¬ 
no oltre Semita - il 66% della 
domanda di scambio com¬ 
plessivo -, con un rapporto tra 
utilizzo del mezzo pubblico c 
di quello privato di I a 3. Il mo¬ 
tivo prevalente per cui ci si 
sposta (sla i residenti sia i non 
residenti) è il lavoro. 


NAPOLI 


Sul mare luccicano 
3.703 microgrammi 
di gas di «scarico... 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


Nella provincia di Napoli 
(91 comuni, di cui solo 9 han¬ 
no un piano regolatore ope¬ 
rante) la superficie urbanizza¬ 
ta, negli ultimi 25 anni, è cre¬ 
sciuta del 400% - circa 220 
kmq -, «Bisogna puntare al po¬ 
tenziamento del trasporto 
pubblico su ferro - sostiene il 
professor Antonio Scippa, re¬ 
sponsabile della sezione tra¬ 
sporti del Pei a Napoli -. È l'u¬ 
nica soluzione per modificare 
un sistema congestionato». 

Ma come funzionano tra¬ 
sporti pubblici a Napoli? Le 
due aziende municipalizzale, 
Atan e Ctp, mettono insieme ri¬ 
spettivamente 550 e 300 pull¬ 
man che quotidianamente 
fanno servizio tra il capoluogo 
e i paesi dcil'hinteriand. L'A- 
tan ha accumulato. ncir89, un 
deficit di 156 miliardi. Il rap¬ 
porto Ira ricavi e costi è solo 
del 9,4 contro una media na¬ 


zionale del 22%. La velocità dei 
bus, in città, oscilla Ira i 5 e i 7 
chilometri all'ora, a fronte dei 
ISdidicciannifa. 

Pianura, quartiere alla peri¬ 
feria nord di Napoli. Negli ulti¬ 
mi venl'anni la popolazione è 
passala da dodicimila a scltan- 
tamila persone «grazie» alla 
speculazione edilizia selvag¬ 
gia: palazzi sorti come funghi, 

' senza alcun criterio. Risultalo: 
mancano strade, infrastrutture 
di ogni genere, scuole. Migliaia 
di ragazzi, per andare alle 
scuole superiori (sul posto 
ron ve n’è alcuna) devono 
r.iggiungere Fuorigrolla, il Vo- 
nero o il centro della città, il 
che vuol dire svegliarsi alle sei 
cel mattino, sperando di tro¬ 
varsi tra i banchi alle 8.30 per 
1.1 lentezza dei mezzi pubblici. 

Ci sono te condizioni per re- 
c operare una mobilità miglio¬ 
ri:? Poche, per la verità, il piano 


regionule dei trasporti che si 
sta discutendo sembra non in¬ 
vertire la tendenza; si insiste 
con la costruzione di altre stra¬ 
de-bretelle. e poco sul poten¬ 
zialmente dei mezzi pubblici. 
La cosiruenda metropolitana 
collinare dovrebbe entrare in 
funzione a line anno, ma limi- 
latsimente ad una tratta di due 
chilometri. I lavori della linea 
u-anviaria rapida (un vecchio 
prò netto del 1979, della giunta 
di iiinistra, che prevedeva un 
cosio di 300 miliardi per un 
pcKtoT'iodi 16 chilometri) so¬ 
no inu’iati solo da un anno. 
L’attu.ile amministrazione co¬ 
munale l'ha trasformato in un 
megaprogetlo che costerà 
1.600 miliardi. Per il giorno del¬ 
l'inaugurazione dei Mondiali 
di calcio dovrebbe essere ulti¬ 
mato il primo tratto: Mergelll- 
na-Fuorigrotta, quello, cioè 
che attualmente è meglio ser¬ 
vito dai tram. 

In questi giorni si stanno fir¬ 
ma tdo le convenzioni per la 
rca izz-szioni di dicci parcheg¬ 
gi, Ira il centro e la periferia, 
costo 180 miliardi. «Un altro ri- 
cor oscimenlo - dice il profes¬ 
sor Scippa - al lavoro iniziato 
otto anni fa dairamministra- 
zioi le di sinistra, visto che l'ar- 
scson.: ai lavori pubblici del 
Comune di Napoli, il liberale 
Ro:.ario Rusciano, seppur limi- 
tanilone i contenuti, ha latto 
proprio il progetto». In queste 
area dovrebbero trovare posto 
almeno diecimila autovetture 


CAGLIARI 


Pendolari forati, 
sognando un metrò 


DALLA NOtSTRA REDAZIONE 


PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. La |)icva della verità è 
stata di lunedi, all' rcirca un anno la. 
con la grande manifestazione «contro 
la siccità» di quasi diircimila Miicollo-i, 
davanti al palazzo del consiglio regl'> 
naie, nella centralissima via Roma. 
Quel giorno gli amministratori pubblici 
di Cagliari e della Flegione sarda hanno 
Ione capito di ave* commesso almeno 
due enrori; costiuin: [Krchl acquedotti, e 
concentrare troppi uffici pubblici nel 
centro della città. L'ultimo, appunto il 
modernissimo palazzo del consiglio re¬ 
gionale, è stata la classica goccia che 
ha latto traboccare il vaso. Il ttaffico, 
già di norma congestionato, è leltenil- 
mente impazzito, e quel lunedi, a cau¬ 
sa deir»imprevista» presenza dei mani¬ 
festanti, accampati con camion e trat¬ 
tori, ci sono stati ingorghi della durata 
di ore, risse, persino malori e ricoveri in 
■ospedale. 

Forse per la prima volta Cagliari s' è 
sentila davvero meiropoli, nel senso ov¬ 
viamente più deteriore. La prima, non 
l'ultima: da allora bastano anche po¬ 
che decine di manif'Stanli davanti al 
Palazzo perché i. precario, instabile 
equilibrio del traffeo salti per aria, lu- 
monosamente... 

I • • 

C'è una pcculiaiilà cagliaritana nzl- 
remergenza-tralfico’’ Il prof. Francesco 
Annunziata, docente di Trasporti all'U- 
nivcrsilà di Cagliari Ira i massimi esper¬ 
ti dell'argomento, indica innanzitutto 
un fattore olografi: o: quel centro stc ri- 
co che spezza quasi esattamente in 
due la città, o meglio l'area urbana, de¬ 
termina un problc 71:1 di colicgainerilo 
che, almeno in tuli dimensioni, foi'se 
nessun'aura grand': città italiana cono¬ 
sce. Che traffico e sviluppo urbanistico 
siano elementi indisiiolubili, del resto, è 
un dato di fatto pen.ino ovvio, tranne 
che per il Comune Oa decenni tutte le 
principali scelte urbanistiche a Cagliari 
sembrano infatti antl.ire proprio in una 
direzione lutl’altrc' c he armonica e ra¬ 
zionale. «Tutto ciò c le è dirczionalit i e 
commercio, i prini; ipali servizi pubb ici 
utilizzati non solo de Cagliari e dall'hin- 
teiiand, ma da una buona parte d< Ila 
Sardegna, sono corccntrati nell’alea 
centrale di viale riento-via Roma-via 
Sonnino-viale Bon iiia - osserva il piof. 
Annunziala -. E il, il traffico diventa 
sempre più Insoppcrtabile». Secondo 
recenti stime ullici.ili (anteriori perù al¬ 
la realizzazione dvl palazzo del consi¬ 
glio regionale in v: .i Roma) circa Domi¬ 
la automobili transitano quotidiana¬ 
mente in quell'are.i. 

Prima esigenza, dunque, decentrare. 
Una linea, del resto, in sintonia con 
quella nuova «teoi iu» della città che si 
riassume nella del mizione di «area me¬ 


tropolitana». Quatiroccntomila persone 
(quasi un terzo della popolazione sar¬ 
da) risiedono ormai tra Cagiiari e le 

g randi penferie dell hinterland: possi- 
ile che i servizi e le inlrastnilture deb¬ 
bano essere tutte concentrate nello 
spazio di un paio di chilometri, nel cen¬ 
tro della città? «Ogni proposi.! per il si¬ 
stema dei trasporti neU'arca metropoli- 
tana di Cagiiari deve necessariamente 
(ondarsi sull'assunto che un vero siste¬ 
ma dei trasporti non può essere studia¬ 
to e progettato in ambiti territoriali ri¬ 
stretti», spiega il prof. Annunziata, sot¬ 
tolineando al riguardo alcuni dati signi- 
ficaUvi: neli'arco degli ultimi dicci anni 
la pendolarità tra il centro e l'hinteriand 
è aumentala di almeno il 40 por cento 
e. lungo alcuni tratti stradali, di ben il 
200 percento. 

Secondo una logica 'metropolitana» 
andrebbe affrontata anche la questio¬ 
ne dei parcheggi. In centro, ma anche 
in periferia, nelle cosidette «aree di 
scambio», adeguatamente collegate at¬ 
traverso il trasporto pubblico. «Ma il 
problema - osserva l'ing. Ci’jseppe De 
Lorenzo, uno degli studiosi dell equipe 
che ha progettalo per il Comune l'ulti¬ 
mo plano (parziale) del traflico - ora 
come ora non si pone neppure: a Ca¬ 
gliari, parcheggi praticamente non ne 
esistono. Si preferisce continuare ad 
appallare lavori per la realizzazione di 
marciapiedi, evidentemente più reddi¬ 
tizi e meno impegnativi. E senza i par¬ 
cheggi anche i pochi tentativi di razio¬ 
nalizzare il traffico, con sensi unici o la 
pedonalizzazione di alcune arce, sono 
destinali a fallire». 

• • • 

Una metropolitana isospesa» per 
aria su altissimi piloni, sopra il caotico 
traffico d’auto nel centro. Scenari di 
(antascienz.i che, a quanto pare, ven¬ 
gono evocati in progetti più o meno uf¬ 
ficiosi come soluzione deliniliva di ogni 
problema. «Al di là delle facili sugge¬ 
stioni - osserva il prof. Annunziala - re¬ 
sta il fatto che la rete metropolitana 
(sotterranea, leggera di superficie, so¬ 
prelevata, a seconda dei tratti) è per 
Cagliari sempre dipiùuna strada obbli¬ 
gata per risolvere adeguamente le que¬ 
stioni del traffico e del trasporto pubbli¬ 
co. Per ora non c'è alcun segnale con¬ 
creto da parte degli amminislraton. 
Una timida disponibilità è venuta dalle 
Fenovic, ma la questione resta tutta da 
venficare». Nell'attesa si dovrà proba¬ 
bilmente proseguire con le attuali di¬ 
sponibilità del trasporto pubblico. Ira le 
più basse in assoluto d'Italia: appena 
130 autobus (sui 400 necessan, secon¬ 
do le medie comunitarie), privi di stra¬ 
de e molto spesso anche di corsie riser¬ 
vate, con una velocità commerciale tra 
i lOei ISchllometri l'ora. 
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NEL MONDO 


Messaggio del Pontefice 

«Motivo di preoccupazione 
i gravi incidenti 
avvenuti nella Città Santa» 


■i ROMA *11 Signore, per In¬ 
tercessione di Maria Santissi¬ 
ma, dia pace a quella citlA, 
santa per eccellenza e cara a 
tutte e tre le religioni monolei- 
stiche». Cc n queste parole Gio¬ 
vanni Paolo II, tacendo riferi¬ 
mento alla situazione di Geru¬ 
salemme. ha concluso ieri il 
suo appello ai fedeli che affol¬ 
lavano piazza San Retro. 

Durante l'-Angelus» il Ponte¬ 
fice aveva espresso «solleren- 
za> e «proionda preoccupazio¬ 
ne* per i «gravi Incidenti*, co¬ 
minciati quando, rii aprile 
scorso, un gruppo di ISO ebrei 
occuparono gli edifici del pa¬ 
triarcato greco-ortodosso a 
Gerusalemme rifiutando, lino 
a oggi, di sgomberarli. 

Come risposta i Ire patriar¬ 
chi cristiani della città (cattoli¬ 
co. greco-ortodosso e arme¬ 
no) hanno deciso, venerdì 
scorso, di chiudere, per la pn- 
ma volta dopo otto secoli, Il 
portone della basilica del San¬ 
to Sepolcro. 

«Desidero ora invitarvi ad es¬ 
sere insieme con me spiritual¬ 
mente vicno ai fratelli di Geru¬ 
salemme Est. Specialmente ai 
responsafiili di quelle veneran¬ 
de Chiese cristiane. I gravi inci¬ 
denti avvenuti recentemente 
nella Città Santa e che hanno 
portato alla decisione di chiu¬ 
dere temporaneamente i luo¬ 
ghi santi, n particolare la Basi¬ 
lica del Santo Sepolcro, sono 
anche pc" me motivo di soffe¬ 
renza c di profonda preoccu¬ 
pazione* .iveva detto Giovanni 
Paolo li a, fedeli riuniti in piaz¬ 
za San Petto subito dopo la 
messa per la beatificazione di 
dodici religiosi. 


Ad ascoltare il Pontefice c'e¬ 
ra anche una folta delegazione 
araba venula, hanno spiegalo 
alcuni suoi esponenti, per ri¬ 
cordare il problema medio- 
nentale. Sotto uno striscione 
c’erano il rappresentante del- 
roip in Italia, Nemer Ham- 
mad, esponenti della Lega ara¬ 
ba e gli ambasciatori del Uba¬ 
no. dell'Algeria, dello Yemen 
del Sud e degli tirati arabi. 

Ma le tensioni che peiconro- 
no Israele e la Palestina non 
accennano a placarsi. Michael 
Dekel, coordinatore governati¬ 
vo delle «attività concernenti 
gli Insediamenti nei territori 
occupati* e collaboratore del 
primo ministro ad interim It- 
zhak Shamir, secondo quanto 
riferito dal quotidiano di Tel 
Aviv Al Hamishmar, avrebbe in 
programma la creazione di al¬ 
tre due colonie ebraiche in Ci- 
sgiordania: «Revava* e 

•Reihanbet*. 

Dekel ha chiesto anche al 
ministero della Giustìzia di 
completare i preparativi legali 
per espandere e rafforzare la 
presenza ebraica nelle città dì 
Nablus e di Hebron in Cisgior- 
danla. 

Recentemente gli Stati Uniti 
avevano criticato con toni duri 
la creazione di altri due inse¬ 
diamenti: «Dugit* nella strìscia 
di Gaza e «Alton* in Cisgiorda- 
nia. In risposta portavoce go¬ 
vernativi hanno detto che si 
tratta di due degli otto Insedia¬ 
menti la cui creazione era stala 
concordata con il Partito labu¬ 
rista di Pcrcs nel 1988 durante 
le irattalive per la costituzione 
del governo di unità nazionale, 
caduto lo scorso marzo. 


I rifornimenti sono ripresi 
in particolare verso 
una grande azienda di Jonova 
Forse si passa al dialogo 


La situazione a Vilnius 
resta però pesante 
Da domani razionati 
zucchero, olio e farina 


Mosca allenta blocco economico 
Più gas all’industria lituana 


Segnali di distensione tra Mosca e la Lituania. Se¬ 
condo la radio di Vilnius, l'Unione Sovietica avreb¬ 
be allentato da ieri il blocco economico raddop¬ 
piando quasi il flusso di gas diretto verso la Repub¬ 
blica ribelle. La situazia in Lituania resta però anco¬ 
ra pesante; da domani saranno razionati molti ge¬ 
neri alimentari. Pedalate e concerti in piazza per so¬ 
stenere la dichiarazione d'indipendenza da Mosca. 



■1 MOSCA. Con una mossa 
a sorpresa, l'Unione Sovieti¬ 
ca ha parzialmente allentato 
il blocco economico contro 
la Lituania, quasi raddop¬ 
piando il flusso di gas natu¬ 
rale diretto verso ia repubbli¬ 
ca baltica. 

Quello che potrebbe esse¬ 
re un ulteriore segnale del 
Cremlino a Vilnius, nell'at¬ 
tuale delicata fase di ricerca 
di un compromesso volto a 
superare la crisi innescata 
dalla dichiarazione di indi- 
pendenza, è stato annuncia¬ 
to da Radio Vilnius comuni¬ 
cando che «l'Unione Sovieti¬ 
ca ha cominciato a forìnire 
gas naturale alla fabbrica dì 
fertilizzanti di Jonova* met¬ 
tendola in grado di riprende¬ 
re parzialmente l'attività*. 

L'annuncio dello sblocco 
parziale nell'erogazione di 


gas ha latto seguito ai com¬ 
menti positivi venuti dalla Li¬ 
tuania con il presidente li¬ 
tuano Landsberghis, e da 
Mosca, con il portavoce del 
presidente Mikhail Gorba- 
ciov, alla proposta di com¬ 
promesso suggerita nei gior¬ 
ni scorsi da Francia e Ger¬ 
mania occidentale. 

In particolare, il presiden¬ 
te francese Mitterand e il 
cancelliere tedesco occi¬ 
dentale KohI hanno propo¬ 
sto che la Lituania rinvìi l'at¬ 
tuazione dell'indipendenza, 
accogliendo in parte le pres¬ 
sioni di Mo.sca. 

Radio Vilnius, ascoltata a 
Londra, ha ricordato che il 
blocco decretato da Mosca 
aveva latto precipitare le for¬ 
niture di gas naturale da 18 
milioni di metri cubi ad ap¬ 
pena 3,5 milioni di metri cu¬ 


bi al giorno, «appena suffi¬ 
cienti per le esigenze dome¬ 
stiche». Adesto, secondo re¬ 
mittente, la fabbrica di Jono¬ 
va potrà roniare da sola su 3 
milioni di metri cubi al gior¬ 
no e qu< .sto permetterà già 
domani <li richiamare al la¬ 
voro almeno il 30% degli ol¬ 


tre mille addetti. Da Mosca, 
non sono ancora .arrivati an¬ 
nunci ufficiali, ma in una in¬ 
tervista alla Tas.s, i I vicepresi¬ 
dente della commissione di 
Stalo per le lomiiure dì ener¬ 
gìa, Kostyunin, fin già detto 
che la Lituani. 1 stava rice¬ 
vendo il 30% (Iella quota 


normale di gas naturale con¬ 
tro il 16% dell'inizio del bloc¬ 
co. 

Confeimando la ripresa 
delle forniture di gas a Jano- 
va, un portavoce del Parla¬ 
mento lituano ha osservato 
che non è comunque anco¬ 
ra chiana se il fertilizzante 
prodotto in quello stabili¬ 
mento sarà inviato in Urss o 
mantenuto in Lituania per 
far fronte alle necessità loca¬ 
li. 

Il portavoce ha nel con¬ 
tempo ri'erito che molli gio¬ 
vani di Vilnius hanno rag¬ 
giunto in bicicletta la sede 
del Parlamento e compiuto 
successivamente una peda¬ 
lata di dieci chilometri in se¬ 
gno di sfida al blocco del pe¬ 
trolio e benzina da parte so¬ 
vietica. 

In serrila c'è stata un'altra 
dimostrazione con gli abi¬ 
tanti di Vilnius e di altre città 
riunite nelle piazze principa¬ 
li per eseguire all'unisono la 
nona sinfonia dì Beethoven, 
definita recentemente da 
Landsberghis come «simbo¬ 
lo della speranza e della vit¬ 
toria dell’uomo sulla schiavi¬ 
tù». 


Andrea Panaccione 
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Ripiascita 


Sul numero in edicola dal 30 aprile: 

II Primo Maggio compie cent’anni. 

É da reinventare la festa del lavoro? 
Rispondono Bertinotti e Lettieri 

Il 6 maggio si vota e la De propone 
un nuovo ciclo moderato, he opinioni 
di Massimo Cacciati, Fabio Massi e Diego Novelli 

Intervista a Adam Michnik: «La niia Solidamosc» 

I sentimenti di un neurone. Alberto Oliverio 
spiega come funziona la fabbrica delia memoria 


OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 



Continuano negli Stali Uniti te 
manifestazioni prò c contro il 
diritto d'aborto. Ieri migliaia di 
manifestanti per il «dintio alla 
vita* (nella foto) si sono river¬ 
sati lungo il lungo viale che 
conduce verso la Casa Bianca 
reclamando la «line della stra¬ 
ge*. Nella lunga polemica che divìde l'America, il presidente 
George Bush è tornato ieri a far conoscere la sua opinione: «Con¬ 
sidero l’atiorto - ha dichiarato - una grande tragedia». 


Antiabortisti 
manifestano 
a Washington 


Un cantone svizzero contro Tapplicazione del suffragio universale 

«Dai^ alle donne il diritto al voto? 

Non serviiebbe a Tenderle più felici» 


In un piccolissimo cantone svizzero, abitato da 
cattolici, resiste il maschilismo elettorale. Infatti, 
per la terza volta in venti anni, nello Appenzell-In-. 
ner Rhoden, una assemblea tutta maschile di quat¬ 
tromila membri si è fatta riprendere dalla televisio¬ 
ne mentre, per alzata di mano, rifiutava l'emenda¬ 
mento costituzionale proposto dal governo per la 
concessione del voto alle donne. 


HAPPENZEU. (Svizzera). 
Veramente II paese degli oro¬ 
logi a cucù. degli gnomi-ban¬ 
chieri, ha un'altra caratteristi¬ 
ca; il maschilismo elettorale. 
Per la terza volta in venti anni, 
infatti, il cantone di Appen- 
zell-lnner Rhoden ha respinto 
per alzata di mano un emen¬ 
damento costituzionale pro¬ 
posto dal governo per la con¬ 
cessione del voto alle donne 
nelle elezioni amministrative 


locali. 

Abbiamo dello che l’emen¬ 
damento è stato respinto per 
alzala di mano. Una alzata di 
mano... tutta maschile. Infatti 
l'assemblea è composta, altra 
particolarilà di questo canto¬ 
ne, solo da uomini. 

La cerimonia, seguila da 
migliaia di turisti e trasmessa 
in diretta in televisione, ha vi¬ 
sto i maschi riuniti in piazza in 
occasione della tradizionale 


«Landsgemeiide». Il volo è av¬ 
venuto per -ilzaia di mano. 
Benché non si conoscano ci¬ 
fre precise, pare che le mani 
levatesi per votare contro sia¬ 
no state .vimeno il doppio di 
quelle che appoggiavano il 
progetto. 

Neppu-e da pane delle 
donne c'a st.ita una mobilita¬ 
zione in favore deH’cmenda- 
mento. Meglo, hanno dichia¬ 
ralo. continuare a governare 
per «inleiixasta persona*, fi ri¬ 
fiuto, comunque, riguarda so¬ 
lo le votazi-ani comunali e 
cantonali. In quelle federali, le 
donne di questo piccolo faz¬ 
zoletto di terra della Svìzzera 
centrale, abitato da appena 
quattordicimila abitanti, han¬ 
no invece il diritto di esprimer¬ 
si. 

Venti anni (a le donne sviz¬ 


zere avevano oitenulo parità 
nelle elezioni fi-derali e, dieci 
anni dopo, il r conoscimento 
ufficiale della piena parità. 
Una parità chi: tuttavia giun¬ 
geva in ritardo sul i finito al vo¬ 
lo ollenulo dallo donne in altri 
paesi europei. 

Ma anche venti .inni fa fece 
eccezione il cantone dello 
Appcnzell-Inner Rhoden. Il 
più piccolo cari,Ione svizzero, 
infatti, e uno dei più poveri 
quanto a reddiio prò capile, 
già nel 1973 e nel 1982 aveva 
volato contro l’applicazione 
del suffragio univiiisale. 

Altra panicoliirìià di questo 
territorio: è abil.al(.i da caltoli- 
ci. Il semicantonc fralello, 
l'Appenzell eslemo, di religio¬ 
ne protestante, ha concesso il 
volo alle donne l’anno scorso. 

Inutile comunque si è rive¬ 


lalo l'appello, accoralo, rivol¬ 
to alla sua assemblea, com¬ 
posta da quattromila membri 
(appartenenti a un solo ses¬ 
so), del capo del governo 
cantonale. Beat Graf. •Ricor¬ 
datevi - ha imploralo Beat 
Crai - che dobbiamo tenere 
conto dei tempi». 

Niente da fa re. Gli unici due 
a prendere la parola hanno 
respinto la proposta spiegan¬ 
do che questo non significa 
pensare che le donne valgano 
di meno. Solo che il volo non 
serve a nmderle più felici. «Se 
fossero più felici nei paesi in 
cui hanno dirìtio di volo - ha 
aggiunto uno degli oppositori 
dell’emendamento - direi im¬ 
mediatamente di si». 

Dopo il nuovo •no» l'ultima 
parola s[>elta adesso al tribu¬ 
nale federale di Losanna. 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «rUnità» 


Invia la tua demanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de •l'Unità-, via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota saciaie (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postole n. 22029409. 



Claudio Napoleoni 

CERCATE ANCORA 

Leitcra sulla laicità c ultimi scritti 

InttoJnsionc c cura Ji Ranicto La VaUc 

Può la pclitica farci uscire dairatlualc situazione 
storica oppure «solo un Dio et può salvare»^ 
Questo r'ntcrrosfltivo al centro deU'ultima opera 
incompiuta del grande economista 

•/ UMlt» Lire 2C 000 



La salute nel mondo 

Rapporto deirOms: 

3 milioni di bimbi morti 
perché non vaccinati 


■1 GINEVRA Se alle spese 
per la salute fosse consacrata 
una piccola porzione suppic- 
mcniare delle risorse disponi¬ 
bili, gran parte dei 40 milioni di 
persone che ogni anno muoio¬ 
no di malattia potrebbe essere 
salvala. La aflerma il rapporto 
sulla situ.izionc sanitaria nel 
mondo dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. 

Secondo il rapporto, nel 
prossimo decennio sarebbe 
possibile prevenire la morte di 
quasi 200 milioni di persone. 
Un’azione preventiva é possi¬ 
bile, in particolare, per i paesi 
in via di sviluppo, dove ogni 
anno muoiono 14 milioni di 
bimbi sotto i cinque anni: di 
questi, più di tre milioni avreb¬ 
bero potuto essere salvati se 
fossero stati vaccinati. 

Il rapporto analizza, per la 
prima volta, le 48 malattie più 
diffuse nel mondo, sottoli¬ 
neando che due miliardi di 
persone sono iniettale dal vi¬ 
rus dell’epatile B, mentre due 
miliardi c duecento milioni so¬ 
no portatrei di parassiti intesti¬ 
nali e un miliardo e settecento 
milioni sono contaminate dal 
bacillo della tubercolosi. In 
gran parte si tratta di portatori 
sani. 

L'anemia colpisce un miliar¬ 
do e mezzo di indivìdui. le ma¬ 
lattie irop cali oltre mezzo mi¬ 
liardo c le ntalaltle trasmissibili 
sessualmente 260 milioni. Mol¬ 
lo persone sono colpite con¬ 
temporaneamente da due o 


più infezioni. L'Oms ritiene co¬ 
munque che in un altissimo 
numero di casi l'Infezione 
avrebbe potuto essere evitata 
con la vaccinazione. 

Per quanto riguarda le cause 
di morte, le più diffuse sono le 
malattie cardiovascolari, con 
12 milioni di decessi all’anno. 
Seguono le maialile diarroiche 
(jS milioni, quasi tulli bambini 
dei paesi in via di sviluppo che 
muoiono per disidratazione), 
il cancro (4.800.000), le pol¬ 
moniti ed altre malattie acute 
dell'apparato respiratorio 

4.800.000), la tubercolosi 
tre milioni), le pneumopalie 
ostruttive croniche 

(2.700.000), il morbillo (un 
milione mezzo), la malaria 
(Ira uno c due milioni) e l'e¬ 
patite B (tra uno e due milio¬ 
ni). 

Ncll'uliimo decennio la si¬ 
tuazione sanitaria è comun¬ 
que nettamente migliorala. La 
speranza di vita è aumentala 
ed è ora in media di 61.5 anni. 
L'aumento è particolarmente 
nello nel paesi in vìa di svilup¬ 
po, dove raggiunge una media 
di 59,7 annieontro I 73,4 anni 
dei paesi industrializzati. 

Fortissima resta perù la dif¬ 
ferenza delle spese destinale 
alla salute: nei paesi più poveri 
esse sono di appena cinque 
dollari all’anno per abilante. 
mentre raggiungono i 460 dol¬ 
lari in Europa occidentale c i 
1.900 negli Stati Uniti. 


Usa 

Quindicenne 

uccide 

violentatore 

M KENTUCKY. Una ragazza 
di 15 anni ha ucciso con un 
colpo di fucile un uomo che la 
seviziava da tre settimane te¬ 
nendola prigioniera nei boschi 
Intorno a Hodgenvillc, nel 
Kentucky, e che. prccedente- 
menle - secondo la polizia -. 
avrebbe assassinalo due sue 
compagne. Agli agenti la gio¬ 
vane ha raccontato di essersi 
potuta liberare giovedì scorso 
dall'albero cui era stala legata 
da Phillip Cloplon, che l'aveva 
rapita da tre settimane c la vio¬ 
lentava regolarmente, accor¬ 
gendosi che egli era addor¬ 
mentato. Gli ha preso il fucile 
freddandolo con un colpo alla 
lesta per evitare che la inse¬ 
guisse. Successivamente ha 
camminalo per una decina di 
chilometri, fino a uno spaccio 
di campagna da dove ha av¬ 
vertito gli agenti. 

Perquisendo l’accampa- 
mento di Clopton, 39 anni, con 
un passalo di condanne per 
stupro, la polizia ha ritrovato il 
suo diario, dove egli aveva fe¬ 
delmente trascritto la storia 
dcH'uccisionc delle altre due 
ragazze - scomparse nella re¬ 
gione da gennaio - e dello 
smembramento dei loro corpi. 
Le due erano amiche della so¬ 
pravvissuta e tutte e tre cono¬ 
scevano Cloplon. Il quale, pe¬ 
raltro, era ricercato dalla poli¬ 
zia propno per la loro scom¬ 
parsa. 
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NEL Mondo 


A Mosca il premier della Rdt de Maiziére 
Il leader delFUrss attacca Tipotesi 
di un’adesione alFAlleanza atlantica 
dello stato tedesco: «Sarebbe una mina» 


Il primo ministro di Berlino Est: 
«Entreremo solo se cambieranno 
la strategia e la struttura militale» 
«Rispetteremo gli impegni verso Mosca» 


Ck)idbadov duro su Germania e Nato 


Al primo ministro della Rdt, in visita a Mosca, il 
presidente Gorbaciov ribadisce: «L’adesione alla 
Nato della Germania unita sarebbe una mina alla 
stabilità». Un «trattato di pace» aprirebbe uno «sta¬ 
tus nuovo del problema tedesco». L’Urss per la 
•sincronizzazione» tra unificazione e processo di 
sicurezza in Europa. Su questo punto «affinità di 
vedute» con il nuovo governo di Berlino est. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIO SERGI 



Bonn più rigida: 
sul marco unico 
basta concessioni 


■1 MOSCA. Ha Incontrato 
Mihkaii Gorbaciov. il capo del 
governo Nikolaj Rizhkov, Il 
ministro degli esteri Eduard 
Shevardnadze e il ministro 
della difesa Oimitrìj Jazov fre¬ 
sco di nomin.-! a maresciallo. 
Al termine di una intensa do¬ 
menica di la\oro a Mosca, il 
premier tedesco-onentale Lo- 
thar de Maizi>>re ha dichiara¬ 
lo: «Vado vili dairUrss con 
buoni sentimenti». De Maiziè- 
re era alla sua prima visita al¬ 
l'estero dopo la formazione 
del nuovo gabinetto di Berlino 
est e ha voluto sottolineare 
questo aspetto: ■£ stala una vi¬ 
sita importante e utile. Ed il 
fallo che sia stata effettuata 
proprio a Mosca è la testimo¬ 
nianza dell'importante signifi¬ 
calo che attrìiruiamo ai nostri 
rapporti con l'Urss». Venuto 
nella capitale sovietica allo 
scopo di verificare la posizio¬ 
ne sovietica sul tema dell'uni¬ 
ficazione della Germania, de 
Maiziere è rip>.irtito soddisfatto 
p>er il clima dei colloqui e con 
la conferma che Mosca, alla 
vigilia della riunione di Bonn 
dei «due più quattro», è sem¬ 
pre del parere che il futuro 
Stato tedesco non deve stare 
nella Nato. 

Nel corso dei colloqui, se- 
' condo quante comunicato 
dalla Tass, Gorbaciov ha ri- 
confermato «in modo inequi¬ 


vocabile» il rispetto e il diritto 
dei tedeschi aH'autodetermi- 
nazione, e degli «Interessi le¬ 
gittimi della Rdt come sogget¬ 
to sovrano del diritto intema¬ 
zionale». «Il processo naturale 
all'unificazione - ha detto 
Gorbaciov-sarebbe pericolo¬ 
so sostituirlo con una logica di 
incorporazione di uno Stato 
sull'altro. Ciò violerebbe l'e¬ 
quilibrio attuale e potrebbe si- 
gnifKtare, metaforicamente 
parlando, la messa di una mi¬ 
na sotto la stabilità europea II 
cui siluramento diventerebbe 
una grande sciagura per tutti». 
Il presidente dell'LIrss ha ag¬ 
giunto; «Il nostro atteggiamen¬ 
to rimane del tutto negativo 
verso proposte unilaterali e 
non equilibrate sull'adesione 
del futuro Stato tedesco alla 
Nato. Questo atteggiamento è 
dettato da realismo politico, 
da una seria preoccupazione 
sulle prospettive dell'Europa». 

La Tass ha ricordato che 
l'Urss ha «pieno diritto di par¬ 
tecipare alla messa a punto 
dello status Intemazionale e 
giuridico della Germania uni¬ 
ficala». Dal punto di vista di 
Mosca, sarebbe necessario un 
•trattato di pace» o un «atto 
equivalente» su una definitiva 
regolamentazione pacifica, la 
cui stipulazione i prevista sia 
dal governo della Rft sia da 


quello di Berlino est. La firma 
di questo trattato, continua il 
comunicato della Tass. «chiu¬ 
derebbe completamente uno 
status del problema tedesco e 
ne aprirebbe un altro, quello 
che corrisponde alla dignità 
nazionale dei tedeschi e agli 
Interessi di tutti gli altri popoli 
europei». 

L'Urss ha inoltre sottolinea¬ 
to la necessità di una «sincro¬ 
nizzazione» del processo di 
unificazione con la formazio¬ 
ne delle strutture paneuropee 
delta sicurezza. Nel comuni¬ 
cato Tass si parla di «affinità di 
vedute» tra Rdt e Urss a propo¬ 
sito degli aspeiti<hiave di po¬ 
litica estera legati al problema 
dell'unilicazione. In una con¬ 
ferenza stampa, ieri pomerig¬ 


gio, Lolhar de Maiziére ha 
precisalo che c'è una <oinci- 
denza» sulla necessità di dar 
vita ad un sistema paneurtr- 
peo di sicurezza: «Ho detto a 
Gorbaciov che la Rdt non ha 
intenzione di entrare nella Na¬ 
to sino a quando permarrà 
l'odierna dottrina del blocco 
atlantico. L'adesione potrà av¬ 
venire solo nel caso che l’or¬ 
ganizzazione del Patto atlanti¬ 
co cambi la propria strategia e 
la propria struttura». Il premier 
di Berlino est ha espresso 
<omprensione» per la posi¬ 
zione sovietica e si è detto di¬ 
sponibile a ricercare costrut¬ 
tivi compromessi» per quei 
problemi in cui esiste accor¬ 
do. In ogni caso, ha assicurato 
Lothar de Maiziére, il «gover¬ 


no che presiedo osserverà gli 
impegni deli Rdt nei con¬ 
fronti deiriltvt. terrà conto dei 
suoi Intere S.VÌ negli affari ger¬ 
manici. dimostrerà lealtà ver¬ 
so il Patto di Varsavia. La no¬ 
stra politici non rappresente¬ 
rà mai una ni naccla per il po¬ 
polo sovietico, per gli altri 
paesi deiriùnopa e del mon¬ 
do. Siamo Intenzionati ad es¬ 
sere un parini.-r sicuro e preve¬ 
dibile dell’ijnione Sovietica». 

Nell'incontro tra lo stesso 
de Maiziére 1 presidente del 
consiglio Rizhkov è stato con¬ 
venuto di mettere in campo 
tutti gli sforzi per mantenere il 
fitto intreccio di interessi Ira I 
due Stati, Imito di una decen¬ 
nale collaborazione. Il tutto 
improntate! sullo spirilo del 
«reciproco vu.itagglo». 


■■BERUNO EST. Bonn ha 
bruscamente tirato i cordoni 
della borsa irrigidendo il pro¬ 
prio atteggiamento in ordine 
all'assunzione di oneri più pe¬ 
santi per finanziare la conver¬ 
sione della Germania est alla 
economia di men ato. L'indu¬ 
rimento della Rfg ha trovato 
espressione in altrettante di¬ 
chiarazioni di alti esponenti 
del governo alla vigi lia dell'ulti¬ 
ma tornata delle tsittative sulle 
modalità dell'unione econo¬ 
mica fra le due Germanie. 

«Tutti devono saliere che la 
nostra offerta é il massimo che 
siamo disposti a concedere», 
ha dello il ministra delle Finan¬ 
ze Theo Waigel In una intervi¬ 
sta a Weli am Sormtag, mentre 
il ministro dell'Economia Hel¬ 
mut Haussmann h<i spiegato 
allo stesso giornale che ulterio¬ 
ri concessioni finanziarie incri¬ 
nerebbero la po!.izione del 
marco tedesco occidentale. Al 
tempo stesso. Il cancelliere 
Helmut KohI ha dichiarato, in 
un discorso a Saarbruecken, 
che si opporrebbe a inaspri¬ 
menti fiscali per finanziare l’u¬ 
nificazione e ha definito «irrea- 
listlche» alcune delle richieste 
avanzate dalla Gennanla est. 
«Dobbiamo dire h.i aggiunto 
KohI - che la prosiierità in Ger¬ 
mania ovest non é piovuta dal 
cielo ma é venuta dal lavoro». 

Il governo tcdesiio orientale 
del primo ministri) Lothar de 
Maiziére vonebbe. come nolo, 
che si elevasse il leTo, ora indi¬ 


cato in 4.0C0 marchi, dei depo¬ 
siti a risparmio di cittadini del¬ 
la Rdt per cui verrebtie assicu¬ 
ralo li cambio paritario privile¬ 
gialo fra marco occidentale e 
marco onentale. 

Il leader socialdemocratico 
tedesco occidentale Oskar La- 
fontaine h<> intanto rinnovato 
le critiche a KohI per la «fretta* 
posta nel processo di unifica¬ 
zione, una fretta che a suo av¬ 
viso minaccia la stabilità del 
manco occ. dentale e rischia di 
far esplodere la disoccupazio¬ 
ne nella Ridi. In una intervista 
pubblicala oggi sul settimana¬ 
le Bande am Sonntag, che l'e¬ 
sponente socialdemocratico 
aveva concesso prima dell’at¬ 
tentato di mercoledì, Lafontai- 
ne toma a ribadire la proposta 
di un referendum sulla unifica¬ 
zione sottolineando la necessi¬ 
tà di una maggiore gradualità. 

In Gerrriania orientale, in¬ 
tanto, le preoccupazioni per 
l'Impatto finanziano deH'unifl- 
cazione sono state alla base di 
una massiccia dimostrazione 
organizzata da 1.200 agricolto¬ 
ri per protestare contro la pre¬ 
vedibile «valanga» di prodotti 
agricoli dall'Ovest. I coltivatori 
hanno fonnato una carovana 
di trattori lunga SO chilometri 
nei pressi della città di Herz- 
berg. Altre centinaia di agricol¬ 
tori hanno bloccato la strada 
che porta a Torgau mentre in 
città si svolgeva un festival di 
jazz intitolato «Est incontra 
Ovest». 



Al lavoro 
per abbattere 
il «supermuro» 
di Berlino 


M Grosse trivelle e ruspe per buttare giù il «supermuro». SI 
tratta dal tratto fortificato, tre metri di larghezza e tre di altezza 
per 174 di lunghezza, del muro di Berlino davanti alla Porta di 
Brandeburgo. Da ieri sono iniziati i lavori per abbatterlo che du¬ 
reranno almeno per una settimana. Il tratto non fortificato fino 
al famoso <heckpoint Charlle» sarà smantellato successiva¬ 
mente e sostituito, provvisoriamente, da una rete metallica. 


■ . ,..^ Settimo giorno di manifestasàoni antigovemo 

Bucare^ la protesta contìnua 
Ieri in 15mlla contro Ilìescu 


Per il settimo giorno consecutivo 1.3 piazza del- 
rUniversità di Bucarest è stata te3t:ro di manife¬ 
stazioni contro il governo provvisorio romeno. 
Dimostrazioni anche a Timisoara, la città che in¬ 
nescò la rivolta popolare contro Ceausescu. A 
tre settimane dal voto i partiti deli’opposizione 
cercano, nel nome della lotta al -continuismo» 
di coalizzarsi contro il Fronte di sjilvezza nazio¬ 
nale di Jon Iliescu. 


■■ BUCAREST. Erano almeno 
I Smila, ieri, i manilcstanli che 
riempivano la piazza dell'Uni¬ 
versità. «Iliescu come Ceause¬ 
scu» recitava un cartello. E un 
altro diceva: «Piazza libera dal 
comuniSmo*. £ da una setti¬ 
mana, ormai, che l'opposizio¬ 
ne romena, raccolta in 24 par¬ 
titi, prosegue nella mobilitazio¬ 
ne iniziata lo scorso 22 aprile. 
Né sembra abbia intenzione di 
demordere prima della cele¬ 
brazione delle elezioni politi¬ 
che. le prime libere nella storia 
della Romania, programmate 
per il 20 di maggio. 


Ieri la piazza ha comincialo 
a riempirsi m rso mezzogiorno. 
«Abbasso il c imunismo» gnda- 
va la genie, ‘Abbasso Iliescu», 
«iliescu Kgh». •Iliescu presiden¬ 
te perché tutto resti come pri¬ 
ma». Una analoga manilesla- 
zione $1 è svolta ieri anche a Ti¬ 
misoara. ne grande spiazzo 
che va dal te.ilro dell’Opera al¬ 
la vecchia c.iticdrale ortodos¬ 
sa. Era pn'S‘;nte, tra gli altri. 
Dolna Cornea, nota dissidente 
ai tempi di Crsusescu, la quale 
ha espresso solidarìeià con i 
manifestar.il di Bucarest ed ha 
invitato a continuare la lolla 


contro il comunisrio». Tra l’al¬ 
tro, nel corso delle.) manlfesla- 
zione, é stata annunciata la 
formazione della cosiddetta 
•Alleanza nazionale per la di¬ 
chiarazione di Timisoara', una 
coalizione che si propone di 
coagulare tutte le forze che si 
oppongono al Fronte di salvez¬ 
za nazionale. La Dichiarazione 
di Timisoara, come si ricorde¬ 
rà, venne sottoscrìtta l'11 mar¬ 
zo scorso da gruppi di cittadini 
che denunciavano l'«appn> 
priazione della rivoluzione po¬ 
polare di dicembre da parte di 
comunisti ed ex comunisti*. Al 
centro delle critiche lon Iliescu 
e l'alluale primo ministro del 
governo provvisorio Pelre Ro¬ 
man. 

Sondaggi la cui validità non 
é possibile vcrilicare attribui¬ 
scono oggi alla Alleanza circa 
Ire dei Ir milioni di voti che. il 
prossimo 20 maggio, dovran¬ 
no definire il volto della nuova 
Romania. Poco per battere il 
Fronte di Iliescu. al quale lutti i 
sondaggi - anch’essi, ovvia¬ 
mente, da considerare con tut¬ 


te le cautele del caso - conti¬ 
nuano ad attribuire una solida 
maggioranza. Molli osservalo- 
n, luitavia, fanno rilevare come 
l'insistenza delle manilcsiazio- 
ni e la nascita dell'Alleanza 
possano, m breve tempo, evi¬ 
denziando' una possibile alter¬ 
nativa, cambiare (|ueslo stalo 
di cose. Tre giorni fa, in ogni 
caso, il Frante ha risposlo al- 
l'olfensiva deH'opposizione or¬ 
ganizzando a sua volta una 
maniicsiazionc di massa a Bu¬ 
carest con la partecipazione di 
trenta, quarantamila persone. 

L'Alleanza si è fin qui sforza¬ 
la di non dare connotati estre¬ 
mistici, uHranazionalisli o ad¬ 
dirittura razzisti alla propria 
iniziativa politica. Anche per 
questo dalla coalizione é stato 
escluso il movimento «Vatra 
Romaneasca» protagonista, 
nelle scorse settimane, dei raid 
contro la minoranza unghere¬ 
se nella tormentala regione 
dcllaTransilvania. 

Anche per oggi si prevedo¬ 
no manifestazioni a Bucarest 
ed In molle altre città romene. 


Genscher 
colpito 
da un malore 


Il ministro deeli Esteri della Germania occidentale, 
Hans Dietrich Genscher, è staio colpito da malore ieri 
durante una riunione della direzione del partito libera¬ 
le; la paura suscitata fra i presenti è stata notevole ma i 
medici hanno assicurato che non si è trattato di un nuo¬ 
vo infarto. Gen;.cher è stato colpito da infarto già due 
volte in passato nel 1977 e nel marzo del 1989, occasio¬ 
ne quest'ultima in cui i medici gli suggerirono di ridurre 
l'impegno polii co perché un terzo attacco potrebbe ri- 
’.'elarsi fatale. L incidente è avvenuto mentre Genscher 
.iveva preso da poco la parola per riferire fr.a l'altro sul 
i.ummit europea di Dublino dal quale era tornato solo 
poche ore prima. In poco più di un'ora, il leader liberale 
:.i è comunque ristabitito ed è tornato a partecipare al 
dibattito. 



Il «Kgb», la polizia segreta 
sovietica, non risponderà 
più al partito comunista, 
ma solo al presidente, al 
parlamento ed al governo 
sovietici: lo ha aflermato 
in una lunga intervista dif¬ 
fusa ieri dalla Tass Vladi¬ 
mir Kriuchkov, presidente del «Kgb» e membro del con¬ 
siglio presidenziale dell'Urss. La posizione del «Kgb» è 
t.ensibilmente mutata dopo l'introduzione della carica 
(il presidente dell'Urss ricoperta da Mikhail Gorbaciov. 
■Oggi i principelijruitori delle nostre inlorm<izioni sono 
il presicJente (Gorbaciov), il consiglio presidenziale, il 
consiglio dei ministri dell'Urss», ha detto Kriuchkov, sot- 
lolineando «l'importanza dell’informazione nel mecca¬ 
nismo delia get.tione dello Stalo, in particolare nell'ela- 
borazione e nell'adozione di decisioni politiche, tanto 
più nell’attuale situazione, assai dinamica e complcs- 
!.a«. 

Complotto 
del Kgb 


I giornale ungherese Mai 
‘/ap ha rivelale quella che 
fotrebbe estere stata 
I. n'operazione segreta del 
K!gb per screditare il primo 
ministro sovietico Nikolai Ryzhkov (nella foto) e, di 
conseguenza, Gorbaciov. Secondo il giornale magiaro 
l'obiettivo era dimostrare che funzionari di un'impresa 
sovietica aveviino intascato una tangente di MÓmila 
collari per vendere dei reattori al governo sudanese. La 
vendita era stata autorizzata dal ministro Ryzhkov che 
sarebbe cosi s'.alo travolto dallo scandalo. Ma le regi¬ 
strazioni che il sudanese (rivelatosi poi un agente del 
. klgb) aveva fornito agli investigaiori magiari per com- 
j; rovare la corruzione erano truccate. Cosi i due funzio- 
r ari, ingiustamente accusati, sono stati rimessi in liber- 
là. Età stato lo stesso Kgb ad avvertire la piolizia magiara 
' che Idue funzionari avevano intascato le bu.starelle. . 


per screditare 
Ryzhkov? 



Ili Kgb 

non risponderà 
più al Pcus 


Frank Reed, un cittadino 
statunitense rapito a Beirut 
il 9 settembre 1986, sarà ri¬ 
lascialo entro 48 ore e por¬ 
terà con sé un messaggio 
dei suol rapitori per l'am¬ 
ministrazione americana. 
L’annuncio è stato dato 
con un comunicato consegnato alla redazione del quo- 
t idiano An-Nai\ar insieme a una fotografia deli’osiaggio. 
Reed, direttore della Lebanese International School, un 
istituto privato era stato sequestrato nei pressi dell’ae¬ 
roporto di Beirut mentre sulla sua auto si recava al golf 
club. Il suo autista era stato niasciato poco dopo il rapi¬ 
mento. 


Ubano 
Presto libero 
un altro 
ostaggio Usa? 


Atterrata 
la navetta 
«Discovery» 


La navetta spaziale ameri¬ 
cana «Discoveiy» con II 
suo equipaggio di cinque 
astronauti è attenrata ieri 
sulla base di Edvi'ards, in 
California, concludendo 
Una permanenza nello 
spazio di cinque giorni e 
19 minuti, il vaio non ha presentato problemi. L'atter¬ 
raggio è avvenuto alle ore 15,50 italiane, come previsto, 
lui missione della navetta «Discoveiy» ha permesso di 
mettere in orbita il primo telescopio spaziale della sto- 
ii.a, il satellite «Hubble* che coasentirà di fare considere¬ 
voli progressi rielcampo della ricerca astronomica. 


VIRGINIA LORI 


Nuove rivelazioni in Usa 

«Waldheìm era naasta 
^ da dovane» 


HNEW YORK. «Il giovane 
Waldheìm è un convinto nazi¬ 
sta da anni e ha lomilo ampie 
prove sull'origine ariana dei 
suoi quattro nonni». Era il 1938 
c con queste parole nel 1938 il 
direttore dell’Accademia con¬ 
solare di Vienna (una scuola 
di diplomazia frequentata dal 
giovane Kurt) avrebbe racco¬ 
mandato il futuro presidente 
austriaco alla Camera di com¬ 
mercio. Una lettera che valse 
all'aspirante diplomatico una 
borsa di studi» di 130. Ora la 
missiva ritrovala negli archivi 
dell’Accademia da Richard 
Milten. uno sliiJenle america¬ 
no, è finita nelle mani del 
Wolrd Jewish Congress, ria¬ 
prendo clamorosamente il «ca¬ 
so Waldheìm». Immediata¬ 
mente nmbalzalo sui giornali, 
li documento ha riacceso la 
polemica attorno alla figura di 


Kurt Waldhcim, accusalo di 
gravi trascorsi nazisti e inserito, 
per questo, nella «lista nera» 
dei cittadini Indesiderati in 
Usa. 

L’ambasciata austriaca negli 
Usa ha smentito le affermazio¬ 
ni contenute nella missiva, 
producendo le testimonianze 
di due compagni di scuola di 
Waldheim. Questi ultimi han¬ 
no affermato che. all’epoca 
dell'Accademia, il futuro presi¬ 
dente austriaco >era chiara¬ 
mente antinazista, anche se 
manteneva il silenzio in pub¬ 
blico. Ma le smentite non con¬ 
vincono. Elan Sleinberg, diret¬ 
tore del World Jewish Con¬ 
gress, ha dicliiaralo al New 
York Times: «Dopo la prova 
che menti sugli anni della 
guerra e del dopoguerra, ecco 
la prova che Waldheim meni! 
anche sugli anni prima della 


guena». 

Lo scandalo dei trascorsi na¬ 
zisti di Waldheim scoppiù 
qualche anno fa quando ven¬ 
nero alla luce documenti che, 
secondo gli esperti Usa, con¬ 
fermavano la partecipazione 
dell'ex segretario dcll'Ònu alle 
persecuzioni contro ebrei gre¬ 
ci c jugoslavi mentre militava 
nell’esercito tedesco. Il presi¬ 
dente austriaco si é sempre di¬ 
leso affermando di aver ese¬ 
guilo. c mai dato, ordini, ma in 
molti casi le sue difese non 
hanno convinto nessuno. La 
lettera fa riesplodere il caso 
proprio nel momento in cui le 
autorità austriache stavano fa¬ 
cendo del tutto per far cancel¬ 
lare Waldheim dalla «lista ne¬ 
ra» nella quale gli statunitensi 
includono tutte le persone che 
non possono mettere piede 
nel loro paese. 



Usa, lo 

H NEW YORK. Quella del re¬ 
verendo George A. Stallings fu 
una vocazione certamente 
precoce: fin doU'clà di 6 anni il 
suo gioco preferito era quello 
di comunicare la sua sorellina 
usiindo frutta candita, in man¬ 
canza dell'oslia consacrala. 
Poi, la scuola cattolica, il semi¬ 
nano e il Pontificai North Ame¬ 
rican College di Roma. Quan¬ 
do tomo in America, nel '74. 
era l’unico sacerdote nero del¬ 
la sua diocesi. Per cominciare 
si lasciò crescete i baffi, e 
quando II suo vcrcovo gli lece 
notare che quel vezzo non si 
confaceva ad un prete, egli ri¬ 
spose nsentilo che quei baffi 
erano espressione della sua 
•negrìludine», all) quale non 
avrebbe mai nnunclalo. Gli 
venne comunque affidala la 
parrocchia di Santa Teresa di 
Washington, una piccola par¬ 
rocchia di penferia, e qui iniziò 
la sua lormenlata camera di 
sacerdote nero ed apertamen¬ 
te omosessuale; una sfida alla 
Chiesa cattolica .imericana. 

Ma il reverendo Stallings era 


scisma del «papa nero» 


George A Stallings, il prete cattolico scomunicato 
neil'88 ha fondato una nuova chiesa, il Tempio 
della Congregazione dei cattolici Afro-americani, 
che predica l'abbondanza. Il reverendo nero in¬ 
fluenza oggi gran parte dei due milioni di cattolici 
negri americani, li caso Stallings rivela la crisi della 
Chiesa cattolica americana, già colpita dallo scan¬ 
dalo delle «Covenant Hauses». 


ATTILIO MORO 


un prete di qualità, parlava 
con passione di povertà, di 
droga, delle sette piaghe della 
vita quotidiana del negri d'A¬ 
merica, Tra inni gospcl, predi¬ 
che trascinanti e fervide pre¬ 
ghiere, li nto da lui ammini¬ 
stralo era amvato a durare ol¬ 
tre le Ire ore e ad alt.rare mi¬ 
gliaia di ledcli. Diventò in bre¬ 
ve tempo uno dei predicatori 
più conosciuti e meglio pagali 
d'America. Furono anni di suc¬ 
cessi, ma anche di accesi con¬ 
trasti con la gerarchia e con II 
resto del a comunità cattolica 


della sua diocesi. 

■ Noi non vogliamo dovere 
sci'glicrc Ira la nostra lede c il 
ri'Cstro essere negri», amava ri- 
pi;lere nelle sue prediche do¬ 
me, ricali. in breve, nell'88Slal- 
lings venne scomunicalo. In¬ 
tanto, nel lratlernp<|), avendo 
egli previsto gli iiicvilabili esiti 
deile sue vicissitudini di prete 
irregolare, il reverendo aveva 
provveduto a tirsi costruire 
uiu splendida dimora, ador- 
n.no con opere d'arte euro¬ 
pea;, un giardino 'giapponese e 
m.irmi italiani, con (denaro - 


pare - distratto dai bilanci del¬ 
la paiTOCchia di Santa Teresa. 
In questa lussuosa residenza 
egli ha fondato una nuova 
chiesa: il Tempio della congre¬ 
gazione dei cattolici afro-ame¬ 
ricani. 

Ad essi Stallings si volge, alla 
Ime del nlo, con queste parole: 
•Andate, andate e cercate l’ab¬ 
bondanza. Lasciale che il si¬ 
gnore VI mostri cosi il suo favo¬ 
re e la sua benevolenza E rin¬ 
graziatelo per avervi benedet¬ 
to» 

Se parlare di scisma ò forse 
un pò eccessivo, certo é che m 
un modo o nell'altro Stallings 
influenza oggi i 2 milioni di 
cattolici negri americani. Ma 
quel che più conta é che il «-a 
so Stallings è un ulteriore se¬ 
gno della crisi della chiesa cat¬ 
tolica americana già scossa 
dal recente clamoroso caso 
delle «Covenant Hauses», i n- 
coven per minori gestiti da cat¬ 
tolici, che ha visto coinvolto il 
suo stesso presidente in uno 
scandalo dai risvolti erotici 
molto poco edificanti 
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. Successo 

al Maggio fiorentino della «Leggenda della città 

di Kitesc» di Rimskij Korsakov 

Ma perché è stato tagliato un terzo della musica? 


. Un anno fa 

moriva Sergio Leone, il regista che ha inventato 

il «western aH’italiana»: 

ricordo di un inimitabile patriarca del cinema 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Socialismo e luoghi comuni 




I media ci bombardano 
con banalità sui crolli 
di tutti gli «ismi» 
Attenzione, distinguiamo 


raCDRIC R. JAMB80N 


■i Sono mesi che aspetto in¬ 
vano che il pubblico occiden¬ 
tale mostri qualche segno di 
senso deU’umorismo, se non 
un’ombra di imbarazzo e sen¬ 
so del ridicolo, mentre conti¬ 
nua tranquillamente a ricevere 
e ripetere a pappagallo i luo¬ 
ghi comuni dei media e dell'in- 
lellighenzia, che, per una volta 
uniti e praticamente unanimi, 
hanno continuato a ripetere e 
trasmettere con la prev^ibilita 
dei bollettini meteorologici (o 
degli sl^an di partilo dell'Eu- 
ropa orientale) la triplice noti¬ 
zia del fallimento del sociali- 
stTX>, del crollo del comuni¬ 
Smo, e della bancarotta del 
marxismo. É vero che quelli di 
noi che traevano vantaggio 
dall'egualmenie vacua unani¬ 
mità della stessa Intellighenzia 
europea quando stava dalla 
iKistra parte (impegnandosi 
lumorosamente e quasi unani¬ 
memente in qualche forma di 
marxismo) adesso non sono 
in posizione tale da potersene 
lamentare. Eppure- c'è qualco¬ 
sa di comicamente postmo¬ 
derno nella rapidità con cui in¬ 
terpretazioni di seconda mano 
degli avvenimenti recenti, rie¬ 
laborale e semiilificate per 
adeguarle ai media, sono di¬ 
ventate «fatti» che la comunità 
interpretativa piamente digeri¬ 
sce e da ora in poi presuppo¬ 
ne. 

Le tre grandi notizie, spesso 
messe in scena come se fosse¬ 
ro sinonimi e facce diverse del- 
' la stessa realtà (il declino della 
sinlsbra), non sono pero inte¬ 
ramente compatibili fra loro, o 
con lo spirilo in cui sono an¬ 
nunciate. Per esempio, non ha 
mollo senso parlare di banca¬ 
rotta del marxismo nel mo¬ 
mento in cui la grande scoper¬ 
ta sembra essere la sopravvi¬ 
venza e il trionfo del capitali¬ 
smo, dato che il marxismo è la 
scienza che studia il capilali- 
srix) stesso. Se mai, il marxi¬ 
smo dovrebbe diventare ora 
più rilevante che mai. 

Quanto al fallimento del so- 
c'ialismo, c'è da domandarsi 
quando mai ha avuto occasio¬ 
ne di fallire; quello di cui do¬ 
vremmo parlare è piuttosto il 
fallimento dei socialisti (gli al¬ 
tri, al socialismo non ci hanno 
mai creduto comunque). L'u¬ 
nico senso logico che questa 
frase può avere è perciò che i 
socialisti stessi hanno avuto un 
cedimento di coraggio e han¬ 
no cominciato a perdere fidu¬ 
cia nei loro stessi ideali. L’a¬ 
spetto comico di questo pro¬ 
cesso, intanto, sta nel momen¬ 
to in cui si è verificato: almeno 
al di fuori dell'Italia, la stra¬ 
grande maggioranza della sini¬ 
stra occidentale ha sempre in¬ 
stancabilmente protestato 
contro l'identificazione del so¬ 
cialismo autentico con il co- 


- 


4. S - 

^ ■■ 
.' A * 








muniamo e il «socialismo di 
Stato*. E, tuttavia, la crisi del- 
l'inlellighenzia di sinistra non è 
precipitata a seguito delle 
sconlitte elettorali delle social- 
democrazie, ma proprio in oc¬ 
casione della crisi di quei parti¬ 
li comunisti tradizionali che 
avevano sempre considerato 
non socialisti (a meno che 
non sia stata. In realtà, proprio 
la vittoria elettorale delle varie 
forme di socialdemocrazia e 
demoralizzare i socialisti e a 
farli dubitare della possibilità 
reale del loro sistema ideale). 

A questo voglio aggiungere 
solo un'osservazione; come 
non si può dire che il sociali¬ 
smo è fallilo, cosi non si può 
dire che il capitalismo ha trion¬ 
fato, almeno non nel senso del 
sistema di mercato come tale. 
Tutti i veri ideologi reazionari 

10 dicono, nel momento in cui 
si lamentano che nello Stato 
interventista del tardo capitali¬ 
smo non esiste un mercato au- 
tenlicamenle libero. E Galbrai- 
th ha osservato molto tempo la 
che in un certo senso, per noi, 
l'oli^polio è il sostituto della 
pianificazione «socialista». È 
certamente ancora corretto 
supporre che, quali che siano i 
destini dei tre centri emergenti 
del lardo capitalismo - il Giap¬ 
pone, l'Europa posl-1992. e II 
superstato nordamericano -, il 
capitalbmo è àncora senza fu¬ 
turo nel Terzo mondo. Lo «sta¬ 
dio del decollo» di cui parla 
Rostow rimane una chimera 
per i paesi sottosviluppati della 
periferia e semiperileria, i pae¬ 
si del Debito. L'unica differen¬ 
za è che adesso a questi paesi 
si può più credibilmente offrire 
un futuro di Stati satelliti e di¬ 
pendenti, fonti di forza lavoro 
e materie prime a basso costo. 

Quanto al comuniSmo, biso¬ 
gna dire subito che gli sviluppi 
recenti non sono dovuti al suo 
fallimento ma al suo successo. 

11 fatto è che lo stalinismo ha 
asuto successo ed ha adem¬ 
piuto la sua missione storica, 
politicamente e socialmente: 
non sono il solo a dire che So- 
lidamosc non sarebbe stata 
possibile senza la concentra¬ 
zione della forza lavoro contro 
un unico datore di lavoro costi¬ 
tuito dailo Stato comunista. Ma 
più in generale, e con più spe¬ 
cifica attenzione all'Unione 
Sovietica, negare che il comu¬ 
niSmo industriale sia fallito è 
un paradosso solo per chi, co¬ 
me diceva Marx, <rcde che un 
tempo sia esistita la storia, ma 
adesso non esiste più». Da un 
punto di vista dialettico, affer¬ 
mare che qualcosa ha succes¬ 
so significa solo porre l'emer¬ 
gere di nuove contraddizioni, 
inerenti alle forme stesse del 
suo successo, e radicalmente 
diverse dal disordine e dalle 
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Il postmodemio 
e i suoi paradossi 


: OIORQIO 

■i L'opera di Frcdric R. Jameson, docente di 
letteratura comparala alla Duke University, è un 
esemplo Insigne di critica malcriaiislica, ten¬ 
denzialmente adisciplinare. Libri coòc Marxi- 
smoeforma (1971, tr. II. 1975), L'inconsciopo- 
lilico. Narratiua come atto simbolico sociale 
, Le ideologie della teoria (2 voli., 1^8) 
costituiscono non solo momenti fondamentali 
di analisi e critica dei lesti, di «eventi» artistici e 
culturali; la loro peculiarità è di andare sempre 
olire la cultura, di parlare sempre, anche e so- 
pmllutlo, di quella altra cosache à interessa tul¬ 
li, non solo come lettori o come studiosi, ma co¬ 
me individui inseriti in rapporti economici e so¬ 
ciali delerminali.Pur entro un orizzonte limitata¬ 
mente-accademico», l'esercizio critico di Jame- 
son esprìme una carica politica Inusuale In tem¬ 
pi caratterizzati dal clima ideologico del 

r msiero debole e postmoderno. Jameson non 
certo un tradizionalista: dalla psicoanalisi al¬ 
l'esistenzialismo. dallo strutturalismo al post-. 
strutturalismo, dal decostruzionismo allo stesso 
postmodernismo (in modo particolare), il me¬ 
todo del suo procedere critico, saldamente an¬ 
coralo al marxismo, si forma, per cosi dire, con¬ 
taminandosi continuamente con gli oggetti e le 
•forme» che esso incontra sul suo cammino. La 
tensione tra il vecchio e il nuovo appare costitu¬ 
tiva. In questo senso l’mcontro<onlronto che 
propone Romano Luperini nel numero 3 
(1989) di «Allegoria» tra la co.slruzione del «mo- 
demo» di Baudelaire e la rappresentazione del 
«postmoderno» di Jameson, potrebbe fornire 
uno stimolo per riguadagnare il senso del tem¬ 
po in un mondo, come dice Jameson. sempre 
più dominato dallo spozio.Per collocare ncll'o- 
rizzonte del pensiero di Jameson questo artico¬ 
lo da lui inviato a l'Unità, il cui tono ironico e la 
cui polemica potrebbero sembrare eccessiva¬ 
mente provocatori, sarà opportuno fare riferi¬ 
mento non solo alla particolare situazione della 
sinistra statunitense, ma anche alla personale 
elaborazione di Jameson. soprattutto all'acuto 
saggio // postmoderno o la logica culturale de! 
tardo capitalismo (New Lelt Review 1984, tr. it. 
Garzanti 1989). Siamo ancora dentro un mon- 
_do diviso da Yalta e Jameson studia le forme di 
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egemonia (e quindi di cultura) inerenti allo sta- 
cfio attuale del capitalismo definito, sulla scia di 
Ernest Mandel, «multinazionaR ►. La tecnologia 
delle macchine elettroniche e degli apparati nu- 
; clcari, a partire dal dopoguerra, decisamente 
dagli anni Sessanta, definitivamente oggi, deter¬ 
mina il modo di pensare e di sentire, di vivere e 
di abitare il mondo. L'<uomo» 'lon è più il pro¬ 
duttore ma il consumatore. 

Non c'è più alcun al di qua i> al di là rispictlo 
alle strutture economico-soci.ili perchè anche 
la Natura e l'Inconscio sono stata Incorporali nel 
sistema. La cultura è diventala invadente. La 
neutralizzazione di ogni distanza crìtica produ¬ 
ce una <onfusionc spaziale e sociale» dentro la 
quale è difficile per i -soggetti individuali c col¬ 
lettivi» ritrovare «una capacità di agire e lottare». 

Ma Jameson non si presta cero a facili opera¬ 
zioni moralistiche o nostalgkhe. Al conirario. 
Egli ricorda la lezione di Marx < he nel Manifesto 
»ci costringe a fare rimpos.sibik-. ossia a pensare 
questo sviluppo negativamente e insieme positi¬ 
vamente». E si può ricordare aiKhe l'approccio 
di Gramsci aH'amcricanismo c ricavare dal sag¬ 
gio di Jameson l'altualilà di un tentativo volto a 
comprendere l’oggi in chiave di americanismo e 
postfordismo. Alternando astrazioni concettuali 
all'analisi empirica di espresuoni simboliche 
della realtà sociale (straordir.-iria - degna di 
Kalka - la descrizione deU’hoK' Bonaventure di 
Ponman a Los Angeles), Jamtson ci avvicina 
progressivamente alla comprensione della «ve- 
' rilà del postmoderno», cioè del suo lOggetto 
' fondamentale: lo spazio montiate del capitali¬ 
smo multinazionale». 

Con un paradosso postmoderno si potrebbe 
dire che il crollo dei socialismi reali non è che 
una tappa di avvicinamento ite Ila realtà a que¬ 
sta verità del postmoderno. iixJividuala da Ja¬ 
meson prima delia perestroika e della caduta 
del muro. O forse, più che di iin paradosso, si 
tratta di una proiezione ideokigtca già egemone 
in Occidente, la cui conteslaz one è la spinta 
profonda dell'articoio di Jameson. che ne spie¬ 
ga anche alcuni elementi mer»} consoni ai no¬ 
stri orecchi europei. 
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AndyWarhol; 
Triple Ehils 
del 1962. 
a destra 
la Campbiill’s 
soupean 
del 1968 


contraddizioni che sarebbero 
sorte in caso di fallimento. 
Questa è la novità che va iden¬ 
tificata nei recenti avvenimen¬ 
ti. riguardo al quali sono d'ac¬ 
cordo che qualcosa è succes¬ 
so. Ma non che quello che è 
successo è quello che ci han¬ 
no raccontalo. 

Quello che è successo è che 
si è verificata (o rivelata) la 
formazione di un nuovo siste¬ 
ma mondiale di tardo capitali¬ 
smo, che ha sfondato ed 
espanso in modo improvviso e 
senza precedenti lo stadio an¬ 
tecedente. Voglio accennare a 
Ire fenomeni da questo punto 
di vista: Il debito nazionale, 
l'eflicienza, la produttività. 
Uno dei fatti più misteriosi che 

10 ricordi è il modo in cui gran¬ 
di nazioni sono passate da ric¬ 
chezza a povertà restando ap- 
pateniemenie immutate. Negli 
anni 60 tutto era possibile, 
nuove scuote e nuovi program¬ 
mi di assistenza insieme con 
nuove guerre e nuove armi; 
negli .anni 80, gli stessi paesi 
non possono più permettersi 
niente e tiitti com.nclano a. 
biascktare pii luogfii comuni 
sulla necessità di rKquilibrare 

11 bilancio. Ma. come hanno 
mostrato Helibroncr ed altri, ri¬ 
pianare il debito nazionale sa¬ 
rebbe disastroso, e se siamo 
costretti a farlo è perchè sono 
gli altri paesi ad imporcelo nel 
momento in cui mettono in 
dubbio la nostra .solidità eco¬ 
nomica. Un regime forte che 
gode la fiducia della gente può 
pennetlersi di emanare obbli¬ 
gazioni e investire in spese 
passive (deficit spending), 
purché non sia obbligato a 
preoccuparsi del proprio pre¬ 
stigio tra i paesi circostanti: ma 
questo non è più possibile nel 
momento in cui uno Stato-na¬ 
zione un tempo autonomo si 
trova ad essere luiiie di un si¬ 
stema globale come quello at¬ 
tuale. 

Lo stesso si può dire dell'el- 
flcienza, e lo hanno detto mol¬ 
to tempo la Sweezy e Magdoff 
a proposito della rivoluzione 
cinese: l'efficienza produttiva 
non è un valore assoluto e in¬ 
dispensabile in lutti i processi 
di modernizzazione: si può 


pensare benissimo ad altre 
priorità, come la formazione 
politica dei lavoratori indu¬ 
striali e la loro preparazione a 
ruoli direltii'i. Ma In un sis:ema 
mondiate (■ chiaro che prati¬ 
che (e impianti) non competi¬ 
tivi diventano un disastro e tra¬ 
scinano una comunità rivolu¬ 
zionaria verso il basso, verso 
una condizione da Terzo o 
Quarto mondo. Anche la pro¬ 
duttività non è un assoluto, ma 
è il risultale' di un mercato uni¬ 
ficato, come Marx ci ha spie¬ 
gato mollo tempo la nel Capi¬ 
tate. lo stesso tipo di produzio¬ 
ne può etsere perletlamente 
produttivo in un villagg io o una 
provincia isolali, e cadere ad 
un livello molto basso quando 
è giustapposto con la prxxlu- 
zionc della metropoli o di un 
sistema unificato mondiale. 

Questo è appunto quello 
che è avvenuto nell'Unione 
Sovietica ed ai suoi Stati satelli¬ 
ti, nel momento in cui hanno 
deciso di gettarsi nel mercato 
mondiale capitalistico, di le¬ 
garsi al si.vlema emergente del 
tardo capitalismo nella forma 
che ha preso negli ultimi venti 
anni. Ma è una caratteristica 
biologica degli esseri umani 
che i quadri temporali ampi 
che governano la loro esisten¬ 
za iridividuale non sono acces¬ 
sibili alla loro esperienza esi¬ 
stenziale, e sfuggono al qui ed 
ora dell’espenenza e coscien¬ 
za personale. 

Storicamente, il pensiero 
dialettico è stalo inventalo per 
rimediare, in maniera molto 
imperfetta, a questo limile bio¬ 
logico. Nel momento più diffi¬ 
cile della guerra con la Germa¬ 
nia, si dice che Lukàcs a Mo¬ 
sca pensasse con una certa se¬ 
renità alla possibilità di un 
trionfo razisla: fra dieci anni, 
diceva, il governo di Hitler sarà 
a pezzi, le tensioni Ira classi ed 
élite riappariranno, i processi 
ricominceranno da capo. È 
difficite chiamarlo ottimismo, 
ma lorsi? è qualcosa di non 
lontano da quello che Ernest 
Bloch chiamava, idiosincrati- 
camenle, speranza, e forse ci 
oltre un correttivo fuori moda 
anche al tnonfo universale del 
postmoderno. 

Irad. diA.P. 


Biennale di Venezia in crisi 
Quali soluzioni? 

«Non serve 
commissariare 
in attesa 
della riforma» 


GIANNI BORGNA 


■I Va bone che viviamo In 
:emp di decisionisrno spinto 
(vero o presunto po-zo impor¬ 
ta), Ita che a ogni mancala 
riunic ne del consiglio direttivo 
della Biennale debba puntual- 
menl ■ far seguilo la r chiesta di 
commissariamento clell’enie è 
frane imente eccesi.ivo. Ora 
poi, ,1 stare ai rcscconti dei 
quoti fiani veneziani, sembre- 
rebbt che anche il presidente 
Portoghesi si sia pronunciato 
in tal senso, senza forse ren¬ 
dersi conto che lo se ioglimen- 

10 anticipalo del consiglio ac- 
comt ncrebbe in un unico giu- 
di:;iu negativo anche il suo 
oper.ilo. 

Pei parte mia non ho che da 
ricoh'ermare quanto ho ripe- 
mio più volle; che, cioè, il 
commissariamento è una solu¬ 
zione solo apparente, ma so¬ 
prattutto è una misuia che nel¬ 
la lati ispecie non può nemme- • 
no C! sere invocata. 

Lo statuto della Biennale, al ' 
rigu a-do, è esplicito e prevede 
che iid essa si ricorra solo nel ' 
caso di -gravi irregolarità am- 
minii irative» ovvero • per deca¬ 
denza del consiglio direttivo 
sless'a conseguente ti dimissio¬ 
ni della metà dei componenti». 
Ma i H’enle di Ca’ Giustinian 
non ,1 è di fronte a nulla di tut¬ 
to qi eslo. E se poi consideria¬ 
mo ( he un altro articolo dello 
Statuto obbliga II consiglio a 
minisi «almeno 4 -lolte l’an¬ 
no» che da gennaio ad aprile 

11 COI isiglio SI è già riunito quat- 
tn> volte, con una nvidiabile 
med a di una nunione al mese, 
comprendiamo bene che in¬ 
voca m misure autorilative non 
ha d.iwero alcun fondamento. 

D( tto questo, credo anch'io 
che un problema di lunziona- 
men o del consiglio esista. É 
un (iroblcma. a un tempo, 
cont ngente e dì fon'lo. Vedia¬ 
mo 'irima di tutto il secondo 
aspetto. E facilmente intuibile 
che un'istituzione culturale co¬ 
rre ]a Biennale (la iguale pro- 
rruove manifestazioni e inizia¬ 
tive .1 ritmo continuo) non può 
eiìsem retta da un consiglio di 
r) persone (e non già perché 
ircoinpetenle. ma loerchè di- 
soH'igeneoe pletorco). Aciò 
si .Ingiunga che assai scarse 
soni I le motivazioni dei consi- 
g ieri, tanto quelle di ordine 
culliirale quanto qu< Ile di ordi¬ 
ne teonomico. 

Stendiamo pure un velo pie¬ 
toso su quest'ultimo punto; ma 


non si può non ricordare, inve¬ 
ce, che per il modo in cui l'en- 
telunziona (continuamente in 
stato d'emergenza, nell’incer¬ 
tezza di poter disporre dei già 
scarsissimi finanziamenti mini¬ 
steriali). i consiglieri, al tirar 
delle somme, non hanno alcu¬ 
na possibilità di svolgere, co 
me lo Statuto prevederebbe 
una reale funzione program 
matoria e sono costretti ad 
avallare, unicamente per sen 
so di responsabilità, tutte o 
quasi le scelte operate dai di 
rettori di settore. 

Ovvio che alla lunga una si 
mite espropriazione di fatto 
delle loro prerogative sfoci in 
demotivazione e disaffezione 
Si dirà; questi sono problemi 
che solo la nforma potrà nsol 
vere, ma nel Irattempio le cow 
devono pur andare avanti. Ed 
è vero. Ma, anche in questo ca 
•' so, fatico a capire pcxhé non 
si vogliano prendere in consi- 
' derazione alcune misure gi.i 
possibili m base agli attuali rc- 
' golamenti. Mi riferisco, ad 
esempio, alla norma che di¬ 
chiara decaduti dall'Incarico 
quei consiglicn che siano siste¬ 
maticamente assenti (almeno 
tre volte consecutive) dalle se¬ 
dute. Norma, a parer mio, da 
far valere non in termini impo- 
sitivi ma consensuali (di obici- 
Uva presa d'atto della incom¬ 
patibilità tra questo ed altri in 
carichi). Mi rifcrischo anche a] 
fatto che. per motivi a me ine ¬ 
splicabili, in Comune dì Vene¬ 
zia si ostina a non voler sosti¬ 
tuire Vittorio Strada, che ha 
rassegnato te sue dimissioni 
dal consiglio già da due anni. 

Mi riferisco infine, c soprat¬ 
tutto. a una norma, semplicis 
sima da introdurre, quale quel¬ 
la di prevedere che le delibera¬ 
zioni consilian possano essere- 
prese a maggioranza sempli 
ce. A questo generalmente si 
obietta che non è giusto che a 
un’esigua minoranza sia con 
sentito di governare. Ma è un 
argomento singolare, soprai 
lutto se invocalo da chi non s.i 
rebbe contrario al commissa 
riamento: come se fosse piu 
democratico che uno solo de 
cidesse per tutti. Per non din- 
che una norma sllfatta invo 
glierebbe anche i più assentcì 
sti tra I consiglien a partecipali 
alle riunioni, per evitare, noi. 
polendo più esercitare un po 
icre di veto, di essere tagliali 
fuon dalle decisioni. 


Appunti per il romanzo del Terzo Millennio 


// romanzo nel prossimo secolo: sotto questa ambi¬ 
ziosa insegna professori e critici letterari (prove¬ 
nienti soprattutto dagli Usa) si sono dati convegno 
nell’aula magna dell Università di Macerata, da 
giovedì a sabato scorsi. La linea di sviluppo dei la¬ 
vori è stata doppia: da una parte la ricerca delle 
strutture teoriche della narrativa futura, dall'altra 
l’esemplificazione pratica. 


DAL NOSTRO INVIATO 


n - 

arte 

f ' ~ dell; 


NICOLA I 

■B MACERATA. Profetizzare è | 

arte ardua, specie se l'oggetto < 

della profezia è la creazione f 

culturale. La celebre legge di ( 

Engels (per la quale più ristret- r 
le sono le epoche storiche < 
analizzate, più ristretti sono i c 
reciproci legami di sviluppo Ira < 
economia e cultura) autoriz- 1 

zerebbe almeno previsioni a I 

medio termine, a comporre bi- ( 

lanci preventivi. I quali si com- i 


pilano preventivamente (cosi 
come SI ironizza in un celebre 
film di Totò) proprio perclié 
ognuno sa che non verranno 
rispettati. Quindi, complimenti 
airUniversità di Macerata la 
quale, non preoccupandosi 
dei rischi insili in azzardi simili, 
ha intitolalo un convegno al 
Romanzo nel prossimo secolo. 
Certo, al prossimo secolo 
mancano solo dieci anni ma. 


poiché te da'e hanno anche 
un valore simbolico, non si 
po.ssono facilmente aggirare 
tutte le suggtMiionì che il primo 
secolo del Terzo' Millennio 
porterà cor >é. E nemmeno 
possiamo d meniìcare che es¬ 
so è già stalo fatto oggetto di 
tali e tante (revisioni culturali, 
(jolitichc c fenologiche che, 
oggi, orizzontarsi nel futuro è 
arduo. 

Inutile s<>“olineare che il 
1984 immaginalo da George 
Orwell poco '•a avuto in comu¬ 
ne con il 1!W4 vissuto da lutti 
noi. Inutile .iggiungere che il 
2001 pensalo da Stanley Ku¬ 
brick. in for (lo in fondo, qual¬ 
che similitialine con il 2001 
che vivremc- lo conserva, inuti¬ 
le concludenrche, a parte talu¬ 
ne inevitabili concessioni allo 
spettacolo, .1 2019 di Biade 
Runner giorno dofio giorno 
appare più vicino che mai. In- 
somma. azzeccare certe previ¬ 


sioni, se non impiossibite, è 
quanto mai difficile. Di conse¬ 
guenza, accrediteire un rigore 
scientifico a questo convegno 
di Macerala significherebbe fa¬ 
re un torto agli stessi organiz¬ 
zatori e relatori: al più. muo¬ 
vendosi su un terreno tanto mi¬ 
nato. si (tossono lare previsio¬ 
ni, accenni, timidi apprixei 
iniziali. 

Cosi, la fitta schiera di rela¬ 
tori (per lo più americani, per 
lo più docenti, per lo più, con- 
lem|3orancamentc. poetanti e 
namalori in proprio) s’è inter¬ 
rogata non tanto sul romanzo 
che verrà, quanto su quello 
che già é, con possibilità di 
strascichi (o cascami) nel fu¬ 
turo prossimo venturo. E in 
questo senso, ad esempio, lo 
psicoanalista e scrittore Robert 
Silhol ha esizosto una teoria 
piuttosto singolare. Nei prossi¬ 
mi anni - ha detto - la psicoa¬ 
nalisi tenderà a scendere dal 


l’Unità 

Lunedì 
30 aprile 1990 


lettino degli scienziati per dif¬ 
fondersi maggiormente nei li¬ 
bri: la narrativa diventerà una 
sorta di grande strumento di 
autoanalisi di massa. -La lette¬ 
ratura s baserà sui fraintendi¬ 
menti e sul lapsus: i romanzi 
saranno come delle grandi al¬ 
lucinazioni destinate a ncmpl- 
re gli spazi vuoti della fantasia 
di ognuno». Ma i più si sono 
solferm.rti in particolare sul- 
l'inconfo-sconlro tra cinema e 
letteralura. «Descrivere imma¬ 
gini o fare immagini?» si èchie 
sto il poeta e professore ne¬ 
wyorchese Serge Gavronsky. E 
in tutta risposta ha letto alcuni 
SUOI br.ini narrativi: situazioni 
che sembravano la traduzione 
di qualche fotogramma cine¬ 
matografico, Qualcosa di simi¬ 
le, poi. ha fallo il romanziere 
Usa Ro'sert Coover leggendo a 
propna volta brandelli di storie 
per immagini. Cinema o film, 
luce o parole? L'interrogativo 


ha segnalo anche l'intervento 
di '.V'illiam Gass, critico e narra¬ 
tore americano. «Il linguaggio 
non è come gli ac(|uarelli o i 
film II linguaggio è un arto, un 
ergano, una capaci à di deter- 
min.izionc. Ci permette di 
esi II mere la nostra vita interio- 
rj. Anzi, in molti sensi è esso 
stesso la vita interiore». 

Ctii sceglie le i.uggestioni 
(fell mmaginario in stile cine- 
m.'tngralico, chi la profondità 
Celi IO espressa in piarole-con- 
ceiti.i. Un altro romanziere, 
l'iiigese Paul Bailey, non ha 
aviiio dubbi: il romanzo gode 
Citi ima salute quando si occu¬ 
pa di sentimenti, amore, mor¬ 
te, [lassioni. Dunque, la narra- 
tv.i nel prossimo lecolo non 
clov'ebbe essere troppo diver¬ 
sa C i quella che è stata alla fi¬ 
ne di questo. Spintcsamente, il 
critiro francese Marc Chene- 
tier è apparso più (lerplesso a 


pro[3osito del proprio futuro 
•Si stampano tanti, troppi libri 
come farò a leggerli tutti?» Gut 
perché la grande iiKongnii.i 
del romanzo futuro nguarda il 
mercato del libro. Negli Stai. 
Uniti. do|X3 il b<xim degli anni 
passati, le vendile di romanzi 
sono calate drasticamente' e 
molto probabile che l'equazio 
ne libro-bene di largo consu 
mo rimanga una illusione de. 
magnati dell’editona. E può 
darsi che gli scritlon, senza pm 
la sicurezza di anticipi da cal 
colare in milioni di dollan. tor¬ 
nino a (xrcuparsi di guai puh 
blici, più che di portafogli pri¬ 
vati. O, forse, quegli stessi scrii 
tori. (>er non rinunciare ai pnvi- 
Icgi dello ■star-system», si v 
convertiranno in sceneggiatoli 
di ferro. SI, di ipotesi se ne pos 
sono fare a decine: (Jer avere 
qualche certezza bisogner.i 
aspettare il prossimo secolo. 
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Cultura e Spettacoli 


r~|BAIDUE ore 21,35 

Il pomo: 
cbd lo vede 
e chi lo fa 


■i Puntala ancora una volta 
ricca, quella di Mixer (Ralduc | 
ore 2I.30). Il sctlinnanale pilo¬ 
talo da Gianni Minoli si occupa 
stasera. Ira le altre cose, di por¬ 
nografia e di sequestri. Chi so¬ 
no i protagonisti delle cassette 
hardcore e qual è la loro vita 
lìrivala? E soprattutto: perche 
la gente consuma tra le mura 
domestiche tanto cinema por¬ 
no? Rispondono in studio gli 
scrittori Frutterò <> Lucentini, 
lucidi osservatori del costume, 
e il sessuologo Luigi De Mar¬ 
chi. Il dibattilo prosegue con 
un'inchiesta sulle cosiddette 
.agenzie del sesso: chi sono I 
loro clienti e quali i servizi of¬ 
ferti? (ce ne parlerà l'anlropo- 
loga Ida Magli). Per l'attualità, 
si parlerà invece di sequestri: 
una troupe di Afixerha passato 
una notte insieme alle famiglie 
Tacchclla e Casella sul treno 
■antisequestri» da Verona a Ro¬ 
ma. dove si e svolta sabato una 
grande manifestaitione. E infi¬ 
ne. per la cronaca, •esiste la 
camorra nera»? Minoli intervi¬ 
sta Matteo Cinque, dirigente 
della Criminalpol della Cam¬ 
pania, che ha seguilo da vicino 
l'evolversi del fenomeno ca¬ 
morristico e gli interessi in gio¬ 
co. 


ri RAIUNO ore 23,30 

Carmen, 
la passione 
di Pedro 


■i Carmen Maura, la <hica> 
(ircfcrita di Pedici Almodovar, 
0 ospite di Cmerrta!, il bel quin¬ 
dicinale di Boitolini c Masenza 
in onda alle 23,30 su Raiuno. 
L'attrice spagnola, che ha da 
poco finito di girare il nuovo 
film di Saura Ay Carmela, parla 
del suo lavoro e della sua pa¬ 
stone per il ballo. Altri servizi: 
lullan Sands presenta II sole 
anche di notte dei Taviani, 
Gaudio Amendola spiega co¬ 
me è diventato attore, Tcrence 
Siamp ricorda il suo rapporto 
con Fellini e Nanni Loy spiega 
le ragioni dello sciopero dello 
spettacolo. 


«La leggenda della città di Kiteso 
ha aperto il Maggio fiorentino 
in una versione tagliata: due ore 
al posto delle tre originali 


Poco convinta la regia di Pizzi 
e inadatta la protagonisUi 
mentre Myung-Whun Chung 
dirige il tutto in gran fretta 


neve 


Un sommario riassunto della Leggenda della città di 
Kitesc ha inaugurato il trentatreesimo Maggio Musi¬ 
cale Rorentìno. Del capolavorovo di Rimskij-Kor- 
sakov, tagliato e sminuzzato, resta poco, grazie an¬ 
che alla protagonista inadatta, all'allestimento in¬ 
vernale di Pizzi e alla fretta del gran Myung-Whun 
Chung. Il pubblico, grato dello scarso impegno, ha 
applaudito con calore. Poi tutti al ricevimento. 


RUBENS TEDESCHI 


■ '.'••«pi J?."..",:'-' . 


HB FIRENZE La teggenda del¬ 
la invisibile città di Kitesc e del¬ 
la vergine Fevronija 6 un tHolo 
Interminabile da amica balla¬ 
ta. Rimskij-Korsakov, giunto 
nel 1907 alla penultima opera, i 
non ha premura, sebbene la 
sua vita si avvicini al termine. 
Racconta con calma un mira¬ 
colo avvenuto nell'anno 6751 
dalla fondazione del mondo - 
1237 della nostra era - quando 
i tartari invadono la Russia c 
assaltano le due mitiche città 
di Kitesc, la Grande c la Picco¬ 
la, per depredare le chiese 
splendenti e rapire le fanciulle. 

Viveva in quei giorni, tra il 
verde del boschi, la vergine Fe- 
vroniia che. in dolci colloqui 
con gli animali e i fiori, lodava 
Dio e la natura. Qui la incontra 
il principe Vsevolod, se ne in¬ 
namora e manda i suoi messi 
per condurdurla a Kitesc dove 
regna suo padre, il saggio Jurii. 

Il corteo, però, non vi giunge¬ 
rà. I tartari conquistano la Pic¬ 
cola Kitesc, catturano la vergi¬ 
ne c con lei l'ubriacone Grisc- 
ka che, per sfuggire alla morte, 
guiderà i nemici alla capitale. 
Invano Vsevolod e 1 suoi guer¬ 
rieri danno battaglia. Vengono 
vinti e uccisi. Ma ecco II mira¬ 
colo: gli angeli sollevano la cit¬ 
tà sulle loro ali rendendola in¬ 
visibile. Vi giungerà Fevronila 
per celebrare le nozze misti¬ 
che con il principe, ma anche 
per il reprobo Griscfca c'é sp<;- 
ranza: Fevtoniia gli invia un'e¬ 
pistola affinché si penta e si 
unisca ai beati. 

Non sapremo mai se Grisc- 


ka troverà la salvezza, anche 
perche la lettera di Fevroniia - 
come tante altre affidate dalle 
anime ingenue alle poste no¬ 
strane - scompare assieme a • 
molte pagine pazientemente 
annotale da Rlmskii-Korsakov. 

Il vecchio compositore, per la 
verità, se lo aspettava, tanto 
che premette al voluminoso 
spartito una nota imperativa: 
•Tutta la leggenda comprende 
aH'incIrca tre ore e dieci minuti 
di musica. Nell'allestimento 
non possono essere consentili 
tagli della musica». Conciso e 
chiaro. Ma non per il maestro 
Myung-Whun Chung e per i di¬ 
rigenti del Maggio che, armati 
di smisurate forbici, tagliano e 
sminuzzano, riuscendo a ri¬ 
durre di un terzo i miracoli, fal¬ 
sandone ritmo e armonia. 

Intendiamoci: non sono un 
fanatico purista, e neppure 
credo che la partitura di Rims- 
kii sia un testo sacro. Ma la 
soppressione di un'ora di mu¬ 
sica su tre non può non altera¬ 
re disegno e proporzioni. Co¬ 
me infatti accade. Viene a 
mancare, ed è grave, quel rit¬ 
mo di ballala, dove le strofe si 
alternano e si ripetono. Rims- 
ki). abbiamo detto, non ha fret¬ 
ta. Al contrario, indugia con 
pazienza nel miniare il mondo 
primaverile della vergine Fe¬ 
vronija: un mondo di sogno 
dove la natura sussurra, stor¬ 
misce, palpila, avvolgendo in 
una luce crepuscolare il lan¬ 
guore della vergine, gli slanci 
del principe innamoralo, gli 
impeli cavallereschi 'degli eroi 






puà 

A; 




Una scena 
d'insieme 
deH'opera 
di Rimskij 
Korsakov 
«La leggenda 
della città 
di Kitesc». 
che ha 
inaugurato 
Il Maggio 
fiorentino 


Sergio Leone durante le riprese di «Cera una volta in America» 

Un anno fa moriva Sergio Leone 

In memoria 
di un patriarca 


MICHELE ANSELMI 


e la terrena aggressività dei tar¬ 
tari. Fiorisce, tutto attorno, il 
morbido clima dello stile giu¬ 
stamente dello •floreale*, dove 
Fevroniia avanza, la mano nel¬ 
la mano, con le principesse 
dalle chiome d'oro di Rosselli, 
di Maelcrlinck, di Debussy. 

È vero che il vecchio Rimskij 
si arresta volentieri all'illuslra- 
zionc, evitando gli intrighi ve¬ 
lenosi nascosti sotto la deca¬ 
denza dcH'cpoca. Ma l'atmo 
sfera -con i fondi gotici, la ma¬ 
donne azzurre, i giardini lussu¬ 
reggianti - à quella degli artisti 
riuniti sonò le insegne prcraf- 
faellltc. Un'atmosfera arricchi¬ 
ta dalla, nostalgia di chi, erede 
del mondo slavo, ne rivive i so¬ 
gni e gli slanci. Musorgskij c 
Borodin, insomma, continua¬ 
no a lievitare sotto la vernice 
iridescente, rievocati c citali 
nel tessuto della fiaba in cui il 
superstite dei Cinque ricapito¬ 
la la propria esistenza artistica. 

Per ricreare questo clima ai 
giorni nostri, bisogria riviverne 
la temperie culturale e.slilisii-. 


ca. In una panala, bisogna cre¬ 
derci. I dirigenti del Maggio, in¬ 
vece, dopo estere stati attirali 
dalla rarità dell'opera, dimo¬ 
strano di non aver fiducia. Ci 
crede poco Pie r Luigi Pizzi che 
disegna con l’eleganle abilità 
di sempre, m.» anche con fred¬ 
do distacco, una Russia stiliz¬ 
zala dove nevica sull'estate 
rimskiana, tra pini imbottiti di 
bianco, chics-.; e torri fedel¬ 
mente ricalcale da un manua¬ 
le d'atchitetlnra c cespugli fio¬ 
riti riuigliati nelle stoffe Lcnci. 
A ravvivare il quadro occorre¬ 
rebbero costumi fantasiosi e, 
invece. Pizzi si aixonlenta di 
abbigliate i vivi, ricchi o poveri, 
del medesime, rosso salmone, 
riservando il c.indore argenteo 
alle anime tra le bandiere az¬ 
zurre. 

In questa uniformità non 
spiccano nep|>ure i «miracoli»: 
un paio di veli per la nebbia 
angelica e btrila. L'unica idea 
registica 0 la battaglia con i ca- 
' valli scolpili che molano in 


cerchio. Francamente, non é 
mollo. Quel che fi peggio òche 
all'epoca crede arK:ora meno 
il pur bravissimo Myung-Whun 
Chung che, reduce dall'aver 
diretto a Parigi le tici ore dei 
Troiani senza omettere una 
nota, si preoccupa ora di non 
annoiare i fiorentini. Infatti 
non si limita a tagliare, ma si 
sforza di abbreviare i tempi fa¬ 
cendo scorrere la musica verso 
gli cifclli brillanti, sorvolando 
velocemente sugli indugi poe¬ 
tici. Certo, l'orchcslra è tersa e 
preziosa, ma l'illustre direttore 
- di cui abbiamo apprezzato 
tante volte i meriti - sembra ve¬ 
dervi soltanto il ril esso delle 
cupole dorale. Ignorando quel 
che sta sotto. L'ultima prova 
della sua indifferenza è l'aver 
accettalo una protagonista 
completamente inadatta alla 
parte; la greca Katir ina Ikono- 
mou e, infatti, un apprezzabile 
soprano per il repertorio 
siraussiano e wagneriano, ma 
resta lontanissima dalla dol¬ 


cezza rrthiesla da Fevronija. È 
una walkiria sperduta Ira le ne¬ 
vi del Nord, .sforzata nelle note 
late e cpaca in quelle basse. 
Ed ora, già che siamo .alle ine¬ 
sistenze, segnaliamo anche 
quella dell'uccello paradisiaco 
affidato a Sara Mingardo senza 
neppure l'ombra delle note 
stellari previste dalla patte. 

Avendo cosi esaurite le la¬ 
mentele, riconosciamo con 
piacere che il resto della com¬ 
pagnia è di tutl'altro livello: 
t/ladislav Piavko è un prodigio¬ 
so Grisc ka, scattante, insolen¬ 
te, roso dal male; Vitalij Tara- 
scenko il cavalleresco Vsevo¬ 
lod e Sergej Martinov il saggio 
Jurij, nobile e solenne. E, an¬ 
cora, Crigorij Gritzjuk (Poja- 
rok), Rigosa e Boldrini 0 due 
tartari) il bravissimo chitarrista 
Christiai Ricgner (l'adole¬ 
scente) e una folla di compri¬ 
mari che, assieme al coro pre¬ 
parato da Gabbiani, meritano 
pienamente gli applausi rice¬ 
vuti alla line della serata. Caldi 
e prolungali. 


HI II 30 aprile di un anno Li 
Sei gin Leone era già morto. 
Nc,f.i notte, vedenda alla tv 
Aon voglio morire ili Robert 
Wi«!, s'era sentito male: un in¬ 
laro ulminante. E quella mat- 
tin.i, I loi che face iamo i giorna¬ 
li, ci ritrovammo sgamenli a 
sc:rivere di lui e a cen are com- 
mcnt c testimonianze. In fretta 
(ceri la tiratura de I" Mag¬ 
gio). ricacciando indietro la 
COITI nozione. 

Da anni Sergio Leone era 
una specie di patriarca. La fol¬ 
ta biii ba bianca, quei camicio- 
ni ill.i Orson Welles che conli- 
n javii a indossare anche dopo 
la cjra dimagrante, un modo 
di parlare calmo c serafico 
(per niente romaneico), che 
s'apriva a improvvise cattive¬ 
rie s: muoveva Ira le cose del 
circria con l'aria olimpica del 
futiri classe, sia che iircsiedes- 
sir la giuria della Morirà vene¬ 
ziana, sia che curasse per la 
Feria nazionale dell' Jnità una 
selez one di film. I critici ormai 

10 oiriinnavano. Cero una volta 
in America s'era guadagnato 
sul campo i galloni d el capola¬ 
voro ma lui non si sr ompone- 
va .semmai gli dispiaceva che 

11 f;lm a cui teneva di più aves¬ 
si! iiMito. negli Usa. una vita 
co.sl umiliante e liavagliala. 
Nell'epopea del piccolo gang¬ 
ster ebreo Noodles coniuso 
dall'oppio e dalla vita, c'era 
Tamore per un Paese-Mito che , 
continuava a osservare con oc¬ 


chi da bambino: lui che parla¬ 
va appena l'inglese, riusciva a 
cogliere sfumature infinite e a 
restituirle attraverso l'occhio 
magico del cinema. Un cine¬ 
ma solenne, disteso, meticolo¬ 
so. dove anche il tintinnio di 
una lazza o un colpo di pistola 
dovevavo accordarsi alla Visio¬ 
ne che gli si formava, giorno 
dopo giorno, nella mente e nel 
cuore. 

Fu un'emozione, per noi 
cresciuti in provincia imparan¬ 
do a memoria le battute fulmi¬ 
nanti di Glint Eastwood in Per 
un pugno di dollari, conoscere 
Sergio Leone. Accadde nel 
gennaio nel 19S3. quando ac¬ 
cettò di concedere un'intervi¬ 
sta aW'Unità dopo vent'anni di 
reciproche incomprensioni. 
Non si fidava, volle domande 
scritte, a cui rispose puntiglio¬ 
samente. per iterino, con l'aria 
di chi regolava dolcemente dei 
conti. Più tardi diventò un ami¬ 
co: quando lo chiamavamo 
per chiedergli qualcosa non si 
faceva mai negare, anzi era 
contento di scrivere articoli per 
il giornale (struggente quello 
su Chaplin). Rimane il rim¬ 
pianto di non aver visto il suo 
•assedio di Leningrado»: dopo 
aver sconazzato per le praterie 
del West c per i ghetti ebraici 
di New York, si sarebbe di sicu¬ 
ro trovato a suo agio tra le ma- 
. certe di un pezzo di storia an¬ 
cora tutto da raccontate. 


18.00 

TENNIS.TorneoAtp 

18.15 

WRESTLINO SPOT LlOHir 

19.30 

SPORTIMB 

2Ó.OO 

WRESTLINOMANIA. (Repli¬ 
ca) 

22.00 

TELEGIORNALE 

22.15 

BOXE. Stecca-Pompe 

>/ncai^ HtiHiiniiiiiiiniimiiiiiimitniimititiiittHiiiiifi'iiiiiimi 


miAfONTiomo 


11.aO DONNA WATTIMO 
14.30 CLIPCUP. Musicalo 
? 

1 
1 
2 




a.OO UNA PAMIOUA AMBRtCANA. Tele¬ 
film 


OaOO LOVS BOAT. Telefilm 




' [ f 


12,00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 


12,40 IL PRANZO 


13,30 CARI OBNITORI. Quiz 
14,15 OlOCOOILLBCOPPILOuiz 




■VI i:!Sf-i.'.f.>i:irfi.'ir.tk 


'i . ' ». i - w .i". ': raTrM..j:i. it . tntnnT 


10.00 VISITA MBDICA. AltualitA 


H l-IJ 

e L j r . r . H . ’ im i -t. ifi ' E . n ir 


17.30 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 


18.00 OK IL PRBZZOt GIUSTO! Quiz 



ll^^^y•:^i•l^l ri-^»nTFi 

Miìlt-fd'rfM.Ttvin'n 


20.40 GANDHI. Film con Ben Kingsiey (se¬ 
conda parte). 




1.10 LOUQRANT. Telefilm 


CAPPeLATTB 


SUPER VICKY. Telefilm 


AGENTI PBPPBR. Telefilm 


SIMON A SIMON. Telefilm 


NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


MAGNUM P.l. Telefilm 


8MILB. Varietà 


DBB JAY TELBVISION 


TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm, con Brian Keith 


BIMBUMBAM. Varietà 


ARNOLD. Telefilm 


L’INCREDIBILE HULK. Telefilm 


GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


COM’B DURA L'AVVENTURA.Film 

con Paolo Villagoio, LinoBanfi 


LADY 8LUB.Telefilm 


ROCK A MEZZANOTTE 


IRONSIDE. Telefilm 


PREMIERE. Attualità 


ASPETTANDO IL DOMANI _ 

COSI GIRA IL MONDO _^ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

CIAO CIAO. Varietà _ 

BUON POMERIGOtO. Varietà _ 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

AZUCEH A. Telenovela _ 

LA VALLE DEI PINI __ 

VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 

CERAVAMO TANTO AMATI _ 

MAI DIRE si. Telefilm _ 

TOPAZIO. Telenovela 

ATTUALITÀ. __ 

ITALIA DOMANDA _ 

AGGUATO SUL BOSFORO. Film 


14.00 IL TESORO PEL SAPERR 

18,00 UN AMORE IN SILENZIO _ 

18.00 UH UOMO DA ODIARE. Tele- 
novela con Edith Gonzalen . 

18.30 TP A. INFORMAZIONE _ 

20.25 OLI INCATENATI. Telenm eia 
21.15 UN AMORE IN SILENZICr 




12.30 VIAGGIO IN ITALIA 
15.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 PASSIONI. Sceneggiato 

18.30 CRISTAL. Telenovela 

19.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 SPORT REGIONALE 

22.30 NOTTE SPORT 


RADIOQIORNALI- GR1:6; 7; 6; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2; 6.30; 7.30; 
6.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 1S.30; 
16.30: 17.30: 18.30: 19.30: 22.30. GR3; 
6.45:7.20; 9.45; 13.45; 14.45; 16.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 

7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56. 20,57. 22.57:9 Radio anch'io; 12 
Via Asiago Tenda; ISTicKot; 16 il Pagi- 
none; 19.20 Audiobox: 20.30 Omnibus; 
23.05 La telefonala 

RAOIOOUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27. 11 27. 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27.18.27.19.26.22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue; 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte; 15.40 Pomeridia¬ 
na; 17.30 Tempo giovani; 20.30 Euro- 
radio 1989''90 • Concerto diretto da S. 
Parkmann. 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.18. 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 7.30-10.45 Concerto; 
12 Foyer; 15.45 Orione; 19 Terza pagi¬ 
na; 21 Festival di Berlino 1989. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.80 DOVE LA TERRA SCOTTA 

Regia di An :hony Mann, con Gary Cooper, Julia Lon¬ 
don, Lee J. Cobb. Usa (1958). 96 minuti. 

Anthony Mann era un ottimo regista che negli anni 
Cinquanta fece alcuni dei western più belli della sto¬ 
ria. quasi tutti con James Stewart: titoli splendidi 
(-L’uomo di Laramie-, -Terra fontana», -Winchester 
73») Che si vedono spesso in tv. in questo film del ’58 
al posto di Stewart c'ò un altro grande di Hollywood. 
Gary Cooper, e II risultato ò straordinario. Cooper é 
Link Jones, un ex fuorilegge che si è rifatto una vita e 
ora cerca, poveretto, una maestrina per il suo villag¬ 
gio. Ma lungo il viaggio una banda di fuorilegge lo 
provoca e Link è costretto a riscoprire il gusto amaro 
della violeara. Cooper è bravissimo, uno dei suoi ruo¬ 
li «anziani» più belli insieme a -Mezzogiorno di fuo¬ 
co». Oavedoro. 

RAIUNO 


20.:l0 COM'É DURA L’AVVENTURA 

Regia di Flavio Mogherinl, con Uno Banfi, Paolo Vil¬ 
laggio, Gastone Moschin. Malia (1987). $2 minuti. 

Prima visione tv per un film che neir87 fu un fiasco, 
nonostante a presenza di due attori di cassetta come 
Banfi o Villaggio. Ma si capisce perche: l'ex sceno¬ 
grafo Mogherini confeziona un film comico ma triste, 
con un finale quasi agghiacciante in cui i due attori 
fanno una bruttissima fine. E' come vedere un film di 
Fantozzi e accorgersi che ò una storia vera. La trama; 
Banfi e Villuggio vengono incaricati da Gastone Mo¬ 
schin - perfido riccone senza scrupoli - di affondare 
uno yacht si fine di intascare «'sssicuraziono. I due 
improvvisati sabotatori, in Africa, sono attesi da molti 
guai. 

ITALIA 1 


20.40 GANDHI 

Regia di Richard AMenborough» con Ben Kingsiey, 
Candice Bergen. Gran Bretagna (1962). 100 minuti 
(seconda pf rte). 

Seconda parto del fllmone di Attenborough che 
neir82 rastrello premi Oscar e lavò (almeno in teoria) 
la coscienza sporca dogli inglesi. La biografia di Gan¬ 
dhi (interprstato con grande bravura da Ben King¬ 
siey) arriva ai momenti cruciali; stasera vedrete la 
conquista ceirindipondenza indiana, nel '47, subito 
insanguinata dalla guerra fratricida tra indù e musul¬ 
mani e dall ) creazione del nuovo stato dei Pakistan. 
• Sullo sfondo di una Storia violenta si snoda la predi¬ 

cazione nor violenta del Mahatma. 

CANALE 5 

24.00 MORGAN II. RAZZIATORE , 

Regia di Tay Gameti, con Christopher George» Yvette 
MImleux. Usa (1970). 68 minuti. 

Un gangster in libertà vigilata, un ricco bottino da re¬ 
cuperare. Roba già vista mille volte, con l'aggiunta un 
po' pepata di una bella poliziotta incaricata di sorve¬ 
gliare il protagonista. Giallo senza infamia né lode. 
Buono per £ ddormontarsi. 

TELEMONTECARLO 

0.20 IL BELL'ANTONIO 

Regia di Mauro Bolognini, con Marcelfo MastrolannI, 
Claudia Cardinale. Italia (1960). 98 minuti. 

Da un famoso romanzo di Vitaliano Brancati, Il dram¬ 
ma di un giovane che In una Catania iperprovincìale 
viene creduto prima un -gallo», poi un impotente, 
causa un matrimonio non consumato. Scandalo, mor¬ 
te con lacrime del padre di Antonio, poi la grande noti¬ 
zia: la servetta di casa è incinta (ma. si domanda lo 
spettatore, chi sarà il padre'>). Tra gl» sceneggiatori 
anche il giocano Pier Paolo Pasolini. 

RAIOUS 
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SefflMdUA 


MchdeSem 


LUNEDI 30 - Scosso dal suici¬ 
dio del giovane lituano che si è 
dato fuoco cospargendosi di 
benzina, ìl governo sovietico cor¬ 
re ai npan; confermata la so¬ 
spensione dell'invio di benzina 
in Lituania. Italia, continua la 
campagna elettorale; preoccu¬ 
pazione per la freddezza dell'e¬ 
lettorato. Freddissimo in Campa¬ 
nia, dove la maggior parte degli 
elettori e del candidati è nella 
cella f ngorifera dell'obititorio. 

MARTEDÌ 1 - È il Primo Maggio. 
In tutta Italia la sinistra dà vita a 
interminabili cortei; decine e de¬ 
cine di persone sfilano per lun¬ 
ghi secondi scandendo il com¬ 
battivo slogan «Per una migliore 
ripartizione di quélla patte del 
reddito che a giudizio di alcuni 
premia eccessivamente alcuni 
settori del mondo produttivo a 
scapito di altre importanti 
espressioni del mondo del lavo¬ 
ro, noi proponiamo una fase di 
discussione che porti alb luce 
con evidenza le eventuali misure 
da discutere a larga maggioranza 
c con spinto unitane, al termine 
della quale mettere in atto tutta 
una serie di iniziative tese a ren¬ 
dere più accettabile questa di¬ 
scutibile sperequazione». A Por- 
tclla della Ginestra Andreotti 
commemora, davanti a una folla 
commossa. Il terribile tributo di 
cartucce e pailettoni versato In 
quel luogo per difendere la de¬ 
mocrazia 

MERCOLEDÌ 2 - Niente da se- 
^ gnalaie; l'ho fatta troppo lunga 
' con il Primo Maggio. 

GIOVEDÌ 3-Elezioni in Campa¬ 
nia; tutti I partiti ormai favorevoli 
alla rilorma elettorale. Si volerà 
per un candidalo unico. Ferma 
protesta dell'associazione Pom¬ 
pe Funebn. 

VENERDÌ 4 - Pubblicilà eletto¬ 
rale (rigorosamente autentica) 
del candidalo del PsI alla Provin¬ 
cia di Sondno, Natale Contini; 
•Dalla Regione alla Provincia con 
lo stesso impegno al servizio del 
cliente». Non viene specificato se 
SI fa orano continualo, se ci sono 
sconiKomiliva e quanto viene 
un etto di bresaola. 

SABATO 5 - Berlusconi confer¬ 
ma- contro di me c'è una congiu¬ 
ra, tutti mi odiano, nessuno mi 
vuole bene. Imbarazzo durante 
la conferenza stampa quando il 
cavaliere, nella concitazione del 
discorso, perde il ciucciotio e co¬ 
mincia a piangere. Fedele Gonfa¬ 
lonieri rivelerà-più tardi che il suo 
pnncipale era nervoso perchè 
aveva dovuto saltare la poppata 
delle sei e mezzo. 

DOMENICA 6 - Berlusconi 
compra la Pampers, la Lines e la 
Chicco. ConUatto miliardario al¬ 
l'ippopotamo Pippo. Offensiva 
ediionalecon la ristampa di «Pip- 
pi CalzeluDghc», «Sussi e Biribis¬ 
si», «I tre porcellini». «L'esperien¬ 
za di questi ultimi mesi mi ha 
maturato», confessa al Corrierino 
dei piccoli: «locresceroooo, sicu¬ 
ro per il mondo androooo, bellis- 
simissimissimoooo sarooooo!». 


Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 
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miìHORDIDIO 
VOTAXE COHUNISIiU 

POLITICA A PARTE, È UNA BELLA SODDISFAZIONE 
RIUSCIRE A IDENTIHCARE IL SIMBOLO GIUSTO 



PCI PER LA COSTITUENTE 

Cerchietto vuoto che ogni elettore do¬ 
vrà riempire a suo piacimento Presen¬ 
te e Milano, Busto Arsizlo. Busto Oarol- 
(o e Poggio Bustone. Terzo In basso a 
destra. 


DUE TORRI 

Duo torri su sfondo bianco é la lista di 
Bologna e di altra città emiliane, la tor¬ 
re piu alta è quella dove abiterà II sin¬ 
daco socialista, quella bassa e penco¬ 
lante e quella dova subatfillano al vlce- 
slndaco comunista. 




Ì^IO >■ - 

/ Dicevo i>i 
(ajoa) EssEce 
pessiMier>} , 



QUAGLIA CHE RIDE 

Quaglia che ride. Lista unitane di co¬ 
munisti e ambientalisti, presentate In 
molle località della Toscana e dell'Emi¬ 
lia. Schede di caria i iclclata. si vota en¬ 
trando nel seggio in bicicletta. 





COSTITUENTE PER IL PCI 
Tavola rotonda con abal-lour al centro. 
Presente In una ventina di città che ver¬ 
ranno sorteggiale domenica mattina. 
Primo In allo a destra oppure setto In 
basso a sinistra. 


TORREE PEDONE 

Torre e pedone su sfondo a scacchiera. 
E la lista del comunisti di Maroslice, 
che andranno a volare In costume tra¬ 
dizionale nei suggestivi seggi bianchi e 
neri. 







ANGELI, 

DEMONI E MASCHERE 

Foto di Cacciar! su sfondo dello studio 
di Cacciar!. È la Usta unitaria del Pel di 
Venezia. Unico candidato Cacciar). 
Programma- primo anno Aristotele, se¬ 
condo anno Sant'Agostino, terzo anno 
crisi mistica, quarto anno crisi della 
Glunui 




QUAGLIA CHE RIDE DI MENO 

Quaglia arrosto su .n piatto di polenta 
Liste unitarie di cornunisll e cacciatori, 
presentale nelle s>i»se località della 
Toscana e dell’Emi la. Schede di car¬ 
tucce riciclate. Por favore, si vota disar¬ 
mati. 



UMGBàVE 


iioo^ 

punti J 






PCI PERI CLUB 

Bollino da cento punti da ritagliare e 
spedire s Flores d'ArcaIs Con mille 
punti si diventa Gran Mogol, con due¬ 
mila Gran Ciambellano, con tremila 
Gran Rompicoglionl. 


TORPEDONE 

Corriera In un dirupo Lista unitaria dei 
frontalieri o degli studenti della Fgci. 
Presente nelle principali località di 
montagna e nelle città attraversate da 
cavalcavia. 


U’PISCI SPADA 
PERÙ COSTITUENTE 
Pesce spada a j sfondo di tonni. E una 
delle due liste unitarie di Mazara del 
Vallo. Capolistn Domenico Modugno 


WORSTEL E MACCHERONE 

Lista unita ri.) bilingue del comunisti di 
Bolzano, alilrlmenti detta -Wurstel und 
Makaronlicher Kommunist LIsten Unl- 
tarien FOr Volk Integratlonen und 
Krantzen und Flllzne und Pllzen und 
MOnster und Qlotten. 






T ^ 


SALTO DELIA QUAGLIA 
Quaglia che salta. Liste presentate rtel- 
le città dove i co'huniati ei eorto già 
messi d'accordo c:mi I socialisti per gli 
assessorstl. Programma, lo decidono i 
socialisti. 





p.c.\- 
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CLUB PER IL PCI 

Racchetta da tennis e martello. Presen¬ 
te a Cortina, Portollno e Capalblo. SI 
vota tracciando il tradizionale segno 
del papillon sopra II simbolo. 


NESSUNATORRE 

Macerie su sfondo desolato E la lista 
unitaria di comunisti e socialisti di Pa¬ 
via, dove non c'è una torre che sia ri¬ 
masta In piedi. Nella scheda, omaggio 
gratuito di un'asalcurazione sulla vita 


U' TONNU PER LA COSTITUENTE 

Tonno su fonde di pesci spada. E l'aura 
Usta di sinistra di Mazsro del Vallo. Ca- 
pillsta Ciccio M sruzzella. Rosaria Insu¬ 
perabile e Carnaio Paimera. 




VAFFANCULO 
PER L'ALTERNATIVA 

Geato dell ombrello. Liala del comuni¬ 
sti drPeaiiro, capoliata Vittorio Sgarbi. 
Si vota Innultando il candidalo preferi¬ 
to, achlallngglando gli scrutatori e 
mandando a cagare II presidente del 
seggio. 


SCUDETTO PER L’ALTERNATIVA 

Scudetto sullo sicrdo di Napoli. Liala 
unitaria delle alni!,tre napoletane Pro¬ 
gramma; su Italia t, olle 22.30, replica 
di Bologna-Napoll. Alla 23.45 su Tele- 
monlecarlo lnterv'i.la a Grippa e Ale- 
mao. Capodistria ha II segnale troppo 
debole, la Giunta al Impegna a poteiv 
zlare i ripetitori. 


ROMA • L'ufficio elettonde 
di Botteghe Oscure argnutu 
•I compagni e al ahupattazaii- 
U che In alcune localilA tono 
sute presentate Uste comuni- 
ste con II simbolo qui sopra 
riportato. SI tratta - Informa¬ 
no dalla sede centrale del Pel 
• di gravi provDcazIoiil ten¬ 
denti n confondere le Idee 
agU elettori di alniatra. 


VI 






Carta 89 


Con la prossima dichiarazione dei red¬ 
diti tutti i contribuenti saranno chiamali a 
scegliere se vogliono attribuire parte del¬ 
l'olio per mille deH'intero gettito dell'lr- 
pef, oltre 800 miliardi, per il sostentamen¬ 


to del clero e le iniziative della chiesa cat¬ 
tolica. Ciò avverrà in applicazione del re¬ 
gime concordatario, stipulato da Craxi 
con il Vaticano, in sostituzione della con¬ 
grua che finora lo stato versava a sacerdo¬ 
ti e vescovi. 

Si può essere d'accordo o meno sul 
principio che una parte delle tasse pagate 
da tutti i contribuenti siano spese per 
mantenere le iniziative religiose e che sia¬ 
no gli stessi contribuenti a deciderne la 
misura, ma è inaccettabile il modo in cui 
tale principio viene realizzalo. Invece di 
prevedere che. come è ovvio, fosse tenuto 
ad esprimersi solo chi intende scegliere la 
chiesa, si è escogitata una sorta di opzio- 
nalità fra stato e chiesa con la clausola - 
inesistente in Spagna dove pure è stato in¬ 
trodotto lo stesso sistema - che coloro i 
quali, per ignoranza o per disinteresse, 
non avranno compiuto alcuna scelta sa¬ 


ranno ugualmente conteggiati i i propor¬ 
zióne alle scelte effettivamente espresse. 
In pratica se su cerno contrìbtenti solo 
dicci esprimeranno una scelta e se di 
questi nove si esprimeranno a Lt-vore del¬ 
la chiesa cattolica; il 9% diventa il 90%. 

Còme è già accaduto per fa (i.lsa facol- 
tatività dell'insegnamento della religione 
cattolica nella scuola pubblica, i vescovi 
non si sono fidati della libertà di scelta dei 
loro fedeli e hanno preteso che la denun¬ 
cia dei redditi sì trasformasse in un refe¬ 
rendum improprio sulla destinazione del- 
l'olto per mille dell'lrpcf. So questo refe¬ 
rendum i cittadini contribuenti non sono 
stati adeguatamente informati dai com¬ 
petenti organi delio stato: al contrario la 
chiesa cattolica lavora nelle paiTOCchie e 
ha destinato un miliardo per promuovere 
le scelte in suo favore. 


Questo nuovo regni iie fiscale concorda¬ 
tario non è costituzionale perché introidu- 
ce di fatto una opzione obbligatoria; do¬ 
vrebbe essere chiami ilo ad espnmersi so¬ 
lo chi intende sostenere finanziariamente 
una determinata confussione religiosa! 

Carta 89 nasce da un diKumento-appetfo firntato, 
affinizio dei Ì989, da Ptvni fìetimi. Euftenio Corclh, 
Fthppo Ceniihnt, Franco Ciompiccoh. Cesare Ljpo- 
ntu e Mano Alighiero Marvit arda per creare le condii 
ziom culluruli c potiliche < he rendano possibile 1 1 sa* 
peramento dei regime coni ordatano 

Malenafe e ullenon mlormazioni si possono ri- 
chwdere a Mansa Bausam ( 06/ 7081302) e l^nvtnio 
Mossi/rto (06/484047/, ntpure sennendo a t*drta 
89. via SarKO di Sanlo Spnnlo 3.0018G Roma La rivh 
ya Confronti (06/68647ÌJ) hapubbiiCQto un Qua¬ 
derno ncco di docuincnii e analisi dal Molo Chiusa 
cattolica lauto finanzìarrii^nio 

Per inviare contnhuti o Carta 89 uUhzzore il ecp mi- 
mero 30362008 intestot<> ad Antonia liaraldi, c/o 
Curia 89, vhj Banco di Sai do Spirilo 3.00186 Poma 
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PRTATTICA aEnORAU 


Bettino CraxI 

Il Psi è partilo di governo in di¬ 
verse formule nel 48 per cento cir¬ 
ca dei comuni, mentre nel restanti 
t partito d'opposizione. 

Difendiamo le buone ammini¬ 
strazioni, andiamo all’attacco del¬ 
le cattive per cambiarle. 

Non c'è un'unica formula men¬ 
tre c'è un unico corpo di prìncipii 
e di programmi amministrativi. 

Le soluzioni, i cambiamenti, le 
alternative sono nelle mani delle 
elettrici e degli elettori. 

(*) segnlario fisi; dal Sabato 


Traduzioni di 

Piergiorgio Paterlini 

Col quìndici percento dei voti il 
Psi è al muerno in mezza Italia. 
Sta con la De, sta col Pd, insom¬ 
ma, un po'con tutti. 

Delle buone o delle cattive am¬ 
ministrazioni c’importa niente, 
stiamo attenti solo agli equilibri di 
potere. 

Non ci sono per noi principii o 
programmi; c'è un'unica formula: 
guadagnarci il più possibile. 

Elettrici ed elettori non possono 
fare praticamente nulla. Le ammi¬ 
nistrazioni locali le decidiamo sot¬ 
tobanco a Roma nelle segreterie 
dei parti A 


COSASI SON DEHI 

Avantll C*") _ 


Il segretario socialista Bettino 
Craxi, quello democristiano, Ar¬ 
naldo Forlani e quello liberale. 
Renato Altissimo, hanno avuto al¬ 
la Camera, affollata di deputali 
per il probabile voto sul regola¬ 
mento, un colloquio durato oltre 
mezz'ora. 

Craxi, Forlani e Altissimo si so¬ 
no incontrati 'alla «buvette» di 
Montecitorio, ed hanno poi con¬ 
venuto di appartarsi in «Corea», 
come viene chiamato il corridoio 
alle spalle del «Transatlantico». 
Forlani, che era insieme ad Altissi¬ 
mo, ha incontrato il segretario so¬ 
cialista, attorniato dai giornalisti, 
ed ha chiesto: «È qui il vertice?» 
aggiungendo che aveva necessità 
di parlargli. Craxi ha perb rag¬ 
giunto gli aitri due segretari cori 
lieve ritardo, avendo avuto un bre¬ 
ve colloquio anche con Marco 
Pannella. '■ 

Al termine del collodio corr 
Forlani e Altissimo, il leàdCT del 
Psi non ha voluto rilasciare di¬ 
chiarazioni: «Mi spiace di non po¬ 
ter soddisfare vostra legittima 
curiosità», ha detto Craxi ai gior¬ 
nalisti che lo attendevano. 

Altissimo è stalo laconico: «Ab¬ 
biamo parlato di politica», ha det¬ 
to dopo il minivertice ai giornali¬ 
sti. Forlani ha riferito di «uno 
scambio di opinioni sulle impres¬ 
sioni che si traggono in questo 
scorcio di campagna elettorale». 

(articolo non firmato 
di prima pagina) 


Figuratevi se a noi deWAvanti! 
uengpno a a raccontare cosa si son 
delti. Se volete saperlo, comprate 
h Repubblica o il Corriere. 
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comm. Carlo Salami 


A Castiglion Fibocchi. dove il 
presidente del Consiglio stabil¬ 
mente nsiedeva collegato, tramite 
computer, con il Robot positroni- 
co Giulio, era una mattina grigia, 
di pioggia e vento. 

Dietro la Villa, nello stagno, i 
ranocchi gracchiavano lugubre- 
mente al modo del Sergio Zavoli 
quando fa il rx^tambulo della Re¬ 
pubblica. Per tutta la notte la tem¬ 
pesta s'era fatta sentire tanto che 
era mancata l'energia elettrica 
per alcune ore: da mezzanotte al¬ 
le tre. La cameriera, la signorina 
Marpol (in realtà una spiona del¬ 
la Tina) con il vassoio della cola¬ 
zione bussò ripetutamente alla 
porta della Kblioteca dove il pre¬ 
sidente Licio trascorreva gran par¬ 
te dal suo tempo. Ma non rispose 
nessuno. Improvvisamente, con 
uno scricchiolio lamentoso, la 
porta s'aprt: Licio Celli giaceva ri¬ 
verso sulla proltrona, nella Ironia 
aveva infisso un pugnale malese 
con il manico d’avorio, a tortiglio¬ 
ne. Indossava la vestaglia nera 
arabescata, un regalo dell’Enri- 
chetta Manca; nella mano destra, 
ormai rattrappita, stringeva un do¬ 
cumento che subito la Marpol tra¬ 
fugò. Ma si trattava soltanto d’un 
appunto dove il Venerabile Presi¬ 
dente aveva segnato i nomi dei vi¬ 
sitatori del giorno prima; coloro 
che, in vario modo truccati e m.a- 
scherati, s'erano recati a Villa 
Vanda. 


CELLI 

Un P. Le era seguito da un di¬ 
segnino cf,e raffigurava una fac¬ 
cia di batrace con gli occhiali 
mentre, piU in basso, un ragguar¬ 
devole paio ( i'orecchie e una gob¬ 
ba non recavano scritte se non un 
sibillino: è il più fedele dei miei 
servi. Lo schizzo di due telecame¬ 
re, una con labbra spesse e car¬ 
nose e l'altra (che la decenza ci 
perdoni!) con un paio di coglioni 
pelosi, recano rispettivamente le 
sigle di E. M. e Silvio B. mentre, al 
limite del foglio (sempre sulla de¬ 
stra) stava disegnato un omone 
con la pancia e senza collo, con 
questa annotazione: Lui si che sa¬ 
peva intervistare; peccato che ora 
si sia mes.s(.> con quel bischero 
dello Sgart)il 



Subito il volto della Marpiol s'il¬ 
luminò qu.iiido notò due enormi 
orme sul tap>pcto persiano, omag¬ 
gio dei Servizi e delle Benemerite, 
al loro catMj, nel giorno cel suo 
sessantesimo compleanno. Prese 
il telefono, formò un numero: era 
l'ufficio dell 1 Tina, sottosegretaria 
alla presidenza. La voce disse: e 
allora? Car.i signora, rispose la 
Marpol, s]3€TO che abbia un alibi 
di ferro. Un paio di scarpe nume¬ 
ro 45. con 1 tacchi a spillo, la in¬ 
chioderai! n 0 senza scampo. 


le aziende informano 


HDLEXWOOD SHEBZISCB: 
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L’ufilclo stamipa di Lassie, 
il cane scozzate reso famo¬ 
so dal fllm Interpretato ne¬ 
gli anni 40 al nànco di Eli¬ 
zabeth Taylor, ha secca¬ 
mente smentito che II cele¬ 
bre quattrozainpe sla mala¬ 
to di Aids. Le Illazioni sullo 
stato di salate di Lassie, al 
cui capezzale sono Intanto 
prontamente accorsi Rln- 
dniln e Furia cavallo del 
West, erano state avanzate 
da un settimanale scandali¬ 
stico che aveva pubblicato 
una drammatica sequenza 
fotografica csn Lassie ai 
tempi del suol trionfi cine¬ 
matografici (la alto) e pri¬ 
ma del recente ricovero la 
cllnica (qui alato). 



. -S 



Continuano i -confronti- (co¬ 
si sono stati chiamati) di Tnbu- 
na elettorale in Tv. Quello al 
quale abbiamo assistilo venerdì 
sera era il penultimo, e si è visto 
bene che i soli esponenti di parti¬ 
lo che non kuicano per prepara¬ 
re e affrontare questi dibattiti so¬ 
no i socialdemocratici. CU altri 
partecipanti si documentano vol¬ 
ta per volta secondo il tempo 
proposto e, sebbene la polemica 
li trascini spesso fuori dall'argo¬ 
mento prescelto, cercano in con¬ 
tinuazione di ritornarvi, con dati, 
chiarimenti, dichiarazioni di pro¬ 
posili e di prospettive, f socialde¬ 
mocratici, invece, vanno ancora 
avanti, oggi, come la prima sera. 
Potrebbero mettere un disco: 
-Che cosa fave con i comuni¬ 
sti?-. 

Abbiamo ascoltalo per il Psu, 
l'altro ieri sera, l’on. Franco Ni- 
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UN MISTERO 

colazzi, che è il capo dei -soliti 
ignoti- del partito di Tancssi. Ni- 
colazzi .«.Trt fra il torero e il cam¬ 
pione di boccette e sul video ha 
avuto questa sorte, d'altronde fe¬ 
lice: che nessuno, diciamo nessu¬ 
no, lo ha ascoltalo. L'on. Cossi- 
ga, che parlava per la De, e il sen. 
Bufalint, comunista, forse non'lo 
hanno reanche visto, ceito non 
gli si sonc’ mai rivolti, nè hanno 


mai pronunciato il suo nome. 
Eppure il povero Nicoiazzi per 
quattro volte (temi erano gli in- 
teuenti consentii) Il ha chiamati 
in causa Nell'ultimo round ha 
persino detto dìe il suo partilo 
rappresenta -rdt motiva stan¬ 
ca- dei comunnd (glielo aveva 
suggerito Cangila: -Tu devi dire 
'alternativa stane i' e poi vedi 
che cosa succede-. -Ma che signi¬ 
fica?- -Ah non lo so. Me lo ha 
detto Tonassi, de''ha letto su un 
giornale...-). 

Cosi neandìc l’-altemativa 
storica- sulla ^vale Nicolazzi 
contava ha avuto successo e alla 
fine del dibattito ,1 deputato so- 


daldemocratico pareva quel per¬ 
sonaggio di cui parta Ciorgio Ca- 
ber in una sua geniale canzone: 
-Ma per fortuna che c'è il Riccar¬ 
do / che da solo gioca al biliar¬ 
do...-. Èstalo l'ultimo ad alzarsi, 
li nostro Escamillo della provin¬ 
cia di Novara, ma si è allontana¬ 
lo abbastanza contento di sé. 
L'on. Nicolazzi non saprà mai, 
dopo questa occasione perduta, 
che cosa sia l'-aitcmaliva stori¬ 
ca-. D'ora in poi, nella sua vita 
elementare, d sarà un mistero. Se 
ci pensate, per un sodaldemo- 
cralico non è poco. 

17 maggio 1970 

_ J 



sà, HO LA FACCIA 
DAHIBLA 


(pubblidtà Versacesu Panorama) 




ione». 


a natura politica del 
May Day (Primo Mag¬ 
gio) - ha scritto la 
Thatcher - è stata una 
costante fonte di ini- 

(II Secolo XIX) 


L a signora Margaret 
Thatcher, austero pri¬ 
mo ministro britannico, 
pensa che sia il caso di 
abolire la lesta dei lavo¬ 
ratori del primo maggio. In una 
lettera scritta al parlamentare del 
partito conservatore Robert Dunn, 
la Thatcher osserva che «la natura 
politica della festa del lavoro in 
passato è stala fonte solo di con¬ 
trattempi e per di più la sua vici¬ 
nanza con la settimana santa crea 
disagi all’industria e agli operatori 
turistici». Precedentemente pro¬ 
prio Dunn aveva chiesto al pre¬ 
mier di sopprimere la festività del 
primo maggio F>er festeggiare al 
suo posto in tutto il Paese il quat¬ 
tro agosto, il compleanno della 
regina madre. 

(Adn itronos) 



raxi Incontra la terza 
età. 

(titolo su 
quattro colonne 
deU'AvantP) 


U n profumo esclusivo. 

Proposto da Diego Dal¬ 
la Palma, ambisce a di- 
ventare il profumo dei 
■■■" privilegiati. Fra le note 
delia sua composizione il balsa¬ 
mo del Tolu dell’Indonesia procu¬ 
ra un imprcv'edibile effetto olfatti- 
vo-attrattivo, che dà al profumo 
un indefinibile tocco «esplosivo». 

(Exprcssion, rivista 
per titolari di 
carta American Express) 

ensevamo e sperevamo 
in un bel tiro di Schilla- 
ci, invece non l'ha fat¬ 
to. 

(telecronaca di Roberto 
Beitega su Italia I) 

A miche tifose cosentine 
rispondiamo pronta¬ 
mente e con slancio al- 
la oppiortunità che il 
Cosenza calcio 1914 
offre a noi donne di entrare gra¬ 
tuitamente allo stadio m occasio¬ 
ne delia partita Cosenza-Parma. 
Siamo noi, ora, a dover svolgere 
un ruolo di primo piano per semsi- 
bilizzare manti, fidanzati, e figli 
un po' titubanti; la no.stra squadra 
ha bisogno, ora più che mai, del 
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contnbuio dei suoi tifosi e tutti 
dobbiamo essere consapevoli del 
valore imn enso che.la serie B ha 
per la no; tra città. Siamo certe 
che la s-insibilità tipicamente 
femminili:, cosi legala ai beni e al¬ 
le conquiste più preziose della vi¬ 
ta, potrà d.irci un valido aiuto an¬ 
che que:.t<i volta. Ringraz andovi 
anticipai iiniente, vi aspettiamo 
domenica allo stadio, in Tribuna 
B .scoperi a 

(Ciclostilalo del Club 
Doi me-Rosso-blu Co.senza. 
c 'ffisso sull 'ingresso della 
bilioleca centrale 
dell 'Ut diversità della Calabria) 



conigli virus produttori, 
dopo li prelevamento 
dei tessuti per la raccol¬ 
ta del virus, dovranno 
essere distrutti. 

(Gazzetta ufficiale) 


V ideo O mance vuol dire 
pilotare un F-I6, riusci¬ 
re a sfuggire ad un mis- 
si le Ciri; i-terra, decollare 
da iin.i portaerei, na¬ 
scondere un sottomarino sul fon¬ 
do, usare il pun amento elettro¬ 
ottico di un conbattimento ae- 


( I lepiiant catalogo 
-Deltavideo-) 


A genzia Admiral. Stu¬ 
penda gita dì un giorno 
a Stella San Giovanni a 
sole 15.900 lire. Con vi- 
■■■•" sita alla casa e alla tom¬ 

ba di Sandro Pcrtini, il Presidente 
più amato degli italiani. A ciascun 
partecipante compreso nel prez¬ 
zo saranno dati; un sacchetto di 
olive, mezzo chilo di pasta, tre sa¬ 
lamini, mezzo chilo di F>elatì. 

(uotantino pubbltdlario 
diffuso a Tonno) 

ompinì a raffica. Sam- 
margheritese ko. 

( titolo sportivo 
de II Lavoro) 

inema a luci rosse. Mi¬ 
lano. Capricci di fem¬ 
mine perverse; Large 
lip insatiable: Sucking’ 
babes: Piacevoli voglie 
animalesche, Privai pissing. 

(Corriere della Sera) 

C enmonia in» si inte¬ 
ressa dei van dettagli 
che riguardano il ma¬ 
trimonio: dal servizio 
fotografico alla npre- 
sa video e tante utili indicazioni 
per quanto concerne la maestra 
di portamento. 

(pubblidtà sii II Secolo XIX) 
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ROMINA 


Come sap>ete è uscito il nuovo disco di 
Al Bano e Romina Si intitola Foloiirafia di 
un momento e non contiene le solite can¬ 
zoni d amore’ È un album impegnato e se 
la scorsa settimana, dopo averlo ascolta¬ 
to, avevamo concluso che Al Bano era un 
compagno, oggi andiamo ancora più m 
là affermando, «on un certo orgoglio per 
l’in’uizione, che Romina, essendo la 
compagna di un compagno, ù compagna 
due volte Un po’ come Aureliana Che 
petù forse la batte per via del padre che. 


MA VERI 


Gino & Michele 


COMMESSO 

VIAGGIATORE 

La (accia da bambina ma aveva già l'età 

Le. non lo conosceva ma lo sognava già 

Lui chiese «Vuoi ballare’» 

l-ei lo guardo e arrossi 

Lui le comprò un anello 

Poi chiese «Andiamo’» 

E lei disse «SI» 

Sua madre non voleva 


Pa quaa/do 

WV/J POETESSA 
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HA PUMUTO J 
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essendo stato anche lui un compagno, fa 
sì che lei sia compagna tre volte, mentre 
Tyrone Power, il papà di Romina, è sem¬ 
pre stato un po' ambiguo in questo senso 
Lui aveva anche cercato di infiltrarsi nella 
Sinistra dei Club, ma siccome era vestito 
da Zorro 1 avevano fermato all’ingresso e 
questo Romina non glielo ha mai perdo¬ 
nalo 

Ma lasciamo perdere i pettegolezzi e 
torniamo ad occuparci dell’album di cui, 
lo ripetiamo, va lodato lo sforzo di uscire 
dai soliti temi amorosi per affrontare te¬ 
matiche di più ampio respiro sociale Ab¬ 
biamo già pubblicato il testo di Bwana, 
un vigoroso e provocatorio atto d’accusa 
contro il razzismo Questa volta pubbli¬ 
chiamo le'^arole di Commesso viaggiato- 
re, di CUI non vi anticipiamo nulla per non 
togliervi il gusto Vi diciamo solo che la 
canzone I ha scritta Romina, ma siamo 
certi che l’avreste capito da soli 
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'tÓ3o.Ho»asì ^ 
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Ma lei non ubbidì 
Suo padre già russava 
Perciò non la senti 
Cera la luna piena 
Che illuminò la via 
Non ci pensò due volte 
Prese la sola valigia e fuggi 
La corsa alla stazione 
Colcuoreingolalei 
La sosta in pensione 
Passioni scatenò 
Poi il freddo del mattino 


IL MMDO tJON PUÒ iWOAAPB 
CHS 90 POmB SO yiOO 
Sì cRBPOA/0 PoEfesse. 







Un bacio ancora cercò 
Sola una rosa ros,sa 
Sul grande letto 
Ormai vuoto trovò 
A volte lei ricorda 
Quel primo ballo e poi 
Quella bambina ingenua 
Che .incora dorme in k i 
Mentre dal marciapiede 
Aspetta chi verrà 
Non riesce a cancellare 
Il suo passato lasciato ut t sud 
Commesso viaggiato! e 
Che di città in città 
Va regalando un fiore 
Ma solo a chi CI sta 
Commesso viaggiatore 
Che finge ingenuità ? 

K colleziona cuori ventk lido ambiguità 

Anche se questa carisene ha fatto in- 
cazzarccome micchi la Fip-Cisl (Federa¬ 
zione Italiana piazzisti i e l'Enasarco, non 
SI può dire che non sia percorsa da una 
genuina vena poetK a Per altro la stessa 
vena riscontrabile in un altro cavallo di 
battaglia deH’immBginifica Romina II 
ballo de! qua qua Anzi pare che le due 
canzoni siano cosi crudamente ispirale 
perché Romina da giovane si vedeva 
spesso con un rappresentante di paté 

Concludiamo cosi questa piccola Al- 
baneide durata due settimane con le pa¬ 
role di commiato che li coniugi Carrisi 
hanno affidalo alla copertina del loro mi¬ 
tico album «È bello s.i|>ere di non essere 
soli e di non cantare al vento Siamo mol¬ 
lo Interessati a cono»cere le vostre opi¬ 
nioni' Se VI va, piotcli scriverci. Il nostro 
indirizzo é Contrada Bosco, I - Cellino 
San Marco - Bnndisi Tli'ItZO - Italia» 
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Mira! oli nel casertano’ Il 
lan/tinano Omar Fagala è 
mona di broncoprolmonilc a 
novari anni, dopo averne 
pass Iti quaranta nel nostro 
paes », l.ivorando e sempre m 
ottima salute La mone di 
Omar .egue a breve distanza 
quella di Salvatore Esposito, 
strorc Ito da un infarto a set- 
lant’ ir nt, e del giovane Mun- 
tasscl Pesiifù, deceduto di in- 
dige ti jire dopo un pranzo di 
nozze 

La illhiesa, con l’abituale 
prudenza, non parla ancora 
di miracoli ma è d’accordo 
nel giudicare la morte per 
cause n sturali un evento prò- 
digit so. assolutamente in- 
spicg.ib le in quella zona La 
popolinone invece, nan ha 
dubbi r tiene che le morti nel 
proprio letto siano da attribui¬ 
re all.) volontà miracolosa di 
Santa Pasqualina, protettrice 
di C.iserla, ed ha celebrato gli 
eventi con una grande pro¬ 
cessioni' 

C Renzo Butazzi ) 
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_ Anghelia _ 


•Gesù era a favore della pena di morte, tanto che la croce ha insi¬ 
stito per portarla lui» Non si tratta solo di propaganda elettorale I o- 
notevole Forlani ha annunciato che al rapporto Ira la figura di Cristo 
c la pena di morte verrà dedicato largo spazio nel corso della prossi¬ 
ma lesta nazionale deU'Amicizia, con la proiezione di Dio perdona, 
IO no. Lo chiamavano Trinità, e del Gesù di Zeffirelli (perché, com'è 
nolo, non solo è di una noia mortale, ma come film fa pena ) 

Sull'esempio del segrelano De altn autorevoli colleghi di partilo 
si sono interessali all'esegesi dei Vangeli il ministro Pomicino, che 
già in passato si era dedicato con profitto ad un indagine speculativa 
sul tema «Noli me tangente, teona e prassi», ha effettuato una spedi¬ 
zione m Palestina che gli ha permesso non soio di provare l'esisten¬ 
za ai tempi di Gesù di una particolare razza di cammelli nani, ma an¬ 
che di appurare, grazie ad un ntrovato frammento dell'antico roto¬ 
calco musicale aramaico Sorrisi e Salmi, che con il «Guai ai ricchi» 
Cristo si riferiva in realtà al complesso dei Ricchi e Poven dopo una 
deludente performance al Festival di Samana 

A questa gara di pia erudizione non poteva mancare il presiden¬ 
te Andreotti, la cui dottrina in matena é confortata dall'assidua fre¬ 
quentazione di Evangelisti in una relazione recentemente tenuta di 
fronte alla Pontificia Accademia delle Scienze egli ha dimostralo che 
1 Farisei severamente apostrofati da Gesù erano fastidiosi venti perio¬ 
dici caratteristici delle regioni mediorientali Echi evangelici anche 
nelle parole scelte dal discusso esponente della De siciliana Salvo 
Lima per commentare le tormentate vicende politiche dell'isola: 
•Pnma che il gallo canti meglio legargli una pietra al collo c lavarse¬ 
ne le mani» 
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TinrooK 

In un comunicato del Comi¬ 
tato Organizzatore, si fa il pun¬ 
to SUI lavori di preparazione 
per Italia 90 Smentite le voci 
allarmistiche 

1 «I cosiddetti ntardi nella 
costruzione degli stadi sono, in 
realtà fondamentali misure di 
sicurezza Cancelli parapetti e 
infernale non sono stati co¬ 
struiti per evitare che qualcuno 
possa urtarli e farsi del male 
Non sono state costruite gradi¬ 
nate perché rappresenterebbe¬ 
ro bamere architettoniche per 
gli invalidi in carrozzella Non 
sono state costruite le tettoie 
per impedire che qualcuno 
possa arrampicarsi sopra e ca¬ 
dere di sotto Non è stata nem¬ 
meno acquistata la calce per 
segnare le righe di delimitazio¬ 
ne del tcneno di gioco perché 
suonerebbe come arbitraria li¬ 
mitazione alla libertà di sposta¬ 
mento dei calciaton che, net 
nostro Paese è garantita costi¬ 
tuzionalmente» 

2 «Ferrovie tutte le nuove li¬ 
nee previste sono state realiz¬ 
zate con ampio anticipo Per 
problemi tecnici, sono stati col¬ 
locati solo 1 binari sinistn, ma in 
attesa che (entro le Olimpiadi 
del 2000^ vengano collocau 
anche i binan destri, i convogli 
viaggeranno normalmente sul¬ 
la ruota sinistra grazie all'aiuto 
di una commissione tecnica 
presieduta da HoIerTogni Per 
il futuro SI adotterà un sistema 
di levitazione analogo a quello 
giapponese (brevetto Ciucas 
Casella)» 

3 «Cadgetsesouvcnirs sono 
già disponibili I blocchetti di 
terra cm IO per IO seminati con 
I erba onginale di San Siro An¬ 
naffiare con cura e attendere la 
pnmaveradel'SS Diffidate dal¬ 
le imitazioni, rxtonoscibili per¬ 
ché sulla zolla ci sono foltissi¬ 
me tracce d erba». 

(Alpe) 


POESIE 


Occhettiana 
Se la Camorra 
è nella 

Democrazia Cristiana, 
quale delle due 
èia parte sana 


La dinttura 
della De 
non SI discute 
in fondo 
è segnata 
col filo a piombo 
(Matteo Moder) 

V _ J 
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PROBLEMI 


Avendo saputo nomi, cognomi, 
imputazioni di reato e/o condan¬ 
ne già subKe da 12 candidati De, 2 
Psi, 2 Rsdi e J Pii, t rovare perché le 
proiezioni elettorali risultano cosi 
strane 

♦ 

Sapendo che ciascuno dei 2700 
indiani morti a Bhopal é costalo 
200 dollan alla Union Carbide e 
ciascuno dei tot pinguini schiatta¬ 
ti nel disastro della Exxon-Valdez 
ne é costalo 6500 alla Exxon, tro¬ 
vare almeno un .inimalista sfiora¬ 
lo dal dubbio della giusta causa 

* 

Sapendo che poco dopo Natale 
Arnaldo era uscito con la stona 
della pena di morte e poco dopo 
Pasqua ha fatto una seconda usci¬ 
ta trovare perché lo portano fuori 
cosi di rado a prendere aria 


Sapendo i he nella città amazzo¬ 
nica di B>lem almeno 70 mila 
adolescenti si prostituiscono ai tu¬ 
risti amenc.tni e italiani, trovare il 
pnmo intervento di Craxi per ri¬ 
durre li debito del terzo mondo 
♦ 

Sapendo che Uz Taylor, dopo cir¬ 
ca 40 anni di alcoolismo e psico- 
farmacodipendenza, non sta mol¬ 
to bene, trovare che fegato ha 
avuto finora 

* 

Sapendo che un dentista su quat¬ 
tro è abusivo, trovare se ce la fa a 
rientrare nella sanatoria Martelli 

* 

Sapendo < he la pirateria italiana 
nei software e nelle cassette vi¬ 
deo-audio danneggia le imprese 
americane [.icrsevcrare 

(Eglantine) 
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rIMI PITSEUZA... 

palma onilittf^iiite 



Regalate ai vostri clienti una perfetta «isola delle palme» gonfiabi¬ 
le Il cuscinoci: n il vano poggi atesta é gradevolmente ombreggiato 
da una palma Dimensioni ori 43x40 Minimo stampa 50 pezzi 
Cod Nr 1539 

(dal catalogo Tembrex Italiana, Milano 
Ci ilalogo destinato alle Aziende e agli Operatori economia) 
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Ci diffida 


Non mi è piaciuta per nulla la 
vostra iniziativa di indire un refe¬ 
rendum fra i lettori. Ma come?! 
Anche wji ora volete conoscere a 
tutti i co.sti i no.stri gusti per poi of- 
fnrei un prodotto preconfeziona¬ 
to. Credevo che fosse una prero¬ 
gativa delle società di sondaggio 
telefonico, o delle società di mar¬ 
keting che vogliono individuare 
«pnma* c con matematica certez¬ 
za come sarà accolto il loro pro¬ 
dotto E lo stesso si può dire delle 
rilevazioni degli indici di ascolto, 
che promuovono spettacoli scemi 
e magari ne affossano di intelli¬ 
genti solo per la differenza di 
qualche punto percentuale nello 
•sharc». Il bello di Cuore è che ci 
lavorano decine di persone che 
danno al giornale un'aria di ge¬ 
niale confusione, dentro la quale 
c'è di che soddisfare ogni gusto. 
Non vorrei mai vedere sopprezza 
qualcuna delle vostre rubriche 
perché, poniamo, ha ricevuto un 
gradimento del f 0% quando ma¬ 
gari il 90% dei lettori ne è entusia¬ 
sta, ma .si è solo dimenticalo di 
spedire il tagliando. Oppure piace 
al 5%, ma quella minoranza del 
5% ci si è affezionata, lo voglio un 
po' di anarchia. Voglio che i vostri 
prossimi numeri siano ancora fatti 
con un po' di «rischio», senza che 
ci vengano proposti servizi o ru¬ 
briche che credono di soddisfare 
le esigenze della maggioranza. 
Sono satufo di giornali o program- 
ml televisivi confezionati secondo 
•presunte» esigenze dei consuma¬ 
tori. Sono con Vincino: vi diffido a 
sopprimere una sola rubrica do¬ 
po l'esito del referendum! 
SANDRO (Levico Terme. Trento) 

Caro Sandro, io sarei perfetta¬ 
mente d'accordo con te, sennon¬ 
ché credo che Cuore si possa per¬ 
mettere tranquUiamente anche 
sparate •dema-demo-scopiche- 
come il referendum. E non solo 
per I motivi addotti da Michele sul 
numero scorso (il referendum non 
è una pagellina, è consultivo e per 
noi è una miniera di giudizi, pare¬ 
ri, incazzature, idee, stimoli e dub¬ 


bi). Cuore é riuscito ad avere un 
rapporto sanamente sadomaso- 
chis(a, affettivo, affettuoso e a pro¬ 
va di contraddizione con i propri 
tettori-sostenUarj-vittime-padronì. 
Credo che si p^ksa permettere, ap¬ 
punto. di chiamarli a raccolta, di 
starli a sentire o di fare il conirario 
di quello che dicono spiegando il 
perché, Perché in sei pagine -gra¬ 
tuite" ci sarò sempre spazio per tut¬ 
to. La lettura dei dati del referen¬ 
dum sarò pubblica, anarchica e 
-rischosa-. Vorrei proprio vedere 
che ron fosse cosi. 


l.iiigi, sf^arbato 


Nel numero scorso di Cuore è 
uscito un pezzo su Creta Garbo 
(«Greta Garbo era brutta») di un 
Luigi Pcstalozza a me, Luigi Pesta- 
lozza, sconosciuto. Si tratta in 
realtà del mio scherzo semiserio 
sulla Garbo, che dal titolo in avan¬ 
ti ha subito un brutto scherzo. Per 
le sempre comprensibili ragioni 
di spazio, ma incomprensibili per 
chi le subisce, il mio pezzo ha su¬ 
bito un pesante taglio e interne al¬ 
terazioni, dal titolo (ripeto) in 
avanti. C'è il taglio, fi dove si fa 
fraintendere che dal Capitalismo 
non ci sarebbe scampo. Invece il 
mio pezzo continuava dicendo e 
dimostrando che lo scampo c'è: e 
figurarsi se posso pensare che dal 
Capitalismo non c'ò scampo. Ap¬ 
partengo alla mozione tre, quella 
che appunto si distingue perchè 
per essa, prer i suoi militanti, lo 
scampo dal Capitalismo c'è. Salu¬ 
ti irritati. 

LUIGI PESTALOZZA 


Posta democ't alica 


Il vostro settimanale racchiude 
in sé le diverse tendenze del mon¬ 
do comunista. Patrizio Roversi, 
con le sue idee, rappresenta una 
di queste tendenze, e quindi mi 
sembra antidemocratico lasciare 
allo stesso il monopolio delle ri¬ 
sposte alla posta di Cuore. Mi pia¬ 
cerebbe perciò che anche altre 
persone della redazione rispon¬ 
dessero alla Posta. 

GILBERTO (Roma) 




Ammesso e non concesso che io 
abbia delle idee e che queste idee 
siano rappresentative di una delle 
tendenze del mondo comunista 
(questo è il miglior complimento 
che ho ricevuto dopo la pagella di 
quinta elementare), che cosa vo¬ 
gliamo fare? Una Commissione 
paritetica composta da tre compa¬ 
gni e mezzo della Prima mozione 
del -Sì-, due della Seconda mozio¬ 
ne del -No- e uno della Terza mo¬ 
zione de! ‘No, per carità-? Per ca¬ 
ntò, allora, lo dico io. Per carità ri- 
cordiamoei che la Posta è l'occa¬ 
sione per un affastellamento Ubero 
e selvaggio di pareri diversi di tutti 
su tutto, tutti di eguale dignità e re¬ 


latività umana e ideologica. E, tan¬ 
to per azzardare una prima rispo¬ 
sta all’irritato Pcstalozza, le scelte 
e I tc^li non sono operazioni sado- 
chirurgichc di bassa mixelleria 
dettate da cctcoU di bottega o di 
corrente, bensì atti di buona fede 
redazionale aventi come unico 
scopo la godibilità nella leggibilità. 
Intanto che a-rchiamo scampo dal 
Capitalismo, troviamo anche 
scampo dalla diffidenza dietrolo- 
gica dettata dalle emozioni e dalle 
mozioni. 


Cia(| Giuliano 


Dalle'lettere pubblicale sul nu¬ 
mero 14 di Cuore si pcrcep'isce 
che probabilmente si è creatauna 
pericolosa frittura tra i compagni 
del Pei e precisamente tra quelli 
del SI e quelli del No. Importante 
è ora capire che quella fase è sta¬ 
ta superata e che le mozioni non 
ci sono piò: si è aperta la fase co¬ 
stituente per lutti. E lutti debbono 
sentirsi impegnati a dare il pro¬ 
prio contributo costruttivo. Penso 
che la satira politica riesca, come 


minimo, a gettare un po' di acqua 
.sull'incendio e che il sogno di 
Giuliano (^rrà (un amico al quale 
invio fraterni saluti) sia il sogno di 
tutti noi. Il problema è di passare 
dal sogno alla realtà. 

ALFONSO (Vicenza) 


lh<^|<)li annunci 


Su un giornale di annunci gra¬ 
tuiti, nelle «varie» (vendo caldaia, 
vendo bii:i, sedie eccetera) c'è 
questa setnmana questo annun¬ 
cio: «Appello a persone guarite 
dal linfoma di Hodgkin per dimo¬ 
strare ad un malaito scettico le 
possibilità I li cura. Telefono...». 

fn quesiai giungla maledetta c'è 
chi è talmente solo e disperato 
. che comunica in questo terribile 
modo la sua sofferenza. Ho tele¬ 
fonalo perchè io soffro di ango¬ 
scia sociale. 

LETTERA FIRMATA 


Fphip cerca Felix 


Già che .si parla di rapporti inte¬ 
retnici. c ben sapendo che non 
siete né la Digos né il boiletlirio 
della Canias, devo comunque 
chiedervi un favore: ho perso ogni 
contatto con un carissimo amico 
zairese, comunista sfegatalo ed 
ex sindacalista della Cgil. Si chia¬ 
ma Felix e le ultime notizie avute 
da conoscenti lo davano aggiran- 
tc.si dalle piirti di Bologna. Se mai 
potrete pubblicare questo appcl lo 
aggiurigeie che scriva a Fabio, via 
Cadici tiara 43/19, Genova, oppu¬ 
re a Cuore. Se mi aiutate a ritrova¬ 
re un amico ve ne sarò eterna¬ 
mente gratcì. 

FABIO (Genova) 


S|)jtMli^iiii(>li lontanol 


Nella vita accademica esiste 
l'anno sabbatico, privilègio c in¬ 
sieme strumento per la qualifica¬ 
zione e la riqualificazione, per 
l'aggiC'marnento permanente dei 
docenti. LIn tempo, ogni sette an¬ 
ni, i dixenti c gli allora assistenti 
potevano I lisciare lezioni, studen¬ 
ti, incombenze amministrative e 
le altre fticcende, e recarsi all’e- 


storo per un por cdo di studio. Og¬ 
gi. dopo il 1980, il legislatore con 
lungimiranza ha concesso che, 
nell'arco di un i.Itcennio, i docen¬ 
ti c I ricercatori pressano avere ben 
due anni di pausi non per con lu- 
marli vanamenic ma per lare ri¬ 
cerche c, di niiovci, p>er aggiornar¬ 
si. Perché non pensare di esten¬ 
dere il sabba! co ai [xilitici, ai tix- 
nici, agli imprenrlitori. ai dirigenti 
d'azienda, ai banchieri c a tutti 
coloro che sono ai vertici di qual- 
co.sa? Si pensi ad Andreotti che 
abbandona le cure del governo e 
pas.sa un anno .id Harvard C' a 
Martelli, con in anno trascorso 
presso un Dipartimento di disin¬ 
tossicazione psicologica del Min- 
nc.sota. O ad O'chetto che [) 0 - 
trebbe medilari! e baciare la legit¬ 
tima sposa aii'Istituto di stona so¬ 
ciale di Amsterdam, dove sono 
conservati manrxjcritti di Marx, di 
Kautsky e perline di Rosa Luxem- 
burg. 

GIAN MARIO BRAVO 
Preside d .Scienze politiche 
a Tonno 


Scusa, Cotignola 


Ebbene è vero. Poteva succede¬ 
re ed è successo. 

Il 19 marzo la maggioranza po¬ 
litica che amministra, speriamo 
ancora per poco tempo, Cotigno- 
la (Ravenna), ha respinto (lOvo- 
!i contro 7) la proposta di cam¬ 
biare il nome della piazza da «Vit¬ 
torio Emanuele II» in «Sandro Per- 
tini», come ripxirtato da Cuore del 
9 aprile. È però bene precisare 
che la proposta è stata avanzata 
dal Pei ed è stata bocciata per il 
volo conirano di De, Pri e (anche 
se numericamente irrilevante) 
del sindaco Psi, e ciò diversamen¬ 
te da quanto pubblicato. La rettifi¬ 
ca è quanto mai dovuta ed oppor¬ 
tuna. Già ci siamo vergognati 
quella sera di essere niembri di 
quel Consiglio, per fortuna ora 
.sciolto per essere rinnovato. Ri¬ 
sparmiateci, cari compagni, l'ine¬ 
satta notizia di apparire come 
comesponsabili della decisione. 

ARCANGELO BAIONI 
Consigliere comunale Pei 
di Cotignola 



ASTI • Phmo premo alla Lotteria di Agna- 
no. due tredici do 2S0 milioni al Totocal* 
co poveri bagnalo C^ccoftktsso) 
BEIXUNO • Il Tribunale ha condannato 
un govane di 23 anni per atti di libidine 
tenta contro una vecchietta di 74 anni. Il 
fallo sarebbe avvenuto suH'auto del giova* 
nc netta strada fra Longaronc e II Cadore. 
Il giovane nega decisamente, ma la vec* 
chreita insiste nella sua versione II Tribù* 
nate ha creduto alla vccchtetla 
BERGAMO • Aggredita, picchiata e lra.<ici* 
nata fuort durante un convegno alla Catto* 
lica di Milano Nerina Negrello, bentama* 
sca, presidente della Lega nazionale con* 
Irò la Predazione dcgH craani Si era avvi* 
cinata al cardinale Martini, fawrcvolc alla 
donazofte. per esprimere il suo dissenso. 
(Quìdefa) 

BOLOGNA • Il gruppo «Due Tom« (cosi si 
chiama il R'i a Botola) ha presentalo nel 
corso della trasmissione televisiva «La Co* 
sa Comune* in onda sull'emittente locale 
Rete 7 1 suoi candidati a Comune, Provin* 
eia c Regione (oltre 100). Encomiabile la 
sintesi ciascuno ha parlalo per non più di 
SOsccondi (Orso) 

BOLZANO • Cd l'intenzione, da parte del* 
le Acciaicne. di licenziare 500 dipendenti 
nel caso non si giungesse alla rcalizzazk>* 
nc di un forno a colata continua. Duro do* 
cumento delle organizzazioni siitdacali 
che annunciano una giornata di sciopero. 



(916314) 

BRESSANt 


BRESSANONE (Bz) * Il sindaco ha invia* 
to una lettera al presidente della Provincia 
in CUI si affermo che la città d disposta a 
ospitare corsi para c post unrvcrsiiari Chie* 
sto vLsto gli scarsi sviluppi dell'aitività uni* 
wrsitana in Alto Adige (Brennero) 
CATANIA • L'immagine di un braccio 
umano che penzola dalla bocca d'un ma* 
stino chiudi* lo spot televisivo d'una agen* 
zia d 1 San Giovanni La Punta, che addestra 
cani contro scippi e rapine. (SKttiono) 
COMO > La ccmenleria di ^rone. re* 
sponsabilc della grave deturpazione del 
monte Comizzolo in Bnanza. a causa del* 
l'estrazione di marna per fare cemento, ha 
acquistalo un pezzo del muro di Berlino 
che mette a disposizione delle scolare* 
sche facendosi paladina delia nacquistata 
libertà della Germania dell'Est (Dauno) 
CUNEO • L'Associazione per la rinascita 
della Vai Uormida ha occupalo t locali del 
lantomatico Centro tecnico operativo di 
Cuneo che secondo II ministero della Sa* 
niià dovrebbe controllare l'inquinamento 
in quella valle con una scrivania, un tclcto* 
rK> e ncs.sun operatore (Dodone) 
DRONERO (Cn) • Mentre è in atto una 
campagna da parie dcH'UsI pcrdisinlossl* 
care gli etilisti, fior di candidali clcltoraii 
frequentano i bar offrendo generose btc* 
chicraic (FrateiìiMorx) 

LECCO (Co) • il direttore dcit'Ulficio im* 
poste, certo di non aver la possibilità d'e* 
vaderc la valanga delie 90 mila dichiara* 
zioni dei rc<ldiii che giungeranno ali'Uffi* 
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ciò rwi pros.simi mesi, ha chiesto aiuto al 
Comune (Michele) 

LICATA (Ag) • \ji scrittrice Lara Cardella 
ha querelalo per diffamazione I ex sinda* 
co. Angelo RintLsccnte ixir aver dKhiaraio 
a suo tempo che «Volevo i pantaloni- e -un 
romanzo autobiografico- Dopo la H'iih'n* 
za del pubblico si attende quella de) Tribu* 
naie (Mauftio) 

LUINO (Va) * Furto in casa della signora 
Nenelic (che abita un appartamento con« 
dominiale del contro) nonostante i suoi 7 
cani e 13 gatti (Logo) 

MADONNA DI CAMPIGUO (Tn) -Sem¬ 
bra che per la fine dell'anno prendano il 
via I lavon per la costruzione di una mono* 
rotaia che dovrebbe chmmarc i problemi 
di traffico I costi deH'opcrazione dovreb¬ 
bero aggirarsi sui 150 miliardi (Cianfron- 
co) 

MANTOVA* L'intraprendente Associazio¬ 
ne mantovana profumieri ha organizzato 
un corso di formazione professionale i>cr 
rendere edotti gli operatori del settore sui 
trucchi psicologici per meglio vendere gli 
odon (Caffoiim) 

MERANO (Bz) * Sono in corso trattative 
tra il Comune e le autorità militari per l'ac¬ 
quisto di tre aree demaniali che non st'rvo 
rK> piu per lo esigen/e militari ( htUcrKi) 
MÙZOCORONA (Tn) • Un ragazzo e 
una ragazza di 2.5 anni (X'n'orreranno in 
bicicletta tutto il continente amerKano 


partiranno dal Canada o arriveranno in Ar¬ 
gentina (CniliarioJ 

MIRANO (Mo) • Il rinvenimento di due 
teschi divsepolti alt'intemo del vecchio si* 
rnilero in disuso fa già parlare le cronitche 
locali di messe nere e riti salanK'i (0<hf) 
MONTEBELLUNA (TV) * -biga Veneta-e 
•Uomo Qualunque- hanno dato vita a una 
sola lista la-Uga Qualunque- (/era) 
NOVARA • Aumentano le tariffe dei bus 
comunali (Zanztbar) 

ORISTANO • Al centro della piazza Catte¬ 
drale < unico vero spazio fK*r spetlas'oli dal 
vao in una città da decenni senza teatro) 
<: spuntato un bel fanalone che. data la 
colìacb/ionc. paradossalmente -spegn*’- 
ie ultime velleità teatrali della citta (FM 
th‘HXtHK‘ ) 

PESCARA • Durante la sua sampiigiia 
eiettorale Antonio (lava ò pa,s.sato aiic he 
da queste parti attaccando la nuos'a -Co- 
.VI- e contrapponendo a un IVi che t am¬ 
bia la continuità <lcl suo partito -rimasto k) 
sles.so negli anni- (ignorando tuttavia che 
Il guaio ò proprio questo) (DcLcoiKirdis ) 
PIACENE • Durante kr sciopero dei mac- 
chinish del 23 sc'orso i porulolan in attesa 
del tremo Milano-ilologna, do|Xi avi>r atti** 
so Miutiimente, hanno dutu l'assalto alUn* 
tea iiy giunto con un'ora e mezzo di ritar¬ 
do I Luntrollori hanno cliieslo ai viaggia¬ 
tori il supplemento rapido, ma t onsidera* 
lo il ritardo i passeggeri •nilitia l’itKcn/a si 


sono rifiutati di I agare (Bnina) 
nSA - Situazioni comiche davanti agli 
.spazi clcltoraii un miHlanic de porla un 
secchio di colla uno usa il pennello c un 
altro dispone i manifesti Quindi, ca-sca il 
manifesto, cola la cerila del pennello nella 
manica dell'-aitaichino-. cade la scala e 
con <^so la colia Meglio di Charlot (Ago 
slimilt ) 

RAPALLO (Ge) * Sui problemi della ri¬ 
viera romagnol. si arricchiscono i liguri II 
mercato immobiltam è -impazzilo- Per 
I ac<|uis(o di un appartamento in condo- 
iniiuo SI pos.sono chiedere anche 3.5 mi¬ 
lioni a metroquadro (Joc) 

SAN BENEDETiTO DEL TRONTO ( Ap) 
- Il Comune dovrà nsarcire un miliardo a 
un'associazione di handicappati per col* 
l>a delle tximerc architettoniche ancora 
v\ìs\vn\t(Mando:zi) 

TARANTO • «Vado a iwridere le sigaret¬ 
te- dice uscendo il marito 43cnnc alta mo¬ 
glie 39enne che ora. dopo undici anni di 
inatnmonK) c sci giorni d'attesa, pensa 
d'andare a-Chi t’ha visto’. (Break) 
TERAMO -11IM ha affisso in tutta la pro¬ 
vincia I manifesri che ufficializzano le can- 
dHfaturc alla Regione c al Consiglio prò- 
virx’wiccon il vecchio simbolo, quello con 
li garofano il liiiro aperto e la lalce e mar¬ 
tello Qualcuno ha pensalo al baicotlaggio 
e ha minacciato denunce, ma dopo una 
rapida irKhiesta il lapidano verdetto' -Kr* 
roredi stam|>a- (iyAmorv) 

TORINO - Cr<*sc4‘ nei bar la malinconia 
|y*r J'onnai inevitabile partenza di ^11. 
(iiatwt) 

‘TREVISO * Si i' svolta sul greto del Piave la 
M’ilirna -Festa del camionista- Dopo la 
mess.t e la rcLiiiva lienedizione degli auto¬ 
mezzi. Ila parlato il ministro dei Triis{K)ni 
lk*rriini (UrctUnt) 

TRIESTE • Il quotidiano locate organizza 
una raccolta di firme iht uri costituendo 
Museo della P«icc Contemporaneamente 
apixiggia dalle suc' colonne la riehesta dei 
militari di una seconda nave poriaciicolle- 
n (MwaiKtz) 

V^EZIA * l.a mostra sulle -Cortigiane a 
VeiM’zia ovv(*ro i piaceri de) sesso tra '500 
e ‘74X1- s C* ap|H‘na c hiusa tra vane (lok'mi- 
c he 1 ra <|ues!e anche quelle delle femmi¬ 
niste clM*'ora {lUiilaiKi a tinn contro-mo¬ 
stra ili chiaw aniimasc tiilista Hkm Mar¬ 
zia) 

VICENZA - Li listfi -Sinistra alternativa per 
rambienk*- |>r( |K>ne una versione inedita 
<li Carlo Marx che snerR* railiguralo nei 
marchio mciitn* innaffia un orlo {l\’ritle) 
VITA (Tp) • Allef»tosstmcek*zKmicomu- 
naii t" stata presentata utia ti<àa ciVHa di 
solcdoniH* (ViUtl 

VITTORIO VENETO (Tv) - l»nmo Slor- 
zin, as|Hrant(* Mliotisigìiocoinunak*. a! fi» 
IH* di iTH*gliu siip|iorl<m* la c andi« 

datura ha diffuso un ck*pliant con U* indi» 
(azioni precise |m r preiMrare la vi*ra |K>» 
k'nlavMenliiid (f’iantin) 
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Possedendo un'automobile tc» 
riesca rii tre ann i, l'altro giorno, al¬ 
l'uscita ria una curva (riunque al 
momento rii sciilarc una marcia), 
m'è rimasta in mano la leva riel 
cambio. (Cion’ic Torelli, Avveni- 
re) 

Quando conobbi Gislero FIc;x:h, 
molti anni fa ero .iH'iniìio riel mio 
rodaggio nella givingla ridia carta 
stampata. (Jolanda Speciale, La 
Prealpina) 

La sottoveste sloggiata da IGm 
Basinger in No\'e settimane e 
mezzo dopo essere stata stropic¬ 
ciata da Mickey Rourke ora è in 
mostra: a Savona. (Epoca!) 

Pur essendo pienamente consa¬ 
pevole deU'im po¬ 
polarità di un.a si¬ 
mile dichiariizio- 
ne, devo confessa¬ 
re che da anni, 
senza neppur 
preoccuparmi rii 
tenere segreta la 
cos<i, coltivo il vi¬ 
zio del ft-mo. 

(Paola Capriolo, 

Corriere delta &•- 
ra) 

Ho incontrato l'onorevole Anto¬ 
nio Motarrese, presidente della 
Federazione it.ili.ina gioco calcio, 
in un ovattalo eri esclusivo risto¬ 
rante della capitale. (Maurizio 
Costanzo, it Mondiale) 

Amedeo d’Aosta é tifoso del Mi- 
lan e non lo nasconde. Ha creato 
uno spumante in onore di Silvio 
Berlusconi. (L 'Espresso) 

Firenze, nei rinireschi ofierti pri¬ 
ma delle pariilt! verrà servito il vi¬ 
no prodotto dai vigneti della mar¬ 
chesa Frescobaldi (ilMondiaìe) 
Una collezione patriottica pen¬ 
sando ai Mondiali. I costumi da 
bagno sono firmati da ^on von 
FUrstenberg, gli iitnti da Mita i7at- 


tanco di Sedriano, i bijoux da Na- 
thalic Pignatelli d'Aquino di San 
Severo. (Panorama) 

Il tenore Luciano Pavarotti con- ' 
lessa in questa intervista il suo 
amore per i cavalli. (Titolo e tutta 
la pagina d'apertura della Gazzet¬ 
ta di Re^io) 

Con II passare del temp>o cresce 
in me un diverso sentimento degli 
altri. (VittonoSgarbi, Europm) 

Da questo numero la pM^ina sa¬ 
tìrica che ogni mese concludeva 
Max é stala mandata in soffìtta. 
(Carlo C. Dansi, editoriale su 
Max) 

Sesso e ainore: il mio futuro pro¬ 
fessionale si dipana fra questi due 
px>Ii. Potrei aggiun¬ 
gere, senza tregua. 
(Isabella Rossellini, 
Panorama) 

Vincenzo Carda¬ 
relli, immobile in 
via Veneto, esposto 
anche alle intempet 
ne, guardava dalla 
sua sedia del Caffè 
Strega le ragazze 
che pas^vano. Io 
gli p>ortavo un mazzolino dì viole. 

(Milena Milani, it Gazzettino) 
Ancora oggi a volle mi chiedo se 
mia madre vuole più bene a me o 
a mio fratello. (Ivan Graziani, let¬ 
tera al figlio, Sètte giorni, supple¬ 
mento del Corriere) 

In una significativa percentuale 
(quasi il 10 per cento) anche i 
bambini russano. (L'Espresso) 

Ho partecipato a tanti dibattiti 
giornalistici con Norberto Bobbio, 
al tempo del Mondo di Pannunzio 
e del Nuovo Comere di Bilenchi. 
Allora eravamo molto d'accordo, 
adesso Io siamo un po' meno. 
(Marcello Morante, Nero su Bian¬ 
co-Corriere della Maremma) 




Settimanale gratuito • Anno 2 - Numero 10 
Diretlsre Michele Serra 

In redazione Aedree Alol»Olg»WeterberteloBS,l»ler 9 lef 9 > » i^ t» rtln l 

Hanr^o scritto e disegnato questa settimana: 

Albert. Allegra. Alpe, Attan. Anghelia. Sergio Banati, Quinto Bonazzola, Renzo 0t>- 
tazzi. Catligaro. Pai Carra. Carta 8’). Cirri e Ferrentino. Leila Costa, Disegni e Ca/l- 
Qtia, Eglantine. Ellckappa. Fortebraccio, Gino e Michele. Lunari. Manconi e Paba. 
Matteo Moder Davide Parenti. Perini, Patrizio Rovorsi. comm Carlo Salami. Scatta. 
Solinas Viiuro. Vigo e Pennisi. Vincine. Ziche e Minoggio. ZIrotelii 
Progetto c rafico Romano Ragazzi 

Lettere e óon ire % anrio inviati a -Cuo ’o-, presto > Unità, viale Fulvio Testi 75 20162 Milano 
Telefono (0:')6»l 401 - Tesile disegni, anche se non pubblicati, non si restituiscono 
Supplemento al ourrero 16del 30 aprile 1990 de l'Unità 


L 
i “ 






l’Unità 

Lunedì 

30 aprile 1990 






















fUiiìtà 


RISULTATI SERIE A 

CESENA-VERONA _1^ 

CREMONESE-SAMPDORIA (W 


RISULTATI SERIE B 

ANCONA-TRIESTINA 

ÌARLETTA-MESSINA 


FIORENTINA-ATALANTA 

4-1 

GENOA-ASCOLI 

2-0 

LECCE-JUVENTUS (g. sab.) 2-3 

MILAN-BARI 

4-0 

NAPOLI-LAZIO 

1-0 

ROMA-BOLOGNA 

2-2 

UDINESE-INTER 

4-3 


BRESCIA-AVELLINO 

1-1 

COMO-CAGLIARI 

0-1 

COSEN2A-FOGGIA 

2-0 

PADOVA-MONZA 

2-0 

PARMA-CATANZARO 

2-0 

PESCARA-PISA 

1-4 

REGGINA-REGGIANA 

1-0 

TORINO-LICATA 

2-0 


TOTOCALCIO _ 

CEÌ.ENA-VEHONA 1 

CREMONESE-SAMP 2 

FIORENTINA-ATALANTA 1 
GONOA-ASCOLI 
MILAN-BARI 
NAPOLI-LA2IO 


RC'MA-BOLOGNA 

UDINESE-INTER 

ANCONA-TRIESTINA 


PESCARA-PISA 2 

REGQINA-REGGIANA 
RICCIONE-GUBBIO 
FASANO-NOLA 


Montepremi lire 23.961.646.020 
Quote 

Al 100 -13- lire 6.965.000 
Ai 3.500 -12- lire 287.300 


TOTIP 



Quote: al 12 Lire 28.715.000: 
agli 11 Lire 1.200.000: 
al 10 Lire 104.000. 


^ ^ Un EMego ritrovato, una squadra 

1^1 ricca di classe e di volontà 

I M ^ B B ■ Bregalano alla città il secondo 

“ ^ A scudetto in soli quattro anni. 

Uesta gróinde 

di Mztifzuloiizt II 


CALCI 

IN 


Gioia incontenibile, petardi che sembrano bombe, 
fiumane di gente vestita d'azzurro che assaltano il 
centro con ogni mezzo. E fino a notte fonda, balli sca¬ 
tenati, musica, canti, fuochi d'artificio. Un grande stri¬ 
scione ironizza; «Cavaliere, quante storie per cento li¬ 
re». Napoli festeggia lo scudetto, ma la festa non è 
nemmeno iniziata per un ragazzo di 17 anni, morto 
cadendo dalla moto prima della fine della partita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MiSERENOINO 


■B NAPOLI. Quelli che esplo¬ 
dono alle 17,15 non sono pe¬ 
tardi. sono bombe. I boati fan¬ 
no vibrare la citta, e ncH'aria 
sale un frastuono indistinto, di 
voci, di trombe a gas, di clack- 
son. che copre perfino il rumo¬ 
re degli elicotteri. La gente 
straripa dai balconi, vestita 
d'azzuno, oppure scende In 
strada a razzo, pochi secondi 
dopo la fine della partita. I mo- 
tonni sfrecciiino a tutto gas, 
con tré-quattro persone a bor¬ 
do, urlando c suonando, con 
le bandiere in mano. La meta é 
il centro delta città: dai quartie¬ 
ri popolari famiglie e famiglio¬ 
le, coppie, gruppi scatenati, 
scendono a frotte, sempre piCt 
numerosi dopo qualche minu¬ 
to. Si accalcano, ballano, fino 
a creare una marca Indistinta, 
un fiume lentissimo. Intorno, 
sempre petardi che sembrano 
bombe. 

La grande festa di Napoli è 
iniziata cosi, alle 17,45 in pun¬ 
to. Una lesta organizzata capil¬ 
larmente, rione |icr rione, con 
un tocco di fantasia tutta parte¬ 
nopea. Striscioni ironici contro 
Berlusconi tanti, ma mal trucu¬ 
lenti. Anche le tiare del Milan 
che volteggiano per i vicoli o 
sui letti dello macchine non 
hanno nulla di macabro. Ecco¬ 
la la grande vittima della festa 
napoletana: il Gorlusca. Il «Ca¬ 
valiere piangenie» appare in 
un grande cartellone appeso a 
piazza Plebiscito, con sotto 
una scritta: «Chi l'ha visto? Te¬ 
lefonate alia Fininvcst*. Uno 
striscione nel rione Sanità di¬ 
ce: «Bcriusconi s'amareggia, 
Napoli festeggia-, E il più cari¬ 
no a Santa Lucia: «Cavaliere, 
quante storie pe r cento lire*. A 
piazza Municipio ce n'ù un al¬ 
tro: «Meglio vincere da terroru 
che perdere da Berlusconi*. È 
l'inverso di quello scritto due 
anni fa quando il Milan soffio 
al Napoli io scudetto e che re¬ 
citava: «Meglio perdere da ter¬ 
roni che vincere da Berlusco¬ 
ni*. Inutile dire che sono anda- 



Aguilera ha lancato la maglia ai tifosi: dopo il carcere solo applausi 



te a ruba le ormai famose •la¬ 
crime di Berlusconi*, confezio¬ 
ne regalo da sole Smila lire. 

I vicoli, intanto, si trasforma¬ 
no in sale da ballo. Una mac¬ 
china dipinta blocca una viuz¬ 
za dei Quartieri Spagnoli e 
un'orchestra suona te canzoni 
«strappacorc* di Napoli. A For¬ 
cella grande tavolata nel vico¬ 
lo: a capqtavola c'è un enorme 
maiale di cioccolata, con in¬ 
torno scudetti di legno. Intorno 
tarantelle, coretti, balli scate¬ 
nali e la «lambada dello scu¬ 
detto*. E. ovviamente, petardi 
che sembrano bombe. I botti 
. lendrizzano all'Inizio, ma poi 
si ride, per lo scampato perìco¬ 
lo. Ridono. all'Inizio, anche I 
turisti bloccati su due pullman, 
sul lungomare. Pensano che la 
cosa si risolva in fretta. Ma non 
è cosi. Passano le ore. poi 
scendono, gli mettono In ma¬ 
no le bandiere del Napoli e ac¬ 
cennano a ballare anche loro. 
L'aria di lesta è contagiosa. Ri¬ 
de anche Luigi Nccco, telecro¬ 
nista della Rai, riconosciuto 
dalla folla impazz'ita dentro 
una volante della polizia. 
L'hanno bloccato lui c gli 
agenti, per un bel po' di tem¬ 
po. 

E la gente? Gira vestila d'az¬ 
zurro. come impone la legge 
non scrìtta della festa. Girano 
con sciarpe e gagliardclli, de¬ 
calcomanie attaccale sulla fac¬ 
cia. Oppure hanno i volti di¬ 
pinti come 1 mimi, e i fischietti 
in bocca. E in mano? Owia- 
mcnle le bombolette a gas, le 
tcmbili trombe, che suonano 
senza pietà fino ad esaunmen- 
10. L'aria è acre, e qualcuno si 
mette una mascherina antig.is. 
Non è una festa ecologica, non 
c'è che diro. Per l'ozono non è 
la giornata giusta. Ma non lo è 
nemmeno per gli addetti alla 
Ncllezza urbana, che da oggi 
dovranno iniziare a ripulire la 
città da centinaia di tonnellate 
di plastica, con cui sono stali 
integralmente pavesali rioni e 
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quartieri. Ma è una festa pazza, 
come nello tradizioni. Anzi, è 
un Carnevale fuon stagione, 
che fa impallidire quello di 
Rio. Ci sono anche vittime in¬ 
nocenti: i cani di famiglia sono 
stati addobbati anche loro dai 
padroni, con cappellini azzurri 
e vestitlni di pezza, e guardano 
smarriti e con le lingue di fuori. 


Non hanno nemmeno la forza 
di abbaiare. I più pcncolosi so¬ 
no I giovani in motonno. Le 
bambine sono ancora più sca¬ 
tenale. alla guida cl sono an¬ 
che gli infanti, non più di 10-11 
anni. 

La festa è pozza e come 
ogni Carnevale perqualcunosi 
tasforma in tragedia. Per un ra- 




gazza di 17 anni. Giuseppe 
Longobardi, la lesta non è 
nemmeno iniziala. Alle 17.30. 
quando la partila slava per fini¬ 
re è sceso in strada con un 
amico c ha cominciato a cor¬ 
rere. È finito su un muretto, 
senza casco. È morto sul col¬ 
po. In città, fino a ieri sera, si 
contavano solo feriti lievi. In 
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genere traumi da incidenti au¬ 
tomobilistici c ( sconazioni da 
petardi. 

Già, le auto. Se ne vedono a 
decine appena uscite dallo 
sfasciacarrozze, dipinte di az¬ 
zurro, con la parte superiore 
tagliata. Molle sono macchine 
vecchie, ma le altre? Piccoli 
misteri napolntain. Le larghe 


non s vedono, sono in genere 
coperte da manilesii di Mara- 
dona. Qualcuito sospetta che 
siano vecchie macchine ruba¬ 
le, ma chi potrebbe controlla¬ 
re? In ogni coso, 15 auto hanno 
fallo una brutta fine: sono stale 
incendiate. A Secondigliano 
una vzntlna di ragazzi con au¬ 
to rubale ha preteso di lare il 


Laploladluna 
s uparstar li sorriso 
radi oso di Maradona 
Lo::cudetto 
è nelle sue mani 
eallalinedeie 
panna nceve un 
uragano di applausi 


pieno gratis e hanno anche 
malmenato il malcapitato ben- 
lun.sio che voleva isoidi. 

Qualcuno dice: questa lesta 
è diversa da quella di Ire anni 
la. E un po' meno spontanea, 
l'one un po' più aggressiva Ma 
•ì un'Impressione: c'è anche 
:>aggezza e, soprattutto, molta 
re tila. A ricordare i problemi 
idi Napoli ci hanno pensato i 
:ienza lavoro: hanno issalo sul¬ 
la s’atua di piazza Municipio 
una gigantesca carota e sotto 
uno sinscione che dice: «Cca 
niiciuno è fesso. Napoli, 
2C<mila disoccupati». Come 
din;: ora festeggiamo, ma non 
sccidiamo. La gente, sotto, ha 
apirlaudito. 

E la squadra? Pbrtarla in giro 
sarebbe stato una fbllla.Hà'tla- ' 
sito l'apoteosi a tarda sera 
quando da una motovedetta 
ha assistito a fantasmagorici 
fuochi d'arUlicio, giochi di lu¬ 
ce, «eruzioni simulate» sul lun¬ 
gomare. Maradona, che. come 
die e una gigantesca scritta 
proprio vicino al consiglio re¬ 
gionale, «viene dopo Dio», anrrà 
una statua in bronzo di 3 metri 
d altezza che sarà messa a Po¬ 
sili po con splendida vista sul 
mare. Oggi la squadra sarà 
prt mlata al teatro S. Cario da¬ 
vanti a una platea di eletti. I 
paveri di Napoli, che sono tan¬ 
ti :ii dovranno accontentare di 
continuare i festeggiamenti nei 
rioni e nei quaraeri. Il pro¬ 
gramma è nutrito. 

treno, è una gioia che fa ar¬ 
ricciare il naso a qualcuno, e 
chi: fa abbracciare per un gior¬ 
no, la tanta gente onesta con i 
cainonistl. Il cardinale Giorda¬ 
no. che ha bacchettato nei me¬ 
si icoisi la classe dirigente na¬ 
poletana, si è detto «impressio¬ 
nalo* della capacità della gen¬ 
te li i organizzare una festa cosi 
grande. «C’è la speranza - dice 
- che dando obiettivi giusti alla 
gente, le energie si mobilitino 
ugualmente». 


«Fato» Aguilera dal carcere al campo di Marassi 

n «cattivo anatxDccolo» 
assolto dai suoi tìfoà 


Verona e Udinese 
predptano in B 
s^aza paracadute 


SERGIO COSTA 


H GENOVA Cera attesa a 
Genova per vedere come il 
pubblico di Maras.si avrebbe 
accollo Aguilera dopo la scon¬ 
certante vicenda dei giorni 
scorsi e il suo arresto. Ma al ti¬ 
fosi è bastalo vederlo in cam¬ 
po per applaudirlo, per incitar¬ 
lo. Come se nulla fosse succes¬ 
so. Anzi i tifosi della gradinala 
Nord avevano preparato uno 
striscione lutto per lui: «Palo 
gol» (Fato è il soprannome di 
Aguilera. in uruguaiano slgnlli- 
ca analroccolo). L'arresto di 
giovedì, la detenzione, sia pure 
per un giorno, in galera, le ac¬ 
cusa di favoreggiamento della 
prostituzione ormai fanno par¬ 
te del passato, almeno per i ti¬ 
fosi del Genoa. A loro, msom- 
ma, in campo interessava solo 
il giocatore, il campione Agui¬ 
lera e null'allro. E campione, 
per la verità, Aguilera lo è e lo è 
davvero, l'ha dimostrato anche 
ieri. Il Genoa aveva bisogno di 
lui in questo momento, per far 
breccia nella difesa dell'Ascoli, 


per conquistare gli ultimi punti 
necessari per la certezza mate¬ 
matica della salvezza. Un'esi¬ 
genza rosa ancora più acuta 
per il latto che l'altro goleador 
del Genoa, Fontolan. non po¬ 
teva essere in campo, non era 
disponibile. Una settimana fa 
per rendere ancora più difficile 
la strada di questa squadra. 
Fontolan aveva pensato bene 
di azzuffarsi con un compagno 
di squadra (Ruololo) e l'arbi¬ 
tro non aveva potuto che 
espellerlo e il giudice sportivo 
che squalllicarlo per due lumi. 
Insomma di Aguilera c'era bi¬ 
sogno! 

E Aguilera riconoscente ai ti¬ 
fosi dell'accoglienza ricevuta 
(non solo ieri ma anche saba¬ 
to all'uscita dal carcere) ha ri¬ 
sposto alta grande da par suo: 
ha messo lo zampino nel pri¬ 
mo gol già al 4 , il gol che 
sbloccato il risultato e ha reso 
tutto più facile per il Genoa. 
Qualcuno dice che dopo quel 
gol, dòpo, l'ovazione del pub¬ 


blico. dopo gli incitamenti Pa¬ 
co abbia anche piamo. Certo è 
che alla line della parlila Palo 
ha voluto ancora essere più ri¬ 
conoscente con quel pubbli¬ 
co: è andato .sotto la gradinala 
Nord, covo da sempre del pub¬ 
blico genoano, .si è sfilato la 
maglia e I ha lanciata là in allo 
come segno di riconoscenza. Il 
pubblico lo ha applaudito an¬ 
cora di più, lo ha incitalo, ha 
incitalo il suo nome, quello di 
un campione del calcio dentro 
la sua arena, .il suo posto di la¬ 
voro. I tifosi l'hanno applaudi¬ 
to senza dimenticare ^rO di 
innalzare dei cori non ripetibili 
aH'indirìzzo del presidente Spi¬ 
nelli. Il motivo? Secondo voci 
diffusesi velocemente ieri, i ti¬ 
fosi temono che il Genoa ab¬ 
bia già venduto Fontolan al- 
rinlcr. Lo avntbbc ammesso lo 
stesso giocatore parlando con 
alcuni tifosi allo stadio. E que¬ 
sto si che per i filosi è un tradi¬ 
mento. Per questo al presiden¬ 
te non l'hannu perdonala. Die¬ 
ci in condotta ad Aguilera, e 
zero a Spinelli. Valli a capire. 


■B ROMA Ca[)ilc)lo retroces¬ 
sione senza sorjiirse particola¬ 
ri; in serie B. dove già erano ca¬ 
dute Ascoll e Cremonese, sono 
precipitate Uclineie e Verona, 
vale a dire le .‘iquudre più indi¬ 
ziati;. L'ullim.i ciomala, co¬ 
munque, non h:. risparmiato 
attimi di su.s|:k::ii:>c. A dodici 
minuti dalla fine, per decidere 
il quarto nome era necessario 
ricorrere alla cLusifica avulsa 
(che avrebbe i3n::miato l'Udi¬ 
nese): il Cesen.a i;:ra inchioda¬ 
to sullo 0-0 da 1 Ve rena, mentre 
a Udine i friulani stavano dila¬ 
gando suirinicr. Nel gito di 
centoventi secondi, la svolta; 
Agostini, dodicesima rete della 
stagione, segna il gol-salvezza 
per i biancone;ri, mentre nep¬ 
pure un minu:a dopo, dopo 
che già Malthueus aveva ridot¬ 
to le distanze IVIundorlini rea¬ 
lizza il pari dell in ter. Inutile, al 
novantesimo, la quarta rete 
degli uomini di Marchesi, ad 
opera di Branca. Il Cesena, 
con la vittoria, è al sicuro. Mo- 
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menti dilticili anche a Firenze, 
dove la Fiorentina, subito in 
vantaggio con Buso, si era fatta 
riprendere su rigore dall'Ata- 
lanta. Nel giro di tre minuti, pe¬ 
rò. prima Di Chiara e poi 
un autorele di Prandelli hanno 
chiuso il conto per i viola. Una 
salveiaa sofferta, quella dei to¬ 
scani. che mercoledì affronte¬ 
ranno la Juventus nella prima 
tinaie di Coppa Uefa. 

Trivenelo in lutto, dunque. Il 
Verona retrocede in serie B do¬ 
po otto anni, il perìodo miglio¬ 
re della sua lunga sloria: uno 
scudetto, una presenza in 
Coppa Campioni, due in Cop¬ 
pa Uefa. La socieia veneta ri¬ 
partila da zero: Osvaldo Ba¬ 
gnoli nove anni sulla panchi¬ 
na gi.ìlloblù, andrà via. Allene¬ 
rà il Genoa. L'Udinese, invece, 
toma in B dopo appena un an¬ 
no. Mazzia prima e poi Mar¬ 
chesi, non sono riusciti ad evi¬ 
tare la caduta. Anche qui. qua¬ 
si sicuramente, ci sarà una «ri- 
volurione*. 
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^m£0/ OU 

• CICLISMO. Ciro di Spagna 
(Uno al 15 maggio) 

MARTED/ 1 

• CALCIO. Reai MadrJd-Mi- 
lan (anrìichevoio) 

• CICLISMO. 3p di Franco¬ 
forte 

• RUGBY. A Rovigo. Italla- 
Inghllterra 

mercoledì Z 

• CALCIO. Andata della fina¬ 
le di Coppa Llafa: Juventus- 
Fforentlna 

giovedì Ó 

• BASKET. Piay-ofl. andata 
dei quarti di fin.ile 

• CALCIO. Ajstrla-Argenti- 
na (amichevole)) 

• PALLAVOLO. Play-off. Ph|. 
Ups-Maxicono. finali 


Video vuoto 
per trionfi 
e addii 
del calcio 

MARCO FERRARI 


■i Strano destino dover 
concludere il campionato 
con un'immensa nuvola 
che contenga e trascini 
via gli ultimi patemi del 
pallone. Avremmo voluto 
vedere i napoletani te¬ 
stanti, gli udinesi aliranil, i 
cesenati increduli, i fio¬ 
rentini finalmente respira¬ 
re. Avremmo voluto dire 
addio alla schiera di stra¬ 
nieri partenti. Invece dob¬ 
biamo consolarci, com¬ 
plice un nuovo sciopero 
dei tecnici Rai, con la fac¬ 
cia di Paolo Valenti. 

Lo salutiamo cosi il 
campionato che finisce, 
impielosamenie vitiima 
del mostro televisivo che 
lo ha ingigantito e che 
Tanno prossimo se lo in¬ 
ghiottirà ancora di più. 
Del resto gli italiani non 
possono pretendere pro¬ 
prio tutto: hanno avuto i 
treni, devono lare a meno 
dei filmati sportivi. 

I) vuoto di immagini 
che ha caratterizzato l'e¬ 
pilogo del torneo ha ri¬ 
sparmiato ai telespettatori 
commenti paesani e ap; 
pendici sentimentali, ci 
mancherà qualcosa, co¬ 
me se il finale fosse eler- 
namenle incompiuto. Ma. 
allo stesso tempo, ci sen¬ 
tiamo un po' più sereni, 
attaccati come un tempo 
alla radio, agli articoli wi 
giornali e ai clacson dei 
vincitori. 

Ma, essendo tempi di 
bilanci, anche noi dob¬ 
biamo stilare le nostre 
classifiche. Il campionato 
radio-televisivo si è con¬ 
cluso senza vincitori. Ciot¬ 
ti e Ameri restano i rivali 
di sempre. Valenti naviga 
a centio<lassifica, eterea 
promessa sulla via della 
pensione. CU outsider di¬ 
chiarali tali sono rimasU, 
mentre le promesse sono 
rimandate ad ottobre. 
Quanto alle donne spea- 
Irèr, Donatella Scamati in 
testa, la serie A se la sono 
meritata. Per la B si va ad 
una serie di interminabili 
spareggi tra Vasino, Gian¬ 
nini. Vitanza, Carino e Ca- 
tozzi. Chi si salverà avrà in 
^mio una camicia di 
Cesare Castelloitl Squali- 
fìcati Goria, sfavorito dal 
nome stesso, e sua moglie 
Ruta. L'ombra di Cario 
Sassi è accusata di do¬ 
ping, il cappello di Ca- 
teazd è stato indicato co¬ 
me il covo del loto-nero. 
Chiambretti farà la Mitro- 
pa Cup, Bruno Pizzul la 
Sardinia Cup. Il premio 
nostalgia, infine, e stato 
assegnato a Gianni Minà 
per un servizio dal titolo 
«Fidel Castro e la Coppa 
delle Fiere». 


venerdì 

• RALLY. Si corre in Corsi¬ 
ca, valido per il camp, mon¬ 
diale (fino al 9) 

• Pallavolo - World League a 
Los Angeles: Usa-ltall^ 

SABATO a) 

• TENNIS. Internazionali di 
Italia, torneo femminile (lino 
al 20) 

• CICLISMO. Giro del Friuli 

• VELA. Fort Lauderdale: 
partenza quarta tappa della 
Regata Intorno al mon^ 

DOMENICA U 

• BASKET. Play-Oli, ritorno 
dei quarti di tinaie 

• MOTOCICLISMO. Gp di 
Spagna a Jerez 

• PALLAVOLO. World Lea¬ 
gue (S. Diego): Usa-IIalla - 
Play oti, Maxlcono-Philips. fi¬ 
nali 









































Quel triangolo chiamato scudetto ritorna sulle maglie 
azzurre dopo tre anni: Napoli sfoga tutta la sua gioia 
ma non dimentica gli antichi mali che la tormentano 



«Abbiamo superato momenti molto difficili, i 
tifosi non ci perdonavano nulla», racconta sul 
filo della memoria Ferrara, terzino della 
nazionale e napoletano Diac. «Siamo stati 
fischiali anche quando vincevamo. Sentire un 
intero stadio compatto contro di te, fa 
impressione. Per orgoglio, ma forse per rabbia, 
abbiamo reagito giocando contro gli avversari e 
contro le critiche. Quando ho capito che 
potevamo vincere il campionato? Quando, 
costretti a giocare senza Careca, Maradona e 
Alemao riuscivamo a fare il risultato e restare in 
testa. Poi alla conclusione della stagione con 
Diego a! meglioe i brasiliani recuperati, è stato 
tutto facile: abbiamo volalo fino alla grande 
gioia del sorpasso sul Milan. Ripetere con 
monotonia che il successo nel calcio non fa 
testo non serve a niente. 

Viviamo in una realtà incasinala, ma la gente lo 
sa e non c’è bisogno di rcordarglielo* 









Il portiere alza la mano 
nel segno del secondo 
scudetto. 
In alto una bimba 
travestita da ultrà. 
Nello scontornato Ciro 
Ferrara. 
Nella (oto grande 
un'Ape trasporta un 
carico di tifosi 


I senzatetto, i senzalavoro. 1 senzacqua; Napoli, la 
citta dei 'Senza», ha un altro scudetto. Assuefatto 
a veder sbandierare le sue miserie, il popolo na- 
ptoletano agita festoso questa «ricchezza». Saran- 
no in molti a pretendere di umiliare questa gioia 
e chissà, forse, qualche ostinato cultore dell'ico¬ 
nografia da bancarella accanto alla pizza e al mandolino 
metterà anche un pallone. Ciack. si gira «Napoli pallonaro». 
Non slamo in Inghilterra dove il calcio e ancora considerato 
uno sport plebeo; qui uno scudetto è un blasone aristocrati¬ 
co ambito, anzi preteso da alcune selezionate <asate». Uno 
scudetto è frutto di organizzazione, di managerialità e via di¬ 
cendo. Come può una città, che da secoli può organizzare 
solo i suoi mali, le sue miserie, arrivare per la seconda volta 
a tanto? Ce lo hanno detto c ripetuto in tutte te salse e, am¬ 
mettiamolo, ne eravamo convinti un po' tutti. Il Napoli cal¬ 
cio non è certo la squadra deH'oratorìo, ma di fronte al siner¬ 
gico potere di «Sua Emittenza» che cosa poteva fare? Un pre¬ 
sidente capace di tirare fuori dalle sue tante tasche miliardi 
come fossero coriandoli, un 
allenatore che sembra un 
tecnico della Nasa, un cser- 4 # 
cito di giocatori «robotizzati» 1 
a loro insaputa: il Milan pa- 
reva il presente e il futuro del 
calcio. Ma dove poteva mai 
arrivare una squadra come il 
Napoli con un presidente ^ 
daH'immagine cosi spenta,' 
con un bravo ragazzo in 
n panchina e con in campo 
bizzosa soubrette come 
A Maradona? 

) , • ** Milan era arrivato a un 

1 1 passo dal dimostrare che il 

*’J ì pallone, nel calcio moder- 

F '• ^ soltanto un dettaglio. 

7 /ti *■ il»''* Strumento, oggetto appa- 

f ^ 2 * / i 'ìw" rentemente sempre più do- 

/■ j/g fi fu Cile, quasi banale. Ma la pro- 

verbiale sfera di cuoio, me- 
tafora della vita, è capere, 
invece, di impensabili im- 
pennate e di improvvisi rim- 
** Milan ha cercato di 
lobotomizzare il sornione 
FA ** cervello che è nel pallone, il 

“ Naptoli ha dovuto e voluto 

7 Siocarci. Il napoletano abi- 

^ * ' ISk tuato a scommettere anche 

sulla sua sopravvivenza non 
■ • poteva specchiarsi in una 

‘ squadra garantita e garante. 

^ ‘ Tutto questo non ò mo- 
>4 demo? Tutto questo non è 
civilmente progredito? For¬ 
se. però è vero, o meglio ve¬ 
race. Maradona è irritante, 

É venale, interessato ma, al di 

là del suo genio calcistico, 
sa anche scendere a patti 
. con il comune, concreto 
buon senso. Il Van Basten 
' ‘ \ ì compunto e costante che 

; ” t frana neH'isterìa scopre che 
. ' >.'4 il mondo non è come se lo 
immaginava o come gli ave- 
vano insegnato ad immagi- 
narlo. Maradona «s'allarga» 
e s'annoia ma sa che dipen¬ 
de soprattutto da lui 'restrin¬ 
gersi» e tornare a divertirsi. 
Van Basten no, lui credeva di dover semplicemente seguire 
una traccia già stabilita in partenza. Non può capire, non 
può ammettere che il pallone (la vita) cambi aH'improwiso 
direzione rispetto a quella che gli hanno fatto vedere sulla 
lavagna di Milanello. 

Il pallone-Napoli sfonda, anzi risfonda, le reti delle so- 
vrastnjtture di pensiero, delle illogiche equazioni. «Il succes¬ 
so della squadra è l'immagine speculare del successo della 
città, il naturale sbocco del positivo momento politico e so¬ 
ciale...»: quante volte abbiamo ascoltato queste sussiegose 
teorie. Ma il pallone ò solo una metafora della vita e come 
tale va considerato. Lo scudetto del Napoli è questo, soltan¬ 
to questo. Ma non è poco se è riuscito a rimettere in gioco il 
gioco del calcio. Il pallone è salvo, libero e ribelle. La sfera, 
simbolo per eccellenza deH'omogeneità, manda aH'aria i 
tentativi di omogeneizzazione al cubo. 

C'è, però, da rimettere in gioco un'intera città che affari¬ 
smo, clientele, malavita comune ed eccellente vogliono far 
retrocedere sempre più. Certo, ma uno scudetto al massimo 
può servire a dare il fischio d'inizio a questa difficilissima 
partita. Una partita che va giocata in uno stadio senza «spet¬ 
tatori» e per vincerla dobbiamo scendere in campo tutti. 



Ciro, Tuomo che vinse due volte 
«Con una dttà addosso» 




Ci sono facce più napoletane di altre. Occhi più 
furbi. «E poi io mi chiamo anche Ciro, non so se 
mi spiego». Appunto: Ciro Ferrara, l’unico napole¬ 
tano vero, del Napoli campione d’Italia. L’unico a 
poter spiegare; in una città che vive di umori, di 
sensazioni, dove un odore, un profumo è già qual¬ 
cosa di concreto, vincere uno scudetto fa uno stra¬ 
no effetto. «Ti senti la città addosso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


■■ NAPOLI. Ferrara, lei è 
l’unico napoletano ad aver 
vinto due scudetti in questa 
città. 

SI, lo so, ci penso e quando ci 
penso mi viene da ndcrc. La 
contentezza è una strana cosa, 
lo me la sono sentila quando, 
in questi giorni, camminando 
per le strade di Napoli, incro¬ 
ciavo lo sguardo dei napoleta¬ 
ni: avevano tutti sguardi con¬ 
tenti, soddisfatti. Sui loro volti 
non c'era esaltazione, isteri¬ 
smo. No. c'era la contentezza 
semplice che si può avere da¬ 
vanti a una cosa semplice, bel¬ 
la e buona. Nella vittoria del 
pnmo scudetto forse ci fu più 
follia, ma era appunto il primo 
dopo lami anni ed erano an¬ 
che stati anni di magre soddi¬ 
sfazioni, la squadra non era 
quasi mal stata una grande 
squadra. Stavolta, ecco, ho ca¬ 


pito che la geme rit selva ad 
essere contenta in modo diver¬ 
so: più sereno, più rilassalo . 
Ho avuto l'Impressione che i 
napoletani, questo scudetto se 
lo stessero quasi sorseggiando. 

io dhquc aiuti, questa squa¬ 
dra ba vinto molto eppure, 
in dnque anni, siete stati an¬ 
che molto criticati, 

È vero, e questa è una cosa 
complicata da spiegare. Vo¬ 
glio dire che questo Napoli ha 
vinto molto, moltissimo. Due 
scudetti, una coppa Uefa, una 
coppa Italia e quando non è 
an-ivalo primo è arrivato se¬ 
condo. terzo. Una squadra ve¬ 
ra, competitiva sempre ai mas¬ 
simi livelli. Ma nonostante que¬ 
sto, nonostante i risultati e cer¬ 
te vittorie, abbiamo cc-munque 
dovuto incassare momenti ab¬ 
bastanza dillicUi: la gente ci ha 


criticalo, a volte, o m troppa 
severità. Adesso liov,>r(! rispo¬ 
ste non è facile. Gli u neri della 
gente, quello che pc iut a quan¬ 
do è in tribuna è si iinpre un 
mistena, peiché poi 1 in conto è 
giocate un conio è guardate. 
Però, ecco, quest'anno ci han¬ 
no lischiato aiKhe quando vin¬ 
cevamo. Hanno del» siamo 
diventali esigenti, l'uò darsi, 
ma io teshj dell'ldua che fi¬ 
schiare è un fatto imponante, 
perchè quando senti fischiare 
un pubblico intero, compatto, 
allora puoi anche awtc qual¬ 
che bnjtto coniraccoliio. Noi, 
fortunatamente, il contraccol¬ 
po lo abbiamo avuto in avanti 
e allora forse ora si può dire 
che quei fischi sono .inehe sta¬ 
ti importanti. Paria.-e con il 
senno del poi è sempre abba¬ 
stanza complicato, ixtò è un 
fatto che dopo le cril.che pe¬ 
santi e sonore del nostro pub¬ 
blico, il Napoli si è i;<.ime sve¬ 
gliato. Sarà stalo or;'oi.!llo, ma 
magari era più semplk emcnie 
rabbia, non so. Di ceri'> ritene¬ 
vamo quei fischi inutili, assur¬ 
di, e ammetto che pi r qualche 
partila abbiamo gio:.ito con¬ 
tro gli avversari ma am he con¬ 
tro quei fischi. 

in questo campkin.ito, c'è 
stato un momento, ima par¬ 
tita, in cui il Napoli Ina capito 


di essere ancora torte, anco¬ 
ra coaipetiUvo? 

Non c'è stata una partita, dirci 
piuttosto che c'è stalo un pe¬ 
riodo: quando il Napoli era tut¬ 
to italiano. Quando per un mo¬ 
tivo o per un altro siamo stali 
costretti a giocare senza i tre 
sudamcincani. Ecco, quando 
ci siamo accorti, dico noi gio¬ 
catori, che anche senza tre 
compagni importanti e m fon¬ 
do determinanti come Mara¬ 
dona, Ciiteca c Alemao, riusci¬ 
vamo a vincere e a stare in le- 
sla. beh, ci siamo accorti che 
questo Napoli poteva es.sere 
ancora un Napoli da scudetto. 
La conclusione della stagione 
credo che sia stata la logica 
conclusione di tulio: con Die¬ 
go e i due brasiliani al meglio, 
questo Napoli ha davvero vola¬ 
to. 

Moid dicono: il caldo è l'u¬ 
nica cosa che funziona a Na- 
poU. 

Lo so, I» dicono in molti e tra i 
molli c’è anche il signor Berlu¬ 
sconi. S: capisco bene i toni di 
certe dichiarazioni, di certi ra¬ 
gionamenti. dentro mi sembra 
sempre di trovarci un bel po' di 
cinismo. Sono discorsi crudeli, 
e raschiare sotto la gioia di 
questo scudetto paer trovare su¬ 
bito la triste realtà napiolelana 


di tutti i giorni, non mi sembra . 
giu.slo. È vero, questa città ha 
mille problemi. È sventr.ata dal 
Ualfico e dalla disoccupazio¬ 
ne, d.]lla droga e dalla malvi- 
venza, ma io dico che è giusto 
lasc iarle vivere questi momenti 
di gioi.i. Il calcio non far 
dimeniicare, deve fardr/ertiie. 

E allor.i io dico che è giusto lar 
somdeic prerun pio' i na|>oleta- 
ni sen.sa casa e senza lavoro 
che, con sacrifici immersi, rie¬ 
scono a comprarsi un biglietto, 
un <il)lx>namcnto pier iindare 
al San ^aolo. Mettersi sempre II 
a dire che si. va bè, lo scudetto 
ci su Lene in una città cosi in- 
casina:a, mi sembra mutile. 
Tanto che qui a Napoli c i sono 
casini non dobbiamo mica ri- 
coniarglielo ai napoletani, 
quelli già lo sanno. 

In questo città che non pro¬ 
gramma, che non decide, 
dove tutto è quotidianamen¬ 
te Lroprowlsato, il Najioll ha 
aspi Ito programmare e ded- 
den;. La spiegazione che tut¬ 
to sia un miracolo è troppo 
semplicistica. 

Infatti, la verità è che se uno 
progici mma, se uno fa ragiona¬ 
menti e su questi si basa, a 
questi si attiene, qualcosa si 
può costmiire. Fcrlaino, in que¬ 
sto, è stato grande. Quando io 


sento dire: Naproli è una città 
allo sbando. p>enso sempre al 
Napioli di qualche anno fa. An- 
ch'esso, appunto, una società 
allo sbando. Fcrlaino e i suoi 
dirigenti sono pierò stati capaci 
di organizzare, di programma¬ 
re. La squadra è stala costruita 
un p)o’ alla volta, pezzo pwr 
pezzo, sono stati fatti investi¬ 
menti miiati, è stato chiamato 
Maradona, un investimento 
immenso. Si è puntato sui gio¬ 
vani. Un’altra cosa che dcwieb- 
be fare proprio la città; puntare 
sui giovani. Puntare sulla loro 
vitalità, sulla loro voglia di fare, 
sulta loro purezza. 

La dttà è Impazzita abba¬ 
stanza Traffico bloccato, I 
fuochi d’artifido, le strade e 
le piazze dote dii uno strano 
colore, tra l'azzurro e 11 cele¬ 
ste. Cose cosi succedono so¬ 
lo a Napoli. 

Per giorni ho cercato di spiega¬ 
re ai mici compagni cosa sa¬ 
rebbe successo a Napoli se 
davvero fossimo nasciti a vin¬ 
cerlo questo scudetto. Coppa. 
Baroni, gli altn che non cono¬ 
scevano la città mi ascoltava¬ 
no un pio' increduli. Ma ora 
che anche loro sJiranno fuori, 
nelle strade di Napxjli, ecco, io 
credo che saranno ancora più 
allibiti, lo solo non sono allibi¬ 
to, IO sono napoletano. 
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Dimenticati Bagni, Giordano, Garella e Bianchi 
protagonisti della «prima volta», è stato costruiito 
un nuovo collettivo, con Bigon allenatore emergente 


Tutti i segreti di una squadra che ha 
conquistato di prepotenza la copertina del 
campionato più famoso del mondo: le 
corse e la continuità di Grippa, il senso . 
tattico e la duttilità di Alemao in mezzo al 
campo, la genialità e i dieci gol di Careca, 
rinserimento felice della colonna centrale 
Baroni, l’esperimento azzeccato di 
Contadini come libero al posto 
dell’infortunato Renica. Ma; come sempre, 
la differenza l’ha fatta Maradona, che tra 
nozze faraoniche, mal di schiena, problemi 
di bilancia e viaggi lampo all’estero, è 
riuscito ne! momento clou della stagione a 
firmare le partite che contavano. Da 
febbraio è cominciata la sua ascesa verso 
la forma mondiale e nello sprint finale ha 
saputo impremere una marcia in più ad 
una squadra che molti collocavano un 
gradino al di sotto del Milan 



Due anni dopo il crollo nelle ultime giornate 
di campionato, lo scudetto sfumato al San 
Paolo per i gol rossoneri di Virdis e Van 
Basten, la società partenopea sembrava 
aver bruciato in pochi mesi tutto il lavoro 
compiuto. Poi le velenose polemiche, la 
spaccatura nello spogliatoio, i proclami dei 
ribelli e la Grande Epurazione. Un anno di 
transizione in Italia, con il tecnico Bianchi 
«separato in casa» e la conquista in Europa 
della Coppa Uefa nella doppia finale con lo 
Stoccaida. L'estate scorsa una campagna 
acquisti senza clamore, ma con scelte 
oculate e l'arrivo in panchina del 
«provinciale» Bigon. Una scommes;» 

rischiosa. Ma l’allenatore in pochi 
mesi è riuscito a ricomporre il mosaico 
e ad inserirsi con disinvoltura nel 
nuovo e ambizioso ambiente. : 

E Bigon, alla terza stagione in serie A, 
ha centrato l'obiettivo più prestigioso. 





L’alfabeto tricolore in 11 nomi 
italiani e sudamericani 
più un piccolo tamburino sardo 


GIULIANI 6,S. Ha parato il parabile e pratica- 
mente mai l’imparabile. Non è stato determi¬ 
nante come lo sono, certe volte, i portieri di 
una squadra scudetto. Questo per formulare 
un giudizio il più possibilmente lontano dai 
luoghi comuni che. naturalmente, sul conto di 
Giuliani, a Napoli ruotano tutti intorno ai cin¬ 
que gol che incassò nella notte dKBrema. A 
freddo, con qualche mese di riflessione, si può 
scrivere che il processo avviato contro la squa¬ 
dra trovò, di fatto, un solo imputato. Il tempo 
non ha cancellato l'impressione che per lui ci 
fosse una condanna giù scritta. Bigon lo sosti¬ 
tuì con Di Fusco, bravissimo in allenamento, 
mollo meno nelle partite ufficiali. Il finale di 
stagione di Giuliani è stato comunque all'altez¬ 
za, direttamente proporzionale alla crescila di 
tutta la squadra. Adesso andrà via. È da dimo¬ 
strare che Giovanni Galli o Razzagli, suoi pro¬ 
babili successori, sappiano fare meglio di lui. 

FERRARA 7. SI è abbastanza fermato come 
crescita tecnica, aumentando invece dal punto 
di vista deirafndabilità. Questo ne fa un difen¬ 
sore che difficilmente incontra giornate stette 
o attaccanti capaci di mandarlo in bianco. Il 
pallone lo toglie. Chiaro che non lo toglie con 
classe: i suoi intenrenti sono sempre un frullalo 
di rabbia c tempismo. Se gli manca la rabbia, e 
In qualche partita può mancare, ci mette un 
po' di mestiere, perché comincia ad averne 
parecchio. 

FRANCINI 6,5. Se le sue corse avessero un so¬ 
noro, cigolerebbero: ha dato molto, Francini. 
Comincia forse ad essere un po' logoro. Si son 
viste poco le folate rapide e possenti, come li¬ 
beratorie di un tempo. Se parte, Francini parte 
per una rincorsa sicura. Si regala molto meno 
di un tempo. E infatti, da sinistra son piovuti 
meno cross che m passato. Per questi molivi. 
Vicini l'ha tirato fuori dal gruppo azzurro molli 
mesi la. L'esclusione può aver inciso sui suoi 
umori in maniera significativa. Ha disputalo le 
ultime partite mettendoci forse più convinzio- 
neo forse più forza. 

GRIPPA 8. Ha sbagliato pochissime partite e 
quando le ha sbagliate è stalo sempre tra i me¬ 
no peggio. Il resto del campionato Grippa lo ha 
corso parecchio bene. Tre quarti di stagione li 
ha certamente corsi inseguen¬ 
do rabbiosamente il fantasma 
di Vicini che lo ha escluso dal¬ 
la Nazionale per incompatibi¬ 
lità di carattere. Ci ripensasse. 

Vicini farebbe una buona co¬ 
sa. Finito il campionato Còp¬ 
pa é ancora In ottima forma. 

Corre che è una bellezza, alla 
line delle corse non è mai 
stanco, e infatti crossa e lira 
che è uno spettacolo. In asso¬ 
luto, pensando a tutte le parti¬ 
te. anche a quelle iniziali che 
pure hanno [tettalo punti pre¬ 
ziosi in classifica, si può scri¬ 
vere che Còppa sia stato il gio¬ 
catore migliore, senza dubbio 
il più costante di questo Na¬ 
poli. 


ALEMAO 7,5. La storia di 
Bergamo va messa da parte. 

Tutti abbiamo viste come so- 
no andate le cose. Alemao 
adesso prende sette e mezzo 
perché é stalo mollo bravo in quel suo strano 
ruolo di centrocampo. Un po’ centrocampista 
arretralo centralmente, un po’ centrocampista 
di fascia. Un po’ regista, almeno per certe gio¬ 
cate, un po’ punto di riferimento mobile, lungo 
le fasce. S'é capilo, nell'arco della stagione, 
che Alemao è importante. Gira la convinzione 
che non abbia piedi troppo educati, ma questa 
sembra, in alcune circostanze, una convinzio¬ 
ne sbagliala. 

BARONI 6,5. £ allo e piuttosto lento, questo 
non lo rende uno slopper implacabile su qual¬ 
siasi tipo di avversario. Gli attaccanti bassi o 
comunque veloci di gambe, l’hanno sempre 
messo, com'è ovvio, in grandi difficoltà. L'e- 
speòenza l’ha sempre aiutalo. Il fatto che sia 
alte l'ha giustamente messo nelle attenzioni di 
Bigon che, non avendo davanti a Giuliani salla- 
ten eccelsi (Renica è stalo quasi sempre infor¬ 
tunato), gli ha dovuto concedere fiducia illi- 
matata. Uno cosi, in coppa campioni, va co¬ 
munque tenute. 

CORRADIM 7. Bigon l'ha già arrangiato a li¬ 
bero. e corr.e libero Corradini ha giocato dav¬ 
vero bene. In certi momenti è stalo addirittura 
un libero con i fiocchi. In altri, si é visto abba- 


Tutti stretti 
attorno 
alla star 
Maradona 
e in panchina 
la sorpresa 
Zola, 
il «sosia» 
di Diego 


stanza chiaramente che era una soluzione di 
emergenza. Complessivamente, dopo un anno 
cosi, ci guadagano il Napoli, che non ha trop¬ 
po patito l'assenza di Renica, e anche Corradl- 
nl, che adesso, se vuole, può andare in giro ed 
essere un buon libero. 

MAURO 6,5. Ha dato quello che poteva dare. 
Uno che non ha mai corso da giovane non si 
mette certo a correre adesso. I suoi dòbbling 
insistili, i suoi sapienti rallentamenti del gioco 
sono stati comunque utili a Bigon, 

FUSI 7. Le ultime partite te ha viste dalla pan¬ 
china, Bigon non gli ha fornito troppe spiega¬ 
zioni, e lui ci è rimasto molte male. Giustamen¬ 
te, forse. Fusi ha giocato un bel pezzo di cam¬ 
pionato cercando di nsolvere I problemi tattici 
non- indifferenti di Bigon. Che doveva trovare 
un libero e però, contemporaneamente, anche 
un giocatore che equilibrasse un po' l'asse del 
centrocampo napoletano privo di Maradona. 
Cosi Fusi ha fatto un po' il libero, un po' il cen¬ 
trocampista di guardia alla difesa. Tutti convin¬ 
ti che ha sempre (atto ogni cosa a dovere. Poi 
Bigon s'é stufato di lui. Nonostante questo 
sembra che vada al mondiali. Sembra... 

DE NAPOLI 6,5, Le ultime. Importanti partite 
le ha giocate in un ruolo che gli é particolar¬ 
mente congeniale, quello di centrocampista 
metodista. Un metodista un po' atipico, perché 
solitamente i centrocampisti di queste tipo cor¬ 
rono un po' meno di lui e ragionano un po' di 
più. Comunque, il fatto é che lui, in questa po¬ 
sizione ha giocato quattro, cinque partile di 
buon livello. Il resto del campionato l'ha dispu¬ 
tato faticando molto con gli aitò, che non òu- 
sciva più a òncorrere, e con se stesso. De Na¬ 
poli ha un ginocchio, il destro, che gli procura 
problemi. Gli scòcchlola, soprattutto, e queste 
io ha messo in notevole inquietudine. 

CARECA 7,5. Ha giocate più male che bene, 
in generale, ma quando ha giocate bene è sta¬ 
lo inesistibile. Ha avute noie con le cosce, chi 
gli voleva male diceva che era a un passo dalla 
pulbalgia. E anche adesso, in queste ore. non é 
che stia benìssimo. Quando si é trovato nel 
giorno giusto, ha (atto cose mirabili. L'hanno 
scorso come toccava il pallone segnava. Que¬ 
st'anno non é andata proprio 
cosi, anche se dieci gol (ino 
alla partita con la Lazio non 
sono pochi. Non è un tipo 
troppo grintoso e queste non 
gli giova, anche perché se ci 
mettesse un po' di astio, sa¬ 
rebbe il più grande attaccante 
del mondo. Invece è solo il 
centravanti del Napoli e della 
nazionale brasiliana. 


MARADONA 8,5. Ha fatto la 
differenza quando ha voluto e 
quando ha potuto. Cioè quan¬ 
do era in Italia e quando non 
era troppo grasso da cammi¬ 
nare e basta. Chiaro che an¬ 
che camminando può esser 
capace di lutto, solo che cor¬ 
rendo é capacissimo di vince¬ 
re il campionato anche da so¬ 
lo. Non è casuale il fallo che 
lo spònt vincente del Napoli 
sia coinciso con il suo dima¬ 
grimento. Lui è dimagòlo per 
arrivare bene ai mondiali e per cercare di aiu¬ 
tare il Napoli. Giusta la sensazione che abbia 
fatto il furbo. Ma a un furbo cosi non sì può ri¬ 
nunciare: o trovi un altro Pelò ole lo tieni. Con i 
suoi vezzi, i suoi capricci, le sue manie. Con 
tutta la sua splendida genialità. 

CARNEVALE 7. £ stato molto disposto al sa¬ 
crificio; è uno che ha lottato su ogni pallone gli 
sia rotolate accanto nel raggio di venti melò. 
Che poi quel pallone sìa diventate suo quasi 
mai, è un altro discorso. Ci sono stagioni dritte 
e altre storte. Quella di Carnevale è tutta in una 
curva abbastanza stretta. Però certe volte van¬ 
no apprezzati un buon numero di gol e anche 
la fatica. 

GLI ALTRI. Di Fusco ha (atto un paio di com¬ 
parsale e non è proprio stato strepitoso. Bigon 
ha subito òmesso tra i pali Giuliani. Zola è sta¬ 
to importante per certi lampi, quando ha gio¬ 
cato è stato prezioso, ha provato a (are la con¬ 
trofigura di Maradona e non ne è venuta fuori 
alcuna parodia. Un’imitazione discreta. Bi- 
gliardi: bravo e serio. Non ha avuto spazio. 



Quell'amarcord tra spumante e sospiri 
per i vincitori di una sola estate 


Quello dell’S? fu lo «scudetto fatto in casa», oggi solo 
due campani festeggiano il secondo titolo. Ciro Fer¬ 
rara il solo napoletano: «Rispetto a due anni fa siamo 
più deboli tecnicamente». Bagni, protagonista dello 
storico primato: «Noi avemmo meno pause. Bigon ha 
dovuto affrontare più polemiche». La delusione di chi 
mancherà alla lesta. Ma sono tutti daccordo: «La vit¬ 
toria finale è meritatissima, il Milan non sa perdere». 


FRANCESCA DE LUCIA 


■i NAPOLI. Oltre che un po' 
meno prevedibile e un po' me¬ 
no scontato, il secondo scu¬ 
detto del Napoli è anche un 
po' meno... napoletano. Tre 
anni la erano addiòttura otto 
(più tre panchinari) (campani 
in maglia azzurra. Di quei gio¬ 
catori, a fregiarsi del secondo 
titolo, sono rimasti solo Ciro 
Ferrara, che è anche l'unico 
vero e proprio napoletano, e 
l’irpino Nando De Napoli. Una 
differenza non cedo sottile ma 


con l'unica tra le due Napoli 
cosi vicini ma anche cosi lon¬ 
tani. 

•Credo che lecnicumcnte ò- 
spetto al Napoli di tre anni fa 
abbiamo porr o qu.ilche cosa - 
ammette Ciro Ferrara -. Pero è 
anche vero che questa squa¬ 
dra ha caraderistiche diverse; 
ci siamo convinti di essere (orti 
quando sen;;a stranieri bal¬ 
zammo in lesta alla classifica 
nelle póme giornate. Dal pun¬ 
te di vista morale é stalo un 


momento importantissimo. E 
siamo rimasti In testa per 25 
giornale di lila». 

PROTAGONISIA. Quello 
scudetto, primo e storico, 
dcll'87 più che eli Maradona 
(protagonista di una stagione 
non eccezionale), du lo scu- 
dcllodi Salvatore Bagni. 

•Quell'anno indimenticabi¬ 
le, noi procedemmo ad un rit¬ 
mo esaltante per tutta la sta¬ 
giono, allentando solo nel lina- 
Ic - ricorda l'indimenticabile 
"guerriero” che ha lasciato il 
calcio per rimprcndiloria -, In¬ 
vece il Napoli attuale si è ripre¬ 
so alla fine dopo una flessione 
a metà strada. Forse noi avem¬ 
mo meno pause. /U Napoli di 
Bigon comunque bisragna solo 
fare un applauso, ricordando 
che ha dovuto allrontare an¬ 
che qualche polemica di trop¬ 
po. Questo scudetto - conti¬ 
nua Bagni - è la consacrazio¬ 
ne di cinque anni di calcio ad 


altissimo livello. No sono lelice 
pcrchri mi sento anch'io napo¬ 
letano-. 

E da napoletano prende de¬ 
cisamente posizione. -Quando 
il Milart ha vinto lo scudetto in 
casa nostra lo abbiamo ap¬ 
plaudito. Ora il Napoli è stalo 
più bravo. Il (atto é che le scon¬ 
fitte restano sempre sul... goz¬ 
zo. Bitaagna saper accettare il 
verdctlo del campo». 

Bagni, Giordano, Garella c 
Ferrario. I nomi degli azzurri 
protagonisti della -rivolta di 
maggio» contro Bianchi. Pro¬ 
prio lo slopper Fenario, ora in 
(orza all'Avellino, riconosce i 
meriti avuti in questo scudetto 
da Bigon. 

•Molta gente si i;ra latta con¬ 
dizionare perché Bigon era 
uno che veniva dalla provin¬ 
cia. Ed invece ha dimostrato di 
sapere i (are. Ha instaurato con 
la squ.idra un rapporto aperto. 
Credo proprio che Sia l'allena- 


tor r adatto per Napoli». 

.\nche Garella. che fu uno 
dei maggiori artefici di quello 
scudetto, confe.ssa di essersi 
eir ozionato. •£ vero - dice da 
Udine -, domenica sera, ho im- 
m- ginato quello che stava ac¬ 
cadendo a Napoli c sono stato 
(clic: per loro, per i tanti amici 
che ho laggiù. Vincere uno 
SCI cello in quella città è sem- 
pi< una esperienza unica, se 
ne accorgeranno». 
NAPOLÉTANI. Bianchi lo pre- 
fcr molle volte addirittura a 
Carcvalc: Gigi Ca((ar:lli era 
un punto di forza di quel Na- 
po i che vinse scudetto e Cop¬ 
pa lialia. Poi insieme egli aitò 
napoletani il tornante ebbe un 
in: licso benservito dalli socie¬ 
tà. 

Sono contento sole per la 
ge Ile - dice oggi -, poiché so¬ 
no e.ndato via con mollo ram- 
marco. Comunque lunedi sa¬ 
rò anch'io in ciltà a brindare 


da buon napoletano». 

Ugualmente deluso Ciro 
Muro, l’alipr ego di Maradona 
in quella stagione esaltante, -f 
tifosi e Bianchi mi volavano be¬ 
ne, mi ero illuso di restare. Ora 
mi limito a (armi raccontare da 
mia madre che vive in un quar¬ 
tiere molto popolare, i prepa¬ 
rativi della festa. Mi sento an¬ 
cora uno scugnizzo che tifa 
per Maradona». 

Per Volpccina lo scudetto •£ 
una medicina per Napoli». 
Spera di rifarsi delle delusioni 
patite nel Napoli conquistando 
la Coppa Uefa con la Fiorenti¬ 
na. -La verità c che avrei voluto 
esserci anch’io. Domenica ho 
provato tanta nostalgia davanti 
alla liwù». Come Carannante, 
che ora é a Lecce; -Le polemi¬ 
che dei milanisti mi hanno da¬ 
to fastidio - dice -. Per me il 
Napoli ha meritato lo scudetto 
ampiamente, il latto di non 
aver mollato è staio (onda¬ 
mentale». 


runità 

Lunedì x I 
30 aprile 1990 ^ X 




























































ALCIO 


MILAN 


MILAN: Pazzagii 6; Tassotti 7, Maldini 7; Salvatori 6.5. F. Galli 7. 
Baresi 7: Massaro 5.5. Donadoni 6.5. Borgonovo 6.5 (72' Al- 
bertini). Gullit 6.5 (65' Simone 6.5). Evani 7. ( 12 G. Galli. 13 
Carobbi. 14 Colombo) 

BARI: Drago 6.5; Loseto 6. Carrera 6; Terracenere 5.5. Lorenzo 5. 
Brambati 5 (46' Gerson 5); PerroneG. Carbone6. JoaoPaulo6. 
Fioretti 5 (65' Maiellare 5.5). ScarafonI 5. (12 ManninI, 13 Lu¬ 
po, 16 Monelli) 

ARBITRO: Luci di Firenze 6 
RETI: 66' Borgonovo, 70'e 76'Evani, 72'Oonadonl 
NOTE: Angoli 6 a 1 per II Milan. Giornata primaverile, campo In per¬ 
fette, condizioni. in tribuna II commissario tecnico dell'under 21 
Cesare Maldini. Spettatori 18 mila circa. 


CREMONESE 


SAMPDORIA 3 


CREMONESE: Rampolla 5.5; Gaizilli 5. RIzzardi 5; Picc oni 5.5. 
Gualco 5,5. Citterio 6; Merio 5. Ferraroni (2C' Montorfano 5). 
Oezotti 5 (46'Chiorri 6), Maspero5.5. Neffa 6. (12 Violini, 13 
Avanzi. 15 Bonomi) 

SAMPOORIA: Pagliuca s.v.; ManninI 7, Carboni 6: Pari 6,5. Viercho- 
wod 6,5 (72' Lanna s.v.), Invernizzi 7: Lombardo 6.5. Katanec 7 
(62' Saisano 6). Vialli 6,5, Mancini 6,5, Oossena 6.5. (12 Nu- 
ciari, 14 Breda, 16 Victor) 

ARBITRO: Merlino di Torre del Greco 6,5. 

RETI: 12' Vialli, 24' Katanec, 35' Mancini. 

NOTE: Angoli 6 a 4 per la Cremonese. Giornata serena e ventilata, 
terreno buono. Spettatori 4817 paganti più 3742 abbonati per 
un incasso complessivo di 191 milioni. 


GENOA 2 

ROMA 

ASCOLI 0 

BOLOGNA 


OENOA: Bagna 6; Torrente 6. Caricela 6; Collovati 5.5, Perdomo 
6.5. Signorini 6; Siranio 6. Ruotolo 6. Rotella 6, Fiorin 6,5, Agui- 
lera 6.5.(12Gief.ori, 13Covelll, 14 Ferroni, 15 Paz. 16 Urban) 
ASCOU: Lorieri 6: Destro 6. Mancini (26' D'Angiara (5); Benetti 6. 
Fusco6, Arslanovd 6.5; Cavaliere 6, Sabato 6.5. Garzili*6 (56' 
Ferraresi 6), Bugiardinl 6.5. Cvetgovic 6. (12 Bocchino. 13 DI 
Donè. 14 Berardinl) 

ARBITRO: Dal Forno ci Ivrea 7 
RETI: 5'Rotella. 87'Ruotolo 

NOTE: Angoli 6 a 1 per il Genoa. Giornata primaverile, terreno in 
buone condizlo'oi. Spettatori paganti 11.416 per un incasso di 
L. 218,502.000; abbonati 14.750 per una quota di 
233,000.000. Ammoniti Sabato, Peroomoe Benetti, 


ROMA: Tancredi 6. Pellegrini 6. Gerolin 6. Piacentini 6. Tempestilli 
■3. Comi 6; Desideri 6 Conti 7 (dal 56' Impallomeni 6). Voeller 
■3.5 (dal 26' BalOieri 6). Giannini 6.5. Rizzitelli 6. (12 Tontini, 
lACucciari). 

BOLOGNA: Cusin 6, Lupini 6, Villa 6.5. Stringata 6.5. Iliev 6. De 
vlarchi 6 (76' Giordano sv); Geovani 6 (dal 72' Cabrini sv). Be¬ 
imi 6, Waas 6,5, Galvani 6, Marronaro 6. (12 Sorrentino, 15 
'Jijri, 16 Poli). 

ARIDITRO: Stafoggia di Pe saro 6 

RETI: 3' Galvani, 5' Voeller, 20' Giannini, 48' Waas. 

NOTE: angoli 3 a 3. Cielo sereno, terreno in buone condizioni, Nes- 
.in ammonito. Voeller uscito al 26' per una contrattura alla 
Icimba destra. Spettatori 20mila. In tribuna il Ct Azeglio Vicini. 
Jrima della partita il presidente Corioni ha consegnato una me- 
laglia d'oro a Manfredonia che gioco l'ultima partita della car¬ 
ierà all'andata a Bologna. 
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Tutto in dieci minuti: così i rossoneri, in formazione dime zzata per le squalifiche 
hanno chiuso la partita, quella di ieri, e quella col campic nato. E ora li aspetta Vienna 


Gol per dimenticare 



Elisiti 

Debutto dal primo minuto, all'ultima giornata di campionato per Gullit 


■i BERGAMO. Quattro gol. 
due pali, una giornata di sole, 
e non parliamone più. Il Milan 
chiude, con una partitella d'al¬ 
lenamento contro II Bari, que¬ 
sto strano e grottesco campio¬ 
nato che precede il Mondiale. 
Il Milan ha vinto, accontentan¬ 
do i circa ventimila abbonati 
che l'hanno seguilo a Berga¬ 
mo. dando una sprallata a una 
parte di malumori e cattivi 
pensieri che si trascinava ap¬ 
presso. Quattro gol sono tanti, 
ma non bisogna ‘ prenderti 
iroppó'allà lettera: quello di ie¬ 
ri, Infatti, 6 lilato un incontro un 
po' particolare; la classica par¬ 
lila di chiusura di stagione, si 
diceva una volta. L'importante 
è non farsi male, una sirena di 
mano e arnvederci al prossimo 
anno. Adesso si è più allusivi, 
sfumati, ma la sostanza delle 
cose non cambia. Milan c Bari 
hanno cercato di trascorrere 
un pomeriggio senza stress: rit¬ 
mi tranquilli, in sintonia col 
caldo lepore prim.jverilc, con¬ 
trasti da gentiluomini (dopo di 


lei, entri pure, prego), e una 
manciata di gol per (ar conten¬ 
ti i tifosi. Intendiamoci: nessun 
cinismo, nessuna malignità da 
parte nostra. Semplicemenle 
la constatazione che nessuno, 
ieri, aveva voglia di complicar¬ 
si la vita. E cosi gli uomini di 
Salvemini, ormai ampiamente 
salvi, hanno affrontato i rosso¬ 
neri alla.pari, con raro spirito 
decoubertinlano. 

Niente barricate, ritmi blan¬ 
di, e via divertiamoci con un 
orecchio allo stadio San Paolo. 
Proprio al I0%, per il soFito lam 
lam delle radioline, avveniva 
un buffo equivoco: >001 di te¬ 
sta di Baroni!» annunciava con 
voce strozzala il radiocronista. 
Quasi tutti, perù, capivano che 
era un autogol e quindi l'intero 
stadio deflagrava In un boato 
d'entusiasmo. Dopo questo 
brivido, tutti gli occhi si sposta¬ 
vano su Gullit, ieri per la prima 
volta in campo fin dall'inizio. 
L'olandese, controllalo prima 
da Brambati e poi da Carrera, 
si 6 mosso con una certa disin- 


_ Ponadoni torna 

IV U Bari sfiora il gol. Joao Paulo manda in confusione la difesa 
rossonera e crossa: Cartai (solo) manda il pallone di testa sopra 
io traversa. 

14’ Borgonouo crossa per Gullit: colpo di lesta acrobatico che ua 
sopra la traversa. 

23' Bellissima azione di Gullit. Donadoni lancia l'olandese che fa 
partire una gran fiondala al uoio: il paltone, leggermente devialo 
da Drago, batte sotto la traverso e ritorna in campo. 

31'// Bari vicino al gol. Scarafoni salta Galli e Baresi e lira: Pazza- 
gli respinge e Tassoni riesce a deviare in angolo prima che un gio¬ 
catore del Bari ribolla in rete. 

60’ Punizione per Evani: il pallone scheggia l'incrocio dei pali. 

66’ Il Milan segna. Corner di Donadoni, tocca Massaro di lesta e 
Borgonovo in tuffo sempre di lesta, insacco in rete. 

70' Raddoppio dei Milan. Donadoni ad Euani che. superato un di¬ 
fensore, scocco un rasoterra preciso che si infila nell'angolo destro. 
72’ Terzo gol del Milan: Donadoni, su punizione, manda II pallo¬ 
ne all 'incrocio dei pati. 

76’ Quarto gai rossonero. Simone a Donadoni che appoggia per 
Evani: sinistro rasoterra che si infila nell 'angolino destro. 

DDa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARILLI 


>rimattores segna e fa segnare 

MILAN 


BARI 


voltura cercando però di non 
forzare troppo i contrasti. La 
cosa più bella l'ha falla al 23%, 
dopo un imbeccata di Dona¬ 
doni: Gullit lasciava rimbalzare 
Il pallone e tirava una gran 
fiondata che, nonostante la 
mano protesa di Drago, si 
stampava sotto la traversa e 
rimbalzava in campo. Borgo¬ 
novo e Loseto se la disputava¬ 
no e pare che il difensore, for¬ 
se involontariamente, abbia 
deviato il pallone con una ma¬ 
no. ,' ■ ■ 

Come ù noto, quello di Ieri ' 
era un Milan dimezzato per le 
squalifiche di Riikaard. Van 
Basten, Costacurta e per II ri¬ 
poso precauzionale di AiKe- 
lotti. Sacchi ha rimediato con 
Borgonovo affiancato a Gullit e 
un centrocampo composto 
(da sinistra a destra) da Evani, 
Massaro, Donadoni e Salvato¬ 
ri. Ebbene fino al 66'% la partita 
si è srotolata sul tema previsto 
con moderale emozioni. Quin¬ 
di. dopo alcune sostituzioni 
(Simone per Gullit, Maiellaro 


per Fioretti) e una traversa di 
Evani. Il Milan in dieci minuti 
ha impallinalo quattro volte il 
Bari, che in verità (con la for¬ 
mazione piena di punte e mez¬ 
ze punte) ha fatto ben poco 
per non farsi impallinare. Pri¬ 
ma Borgonovo, poi Evani, Oo- 
nadonl e infine ancora Evani. 

Dieci minuti di scintille per 
dimenticare. Possono fare be¬ 
ne. però non bisogna neppure 
pensare che il Milan abbia 
smallilo lutti i suoi acciacchi. 
Anzi, in un certo senso, si può 
' d ire che la partita di ieri sfa sta¬ 
ta la prima lappa di prepara¬ 
zione in vista della finale di 
Coppa dei Campioni. Buone 
notizie, comunque, per Ruud 
Gullit: anche se i ritmi erano da 
allenamento, l'olandese ha 
dato l'Impressione di aver su¬ 
perato anche psicologicamen 
te l'impatto del rientro. L'ulti¬ 
mo cenno di cronaca è un al¬ 
tro boato: il Verona va In B c i 
supporter rossoneri ci sghi¬ 
gnazzano sopra. Non c'é tanto 
da ridere, però. 


Totale 12 

8 

4 

5 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontiino 

1 

1 

1 

Totale 2 

Totale 21 

2 

Baresi 5 

FALLI CON MESSI 

Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

3 

Leselo 5 

Totale 24 

Totale 40 

Salvatori 8 

PALLONI PERSI 

Il più sprecone 

Perrone 5 

Totale 35 


TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 


1” Tempo 31’ 
2” Tempo 30’ 
1'^ Tempo 29 
2' Tempo 34 


Totale 61’ 
Totale 64 
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Sorgonovo in volo d'angelo segna la prima rete rossonern: ma non servirà a nulla 


Sacchi 

«e: i tifosi 
non ci hanno 
fischiato» 


■I BF.RGAMO. S'incomincia 
dai moli di coda. I ringrazia- 
munii sono di Arrigo Sacchi. il 
co I Jolliero di un Milan euro- 
moiiciialc, che ha fallito ro- 
cari boicscamente il traguardo 
tric olore. ■Ringrazio la sederà, 
i li' : SI, che nel corso di tutta la 
stagicinc ci hanno riservalo so¬ 
lo r’i:>|>lausi, risparmiandcci i fl- 
scti, anche quando ce li sa- 
rerrmo meritati. Oggi, venen¬ 
do ' gli a Bergamo - na prose- 
gu 1 0 - vi confesso che mi so¬ 
no commosso, mi è venuto 
quii:>l da piangere, quando al 
ca ivl'o ho trovalo mollissimi ti- 
fos che ci hanno accollo da 
trionfatori; neanche uno spu¬ 
to, mia monetina... Scusatemi 
questa battuta, ma era aitsolu- 
tati Cile in buona lede - conti¬ 
nua .Sacchi - questo è il mo- 
mo 'ilo dei saluti, dell'aTiver- 
deic i a Vienna. Noi con il pen¬ 
siero siamo già là. e stale tran- 
qui li. che in quella occasione, 
ci iiità un grande Milan». Sulla 
partita due battute. 'Nel primo 
tempo c'è stato un Drago, for¬ 
mico Preud'homme. Gullit l'ho 
viste I molto bene, è in netto 
crescendo. Anche Donridoni. 
nel 1 posizione centrale si è 
mosso egregiamente; tut ù be¬ 
ne tnjmdi. Abbiamo corcluso 
un liilficiie. torneo in seconda 
poiizione, in fondo siamo mi- 
gliM'iiti, lo scorso anno anri- 
va'ino terzi». Questa stagione 
rimiiirà nella sua mente? ■Cer¬ 
tame file, La ricorderò per mol¬ 
ti nietivi, alcuni dei quali non 
ve li dirò mai, Vi posso dire sol- 
tanl'O che questa stagione ci ha 
visti prolagonistl di unsoloepi- 
soc ie non leale: in Copp a Ita¬ 
lia qt i a Bergamo. È por c uesta 
ragione che sono anche con¬ 
tenti! che la Coppa sia finita al¬ 
la Juventus». 

□/’.4.5, 


Gullit 

«Il Napoli 
ha vinto 
sul campo» 


■■ BERGAMO. «È sempre un 
piacere veder giocare Ruud 
Gullit. questo non può che far¬ 
ci ben sperare in vista della fi¬ 
nale di Coppa Campioni a 
Vienna», Silvio Berlusconi, è di 
poche parole, l'amarezza per 
un campionato gettato al ven¬ 
to in dirittura di arrivo, non è 
ancora perfettamente smaltila, 
ma fortunatamente a rendere 
meno amaro il congedo da 
questo torneo di marca napo¬ 
letana c'è lui. Ruud Gullit. «So¬ 
no mollo soddisfatto percome 
ho giocato - ha detto il ritrova¬ 
lo tulipano nero, che non gio¬ 
cherà in amichevole con il 
Reai Madrid - nella prima 
mezz'ora penso di essermi 
mosso piuttosto bene, ho an¬ 
che sfiorato in un occasione il 
gol. ma II non aver segnalo, 
per me non è un problema». 
Ruud in rampo è apparso ve¬ 
ramente in palla. «Non posso 
che essere felice per il calore 
che mi ha dimostrato la gente 
- ha detto - spero di tornare 
grande, per me. per loro, per il 
Milan». Il Napoli in casa ha per¬ 
so solo un punto, il Milan molti 
di più. Questa può essere la 
chiave di lettura di questo tor¬ 
neo? «Può essere, però non di¬ 
menticatevi che il nostro cam¬ 
po non era bello come quello 
del San Paolo». M a secondo lei 
il Napoli ha m.eritato lo scudet¬ 
to? «Certamente, il suo è uno 
scudetto senza macchie, an¬ 
che se la Cai dovrà rivedere al¬ 
cuno coso; il prossimo anno 
quello che è successo que¬ 
st'anno non do'/rà più succe¬ 
dere, Onore al merito quindi a 
Maradona e compagni, ora 
spero solo di poter incontrare 
Diego nella linale dei Mondia¬ 
li». •Speriamo di no». Dice un 
sorridente Franco Baresi... 

C/’.A5. 
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L’aria di casa & bene 
a Vialli che trova la rete 
e apre la porta al successo 


Schema vincente _ 

10’ Preciso assist di fnvemizzi per Mancini in area che spreca 
malamente alzando sopra la traversa. 

12’ Non sbaglia Vialli su cross dalla destra di Mancini; preci¬ 
so colpo di lesta <• RampuUa 6 battuto per la prima volta. 

24’ Raddoppio della Samp: si ripete lo schema con cross di 
Mancini, veto di Oosscna e facile appoggio in rete di Katanec. 
35’ Suggerimento di Dossena per Mancini che con tutto co¬ 
modo e con un tiro non irresistibile sigla il terzo gol. Vialli sul¬ 
la iraielloria si scosta per non togliere la soddisfazione al 
compagno. 

59’ Si fa viva la Cremonese con un tiro ad effetto di Chiorri 
che Pagliuca blocca con qualche difficoltà. 

71 ’ Assis/ di Chiorri per Gualco solo che si attarda fino a con¬ 
sentire il recupero della difesa. 

74’-Bravissimo RampuUa a deviare a! volo un siluro da venti¬ 
cinque meiri di fnvemizzi. 

86 ’ Lancio di Mancini e stupendo sinistro al volo di Vialli che 
si slampa sulla traversa. , CC.F.R. 

■" GIAN FEUCR RICKPUTI 


■■ CRE-MONA. Un congedo 
amaro, c lo si sa[>eva. ma an¬ 
che piuttosto umiliante quello 
*lla Cremonese dalla Serie A. 
Almeno per tutto il primo tem¬ 
po. lino a quando cioè la 
Siampdoria ha giocato davvero 
andando a segno con facilità 
iriisoria tre volte e sfiorando il 
gol in un'altra mezza dozzina 
di'occasioni. Un commiato in- 
somma non proprio a lesta al¬ 
ta, come avrebbe invece certa¬ 
mente meritato il pubblico che 


aveva già preso atto della re¬ 
trocessione con ■ esemplare 
sportività, addirittura applau¬ 
dendo la propria squadra. Non 
c'è siala partila, insomma, a 
conferma, se ancora ve ne fos¬ 
se stalo bisogno, che la botte 
di Burgnich dà un vino di qua¬ 
lità assai modesta, del tulio an¬ 
nacqualo se Dezolli è irricono¬ 
scibile come lo è stato oggi (a 
proposito. Tallenalorc ha con¬ 
fermalo che rimarrà sulla pan¬ 
china della Cremonese anche 


Tranquilla salvezza di paura 
Contestazione a Spinelli 
Freddo congedo da Scoglio 


il prossimo anno). 

Venuto poi a mancare lo sti¬ 
molo dei punti e con esso il 
nerbo agonistico che senza 
dubbio è, o mcgllocra, la mag¬ 
gior qualità dei grigiorossi, per 
Vialli e compagni la partila si è 
subito trasformata in un tran¬ 
quillo allenamento nella mar¬ 
cia di preparazione ai finali di 
Coppa delle Coppe. Preso allo 
di un avversario a encefalo¬ 
gramma praticamente piallo, 
la Sampdoria ha infatti corso e 
si è divertita per lutto il primo 
tempo infilando in ogni occa¬ 
sione la difesa avversaria con 
disarmante facilità. E buon per 
Rampuila che gli acclamati ex 
ragazzi di casa Vialli e Lom¬ 
bardo non abbiano voluto af¬ 
fondare nella piaga più di tan¬ 
to. Vialli ha comunque messo 
la firma sul primo gol. ha colpi¬ 
to sul finire la traversa con uno 
stupendo tiro al volo e pur sen¬ 
za strafare ha dimostrato di es¬ 
sere vicino alla perfetta condi¬ 
zione fisica. 

Esaurita la voglia di giocare 
dei blucerchiati sul tre a zero, 
la ripresa ha riservato un mag¬ 
giore equilibrio ma anche mi¬ 
nori emozioni. Qualche volon¬ 
teroso e velleitario tentativo 
della Cremonese di ottenere 
almeno il gol delta bandiera e 
sul Unire ancora la Sampdoria 
vicinissima a rendere ancora 
più pesante il risultato. 


_ Inizio bruciante _ 

4’ Neanche il tempo di cominciare e c'i già il primo gol del Ge¬ 
noa. Arriva al 4'e lo segna Rotella, ma il merito è di Aguilera, in¬ 
fatti é lui che si procu ra il fallo per cui l'arbitro Dal Forno assegna 
Iq punizione ed è lo slesso Aguilera a colpire io palla di testa e a 
mettere Rotella solo davanti alla porta. 

10’ Ancora Aguilera in evidenza: un bel cross di Roteilo e una ro¬ 
vesciala volante di Aguilera. ■ 

20’ Per un fallo su Aguilera c'è una punizione di Perdomo che 
Lorieri salva in angolo. 

24’ Su passaggio ad Aguilera Eranio colpisce il pala ma la palla 
esce fuori. 

25’ L'attaccante dell 'Ascoli Cvetkovic solo doventi alla porla del 
Genoa permette a Broglia di rubargli il paltone e sfuma la possi¬ 
bilità del pareggio. 

Sì' Rotella lira a tildi palo. 

32’ Una bella conclusione di Bugiardini viene deviata ila Broglio. 
71 ’ Conclusione di Perdomo su cui Lorieri non può far altro che 
deviare in angolo. 

87’ fi Genoa mette a segno ildueazero. Lo reclizza Ruotolo. 

05, C. 


SERGIO COSTA 


22 


■■ GENOVA. Il Genoa ce l'ha 
latta. Già al 5' ha sbloccato il ri¬ 
sultato della partita. L'Ascoli 
era ormai condannata e ai ros- 
soblù serviva questo successo 
per garantirsi la permanenza 
in serie A. Ai rossoblù per la 
verità bastava anche un pareg¬ 
gio considerali gli altri risultali. 
Ma la partita ha oiferto molli 
altri motivi di interesse e non 
solo sportivi: intanto Aguilera 
arrestato tre giorni la e rimesso 
in libertà proprio sabato ha 
giocalo fin dal primo momen- 


rUnità 

Lunedì 

30 aprile 1990 


lo c fino all'ultimo, risultando 
uno dei migliori. Ha messo lo 
zampino nel primo gol ed à 
stalo l'unico vero avversario 
difficile per gli ascolani. Poi 
questa era la parlila di addio 
dcU'alIcnatoro Scoglio: due 
anni fa quando è arrivato al 
Genoa i rosscblù avevano ap¬ 
pena sfiorato la retrocessione 
in serie C. Si erano salvali Tulli- 
ma domen'icii andando a vin¬ 
cere a Modena. In un anno 
Scoglio ha portalo la squadra 
nella mass.ma serie e que- 


Quattro gol per una festa 
Radice e Maibedi 
un’addio ba gli applauri 


sfanno si congedi con la saK 
vezza. Non p>oco aneto per luì. 

I) pepe alla partili., nel se* 
condo tempo, o h^mno ag* 
giunto i tifosi. Henno contesta* 
to con slogan non ripetibili il 
presidente Aldo SjMm; Ili colpe¬ 
vole. secondo le vxx: raccolte 
nell inlervallo, d Mver già ven¬ 
duto il centravanti Fontolan. 
oggi assente per squalifica ma 
goleador della squadra con 9 
reti in assoluto. Il piesidenle 
smentisce (lo ha fatto negli 
spogliatoi al termine della ga¬ 
ra), la cessione del giocalore. 
Ma certo il pres dente Spinelli 
non si aspettava cuci lo tratta¬ 
mento dai suoi tifosi il giorno 
in cui il Genoa, una matricola 
per questo cami>iona'o. ha ot¬ 
tenuto la salvezza matematica. 
Insomma per uriia pailita di fi¬ 
ne campionato col risultato 
praticamente scontato per i di¬ 
versi stimoli dello due squadre, 
non e mancato il pope, non 
sono mancati i molivi di inte¬ 
resse. Aggiungiamoche il pub¬ 
blico ha subito ìciolto i dubbi 
su Aguilera. Lo ha acc olio con 
applausi, con ircita»Tientì: co¬ 
me se nulla fosse successo. Lo 
ha accolto insomma comecal- 
ciatore. non ha giudic ato il re¬ 
sto. E alla fine /'^uilera - che 
sembra abbia piunto dopo il 
primo gol 6 andato a sdebitarsi 
con questo pub >l ico, ha rega¬ 
lato la sua maglia ai filosi della 
gradinata nord, ha lanciata in 
alto» Così come St:ogl o alla fi¬ 
ne è andato al centro del cam¬ 
po a salutare il pubbleo. 


Voeller, go I I e ko _ 

3’: Comi sbaglia I appoggio su Tancn di, Marronaro ruba palla, 
appoggia a Galvani che segna TI aC. 

5': Giannini lancio Voeller che scatta f unluale oltre la difeta ros¬ 
soblù e tocca in retesuH'uscita di Cusir, ■ l-l. 

20': Punizione per la Roma dal limile oer fallo su Gerolin: la bat¬ 
tuta di Giannini aggira la barriera e va .n gol: 2-1. 

23’: .Ungalo di Geovani, Marronato xtita più aito di Pellegrini 
ma il colpo di testai debole e Tancredi può parare. 

29’: Rizzitd/i per Desideri che tira ir porla in girauofta: Cusin 
neutralizza. • 

38*: A zione personale di Pellegrini e gran sventola che finisce ah 
la. 

40*: Marronarcj cerca il rigore mo S.afoggia non abbocca: sul 
contropiede Conti piazza un trave.'^cne sulla testa di Giannini, 
ma le conlcusìone finisce sopra la trax 'rsa. 

48*: Errore della difesa romana, Geyx mi lancia Waas che con un 
pallonetto sigla il definitivo 2-2. 

60*: lìonini per Waas solo davanti o Tc ncredi, palla fuori. 

86*: Stafoggia ferma per un attimo 7s'oco per una pacifica inva¬ 
sione dei tifosi. 

3F.Z. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i POMA. È la festa degli ad¬ 
dii: Roma saluta Radice, i cin¬ 
quecento tifosi bolognesi arri¬ 
vati nella capitale risalutano 
Maifri?di come già sette giorni 
prima. In entrambi i casi si trat¬ 
ta di separazioni colme di af¬ 
fetto per Tottimo lavoro svolto 
dai tiL‘cnici: ma, seppure per 
molisi diversi, le società hanno 
deciso o sono stale costrette 
da tempo a voltare pagina. Ne 
viene fuori una partita in sou- 
pless*f, a tratti anche diverten¬ 


te. con le tifoserie «gemellate» 
a far lutto fuorchò olfcidersi. 
Ifi questo grande abbraijcio fi¬ 
nale c’à posto anche per quat¬ 
tro r?ti. per un'esibizione (76 
minuti in lutto) di Geovani, ra¬ 
ra quest'anno per il brasiliano 
dii tocco felpato ma dalla ve- 
lc< ili ridottissima, perun'inva- 
sicn-? pacifica di campo degli 
u Irà quando ancora mencano 
qjat'ro minuti alla (ine. È pro- 
bibi mente il momemo più 
buffi' de) pomeriggio; p*.*r tre o 


quattro volle lo speaker aveva 
pignolamente annuncialo 
•una simpatica cerimonia di i 
chiusura» coi giocatori «che ga-, 
rantivano il saluto al pubblico». 
Tutto ò andato a monte perchè . 
negli ultimi quattro minuti 
mezza Curva Sud si è infilata ‘ 
sul teneno di gioco e soltanto . 
l'Intervento delle forze delTor- 
dine ha calmato i cacciatori di , 
magliette e souvenir; s» é pro¬ 
seguito in maniera farsesca e 
per 2-10 secondi si è vista la ' 
pantcìnima di una partita coi 
calciatori che giocavano nello 
spazio di 40 metri, a ridosso 
deH'imboccodcgli spogliatoi. 

Questo e poco d'altro c'è da 
aggiungere per una classica 
partita di fine campionato: 
mentre a qualche centinaio di 
chilometri si esultava por lo 
.scudetto o si svolge\'a il con¬ 
sueto -dramma» per la retro¬ 
cessione, Roma e Bologna as¬ 
solvevano il loro compilo in 
tutta tranquillità. Non è rtem- 
meno il caso di parlare di mar¬ 
cature o di alchimie tattiche 
perchè ogni duello era all'ac¬ 
qua di rose: Stafoggia non ha 
mai avuto bisogno del cartelli¬ 
no giallo. Tuttavia qualche no¬ 
ta di merito se la meritano Bru¬ 
no Conti c Voeller per lo stu¬ 
pendo gol; suH'cillro fronte il 
solito Villa. Stringara e Waas 
hanno mostralo qualcosa in 
più degli altri. 
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NAPOLI 

1 

LAZIO 

0 


NAPOLI; Giuliani 6.5: Ferrara 6,5. Francinl 6.5: Grippa 6, Alemao 7, 
Baroni 7 (66’Fusl6):Cofradlnl6, DcNapoll 7 (85'Mauro s.v.). 
Careca 7, Maradona 8, Carnevale 6. (12 Di Fusco, 13 Glellardl, 
16 Zola). 

LAZIO; Roti 7: BergodI 6. Sergio 6.5; PIn 6, GreguccI 5.5 (72' Sol- 
dd S.V.), PIscedda 5,5: Bertoni 6,5, MarcheglanI 5. Amarlldo 
4.5 (59' Trogllo6), Sciosa 6,5. Sosa 5. (12 Orsi, 13 Beruatto, 
16 Monti). 

ÀRBiriK)-. Sguizzato di Verona 6. 

BET; 7' Baroni. 

NOTE: Angoli 5 a 3 per II Napoli. Giornata afosa, sole velato. Terre¬ 
no In buone condizioni. Ammoniti: BergodI e MarcheglanI. Spet¬ 
tatori 62.499 per un Incasso complessivo di L 
1.905.606.235 (paganti 23.153 per un Incasso di L 
1.157.968.000: abbonati 39.346 per una quota di L 
747,638.235). 


I nuovi campioni dltalia hanno chiuso 
in bellezza: accanto al solito Maradona, 
la coppia brasiliana ha dato spettacolo 
Dopo la festa tempo di promesse «mondiali» 



Maradona e 
Alemao 
rispondono 
allovazione 
deno stadio 
alzando n 
pugno del 
trionfo. A 
destra lo 
stacco 
vincente di 
Satani, un gol 
di testa che ha 
suggellato la 
lunga volata 
per lo scudetto 


Tutti al Circo Napoli 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PIRQOUNI 


■■ NAPOLI. <<^ando sia in 
(orma non lo tieni nemmeno 
con II! cali.-ne...* «Ma anche 
quando sta male non si regge 
neanche con lo spago...» Il boi- 
t.i e rispo.sta in tribuna 0 dedi¬ 
calo a Maradona die ha Inciso 
con il cesello del genio il suo 
nome in questo difliclle, con- 
Irastato, eccitante secondo 
scudetto di i Napoli. Da puro 
animale di spcltocolo qual ò, 
l'tirgentino conclude con 
un'uliiin.n. allascinanle recita 
una rappresentazione che ha 
deciso di mettere in piedi con 
gran ritardo. Quando ha deci¬ 
so che era giunto il momento 
di presentarsi alla riballa nella 
(orma che gli compete, ha da¬ 
to una scossa ad un campio¬ 
nato che p:ircva ormai deciso. 
Ieri, in un San Paolo bello, (re¬ 
mente c caotico, ha accarez¬ 
zato il pubblico con le sue Ir- 
rangiungibili moine. Un vero, 
grande spettacolo vederlo 
muoversi, o meglio scivolare in 
ogni parte del campo. E a di¬ 
spetto di quello che ci si pote¬ 
va aspettare, contro la Lazio 
non 0 and.ita in scena una re¬ 
cita accademica. I blancocclc- 
sli il loro sogno di agguantare 
un posto in.coppa Uefa lo han¬ 
no inscguiio capartiiamenie li¬ 
no all'ultimo minuto. Ma le lo¬ 
ro forze, già impari sulla carta, 
sono stale stracciale dall'Indio 


e dalla sua •tribù» che si 6 mos¬ 
sa sulla scia del 'grande capo». 
La Lazio cerca di reagire con le 
stizzose impennale di Ruben 
Sosa. ben presto placato da 
Ferrara. L'umile MarcheglanI 
lenta di svolgere, nel più deco¬ 
roso dei modi, il suo lavoro di 
•acchiappa-Maradona». Ma 
l'umile e costretto a subire co¬ 
centi umiliazioni. DcH'argenli- 
no non riesce a vedere nem¬ 
meno l'ombra. E. poi. sono 
stati davvero pochi i minuti 
concessi alla Lazio per cercare 
di giocarsi la partita. Appena 
sette. E quando Baroni si ù al¬ 
zato in quella maniera e ha 
schiacciato in quel modo, la 
Lazio non ha subito solo uri 
gol. E’ stalo il classico colpo di 
grazia dato con largo anikipo 
c senza torturare troppo a lun¬ 
go la vittima. 

In campo c'£ solo il Napoli. 
E che Napoli! Sarù stato il pro¬ 
fumo delle scudetto e forse an¬ 
che l'odore del prossimi mon¬ 
diali, ma nell'ultima partita di 
campionato De Napoli, ad 
esempio, ha deciso di farsi ve¬ 
dere al meglio del meglio. Im¬ 
pressionante la sua panila, do¬ 
po le tante .impressionanti in 
senso opposto, prove fomite 
nel corso della stagione. «ToiO» 
ritrova II passo giusto e risco¬ 
pre I tempi appropriati. Si £ ri¬ 
visto il bel corridore d'un tem¬ 
po, ma alla forza atletica ha tm- 


Alla fine Giuliani evita il pareggio 


4 * punizione di Maradona respinta dalla barriera. Riprende ‘elpi- 
be^lirosecco che ua fuori di poco. 

T Napoli in gol: punizione di Maradona. Baroni sorpassa tutti con 
il suo stocco e incorna in rete. 

18* De Napoli crossa e Careca corregge. Maradona. prestalo al 
centro dell'area, riesce a colpire di testa e Fiori si salva come può. 
23* Corner di Maradona. Careca spigola di lesta e Fiori vota a cac¬ 
ciare uiata palla dall'Incrocio dei pati. 

27* Maradona lancia Careca. li brasiliano si gira in corsa e tira. 
Fiori deve volare di nuovo per deviare. 

64* Punizione di Ruben Sosa. Colpo di lesta di Bertoni: tuori. 

67* fhinizhne di Sciosa. Colpo di testa di Cregucci nelle braccia di 
Giuliani. 

71* Maradona su punizione centro lo spigolo dell'incrocio dei pa¬ 
li. 

79’ Cross di Sergio. Colpo di testa di Bertoni. Giuliani vota e devia 
in angolo. 

80* Corner, fa difesa det Napoli respinge. Arriva da dietro Sciosa. 
Gran botta volante e Giuliani pare in due tempi e con un pizzico di 
fortuna. : • OR.P. 


NAPOLI 


LAZIO 


Totale n 

7 

4 

5 

TIRI 

In porla 

Fuori 

Da lontano 

4 

7 

6 

Totale 11 

Totale 28 


FALLI COMMESSI. 


Totale 25 


2 

Quante volte in fuori gioco 

2 



Alemao 6 

Il marcatore più mpicicabile 

Marchoglanil 6 

Totale 31 


PALLONI PERSI 


Totale 42 


Carnevale 7 

Il più sprecone 

SoaalO 

TEMPO: 

Effettivo di gioco l'TampoSi’ 




2» Tempo 33’ 

Totale B4’ 


Interruzioni di gioco l’Tempo 35 




2“ Tempo 31 


Totale 66 


poto aggiungere anche sas- - 
gezza tattica e lucidità nella 
manovra. I suol passaggi, le ' 
sue aperture sono ^metrico 
sale spruzzato sulla partita 
progettata dal •genio». Una 
buona notizia per Vicini e per 
il centrocampo della naziona¬ 
le. Buone notizie anche per il 
et brasiliano Lazaroni. Careca 
£ tornalo la •faina» che si cono¬ 
sceva e Alemao si riconferma 
•guerriero» che non conosce ri¬ 
poso. ■. 

Dopo il gol. tutto fila via li¬ 


scio, e •Ferrarelle» era l'attesa 
del pubblico. Niente di ecces¬ 
sivo. se si escludono 1 fumoge¬ 
ni del prima e dopopartita. 
Una placida attesa di un even¬ 
to prestabilito. Bigon coglie 
l'occasione di far assaggiare 
uno spicchio di scudetto agli 
eslusi Mauro c Fusi. Ben magra 
consolazione soprattutto per II 
silenzioso jolly che negli spo¬ 
gliatoi riceverà la triste comu¬ 
nicazione di Vicini; poco Na¬ 
poli e niente Mondiali. La par¬ 
tita si avvicina alle ultime bat¬ 


tute. Ma prima dell'assordante 
battimani Iricòlore, £ capace ' 
di mandare m scen.) un possi- ' 
bile colpo da t-Mtto. La gente 
ha già Invaso il campo, o qua- : 
si. L'arbitro Sguizzato viene in¬ 
vitato a farla fùiita. A darci un . 
taglio per far esplodere la le¬ 
sta. Ma mancarci ancora setto- 
otto minuti e l.i Lazio trova il 
. tempo di dare un brivido ali ai- 
mosfera che si fa sempre più 
calda e distesa. Ci prova prima 
I Bertoni d poi Sctloiia con una 
. ..gtan botta da tinti .area a rom¬ 


pere la scontata armonia. Non 
sarebbe successo nìcnie di ir¬ 
reparabile, ma Giuliani ci met¬ 
te ugualmente due tien appro¬ 
priate pezze per inètars di ve¬ 
dere strappalo quel .tcord di 
tutte vitlone casaling.n; ed un 
unico pareggio. (Ira il Napoli 
in questa pariicol im c lassllka 
£ appaialo a Juventus e Bolo¬ 
gna. Ma sono 'qij.»3uiglie-. 
•pinzellacchere», avrslibe del* 
lo Tol6, Il vero ree orti (; questo 
scudetto conquisimo ti. dispet¬ 
to. Uno. Kudetto ccmqulstato 


da un allenatore che in molli 
volevano trattare con un buf¬ 
fetto sulla guancia, come si la 
con i teavì ragazzi che devono 
ancore! farsi grandi. Lui, con 
fredda classe, ha dimostrano di 
essere più Che maggiorenne. 
Ha saputo gestire una "plazza- 
»(pcr non parlare di Marado¬ 
na) con silenziosa determina¬ 
zione, E in un mondo che £ 
' sempre alla ricerca di uno stile, 
lui ha imieosto li suo ; sempli¬ 
ce, scarno, essenziale e vin¬ 
cente. . , 


Dai cori ai tric-trac^ una 



annundata 


Alemao ubriaco, Feriaino zuppo, 
Bigon filosofico, Ferrara 
piangente, Maradona serafico: 
lo spogliatoio è in festa 
E in nottata, tutti al mare 




DAL NOSTRO INVIATO 


FABRIZIO RONCONB 


■■ NATO J La lesla £ esplosa 
alle 17.48 di questa domenica 
29 aprile. Non c'è altro modo 
di spiegare cosa è successo. Il 
rumore della (olila buona, del¬ 
la (elicità diventa lentamente 
più imponente dentro 11 San 
Paolo e. ixco alla volta, sca¬ 
valca le i.'ibune per andare a 
fondersi con rimpazzimcnlo 
che ha giù preso la città. 

Si vede l'arbitro Sguizzato 
appoggiarsi il llschietto tra le 
labbra, si capisce che ha li- 
schlato c che in quel momento 
il Napoli l'ha proprio vinto il 
suo secondo scudetto. Allora 
lo stordimento della gioia sale, 
sale, travolge. Irosixirta, ine¬ 
bria. De Napoli e Ferrara pian¬ 
gono abbracciati. Maradona 
ha fatto una capriola e ora 
cammina a passi corti, misura¬ 
ti, con le braccia al cielo, verso 


la curva B. C'£ il samba libera¬ 
torio di Alemao e Careca. Nel¬ 
la folla si vedono solo teste e 
spalle che vanno su e giù. La 
contentezza fa saltare, ballare 
quasi tulli. Bisogna urlare per 
farsi sentire. E soprattutto vie¬ 
ne proprio da rìdere, perché £ 
davvero una lesta divertente. 

Veramente. £ divertente en¬ 
trare anche negli spogliatoi del 
Napoli, dove la squadra dopo i 
giri di campo, le lacrime e gli 
evviva, toma slanca e stravolta 
e gioiosamcnieslinila. 

Su un lato dello stanzone c'£ 
un tavolo con sopra venti botti¬ 
glie da due litri di Franciacorta 
dell'86. Alemao ne prende 
una, l'agita e poi la stappa: co¬ 
mincia il rito dell'innafliamcn- 
to c dei brindisi. Zuppe le trou¬ 
pe della Rai. Zuppo chiunque. 
Il vicepresidente Gianni Punzo 
£ preso da Ferrara e Grippa e 



Maxibottiglia di champagne per Maradona, «uDrIaeo» di gioia 


spinto sotto una doccia Anche 
Careca si precipita a prendere 
una bottiglia e decide che £ ar¬ 
rivato il turno del Feriaino. Il 
presidente strilla; «No Care', 
nooo...». Troppo lardi, la 
schiuma gli scivola già sui ca¬ 
pelli. gli bagna 11 viso (elice. 
Tossisce Feriaino, £ rauco, di¬ 
ce: «Ci siamo vendicati, sporti¬ 


vamente s'intcnde, dello scu¬ 
detto perso tre anni la«. Poi ar¬ 
riva un magazziniere: «Presi¬ 
dente... c'£ sua moglie». La si¬ 
gnora Patrizia BoldonI entra in 
punta di piedi, sorride, guarda 
il marito, lo abbraccia. 

Un bacio, un attimo. Poi la 
signora Boldoni capisce che £ 
meglio andar via. C'£ Alemao 


tche s'é tolto i calzoncini, cl so¬ 
no Giuliani e Di Fusco che si 
rincotrono lacirndo boccacce. 
Corrono e incroci.ino Punzo in 
accappatoio, con in mano un 
vestilo grigio da buttare. In un 
angolo, c'£ il vecchio capita¬ 
no, Peppe Bruscololtl. Silen¬ 
zioso, una sigaretta tra le dila; 
«.Sono contenti)». 


Nello stanzone cl saranno 
due, treccnlimctri d aitqua. E i 
passi decisi, poco allegri di Fu¬ 
si. sguazzano e fanno rumore. 
Sta andando v1a. £ il primo a 
uscire, si porta via ki sua esclu¬ 
sione dalla naz onale e un 
pezzo di scudetto vinto. Ma gli 
altri nemmeno cl pensano ad 
andar via. Alemaa ubriaco. 
Cerca Carletto Julluiio, il capo 
uillcio stampa. «Dove; Carlos? 
dove Carlos?». Non lo trova c 
allora rovescia il .-«echio d'ac¬ 
qua in lesta a tre agenti in bor¬ 
ghese: «Bagno, bagno tutti...». 
Conradini: •Questo è Impazzi¬ 
to.E Cannando: «N». stai zit¬ 

to, che quello poi ct iissà che 
la». Niente. Va so o a lorendere 
in un borsone un lascio di tric¬ 
trac. Accende la mlixla. Terri¬ 
bile il ghigno di AleiT'iao; «Bal¬ 
lare! Ballare!». 

Devono saltare davrero tutti. 
Rumore assordante, rimbom¬ 
ba. 

Grippa conllniiia a rivestirsi 
lentamente; «È uno scudetto 
sollerto, ci hanno attaccato 
duramente sul campo e luori. 
Noi abbiamo il merito di aver 
fatto di lesla nostra*. Ora riven¬ 
dicano lutti un merito: averci 
sempre credulo, anche quan¬ 
do avanti c'era il Milan. Ricor¬ 
da Bigon mentre si abbottona 
la camicia: •Abbiamo sofferto. 


Ci sono stati momenti duri. 
Questo scudetto mi ripaga di 
tante amarezze*. 

Smette di parlare, Bigon. 
perchè i suoi Intanlo si son 
messi a cantare: coro contro 
Berlusconi. Poi risate sguaiate. 
E una voce: «Brindisi per Sll- 
viello?*. 

Maradona £ l'ultimo ad en¬ 
trare. Cammina piano. £ scal¬ 
zo. Nello spoglialoio c'è già 
meno confusione, saluta suo 
fralello Hugo. Si siede sulla 
panca, abbassii la testa, spie¬ 
ga: «Questo scudetto è stato 
più sollerto del primo, stavolta 
abbiamo avuto molti proble¬ 
mi. anche con II pubblico che 
ci ha contestato ingiustamen¬ 
te. lo. comunque, resto: ma a 
Ferlalno chiederò di difenderci 
di più in futuro. Non deve la¬ 
sciarci in pasto ai giornali. Ber¬ 
lusconi mi ha chiesto scusa: 
s'è comportato da signore. 
Questo scudetto lo dedico a 
mio padre: non £ voluto veni¬ 
re. Lui è un uomo d'altri tempi 
e non ha dimenticato quello 
che è stalo dello su di me l'e¬ 
state scorsa, lo. Invece, si. io 
ho dimenticato*. 

poi Maradona va a farsi la 
doccia. Ha un appuntamento 
con tutti gli altri. Alle 23, sul- 
l'•Angelina Lauro». Brìndisi fi¬ 
no all'alba. 
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O ggì la lista dei ventidue 

Ma Vicini «gela» Fusi 
«Mi diaspiace molto: 
per te niente Mondiali» 


■I NATOLI. Una lelelonata gli 
ha icvinato la festa piC, bella 
dell.! sua carriera. Luca f^usi ha 
saputo dalla viva voce del citi . 
Azeglio Vicini che il suo sogno 
mondiale era sfumalo, i! tecni¬ 
co ezz jtTO ha voluto informar¬ 
lo p raientivamenle che il suo 
nome non figurava nella lista 
dei ventidue prescelti per l'Ita¬ 
lia '9). Un'esclusione die sarà 
sanribi ullicialmente oggi nel¬ 
la conlerenza stampa con cui 
Vicini renderà noli i nemi dei 
convocali. Il prezioso eentro- 
campUta azzurro £ stato sacri¬ 
ficalo anche ieri da Bigon per 
le consuete esigenze kittichc. 
In lui resterà sempre un dub¬ 
bio rnagarì se avesse giocalo 
dii 'liolare, come nel Napoli di 
Biaiicfil, avrebbe potute vestire 
la niag Ila della Naziona e. 

• via se questo è stato il prez- 
ZC’ d.) pagare per lo scudetto - 
ha aolalo Fusi - allora l'hp pa¬ 


galo volentieri». Fusi £ entrato 
a pochi minuti dai termine, Bi¬ 
gon non gli ha voluto negare la 
gioia di partecipare alla partila 
scudetto. Nel suo futuro do¬ 
vrebbe es,sciti la Roma di Otta¬ 
vio Bianchi, il tecnico che lo ha 
scoperto e lancialo ai tempi 
del CVjimo e che lo volle fortissi- 
mamenle a NaiJOli i'anno do¬ 
po lo storico primo scudetto. 

«Del mio futuro non so nulla 
- si £ limitato ad aggiungere ie¬ 
ri Fusi - certo questa settimana 
sarà molto importante per 
me*. Non sembrava particolar¬ 
mente alframo, questa esclu¬ 
sione un po' se l'aspettava. 
•Ora basta a rimuginarci su - 
taglia corto Fusi - voglio vivere ; 
intcnsamenie solo la gioia del¬ 
lo scudetto*, Ma nei suoi occhi 
c'era un velo di uistezza. Non £ 
l'unico in questa festa. 

aF.D.L 


Ill^lan nel SUO futuro 

De Napoli con la valigia 
« Per favore, adesso 
Icisciatemi andar via...» 


MI N LTOU. «Salutavo il pub- 
b ico non solo per festeggiare 
Ici iKiudello*: De Napoli appro¬ 
fitta della gran bolgia di fine 
giiis |>er lasciarsi andare alla 
dichiarazione più atleta, quel¬ 
la che era nell'aria da tempo. Il 
cèiitrccamplsta paitcno[>eo 
ha scelto proprio il giorno del- 
Lii grande celcbrazicne per 
coniermarc le voci che lo vole¬ 
vano già con la valigia pronta. 

"lì vero. Ho un contralto lino 
al 19iì'2 ma voglio andare via. 
Ho h isogno di lare nuove 
esprrlenze». Milan e Juve te 
mete possibili, Nando De Na¬ 
poli l'.a l'aria mollo Cecisa. il 
sjo sorriso ingenuo non in¬ 
ganna nessuno, evidentemen¬ 
te la :sua strategia £ stata stu¬ 
diala da tempo. II giocatore 
sembra aver giù messo in pre¬ 
ventivo la possibilità che il suo 
addio non sia per nulla indolo¬ 
re, 

* 3o che la società non mi la¬ 
ri andar via tanto faci mente - 
spiega il centrocampista irpi- 
rici, al suo secondo titolo in 
maglia azzurra - ma io ho de- 
c i»o. Alfronterò la battaglia an¬ 
che se sarà molto dure.*. 


De Napoli £ una vecchia 
passione di Arrigo Socchi, lo 
scopri ai tempi del Rimini in 
serie C. Lui non ammette nulla, 
ma quando gli fanno il nome 
del Milan abbozza un sorriso 
disarmante. 

E la Coppa dei Campioni? 
Nearrehe la possibilità di gio¬ 
care nella più prestigiosa com¬ 
petizione continentale la 
smuovere De Napoli dai suoi 
propositi. -L'ho già giocata 
una volta. Auguro al Napoli di 
vincerla l'anno prossimo*. 
Senza di lui. Ed £ un altro pez¬ 
zo del Napoli del due tricolori 
che se ne va. Un caso che non 
si annuncia per nulla semplice 
per la società perchè De Napo¬ 
li questa volta sembra inten¬ 
zionato ad andare fino in fon¬ 
do. Il perìcolo è che la vicenda 
del traslerìmento del giocatore 
possa, in caso di complicazio¬ 
ni, ripercuotersi anche nel¬ 
l'ambiente della Nazionale. De 
Napoli £ uno del punti fermi 
delta formazione di Vicini e 
come si sa le trattative di mer¬ 
cato per i ventidue azzurri de¬ 
vono concludersi in anticipo. 

OF.nL 


Mezza Argentina in tribuna per Diego 


FRANCESCA DE LUCIA 


■B NAPOLI. Maradona si è 
anche un po' offeso, Carlos 
Bllardo. il cittì della naziona¬ 
le argentina, non è nemme¬ 
no sceso a salutarlo nello 
spogliatoio. Lui, invece da 
buon capitano, gli ha lancia¬ 
to verso la tribuna d'onore 
un mazz.o di fiori rigorosa¬ 
mente azzurro. La pace l'a¬ 
vranno l.itta poi, a bordo del- 
r«Achillc Lauro», la nave da 
crociera che ha ospitalo la 
festa congiunta di Napoli e 
Argenlina, ormai unite da un 
indissolubile abbraccio. «Ar¬ 
gentina te quiero», c’è scritto 


su un adesivo che molti tifosi 
napoletani ostentano all'oc¬ 
chiello. 

•Ho visto un grande Mara¬ 
dona - diceva già tra il primo 
e il secondo tempo Bilardo - 
sta giocando molto avanzato 
ed è ben marcato ma si fa va¬ 
lere. Il Napoli ha trovato subi¬ 
to il gol e cosi ha potuto gio¬ 
carsi la partita in tutta tran¬ 
quillità». 

Mezza nazionale argenli¬ 
na era in tribuna per applau¬ 
dire il capitano. •£ proprio 
come nel mondiale delI’SS» 
notava Brown. Accanto a lui 


il fralello di Diego, Hugo, c la 
mamma donna Tota. Il pub¬ 
blico applaude Guillermo 
Coppola, il manager di Mara¬ 
dona che pochi mesi (a pro¬ 
prio su quegli spalti era stato 
contestalo. 

Molti i personaggi dello 
spettacolo, della politica e 
dello sport corsi ad applaudi¬ 
re il Na|)oli campione. CU af¬ 
fezionali come Luciano de 
Crescenzo e Marisa Laurilo 
(accolta da scroscianti ap¬ 
plausi quando fa passerella 
sul terreno di gioco). In tri¬ 
buna stampa si sono rilugiati 
Eugenio Bennato e la moglie, 
la cantante attrice Pietra 


Monte Corvino. C'è anche 
Patrizio Oliva. Quando ori¬ 
glia discorsi di un giornalista 
romano che prevede una vit¬ 
toria della Lazio, la gli scon¬ 
giuri. Scongiuri. anche da 
parte di un tesissimo Diego 
Nargiso, supertifoso del Na¬ 
poli. «Rnchè non avremo 
questo scudetto in tasca mi 
sembra assurdo festeggiarlo. 
Speriamo che Bigon faccia 
giocare Massimo Mauro che 
tanta parte ha avuto nel Na¬ 
poli italiano di inizio stagio¬ 
ne». notava. Poi è stalo ac¬ 
contentato. 

Gran passerella di ptolitici 
in tribuna autorità. Per un 


giorno, la campagna eletto¬ 
rale è stata messa da parte. E 
poi dimostrarsi sportivi a Na¬ 
poli ha sempre pagalo. Tra i 
più in vista il capogruppo de¬ 
mocristiano alla Camera En¬ 
zo Scotti e il ministro de Pao¬ 
lo Cirino Pomicino. 

Sempre in tema Argentina, 
la nazionale biancoceleste 
partirà oggi da Vienna dove il 
4 ma^io giocherà una parti¬ 
ta amichevole. Anche Mara¬ 
dona dovrebbe far parte del¬ 
la comitiva. Intanlo Bilardo fa 
sapere che la lista dei venti- 
due convocati per Italia '90 
verrà diramata solo il 28 
maggio. 



. , « >.1-... . 1 . f.» - viS. i i 

Ferrara e De Napoli c arnptoni d'Italia negli spogliatoi tra canti, urla e abbracci 
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CESENA 


VERONA 


CESENA: Rossi 6: Geiain 6. Nobile 6: Esposito 6. Calcaterra 6. Jo- 
2 IC 6.5: Piraceini 6.5. Del Bianco 6. Agostini 7. Domini 7 (83’ 
Cottone sv). Tutcfietta 6 ( 70' Ojukic). <12 Fontana. 14 AnsaiOi. 
15Pierleonl) 

VERONA: Bodini 6; Sotomayor 6. Pusceddu 6 (84' lotto sv). Gau- 
demi 6; Faveto 6. Gutiettei 6. Pellegtini 5.5. Ptytz 6. Gritti 6. 
Giaeomatto 5.5. Fanna 5.5 (55' Magtin 5.5). (12 Zuccnet. 13 
Calisti. 14 Bettoui) 

ARBITRO: LongM di Roma 6 
RETI: 78' Agostini 

NOTE: Angoli 4 a 3 pet il Cesena. Giornata di sole, tetteno In buone 
condizioni. Spettatori paganti 18.605 pet un Incasso di 287 
milioni e 10 mila lire. Abbonati 4943 per una quota di 105 mi¬ 
lioni e 127.838 lire. Ammoniti: Calcaterra e Prytz per comporta¬ 
mento non regolamentare. 



Francesco Graziani 



4 

ATALANTA 

1 


FIORENTINA; Landucci 6. OeirOglio6.5 (86' MaluM’i s.v.). Volpeci- 
na 6. Dinga 7. Pin 7. Battistinl 7. Nappi 6 (8.:' Callegari s.v.). 
Kubik 6.5. Suso 7. Saggio 6. Di Chiara 6.5. ( C Pellicano. 14 
tachini, :6Banchelli). 

ATALANTA: 'erron 6.5: Contratto 6. PasciuMo. Bon.icma 5.5. Bar- 
cella 6. Porrini 5,5 (34' Bordin 6): Stromberg 6 5. Prandelli 6, 
Evair 5.£, Nicoli 6.Caniggia 5,5. (12 Piotti, 13 Vertova, 15 Bor- 
tolazzi 16 Bresciani). 

ARBITRO: P.ilretto di Torino 6,5. 

RETI; 5' 0u A 8' Evair (rigore), 36' Di Chiara. 39' Pr,in<jelll (auto¬ 
rete ).5t'Saggio (rigore). 

NOTE: Ange 17 a 3 per la Fiorentina. Giornata si sole, temperatura 
estiva, terreno soffice. Ammoniti Volpecina. Boracina. Nicolini. 
Spettatori paganti 22.322. di cui 9.425 abbonati, per un in¬ 
casso telale di L 397.356.000. 



UDINESE 

4 

INTER 

3 


UDINESE: Garella: Paganin, Vanoli: Bruniera. Gatparoli (86' Bian¬ 
chi), Sensini: Mattel. Orlando. Branca. Gallego, Balbo. (12 Aba¬ 
te. 14 reppo. 15 Del Fabro. 16 Marcuz). 

INTER: Zenga: Bergomi, Brehme: Matteoll. Ferri, Mandorlini: Bian¬ 
chi. Berti. Klinsmann, Matthaus. Serena. (12 Malgioglio. 13 
Rossini, 14 Verdelli, 15 Di Già. 16 Cucchi). 

ARBITRO: Agiiolin di Bassano del Grappa. 

REFI: 7' Ba'bo, 16' Branca. 18' Serena. 61' Balbo, 71' Mat- 
thaaeus, 79' Mandorlini, 90' Branca. 

NOTE: Angoli 7 a 3 per l'Inter. Giornata primaverile: terreno in otti¬ 
me condizioni. Alla gara ha assistito la nazionale uruguayana, 
attualmente in 'itiro a Maiano. Spettatori 35.000. 


ces£Ma-v£mMa i veneti tornano in serie B dopo otto anni. Incidenti nella curva ospite dopo la rete 

. Il gol-sicurezza dei romagnoli è firmato da Agostini a dodici minuti dalla fine 


n ^ustìziere dì giorno 


Maxipremio per i bianconeri 

La felicità di Lippi: 
«Unìmpresa eccezionale» 
Bagnoli: «Sfortunati» 


La grande occasione di Gritti 


29’ Fallo laterale di Prytz con colpo dì testa di Gaudenzi. La palla 
finisce a lato. 

38’ Punizione di Pusceddu da 30 metri. Il tiro finisce alto. 

40’ Domini 'teglia-per Piraccini, pronto cross in area per la lesta 
diAgoslini. La patta finisce fuori. 

46’ Verona in avanti. Pellegrini entra nell’area cesenate, altargaa 
Fanna che di piatto impegna Rossi in una difficile deviazione in 
angolo. 

49’ Scambio Caudenzi-Crilli, gran diagonale de! centravanti: il 
portiere bianconero devia ancora in angolo. 

52’ Domini balle un calcio d’angolo e impegna direttamente Bo- 
dini. , 

62’ Punizione di Pusceddu da 25 metri. Para Rossi. 

71 ’ Nobile batte una punizione da centrocampo. La palla spiove 
nell ’area veronese, Djuhic la colpisce di lesta. Para Bodini. 

78’ Domini conquista palla sulla propria trequarti campo, lancia 
alla perfezione ad Agostini, con la palla che si infila tra due vero¬ 
nesi. L’attaccante si allarga, poi entra in area e con un preciso 
diagonale di sinistro balte Bodini. □ W.G. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTBRQUAQNILI 


M CESENA. Un'altra salvez¬ 
za, l'ennesima per il Cesena, 
che in Romagna sa tanto di mi- 
raeolo. Cesena ed il Cesena 
gioiscoro. mentre Verona ed il 
Verona dicono addio alla serie 
A con uiT velo di tnstezza. Rag- 
iantc il presidente cesenate 
ugaresi che senza problemi 
mette mano al portafoglio e 
sborsa due miliardi c mezzo 

R er il premio salvezza. •Però 
0 temuto di non farcela, poi 6 
stato bravo Lippi a mctier den¬ 
tro Diukie che ha tallo movi¬ 
mento per Agostini. In futuro 
vedremo di soffrire meno». E 
uesla d una piromessa all'in- 
inzzo dei filosi. E arx:hc Ago¬ 
stini, in tema di promesse, ne 
aveva (atta una: salvare il Cese¬ 
na e segnare il gol salvezza. E il 
•Condor» c'd riuscito: ■Altri¬ 
menti che promessa era», af¬ 
ferma l'attaccante che ha 
pronte le valigie per andare al¬ 
la corte di Berlusconi, al Milan, 
Il destino ha voluto cosi, forse 
non 6 stalo il gol più bello ma 
dei dodici d quello più impor¬ 
tante. Lippi d stato gettato in 


vasca dai suoi ragazzi dopo 
aver fallo la doccia con lo 
champagne: •£ stata una sal¬ 
vezza eccezionale. E andata 
bene, dico che Djukic d stalo 
la chiave dell'incontro. Sono 
felice, ma conscniKemi di ri¬ 
volgere un pensiero c un augu¬ 
rio a quei colicghi che non so¬ 
no riusciti a centrare l'obicttivo 
come ho latto io». E queste so¬ 
no parole che certamente fan¬ 
no onore all'esordiente Lippi. 
Da parte veronese, comprensi¬ 
bile l'amarezza per questa re¬ 
trocessione: «Se il colpo di te¬ 
sta di Grilli - si d limitato a dire 
l'ex Bagnoli - andava in altro 
modo le cose sicuramenle sa¬ 
rebbero andate diversamente. 
Cd riuscito il Cesena e quindi 
bravi i romagnoli». Il presiden¬ 
te Chiampan pensa anche al 
collega deirUdinese; <E amara 
anche per loro questa giornata 
ma per noi era dilfieile qui a 
Cesena, certo solo l'illusione ci 
animava ma del resto se non ci 
fosse stala quella sarebbe stato 
inutile sperare». □ WA 


tm CESENA. Il campionato 
dei poveri si chiude alle 
17,33. Massimo Agostini rice¬ 
ve palla sulla tre quarti cam- 
|X) veronese, si allarga, poi 
converge in area: il suo dia¬ 
gonale sinistro è un fendente 
micidiale che infila Bodini 
decretando la salvezza del 
Cesena e la retrocessione del 
Verona. 


Lo stadio Manuzzi esplo¬ 
de. Per i tifosi romagnoli è la 
fine di un incubo durato set¬ 
tantotto minuti, durante i 
quali le urla di incoraggia¬ 
mento ai giocatori biancone¬ 
ri sono state spesso soffocate 
dalla paura e dalla tensione. 
Il gol (dodicesimo della sta¬ 
gione) del •Condor» è stato 
la liberazione. A fine partita, 


scene di ordinaria follia. Da 
un lato. p:icifica invasione di 
campo dei cesenali, che 
hanno portalo in trionfo (c 
spogliato) i propri beniami¬ 
ni. DalTaltro, grande amarez¬ 
za degli scaligeri che perdo¬ 
no la sene A dopo otto anni 
di gioie c che hanno visto 
giungere iri riva all'Adige an¬ 
che lo scudetto ('84-'85). 

Cesena e l'intera Romagna 
festeggiano quindi la perma¬ 
nenza in -.cric A. Caroselli di 
auto con le bandiere bianco- 
nere hanno percorso la vìa 
Emilia da Porli al Mare fino a 
tarda notte. 

•La salvezza per noi vale 
come uno scudetto o la Cop¬ 
pa dei campioni - urlava a fi¬ 
ne partita Marcello Lippi - e 
la gustiamo ancora di più 
perchè aniva al lermine di 
una stagione di soflerenze, di 
infortuni e, diciamolo pure, 
anche di ingiustizie». 

Sull'altra sponda c'è la di¬ 
sperazione dì chi ha visto 
crollare un piccolo castello 
di illusioni costruito nella fa¬ 
se finale d: una stagione pa¬ 
radossale. La squadra di Ba¬ 
gnoli, data perennemente 
per spaciiata, ha mostralo 
sette vite, giungendo addirit¬ 


tura a sperare nella salvezza 
lino all'ultimo minuto dell'ul¬ 
tima partita, t andata male, 
ma Bagnoli ricn drammatiz¬ 
za. «È la legge dello sport». E 
si accomiata d .i vero signore, 
accompagnato dagli applau¬ 
si dei tifosi romagnoli che lo 
ricordano nov i- anni fa porta¬ 
re il Cesena in te rie A. 

Meno tran<|uillo il presi¬ 
dente veronese Chiampan 
che se la prende con l'Ammi- 
nistrazione comunale di Ve¬ 
rona -che non ha mai aiutato 
la società». 

La partita' '.pareggio ha 
dello ben poco dal punto di 
vista tecnico e tattico. D'altra 
patte, non si (roteva sperare 
che le due squadre, gelate 
dalla paura, p'-h ssero mette¬ 
re in mostra ralfi iialezzc. 

Marcature ligide, grande 
tensione, nervosismo, lunghi 
lanci alla riceioa di qualcosa 
di buono che 'quasi mai arri¬ 
vava. Nel prill o tempo nep>- 
pure un tiro nello specchio 
delle porte. Il 'Verona, che 
aveva come unico risultato 
utile la vittori.i, cercava per¬ 
cussioni sulle fasce mentre il 
Cesena, macchinoso e con¬ 
fuso, provava timidi contro¬ 
piede. Nel sec: ondo tempo gli 


scal gerì hanno tentato ulte¬ 
riori arrembaggi ma a dodici 
minuti dal lermine, quando 
le ladioline scandendo il 
successo deirUdinese preli- 
guravano lo spareggio fra ro¬ 
magnoli e friulani, improvvi¬ 
so il gol di Agostini per la sal¬ 
vezza cesenate. Il presidente 
bianconero Lugaresi in tribu¬ 
na t|uasi sveniva per l'emo¬ 
zione. 

Complimenti al Cesena 
che porta a casa un'altra sal¬ 
vezza. Per 1.J piccola scxtielà 
romagnola era il massimo 
traguardo raggiungibile. Per 
il Verona un «in bcxtca al lu¬ 
po» li un arrivederci. 

Si chiude il campionato ed 
è tempo di addii. Bagnoli sa¬ 
lute Verona e (ila verso Ge¬ 
nova, sponda rossoblu. Ago¬ 
stini annuncia II suo trasferi¬ 
mento al Milan. Lo accompa¬ 
gna Il saluto dell'allenatore 
Lippi. »£ un grande gicacato- 
re. nerita una platea impor¬ 
tante». 

Il tecnico romagnolo, che 
ha pilotato la barchetta bian¬ 
conera al porto della salvez¬ 
za proponemtio anche un 
gioco di buona fattura, dice 
inve':e arri'/ederci all'anno 
prossimo. Per un altro ■mira¬ 
colo». 



UDIM£S£-IN7£R 


La vittoria sui nerazzurri 
non evita la retrocessione 
in fotofinish dei friulani 

Quattro gol 
ma la serie B 
arriva via radio 


mil£imNA-ATAUmA Basta un tempo alla squadra di Oraziani per liquidare i bergama schi e raggiungere 

■ ' ini'.i.' " • 1 iii.i..," • la zona-tranquillità. Per i toscani segnano Buso, Di Chiara, Baggio e Prandelli (autorete) 



Nappi, due assist e un palo 

5’: Di Chiara svaria sulla sinistra e centro: i difensori nerazzurri 
cincìaschiano e Buso con una ginocchiata manda il pallone in re¬ 
te. 

8 ’: lancio di Nicolini per Caniggia che si invola, entra in area vio¬ 
la e vieneaifmiilulo da Landucci in uscita: l’argentino, toccato al¬ 
fe caviglie, finisce steso sul prato. Pairello concede la massima 
punizione che viene trasformato da Evair. 

36’: Buso dalla destra centra per Nappi che di testa devia il pollo¬ 
ne sul palo, lo riprende e lo nmelle al centro dove Di Chiara anti¬ 
cipa i difensori e.signa. 

39 ’: punizione battuta da Diingo dalla trequarti: pallone cari¬ 
co d’effetto che finisce in area ber^masca colpo di lesta di Bona- 
cina coti pallone che termina la corsa alle spalle del portiere Fer¬ 
ma. 

56’: azione di contropiede della Fiorentina con Baggio in azione 
che dopo aver saltalo tre avversari tira in porla con Fetron lonta¬ 
no dai pali. Sulla linea bianca ribalte Stromberg. 

57’: Nappi allunga a Baggio che af/iancalo dal suo angelo custo¬ 
de Contralto entia in area fa una finta e l’avivrsano lo sganil>el- 
la. Rigore, t/ro cenliole di Baggio ivspinlo alla meglio dal'portiere 
che torna sui piedi del viola. Questa volta è gol. OLC. 


LOSIS CIULLINI 


■■ FIRENZE. Si sono salvati, 
ma per mezz'ora, (ino a 
quando Di Chiara non ha 
sfruttalo un errore della dife¬ 
sa bergamasca, i giocatori 
della Fiorentina e i ventimila 
tilosi assiepati sullegradinate 
del rinnovato stadio comu¬ 
nale hanno sofferto le pene 
dell'inferno. Le notizie che 
arrivano dal campo di Udine, 
della diretta rivale dei viola in 
lotta contro la retrocessione, 
non erano confortanti. Erano 
drammatiche: i friulani stava¬ 
no vincendo per 2-0 contro 
l'Inter. proprio la squadra 
che domenica scorsa aveva 
aggravalo la più che critica 
posizione della Fiorentina. 
Dopo il gol-salvezza di Di 


Chiara, che portava la squa¬ 
dra viola nuovamente in van¬ 
taggio, la partita è cambiata 
poiché l'Atalanta. che fino a 
quel momento aveva rispo¬ 
sto per le rime (5': gol di Bu¬ 
so; 8': rete di Evair su rigore). 
non è più stala in grado di 
contenere le iniziative degli 
uomini di Ciccio Oraziani 
che nel frattempo, sotto la 
spinta di Dunga e di Buso, 
avevano ritrovato fiducia e la 
grinta indispensabile per 
mantenere il possesso del 
pallone e l'iniziativa. 

Ed è stalo proprio grazie 
allaggressiviià e decisione 
che la Fiorentina si è assicu¬ 
rala il verdetto e la salvezza. 
Una vittoria che non ammet¬ 


te discussioni, una sofferen¬ 
za che p<3teva essere evitala 
se la squadra nel corso della 
stagione si fosse sempre 
comportat.i come in Coppa 
Uefa. Invece, per molivi an¬ 
cora da individuare, la squa¬ 
dra viol.» è passata con trop¬ 
pa facilità da alcune presta¬ 
zioni esaltanti a prove più 
che mediceli. Un cammino 
che ness'jno. all'inizio della 
stagione, avrebbe mai imma¬ 
ginato: il "nateriale nuovo per 
disputare i n campionato de¬ 
cente, se non addirittura da 
qualificazione per la Coppa 
Uefa, non marteava. Di chi le 
responsabilità della situazio¬ 
ne? Sicuramente di tutti, a 
partire dalla società, che non 
è mai stata capace di pren¬ 


dere in mant' la situazione; 
dei soci di i n.iggioranza, i 
Pomello, che serio quando la 
squadra ha rai'iglunto il limite 
di guardia scino venuti allo 
scoperto; dei giocatori, che 
spesso hanni > soltovalulato 
gli avversari; e eli Bruno Gior¬ 
gi, che non era preparalo ad 
una piazza dllficile e presun¬ 
tuosa come I niella Fiorenti¬ 
na. A tutto ci(: va aggiunta la 
telenovela eh'.' ha visto come 
prolagonisll Roberto Baggio 
e II conte na'.io Pomello: te¬ 
lenovela la cui ultima punta¬ 
la la conoscei'emo il 19 mag¬ 
gio, dopo il duplice incontro 
di Coppa Ue<a contro la Ju- 
venlus, visto eie fra le parti si 
èregistaloun jiA icinamento. 
Comunque, nenlre Baggio 
insiste percht' i Pomello si as¬ 


sumano la responsabilità 
della sua cessione alla Ju¬ 
ventus, i soci di maggioranza 
insistono nel dire che il gio¬ 
catore ha chiesto la luna per 
restare alla Fiorentina. 

Tornando alle solferenze 
sopjiortate nel corso di un 
campionato da dimenticare, 
vogl amo ricordare una di¬ 
chiarazione rilasciala ieri, 
dopo la partila, dall uomo 
della provvidenza. Ciccio 
Oraziani: -i giocatori per non 
sofinre non mancavano. Per 
questo IO e la squadra dedi¬ 
chiamo qu'esta salvezza a 
Bruno Ciorg,i, che a Firenze 
non ha avuto fortuna. Sono 
sicuro che anche lui avrà 
gioito della v noria, poiché 
mi ha lasciato una squadra in 
otlinie condizioni fisiche». 


34. GIORNATA 



CLASSIFICA 


CANNONIERI 

19 RETI: VAN BASTEN (Milan). nella foto. 

17RETI: SAGGIO (Fiorentina). 

16 RETI: MARAOONA (Napoli). 

15 RETI: SCHILLACI (Juventus). 

14 RETI: VOELLER (Roma). 

13 RETI: OEZOTTI (Cremonese). KLINSMANN (Inter) 

12 RETI: AGOSTINI (Cesena). 

11 RETI: MATTHAEUS (Inler). MANCINI (Samp.) BALBO 
(Udinese) 

10 RETI: CARECA (Napoli). DESIDERI (Roma). VIALLI (Samp). 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RETI 

Me. 

Gl. 

V». 

Pa. 

Po 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa 

P9 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

mg. 

NAPOLI 

51 

34 

21 

9 

4 

57 

31 

16 

1 

0 

39 

9 

5 

8 

4 

20 

22 

0 

MILAN 

49 

34 

22 

5 

7 

56 

27 

13 

2 

2 

31 

11 

9 

3 

5 

25 

16 

- 2 

INTER 

44 

34 

17 

10 

7 

55 

32 

12 

4 

1 

34 

11 

5 

6 

6 

;2i 

21 

- 7 

JUVENTUS 

44 

34 

15 

14, 

5 

56 

36 

10 

6 

1 

28 

10 

5 

8 

4 

28 

26 

- 7 

SAMPDORIA 

43 

34 

16 

11 

7 

46 

26 

11 

6 

0 

26 

6 

5 

5 

7 

20 

20 

- 8 

ROMA 

41 

34 

14 

13 

7 

45 

40 

8 

7 

2 

26 

18 

6 

6 

5 

19 

22 

- 10 

ATALANTA 

35 

34 

12 

11 

11 

36 

43 

10 

4 

3 

21 

9 

2 

7 

8 

15 

36 

- 16 

BOLOONA 

34 

34 

9 

16 

9 

29 

36 

8 

8 

1 

20 

13 

1 

8 

8 

9 

23 

- 17 

LAZIO 

31 

34 

8 

15 

11 

34 

33 

6 

7 

4 

25 

14 

2 

8 

7 

9 

19 

-20 

BARI 

31 

34 

6 

19 

9 

34 

37 

5 

8 

4 

19 

13 

1 

11 

5 

15 

24 

-20 

GENOA 

29 

34 

6 

17 

11 

27 

31 

3 

9 

5 

16 

18 

3 

8 

6 

11 

13 

- 22 

FIORENTINA 

28 

34 

7 

14 

13 

41 

42 

6 

6 

5 

29 

19 

1 

8 

8 

12 

23 

-23 

CESENA 

28 

34 

6 

16 

12 

26 

36 

3 

11 

3 

16 

15 

3 

5 

9 

10 

21 

- 23 

LECCE 

28 

34 

10 

8 

16 

29 

46 

8 

6 

3 

18 

14 

2 

2 

13 

11 

32 

- 23 

UDINESE 

27 

34 

6 

15 

13 

37 

51 

5 

o 

3 

27 

26 

1 

6 

10 

10 

25 

-24 

VERONA 

25 

34 

6 

13 

15 

27 

44 

5 

8 

4 

18 

21 

1 

5 

11 

'3 

23 

-26 

CREMONESE 

23 

34 

5 

13 

16 

29 

50 

4 

6 

7 

17 

23 

1 

7 

9 

12 

27 

-28 

ASCOLI 

21 

34 

4 

13 

17 

20 

43 

4 

8 

5 

12 

14 

0 

5 

12 

8 

29 

-30 


Il NAFOLI e uniDione d Italu 

UDINESE VERONA CREMONESE e ASCOLI retrocedono in sene 0 

Le classiliclie di A e 8 sono elaOorale dal computei A pania di punti iiene conio di 1) Media inpese 21 OiMeienra reti 31 Magpioi numero di reti la: < Al Oidme allaPenco 





La prossima 
schedina 

CONCORSO N 38 del 6/5 

AVELLINO-BARLETTA 

CAGLIARI-PESCARA 

CATANZARO-BRESCIA 


FOGGIA-REGGINA 

LICATA-PARMA 

MESSINA-PADOVA 


MONZA-ANCONA 

PISA-COSENZA 

REGGIANA-COMO 


TRIESTINA-TORINO 
VICENZA-ALESSANDRIA 
CECINA-PRO VERCELLI 
TEVPIO-PAVIA 


Un super-Klinsmann 


7’: 4 ’Udincse parte a lambur battente fin dai primi minuti di gio¬ 
co e arriva quasi subito algol. Balbo fugge sul filo del fuorigioco e 
mette il pallone elle spalle di Zenga. I •£), 

16’: Ed è subito raddoppio, con Orlando che confeziona un 
r ’oss per la lesta di Branca, deviazione e 2-0. 

18’ : 4 inter non ci sta e dimezza prontamente lo svan (ciggio, tra¬ 
versone di BiarKhi e inzuccata di Serena. 2-1. 

40’: Prima dello scadere l’fnier sfiora a più riprese il pan col suo 
trio tedesco Matlhaeus-Brehme-Klinsmonn. quest’ultimo uno dei 
migliori in campo. Ma Carello salva la porta. 

53': Matteoll impegna Carello con un tiro dal limite 

58': Ancoro Carello sugli scudi: Brehme calcia una punizione- 

bombe c lui devia in corner. 

61’: Un po ’ a sorpresa giunge invece il Iris friulano, ancora per 
merito di Balbo. 3-1. 

71 ’: 4 ’inter si scuote e riprende od attaccare con continuità, dopo 
una bella triangolazione con Klinsmann, Mallahaeus in/ilo Co- 
r?lla. 3-2. 

79’: Mandortini dì testo, su assist di Bianchi, parelio. 3-3 
SO' il gol deiriniilile vittoria è di Branca che. servilo da Gallego, 
dribbla anche Zc ngo e mette in rete, -f -5 - FR 


FEDERICO ROSSI 


M UDINE Battere i campioni 
c Italia uscenti e retrocedere m 
sene B- é il colmo della delu¬ 
sione. L Udinese ha concluso 
amaramente il suo calvario 
con I giocatori attaccati alle ra- 
ciolinc che le riserve si erano 
portati in p.inchma, dopo che 
Agnolin aveva fischiato la fine 
clcU'incomro. Appena saputo 
con certezza il nsullato di Ce¬ 
sena. i giocatoli sono fuggiti 
negli spogliatoi. La conclusio¬ 
ne più amara per un campio¬ 
nato che la dingenza friulana 
c.veva. I estate scorsa, ipotizza¬ 
to -da Uefa- A questo punto le 
recriminazioni valgono meno 
ili nulla e invece vale la consi¬ 
derazione che questa squadra 
era poco attrezzala perfino per 
la salvezza- le difficoltà incon¬ 
trate fin dalla la-se eliminatoria 
della Coppa Italia si sono via 
via concretizzale fino a tramu¬ 
tarsi nella classilica che oggi é 
sotto gli occhi di lutti 2T punti, 
insiillicienli per restare in sene 
.\. nel -tool ball che conta-. 

In .sosi.inza. nemmeno la 
cacciata di Bruno \lazzia. al 
termine del giione riandata 
ama decisione societaria po¬ 
co condiv isa da tutto I ambien¬ 
te Iriulano) ha giovato in qual¬ 
che modo ai colon bianconeri. 
La .squadra é ve,iuta meno nel 
momento topico del campio¬ 
nato quando ha perso mala¬ 
mente ad .\scoli e non é nu.sci- 
la a imporsi in casa contro imo 
spento Bari In altre parole non 
CI SI poteva attendere m tondo 
più die una partita dorgocliis 
.come poi v'-.iweniitol nell ul¬ 
tima di camponato contro 
1 liner 1,1 s.ilvez.ta m tondo di¬ 
pendeva d.i altri, dai risultati 


SUI campi di Cesena c Fiorenti¬ 
na L'Udinese era appena tor¬ 
nata m sene A (88-89 con So¬ 
netti in panchina') ora si ritro¬ 
va di nuovo (ra i cadetti é già 
tempo di pensare al futuro 
Il presidente friulano Giam¬ 
paolo Pozzo, che aveva pro¬ 
messo un mega-premio in ca¬ 
so di salvezza (un miliardo e 
mezzo alla squ-idral, rispar¬ 
mia soldi e tecnmina. come 
già altrer volte in passato -.Ab¬ 
biamo fatto 27 punti puliti - ha 
detto a denti stretti alla fine 
della partita - e ora abbiamo 
fiducia nella giustizia sportiva. 
Se saranno provale le cose che 
in questi giorno leggiamo sui 
giornali, qualche speranza di 
restare in .A c é ancora- Piu 
pacato il commento di Rino 
Marchesi- il quale peraltro non 
ha nascosto la delu.Mone per 
un compilo (la salvez7.i1 che 
non é riuscito a portare a ter¬ 
mine -La gara dioggi é stat.i lo 
specchio del nostro campio¬ 
nato - ha detto - nel senso che 
CI siamo buttati a capolnto ab¬ 
biamo (allo quattro gol ma nel 
contempo abbi.imo pale.viio 
gr.ivn lacune difensive. Ma il 
campionato ce lo siamo cioca- 
!i Coll Bari e .Ascoli- Cin'a il 
suo futuro. Marchesi ha detto 
che solo giovedì di-cider.à -Ci 
sar.l un incontro col piesiden- 
te Pozzo Poi. .SI vedi.'i- Ga pat¬ 
te sua Pozzo h,i manitest.ito 
I intenzione di non cedere la 
.squadra Sul (nmie inieiista. 
Trapationi ha preterito sofler- 
m.in-i (xvo sulla g.ira 1 Inter 
er.i e resta terza nella clav-itn ,i 
finale e di delusioni in questa 
.stagione no ha patite Ini irop- 
(X* tutti 1 tragii.irdi ini.itti sono 
.stali Ialini uno dopo I altro 


A l’Unità 

Lunedì 

X 30 aprile 1990 























OggiVidni 
«battezza» 
i 22 azzurri 
per Italia *90 


Uefa: sperano 
Atalanta 
e Bologna 
aspettando 
le Coppe 


Azeglio Vicini (nella loto) oggi alle 12 nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che terra almotel Parco dei Principi di Ro¬ 
ma. renderà noli i 22 calcialon che faranno parte della co¬ 
mitiva azzurra ai mondiali di giugno Ormai certa la scelta 
del venticinquenne portiere sampdonano Luca Pagliuca co¬ 
me terzo |)oniere alle spalle degli inamovibili Zenga e Tac¬ 
coni Il et darà soluzione al problema della convocazione di 
TotoSchillaci e la relativa esclusione tra Serena e Carnevale 
Nonostante I infortunio non ci dovrebbero essere sorprese 
per quel che riguarda la conferma di Carlo Ancelotli 

Il Napoli in Coppa Campio¬ 
ni, la Juventus In Coppa 
Coppe. 1 Inter e la Roma in 
Coppa Uefa L'anno prossi¬ 
mo le squadre Italiane nelle 
competizioni europee po¬ 
trebbero addirittura essere 
nove PerMilaneSampdona 
SI attende l'esito delle prossi¬ 
me finali. Il Vilan. vincendo il titolo continentale, andrò a fa¬ 
re compagnia al Napoli, la Samp alla Juve In questo caso in 
Coppa Uefa andranno, neirordine, Atalanta c Bologna Infi¬ 
ne al gnjppo che giocherà in Uefa potrebbe unirsi anche la 
riorenlina se supererà la Juventus nella doppia finale di 
quest'anno 

Commentando la dichiara¬ 
zione del presidente della 
Repubblica Francesco Cos- 
siga, che venerdì scorso ha 
detto che non assisterà alla 
finale di Italia '90. Luca di 
Montczemolo si ò sentito 
_«tradito» c spera in un ripen¬ 
samento del presidente II 
direttore <Jel Col si augura un buon comportamento della 
nazionale azzurra in modo che la decisione di Cossiga pos¬ 
sa ncnirare «Comunque io tenevo in maniera particoìarc al¬ 
la sua presenza all inaugurazione - ha concluso Monleze- 
molo -, ciO mi è stato confermato, quindi per me va bene 
cosi» 


Cossiga 
«assenteista» 
ai Mondiali 
Montezemolo 
è dispiaciuto 


Muore durante 
la partita 
il presidente 
della Turrìs 


Mario Vecchietti, di 56 anni, 
presidente della squadra 
campana della Tums di Tor¬ 
re del Greco. 6 morto Icn po- 
menggio in seguito ad un 
malore avuto mentre assiste¬ 
va alla partita. Il fatto è acca- 
duto alla fine del primo tem¬ 
po della partita Tums-Vigor 
Lamezia valevole per II campionato di C/2 II Vecchietti, su¬ 
bito soccorso, è morto durante il trasporto in ospedale, se¬ 
condo I saniian dell'ospedale Marasca sarebbe stato colto 
da attacco cardiaco. 


Firenze, scontri 
tra tifosi - 
«bagarini» 
e polizia 


Cinque fenti, tra i quali due 
funzionari di polizia, sono il 
bilancio delle risse scoppia¬ 
te prima e dopo l'incontro 
riorcnlina-Atalanta I primi 
incidenti si sono verificati 
nelle vicinanze dello stadio, 

_all'esterno del bar «Marisa», 

abituale ritrovo dei tifosi vio¬ 
la Un centinaio di tifosi locali, cui si sarebbero aggiunti dei 
tifosi bergamaschi, sarebbero venuti alle mani con alcuni 
bagarini f’er sedare gli sconto le forze di polizia hanno fatto 
ricorso ai lacnmogeni Al termine della partita, sempre nelle 
vicinanze dello stadio, due tifosi bergamaschi sono venuti 
alle mani con alcuni tifosi viola con cui si stavano scambian¬ 
do le sciarpe La polizia per evitare Incidenti all'interno dello 
stadio ha nscrvato ai bergamaschi uno spicchio della curva 
ferroviari-! Cinque tifosi sono stati identificati. 


llctLazaroni 
conferma: 
«Presto contratto 
con la Fiorentina» 


Il et della nazionale brasilia¬ 
na Scbosliao Lazaioni ha 
confermato i contatti con la 
squadra viola Dal ritiro della 
sclecao Lazaroni ha fallo sa¬ 
pere che dopo I mondiali 
probabilmente siederà sulla 

_ panchina fiorentina «Non 

c à ancora nulla di deciso - 
ha detto - ma se Dio vuole presto firmeni un contralto» Ij- 
zaroni, che sostituirà Ciccio Oraziani che ha portato alla sal¬ 
vezza la ITorentina, ha precisalo che i contatti con la sqiia- 
dra dei Pontello sono portati avanti dal suo procuratore Gio¬ 
vanni Branctiini 


MARCO nORLITTA 


PESCARA-PiSA Abruzzesi travolti dai toscani 

. In fumo il sogno-promozione 


«Impallinati» 
da due doppiette 


FERNANDO INNAMORATI 


M PESCARA Clamoroso sci¬ 
volone casalingo del Pescara, 
che incappa in una giornatac¬ 
cia maligna e viene sonora- 
mcnlc ballulo a domicilio da 
un Pisa tuli altro che trascen¬ 
dentale La vittoria dei toscani, 
Infatli, suona più come una 
bella, u no scherzo un po' trop¬ 
po pesame, che una legilllma 
vittoria dovuta ai classici valon 
di gioco espressi sul campo A 
dire il vero i nerazzurri di An¬ 
conetani hanno dimostralo di 
essere una compagine di livel¬ 
lo supcnore, una squadra che 
ormai si sente in sene A e che 
gioca un buon calcio 
Cosi, dall'alto della sua invi¬ 
diabile posizione di classifica, 
il Pisa si ù schieralo m campo 
senza grosse velleità di viltoria 
un pareggio poteva essere più 
che sufficiente e ras.sclio della 


squadra ospite non faceva cer¬ 
to presagire un successo tanto 
clamoroso quanto facile II Pe¬ 
scara ha giocalo soltanto II pri¬ 
mo quarto d'ora, quando ha 
crealo qualche problema alla 
porta di Simonr, ma al primo 
affondo del loscant la squadra 
abruzzese ha cominciato a fa¬ 
re acqua, dimostrando perico¬ 
lose carenze di tenuta soprat¬ 
tutto sotto l'aspetto psicologi¬ 
co La prima rete é stala una 
pregevole triangolazione tra 
Dolcetti e Cuoghi, che metteva 
Neri in condizioni di battere il 
frastornato Zinctti II gol del 
pareggio giungeva del lutto ca¬ 
suale con un tiracelo di Cam¬ 
pione da oltre 25 metn, che 
sorprendeva il portiere avver¬ 
sano. Era la pnma rete in asso¬ 
luto nella carriera di Andrea 
Campione 

Questa Improvvisa fortuna 


del d fenson si tramutava ben 
presto in una .spei ic di maledi¬ 
zione per II tta la squadra I 
giocaton di casa, infatti, inizia¬ 
vano a com neltiTc una sene 
interminabili' di errori tanto 
da stizzire il tum-Toso pubbli¬ 
co e procur.ire c asi i primi fi¬ 
schi 

Il pnmo tempo chiuso in pa- 
ntà non era certo un risultato 
disprezzabili-, ma nella ripresa 
la squadra di ca-^a crollava al- 
I improvviso sta fisicamente 
che psieolog leamente I tosca¬ 
ni. senza aflond. re i colpi, si 
trovavano piidroiii del campo 
e dopo una venni la di minuti si 
portavano in vantaggio con 
Piovanclli Quindi, senza nean¬ 
che mfienre, in tu ta scioltezza, 
giungevano aila t:iza tele con 
una triangol uiore da manua¬ 
le con i soliti protagonisti Cuo- 
ghi, Inccxcia’i e Neri, c poi 
chiudevano il conto con un'a¬ 


zione personale <1 Piovanelli 
Erano esaltamcn f IS mesi 
che il Pescara no perdeva in 
casa, c la prima se infitta Inter¬ 
na Ironia della sore. giungeva 
proprio in una gic nata decisi¬ 
va per le sorti del t • mpionalo 
Ma quello che pre tee iipa è la 
condizione psicclogica della 
squadra, che da dizi'r',o tempo 
non riesce più a pralic.ire quel 
gioco veloce c p ircvolc che 
lo aveva portato a ' ertici della 
classifica C ò que le he piccola 
altenuante, come e-asrenzedi 
uomini come Rizzolo e Traini 
influenzali, c dell» squalificalo 
Gelsi ma questo non giustifica 
certo una sconfitti) rosi clamo¬ 
rosa Il Pisa ha vinte con pieno 
mento Tutto quello che c'era 
da dire sulla squadra toscana, 
I ha ormai detto il Citnipionaio 
1 nerazzurri sono d i sene A c 
lo hanno dimostrato .inche le- 
n 


REGGm-RECamUIA 


PARMA-CATANZARO 



]] Cacari passa a Como 
e conferma il terzo posto 
1^’Ancona viene stoppata 


PESCARA 

1 

PISA 

4 


PESCARA: Zmetti, Campione Armi s use, Ferret¬ 
ti De Trizio, Bruno, Pagano. Lcrghi, Marto- 
rella. Gasperini, Caffarelll (12 Catta, 13 
Alfieri, 14 Olcara, 15 Quaggloro, 16 Nun- 
ziato) 

PISA: SlmonI Cavallo (86' Diandji, Lucarelli, 
Boccafresca, Calori, Fiorentini, herl. Cuo- 
ghi Incocciati, DolcettMBl'Cns alllni),Pio- 
vanelli (12 Lazzannl, 15 Beeni 

ARBITRO; Baldiis di Trieste. 

RETI: 30' Neri, 36' Campione, 6H Flovanelll, 
72' Neri, 83' P ovanelll. 

NOTE: Angoli 11-3 per II Pescara Cielo coper¬ 
to terreno in discreto condizioni Spettatori 
ISmila Ammoniti Dolcetti, De Trizio, Fio 
rentini, Gasperini, Cristallini e Gcccafresca. 


TORINO _2 

LICATA _~_O 

TORINO Marcheglanl, Mussi, Rossi, Enzo, Be¬ 
nedetti, Cravero, Lentinl, Rom ino. Pacione 
(59' Ventufin ). Sordo, Skoro (65' Carbone). 
(12 Martina, 13 Ferrarese, 16 Saggio) 
LICATA: Amato, Campanella, Gnilfc, Cassia, 
Zaccolo (85 Civero), Napoli, Ti idl'.co. Lane- 
ri, Tarantino, La Rosa, Ficarra 171' Minuti). 
(12Qulronl, 14 Pagliaccetti, 15 Lo Garzo). 
ARBITRO; Bruni di Arezzo. 

RETI: 68 Sordo, 79’Lentini 
NOTE; Angoli 5 2 per II Tonno. Gic r ata di sole, 
terreno in disierete condizon . Ammoniti- 
Cassia. Lentlni, Gnoffo e Camp anulla Spet¬ 
tatori 25mila. 


BARLETTA _3 

MESSINA _O 

BARLETTA: DIbitonto, Lancinl, Gabrieli Laumn, 
Saltarelli. Marcato, Bolognesi (74' Strap¬ 
pa). E Slgnorelll, Vincenzi. Nardmi, Pirozzi 
(71 Pedone) (12Coccia, 14 Angelini, 16 
Panerò). 

MESSINA: Ciucci. Losacco, Da Mommio, Mana- 
ri Petitti (71 Onorato). Doni, Pfotti, Di Fa¬ 
bio (82' Cardelll), Cambiaghi, Modica, Ber- 
linghien. (12 Dorè, 13 Serra. 14 De Ange- 
lis). 

ARBITRO; Pellicani di Bologna. 

RETE; 9' Vincenzi, 75’ e 83’ E Slgnorelll. 

NOTE: Angoli 6-4 per il Messina. Giornata di so¬ 
le, terreno in buone condizioni, soettatorl 
6mila Ammoniti Doni, Plrozzl, Lauren. 


BRESCIA 


AVELLINO 



BRESCIA: Zaninelli. Bortolotti. Rossi ( 7 7' Zilla- 
ni). Conni, Mariani, Babinl, Vaioli 170' Za- 
noncelli), Savino, Paolucci, Masolini, Alto- 
belli ( 12 Bacchin, 13 Luzardi. 14 Piovani). 
AVELLINO; Taglialatela, Parpiglla. Gentillnl, Ce¬ 
lestini Ferrarlo, Moz, Piletti, Dal prà, Cinello 
(72 Baiano), Onorati (64' Filardi), Sorbello 
(12 Brini, 13 Amodio, 15 Compagro) 
ARBITRO: Plana di Modena. 

RETI; 3' Setvello, 12' Celestini (autogol). 

NOTE: Angoli 9-0 per II Brescia. Cielo sereno, 
terreno In ottime condizioni Ammoniti Cele¬ 
stini e Fllardl. Spettatori Bmlla 


Dopo la Caf anche 
il campo dà punti 
Si toma in alto 

Nieo DB LUCA 


La lun^ rincorsa 
Fom del sorpasso 
Serie A nel mófino 

GIAMPAOLO PELOSI 


Mi REGGIO CALABRIA Partita 
piacevole, gol spettacolare, 
due squadre in salute a (Ine 
gara festeggia la Reggio cala¬ 
brese ma gli onori spettano an¬ 
che ai vinti. 1 padroni di casa, 
però, incamerano i due prezio¬ 
sissimi punti che proiettano la 
squadra di Bokhi nelle primis¬ 
sime posizioni. La svolta del 
match al 64' la Reggina q in 
pressing. Ennesima folata in 
avanti c rapido «taglio» trasver¬ 
sale del rettangolo verde Sem¬ 
bra un azione da rugby Orlan¬ 
do a sinistra per Paciocco al 
centro, lancio perfetto per St- 
monmf a destra Non c'q fuori¬ 
gioco. Il piccolo bomber 
aspetta un rimbalzo della pal¬ 
la, poi sferra un gran tiro di col¬ 
lo destro che (a tremare il Co¬ 
munale. Il bolide sembra ter¬ 
minare In gradinala ma la 
zampala è da eurogol II pallo¬ 
ne secco e preciso al millime¬ 
tro s'insacca alla sinistra dcll'e- 
slcrclalto Facciolo. Esplosione 
di gioio per i fan amaranto che 
ora tornano a credere concre¬ 
tamente nella promozione 
La Reggina non vinceva In- 
latli dal lontano 25 febbraio 
(2-1 sul Como) ma l due punti 
raggranellali Ira Pescara e so¬ 
prattutto Pisa, nonché gli alin 
due rcsiiluile dalla Cai aveva¬ 
no ricreato i giusti presupposti 
per la galoppata finale La bel¬ 
la vittoria di len su una Reggia¬ 
na assai difficile da domare ha 
restituito cosi il sorriso più lar¬ 
go aH'cntouragc amaranto 
Ricco il taccuino della cro¬ 
naca Nel primo tempo I ragaz¬ 
zi di Maichioro, disposti in n- 
gorosa «zona», frustrano 1 loca¬ 


li Prima De Agostini, poi Ber¬ 
gamaschi e quindi ancora lo 
slopper oqtonimo del nazio¬ 
nale juventino spaventano Or¬ 
lando e soci. Al 32' Slmonini se 
ne va solo verso Facciolo ma il 
lancio che intendeva servirlo è 
lungo e poi li portiere gli frana 
addosso fuon area. Comincia 
la sagra delle punizioni: vani i 
tentativi di Bagnato, quindi al 
36’ Paciocco lambisce il palo. 
Al 43' Simonmi da destra serve 
un pallone d'oro al pnmavera 
Tomaselli, solo davanti alla 
porta. Ma II baby (buona co¬ 
munque la sua prestazione) 
cicca. Nella ripresa Zanin su¬ 
bentra all'infortunato Mariolto 
e la sua mobilità si rivela deter¬ 
minante per la manovra Al 55' 
la Reggina reclama un penalty 
ma Beschin nel tenibile grovi¬ 
glio in area ospite non indivi¬ 
dua il fallo II ritmo si fa tambu¬ 
reggiante' Paciocco é superla¬ 
tivo ma De Vecchi c compagni 
replicano a viso aperto Al 64' 
il gol partita già descrìtto; poi, 
sino al termine, ancora twile 
azioni dall'una e dall'altra par¬ 
te Silenzi pensa già alla ma¬ 
glia napoletana con lo scudet¬ 
to cucilo addosso e si la vedere 
solo sul finire' trascurabili le 
conclusioni. A Bagnalo In se¬ 
conda battutagli hanno impo¬ 
sto una sbptta museruola. 
Grandi leste logicamente negli 
spogliatoi amaranto. Impreca 
c non del tutto a torto la Reg¬ 
giana che ha Imbngllato a do¬ 
vere I locali con una ragnatela 
tuta ed elastica Ma propno per 
tale difficoltà la vittoria della 
Reggina assume valore mag¬ 
giore 


■i PARMA Profuma magi¬ 
camente di Serti- A la '/tuona 
ottenuta dii P.irma len al 
Tardini contro il Catanzaro 
per due a zete» Le notizie 
provenienti wa etere da Pe¬ 
scara che sancivano la vtito- 
na dei mai cosi simpatcì pi¬ 
sani In riva all'Adnatico, lan¬ 
cia infatti i giallcbiu al quarto 
posto in classifica, grazie ai 
gol di Pizzi e Melli che hanno 
affondalo li Catanzaro Non è 
stata comunque una passeg¬ 
giata li Parma è andato in 
vantaggio numerico imme¬ 
diatamente. a causa dell’e¬ 
spulsione di Lorenzo, impaz¬ 
zito improvvis.imenle col¬ 
pendo Apolloni a gioco fer¬ 
mo L'espulsione comunque 
cambiava poco (atticamente' 
Scala toglieva l'ormai mutile 
Susic, inserendo Ganz e pro¬ 
ponendo un l’arma a tre 
punte alla chiari ricerca del¬ 
ia vitlona 

Veniva fuori |ierò il Catan¬ 
zaro che non t'aspetti m dic¬ 
ci dopo oi o minuti, in uno 
stadio nbollente di tifo, con¬ 
tro un Pamia in momento si 
da varie giomati-, i giallorossi 
SI stringevano ir tomo al por¬ 
tiere De Toilol, miracoloso in 
almeno quattro occasioni, e 
resistevano ad oltranza Ni- 
colini aveva .istemato la 
squadra molto l/ene in cam¬ 
po, e solo la chiara superion- 
tà tecnica a livello individua¬ 
le permethria al Parma di 
crearsi occasioni, ma al mo¬ 


mento del dunqije, ecco De 
TolfoI a dire no II F arma ave¬ 
va il mento di noitili-moraliz- 
zarsl davanti a quello che 
sembrava un segni > del desti¬ 
no il Pescara soffi iva con il 
Pisa Cd il Parma non riusciva 
a sbloccare il nsull alo All'in¬ 
tervallo l’impressiDiie gene¬ 
rale era che al Panna serviva 
un guizzo di un singolo, ma- 
gan di Fausto Pizzi <:he pare¬ 
va particolarmcr le ispirato 
I boati del pubbi k o solloli- 
ncavano i vari gol del Pisa a 
Pescara, e sping'svino il Par¬ 
ma verso la pori, icalabra or¬ 
mai era assalto all'arma 
bianca, e come ptcvisto era 
un guizzo di un singolo a ri¬ 
solvere. Alessandro Melli riu¬ 
sciva, con uno slalom vin¬ 
cente, a liberars in area, ma 
al momento del tiro era mes¬ 
so giu (dllosanente rigore 
sacrosante che trasfor¬ 
mava con un tuo Lasso alla 
destra di De Tottol. Boato li¬ 
beratorio del piibblco, ma 
c’era ancora da‘Offrire il Ca¬ 
tanzaro trovava 1 1 forza addi¬ 
rittura di rovesci irsi in avanti, 
ed era Zunieo a ‘.aliare i gial- 
loblu di piede ni incursione 
di Mclli La sicuiet^a, e l'ini¬ 
zio dei festeggia ni itti, arriva¬ 
va pochi minuti pili tardi con 
Melli che incornava in rete 
un cross di Pizzi due a zero e 
Parma isolalo <1 t|jarto po¬ 
sto, splendidami'nt'S in zona 
A 


REGGINA 

1 

REGGIANA 

0 


REGGINA: Rosm, Bagnato, AttrK'! Armenlse, 
Marlotto (48' Zanin), De Marru, Tomaselli 
(70' Caselline), Bernazzani, Fiiciocco, Or 
landò, Simcminl (12 Torresin, :i4 Granzot- 
to leVisertin) 

REGGIANA: Fai dolo. De Vecchi, Zimutta, Cate¬ 
na (60 Guerra), De Agostini, T.tcconi, D’Ad- 
darlo, Oominissinl (70' Mancialll), Silenzi, 
Gabriele. Bergamaschi. (12 Farthi. 13 Pa- 
ganin. 16 Rabittl). 

ARBITRO: BeschIn di Legnago. 

RCTE:63' SlmonfnI. 

NOTE: Angoli 6 2 per la Reggine Giornata di 
sole, terreno In buone condizio t 'spettatori 
oltre lOmlla 


PARMA _2 

CATANZARO _O 

PARMA: Zunlco, Donati,Gambero Motti, Apol- 
lonl. Suste ( 16' Ganz), Meni, PIz, I '86' Mon¬ 
za), Osio, Catenese. Zoratto. ( LZ Bucci, 14 
Orlando, 15 GiandebiaggI) 

CATANZARO: iPe Tortol, EMI. Ma lini, RIspoM, 
Sarraclno, Miceli, De Vincenzi i, Mauro, Lo¬ 
renzo, Fontana (70’ OrlolinI) Stessi 154' 
Mollica). (12 Fabbri, 13Cotrorieo, 15 Crini¬ 
ti). 

ARBITRO: Cataro di Grosseto. 

RETI; 54' Pizzi su rigore, 84' Melll 
NOTE: Angoli 10-1 per il Parma. E'ifiulso Loren¬ 
zo. Ammoniti Sarracino, Zoratt > la Fontana. 


ANCONA 

0 

TRIESTINA 

0 


ANCONA: Vettore, VinelonI MInau lo. Bonomet- 
tl. Chiodini. Dona, MessersI Eiml-iliaG De 
Martino) Ciocci, Zannonl (68 Di' Angelis), 
Di Carlo (12 Plagnarelll. 13 Gilironi, 15 De 
Juliis). 

TRIESTINA: Blito. Marangon, Cerine, Danlelut- 
ti,Consagro. Butti (85’ Papais),Trombetta, 
Tcrraciano, Lorda (83' DI Ro! a'. Catalano 
Romano. (12 Gandinl, 15 Ltnirduzzl 16 
Russo) 

ARBITRO: Scaramuzza di Mestre 

NOTE: Angoli 2 2 Giornata di sole terreno in 
ottime condizioni, spettatori oltre novemlla 
Espulso Marangon Ammoniti Eininl, Trom¬ 
betta, Caia ano e DI Cario. 


COMO 

O 

CAGLIARI 

1 


COMO: Savorani, Biondo, Fortunato, Centi, 
Maccoppi, Clmmino, De Mozzi 165' Zian), 
Ferrazzoll, Giunta, Notaristefano (73 Anno- 
nl). LorenzinI (12 Alani, 14 Gattuso, 15 
Mazzoleni) 

CAGLIARI: lelpo. Festa. Poli (46' Fadda), De 
Paola, ValentinI, FIricano. Cappioll, Rocco, 
PIsIcchIo 175’ Provitali), Bernardini. Paolino 
(12 Nanni, 13 Cornacchia, 15 Greco). 

ARBITRO: (juartuedo di Torre Annunziata. 

RETE:87' Bernardini su rigore. 

NOTE: Angoli. 9-4 per il Como. Cielo sereno, ter 
reno In ottime condizioni. Ammoniti Notan- 
stefano. Savorani. Ferrazzoll. Centi e Finca 
no. Spettatori 8mila. 


COSENZA _2 

FOOOiA _O 

COSENZA: DI Leo. Marino, Nocera. Caneo, Na- 
politane (87' Stergato). De Rosa. Galeazzi, 
Muro. Padovano (89’ 01 Vincenzo), Lombar¬ 
do, Celano. (12 Brunetti, 15 Marra, 16 Be- 
nanzi). 

FOGGIA: Mancini, List. Codispoti, Manicone, 
Miranda, PadaHno, Rambaudt (62* Frate- 
na), Nunziata. Casata (62' Di Coccia). Ba¬ 
rena, Fonte. (12 Zangara, 13 (}ulrlni, 14 
Bucero). 

ARBITRO; Monni di Sassari 

RETI: 47' Muro, 53' Padovano. 

NOTE: Ammoniti Nunziata, Pedalino, Padova¬ 
no. Marino, List, Celano. 


PADOVA 

2 

MONZA 

O 


PAOOVA: BistazzonI, Murelli, Benarrivo, Sola, 
Ottoni, Ruffini, Di Livio, Camolese, Galderisl 
(60' Pasqualetto), Rasa (77' Maniero), 
Pradella. (12 Dell Armi, 14 Betlemo, 15 
Faccini). 

MONZA: Pinato. Fontaninl (88’ Monguzzi), 
Mancuso, Brioschi (46’ Bivi). Rossi, Viviani, 
Consonni, Sainl, Serioli. Robblatl De Patre 
( 12 Pelimi, 13 Flamigni 14 Tarantino) 
ARBITRO: Trentalange di Tonno 
RETI: 11' Pradella. 87' Sola (rigore) 

NOTE: Angoli 8 1 per il Monza Giornata di 
sole Spettatori 6mila Espulsi al 74 Con 
sonni e Pelllni Ammoniti Pradella. Cemole- 
se, SamieGaldensi. 



33. GIORNATA 




PROSSIMO TURNO 

’ Domenica 6 maggio ore 16 

AVELLINQ-BARLETTA 

CAGLIAR-EESCABA_ 

CATANZARQ-BRESCIA 

FOGGIA-REGGINA 





MESSINA-PADOVA _ 

MQNZA-ANCONA_ 

PISA-COSENZA_ 

REGGIANA-COMO 

cannonierT" 

20 RETI: SILENZI (Reggiana) nella loto 
17 RETI: PIOVANELLI (Pisa) 

' 12 RETI: CIOCCI (Ancona). PIZZI (Parma). SORBELLO (Avelli¬ 
no) 

11 RETI: MULLER (Tonno), SIGNORI (Foggia). INCOCCIATI 
(Pisa) 

10 RETI; PFtOVITALI (Cagliari). TRAINI (Pescara), 

B RETI: CORINI (Brescia), PROTTI (Messina) 

8 RETI: CAPRIOLI (Cagliari) MELLI (Parma) 

7 REThPOLICANO SKORO (Tonno) BIVI (Monza) SIMONCINI 
(Reggina). PADOVANO (Cosenza) 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Media 



Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

Inglese 

TORINO 

47 

33 

17 

13 

3 

54 

17 

- 

3 

PISA 

46 

33 

16 

14 

3 



B 

s 

CAGLIARI 

42 

33 

16 

10 




B 

B 

PARMA 

38 

33 

13 

12 

8 

36 

24 

- 

13 


37 

33 

14 

9 

10 

33 

34 

- 

13 


37 

33 

11 

15 

7 



D 

s 


36 



16 

IBI 



B 

s 

REGGIANA ' 

34 

33 

9 

16 

8 

28 

27 

- 

15 

FOGGIA 

33 

33 

13 

7 

13 

36 

30 

- 

17 

TRIESTINA 

32 

33 

9 

14 

10 

28 

33 

- 

17 

AVELLINO 

31 

33 

11 

9 

13 

28 

30 

- 

18 

PADOVA 

31 

33 

10 

11 

12 

22 

30 

- 

19 

MESSINA 

30 

33 

10 

10 

13 

25 

38 

- 

19 

BRESCIA 

29 

33 

7 

15 

11 

24 

30 

- 

20 

MONZA 

29 

33 

9 

11 

13 

21 

32 

- 

20 

COSENZA 

29 

33 

8 

13 

12 

24 

37 

- 

21 

BARLETTA 

29 

33 

8 

13 

12 

20 

33 

- 

21 

LICATA 

27 

33 

6 

15 

12 

19 

28 

- 

22 

COMO 

22 

33 

5 

12 

16 

12 

26 

- 

28 

CATANZARO 

21 

33 

2 

17 

14 

14 

32 


28 


Cl.omowE L 


RIuuIlsll 

Alessandria-Arez/o 3*2 Carpi>Chievo 1-0 
Carrarese-LuccheBe Emppll-Vicenza 1-0 

Monievarchi-Casiils 1*0 Piacenza-Modena0- 

1 Prato-Oerlhona -O Tronio-Spazia 0-0 Ve- 
nezid-Mantova 1-*<i 

Claittillca 

Modena 41 LuccNs«»40 Empoli 37 Venezia 

33 Chievo 31. Car’)) iZ Carrarese e Spezia 

29 Mantova e Piiicenea 28 Casate e Arezzo 

27 Prato e Alessa ndrii 26 Trento 25. Vicenza 

23 Montevarchi2ri’ Dt^nhona20 

Proiisiinoturru) 

Arezzo-Carpi CasaU^'Spezia, Chlevo-Carra- 

rese Derlhona-V( ne.r a Lucchese-Trento VI- 

cenza-Atessandri 1 Mantova-Pralo. Modena- 

Empoli Piacenza Mortevarchi 


C1.QIRONEB 


Risiilteli 

Bnndisl'Taranto -3 C Puteoiana-lschia 0-0, 
Casarano-MonopMiG 3 Catania-Ternana 3-1, 
Prancavjita-Torre» 1-1 Palermo-Samb 3*2 
Perugia-Ciarre 2-1 &i ornitana-Casertana 2- 
2 Siracusa-F An< r a CH3 

eia I silice 

Salernitana 42, Tnranro 41 Palermo. Giarre e 
Casertana' 37 Ciisar.no 36. Ternana 34, Ca¬ 
tania 31 Perugia o f Andna 28 Monopoli e 
Siracusa 26 Brindisi 24 C Puteolana22 Tor- 
res21 FrancaviMii 18 Samb 17,Ischia 15 
'Penalizzata di 2 pjnii 

Prossimo turno 

Casertana-FranciiviHs F Andria-Catania. 
Giarre-Palermo Iscrtia-Perugia Monopoli- 
Brindisi Samb-C Pjteolana Taranto-aira- 
cusa Ternana-Salerr* tana Torres-Casarano 


C2.0IRONKA 


Risultali 

CuiopelU-Oltrepo 0-0 L«i Palma-Pro Vercelli 
1-3 Olbia-Cuneo 2-1 Fa^ia-Massese 1-0 
Ponszicco-Tempio 1-0 Prt* L ivorno-Pontedera 
1-1, Rondinella-Cecina 1 Sarzanese-Poggi- 
bonsi 0-1, Siena-Novara ? 0 

CteatlNi:a 

Siena 44 Pavia 39 ProV(rc<lli37 Sarzarese 

35 Massese e Ponsacco 32. Poggibonsi Cu¬ 

neo e Tempio 29 Oltrep>2S Olbia Cecina 
Prolivorno e Novara 26.1 lordinelia e La Pal¬ 

ma 23. Pontedera 22. Cut; peli» 16 

Prof almo rumo 

Cecina-Pro Vercelli Cuneo-la Palma Masse- 

se-OIbla Novara-Cuoio:elii Oitrepo-Rondt- 

nella, Poggibonsi-Pro Liv:rno. Pontedera- 

Siena. Sarzanese-Ponsacco Templo-Pavia 


C2«oironbc 


RiaunaH 

Baracca Lugo-Civitanove so 1-i Campobas- 
so-Celano O 2-2 Caste jt Sangro-Bisceglie 
0-0 Chieli-Teramo 1-0 r« rii Fano 0-2 Giulia- 
nova-Jesi 3-1 Riccione-C ubbie 2-0, Trani-Ri- 
mini2-1. VisPesaro-Lanc ano 1-0 
Claaalvioa 

Fano e Baracca Lugo 38 Cineti 37 Tram 36. 
Gubb oeTeramo34, Cau'eldtSangro33 Giu- 
lianova, Celano 0 e Rimn 30, Ricciore 28 
Civitano'/ese e Jesi 26 Vi » Pesaro 23. Lancia¬ 
no 21, Bisceglie 20, Porli < Campobasso 19 

ProMlmo turno 

Bisceglie-Forll, Castel di Sangro-Chfeti Givi- 
tanovese-Celano O Fdno-Campobasso 
Gubb'O-Baracca Lugo J«si-R>ccione Lancia- 
no-Giulianova, Rimmi-Vi» Pesaro Teramo- 
Tram 


C2. GIRONE B 


Risultati 

Centese-Juvedomo 0-0 Orceana-Cittadeiia 0- 

1 Pergocrema-Ospitaletto 0-0, Pro Sesto-Le- 

gnano 0-0 Soibiatese-Ravenna 3^ Spai-Vi- 

rescit 0-0 Suzzara-Varese 0-0, Treviso-Sas- 

suoio 2-1. Valdagno-Teigato 2-1 

Claaaiflce 

Varese 37 Pro Sciio e Contese 38 Teigate 

35 Treviso e Suzzara 32 Solbiatese Vaida- 

gno. Legnano e Spai 31, Pergocrema Vire- 

scii Ospitaletto CittadellaeRavenna26 Sas- 
SU0I023 Orceana2l. Juvedomol6 

Prossimo turno 

Cittadella-Solbiaiese Juvedono-Pergocre- 
ma Legnano-Vaidagno Orceana-Spal Tel- 
gate-Suzzara Ravenna-Centese Sassuoio- 

Ospitaletto, Varese-Pro Sesto Virescit-'^revi- 

so 


C2. GIRONE D 


Risultati 

Acireale-Battlpaglif^se 1-0 A Nicastro-Martt- 
na 1-0 Affamura-A Leonzio 1-1 Fasano-Noia 
0-0 Latirta-Frosinone 2-2 Ostiamare-Trapani 
2-0 Potenza-Kroton i-O Pro Cavese-Lotìigia- 
niO-0 Turri!>-V Lam^^zoO-O 

Claaaiflce 

Battipagliese 39 Nola 37 Prosinone 35 Aci¬ 
reale 34 Turris 33 A Leonzio e V Lamezia 
31, Pro Cavese Kroton e Latina 30. Altamura 
29 Lodigiani e Potenza 26 Fasano e Ostiama- 
re25 Martina23 A Nicastro22 Trapanili 

Prossimo turno 

A Leonzio-Pro Cavese Battipagliese-Ostia- 
mare Fasano-Potenza Frosinone-A Nica- 
stro Lodigiani-Latina Mariina-Kroion Nola- 
Turris Trapani-Altamura V Lamezia-Acirea- 
le 


l’Unità 

Lunedì x 
30 aprile 1990 éLi^J 





























































































ARIA 


Il tennista sovietico ha vinto gli Open ; ' ' 

di Montecarlo superando in finale ^‘ A 

Taustrìaco Thomas Muster. Ma la sorpresa 
della terra rossa è il risorto Leconte PÉRBI 

Chesnokov, S 




esplosione a Corte 





Rugby. Play-off, grandi ok 

Tutto secondo copione 
Domenica la supersfìda 
Ccrmpese contro Botha 


Andrey Chesnokov. numero 20 del mondo vincitore sulla terra rossa di Montecarlo 


Un russo alla corte del prìncipe Ranieri non aveva 
mai vinto. Né l’inno sovietico con tanto di bandie¬ 
ra rossa si era innalzato sui pennoni del Country 
Club di Montecarlo dove Andrei Chesnokov ha li¬ 
quidato in tre set l’austrìaco Thomas Muster e ha 
messo in fila molti dei bei nomi del tennis intema¬ 
zionale, primi fra tutti i numeri due e tre della clas¬ 
sifica Atp, Stefan Edberg e Boris Becker. 


ENRICO CONTI 


■■ MONTECARLO. Timido e 
discreto, tanto tìmido e discre¬ 
to da dire che il .suo tennis in 
questi giorni «non è un gran 
che. troppi errori, poco attac¬ 
co e una prima palla di servi¬ 
zio mollo migliorabile». Detto 
da Andrei Chesnokov, vincito¬ 
re di un'edizione del torneo 
monegasco ricca di famose 


partecipazioni e di agguerriti 
specialisti della terra rossa, 
sembra un eccesso di mode¬ 
stia visto che. alla fine, il sovie¬ 
tico è risultato il più regolare, 
il più efficace e persino solido 
tennista dì questo primo scor¬ 
cio di stagione sui campi lenti. 
Ma la sua è soltanto pruden- ' 
za, la stessa che è poi il fonda¬ 


mento di questa sua vittoria, 
la prima, tra l’altro, in un gran¬ 
de torneo. Prudenza nell'e- 
sporsi con il gioco d'attacco e 
prudenza per scegliere quello 
di rimessa. Prudenza ancora, 
nell'attesa fiduciosa dell'erro¬ 
re altrui. Cosi Chesnokov, ven¬ 
tiquattrenne moscovita, si è 
aggiudicato i I25mila dollari 
del primo premio, strappan¬ 
doli letteralmente al più quo¬ 
tato Thomas Muster, l'austria¬ 
co risorto dopo un brutto inci¬ 
dente (era stato investito da 
un'auto un anno fa) e che ù 
stato la bestia nera degli az¬ 
zurri a Vienna nel secondo 
turno della Coppa Davis di 
quest'anno. La partita non è 
stala esaltante, la vittoria del 
russo non brillante. Ma decisa 
e senza grossi colpi di scena. 


lavorata cqn fatica ma merita¬ 
ta nel secco punteggio, tre set 
a zero (7-5,6-3,6-3). Chesno¬ 
kov ha lasciato poco spazio 
all'austriaco che. dopo la fol¬ 
gorante eliminazione del fran¬ 
cese I.econle, sembrava av¬ 
viato a una facile finale. 

Ma se ha senso risalire i per¬ 
corsi del tabellone per rico¬ 
struire il (>erché di una vittoria, 
questo torneo di risposte ne 
dà poche, lasciando nel dub¬ 
bio anche il tecnico più smali¬ 
ziato. Il sovietico è oggi vente¬ 
simo nelle classifiche mon¬ 
diali e a Montecarlo era la do¬ 
dicesima testa di serie, un . 
comprimario alla partenza 
dove spiccavano i primi del 
mondo, Stefan Edberg e Boris 
Becker innanzitutto, poi gli 
specialisti dell'argilla come 


l'argentino Albeio Mancini, 
l'anno scorso viricitore a Ro¬ 
ma, o come lo spagnolo Emi¬ 
lio Sanchez. Quesi'ultìmo è 
stato l'uomo ch>; al Country 
Club ha fatto cadere le ambi¬ 
zioni del formidabile tedesco 
Becker, giocatori..' che troppo 
spesso non riesce a misurare 
le sue forze, sprr-candole in 
un arrembaggio contìnuo che 
lo fa preda dì errori e lo espo¬ 
ne ai passanti a-Aersarì. 

Una finale quindi, quella tra 
Chesnokov e Mui'er, la meno 
attesa e probabile anche per 
quello che il torneo stava di¬ 
mostrando: le gr.r.odi prove di 
Henry Leconte. arrivato in se¬ 
mifinale tutto d'ijn fiato sba¬ 
razzandosi di MatKini, dell'e- 
quadoriano Gomez e dell'al¬ 


tro austrìaco Skolf, ma iioprat- 
tutto imponendo il sue gioco 
d'attacco, fatto di gioco sotto 
rete e dì votées vi.icetiti. Le¬ 
conte, mancino, è ritenuto il 
più dotato dei tennisti trance- 
si, cosi come Yannick Noah 
(fuori al primo turno a litonte- 
carlo) è considerato il ]>iù po¬ 
tente. ma undici mesi fa era 
stato operato di ernia del di¬ 
sco, cosa che l'aveva tenuto 
lontano dai campi dì gioco si¬ 
no al settembre scorso quan¬ 
do a iniziato una stagione in 
sordina, ricostmendosi fisica¬ 
mente e nella voglia di vìnce¬ 
re. Un lavoro di pazienza per 
crescere insieme agli automa¬ 
tismi dei colpi ritrovati, ma tul- 
t'altro che agevole, tai to che 
dopo l'eliminaziimc della 


Francia dì Coppa Datis in Au¬ 
stralia e dopo qualche infortu¬ 
nio tennistico, l’irrequieto Le¬ 
conte sembra in piena crisi e a 
un passo dall'abbandono. Ma 
la voglia di reagire c'e ancora 
e il cambio d'allenatore lo 
convince a continuare pun¬ 
tando sul Roland Cìanos e 
passando da Montecarlo dove 
ritrova molta della sua incisivi¬ 
tà d'attacco e. con le vittone. 
molta della confidenza col 
gioco. La sconfitta con Mu¬ 
ster, giustificata dai limiti di 
preparazione, non gli toglie la 
palma per il migliore exploit 
nel torneo che quest'anno al¬ 
la terra rossa ha estempora¬ 
neamente abbinato una ban¬ 
diera dello stesso colore sul 
suo pennone più allo. 


M I i|uarii di finale dei play- 
off del "ugby sono usciii dalla 
linea dei pronostici cor la no 
vità Isan Donà al posto della 
Scavi li ni. Nell'anticipo dcH'al- 
Iroiei'i, come sapete, ì veneti 
hanro dominato gli abruzzesi 
e saba'o nell'anticipo delle se- 
milinali, allronleranno 11 Trevi¬ 
so I campioni uscenti del Bc- 
nettcn Sarà un derby pieno di 
scintilli' e tutt'altro che i,conla- 
to. 

I quarti di finale si sono 
esaunti ieri con le tre partite 
che i niincavano, tutte e tre dal 
pronoiiìco facile e incapaci di 
offrire -orprese perché il diva¬ 
rio si. 1 ■ ampo era troppio netto. 
Il Midolanum ha vinta facil- 
men e. 34-10, a Livorno e do- 
men c.i afironterà nella fortez¬ 
za del -Battaglini» la solida Ca¬ 
gnoni Rovigo. Partita senza 
prC'n Ds'.ico con un match nel 
match: quello tra David Cam- 
pei.e e Naas Botha. Il Rovigo 
non X leva avere prob|.;mi nel 
piccoli derby con la Pestajolly 
j Tarvsiiim giocalo sul prato di 
i Mongii a Treviso, I rodigini 
hanrio vìnto 39-9, più facil- 
mene del previsto perché in 
genere i ragazzi delle Tarvi- 
sium in casa sanno fars, valere. 


Giro delle Regioni. Grande impresa deirazzurro Caruso 
Stacca tutti in salita e si porta a soli 14‘*dal leader Tonkov 

Ciclismo antico sul Fumaiolo 




* « . jì sa 


I lo « i »Ó i » i to i É» . 9« 

«• -I» «•» . e» ZI* jlL 

« profilo dota Tavenw-Montoroni (TArbla. 2° somiuppa a cronometro 


f BROOKLY^ 


Stupenda cavalcata di Roberto Caruso, vincitore 
solitario con un vantaggio di oltre due minuti dopo 
una fuga solitaria di 60 chilometri. Per soli 14” l'az¬ 
zurro ha mancato la conquista della maglia di 
«leader» che resta sulle spalle del sovietico Ton¬ 
kov. In grave ritardo Bartoli, vittima di una caduta 
in discesa. Oggi due prove, una in linea e l’altra a 
cronometro. 


OINOSALA 


ORDINE D'ARIUVO 

t) Roberto Caruso (Italia I) 
km 128 In 3.23'57", media 
orariadi km 37.656 

2) Guidoni (Svizzera) a2'3l" 

3) Savinolchki (Urss) s.l. 

4) Tchiapelc (Urss) a2'3S" 

5) De Clerq (Belgio s.t. 

6) Baguel (Belgio) s.l. 

7) Ouchakov (Urss) s.t. 

8) Fina (Ilalia2) s.t. 

9) Tarocco (Italia 2) s.t. 

10) Faraziin (Belgio) s.t. 

11 ) Biscof (Svizzera) s.t. 

12) Cotti (Italia 2) s.t. 

13) Picard (Francia) s.l. 

14) Tonkov (Urss) s,l. 

15) Lanz (Svizzera) s.l. 


CLASSinCA GENERALE 

1) PaveI Tonkov (Urss) 

2) Hauer (Austria) a 3" 

3) Caniso (Italia I a 14" 

4) BagucI (Belgio) a 26" 

5) Glivar (Jugoslavia) a 36" 

6) Tarocco (Italia 2) a 46" 

7) Bordignon (Italia I) 118" 

8) Biscot (Svizera) al'Sl" 

9) Tchiapelc (Urss) s.l. 

10) She(er(Ur5s) a2' 

11) FaudoI(Francia) a2'19" 

12) Savinolchki (Urss) a2'I9" 

13) Poels (Olanda) s.l 

14) Kanclloupolus (Grecia) s.t. 

15) Lanz (Svizzera) a 2'21" 



TRAGUARDI VOLAMI 

1) Thomas Baith (Rdl) p. 

2) Ouchakov (Urss) 

3) Gouvenou (Francia) 

4) Dupuy (Francia) 

5) Liu (Cina) 

6) Capello (Francia) 

7) Zeidlcr(Rdt) 

8) Caruso Òlalia I ) 

9) Shcler (Urss) 

10) Kostel (Austria) 


^ntinaToli^ 


C1ASSIHCAAPUM1 

1) A.Shefer(Urs$) p. 

2) Baguer (&:lgic)s) • 

3) Savinolchki (Lrss) • 

4) Lebsanll (RIg) • 

5) Bordignon (Italia I) > 

6) Caruso (Italia') • 

7) Conte (Italia) • 

8) Lanz (Svizzera) • 

9) Fina (Italia 2) » 

10) Cuidolti (Svizzera) • 


CLASSIHCA 

G.P.DEICONnNENn 

1) Europa 

2) America 

3) Asia 

4) Oceania 

5) Africa 


COLUMBUS 


CLASSIHCA 
G.P. DELLA MONTAGNA 

1) Sheler(Utss) p. I 

2) Tchiapelc (Urss) », 1 

3) Savinolchki (Urss) » 

4) Caruso (Italia I ) » 

5) Tonkov (Urss) » 

6) Zeidler (Rdl) » 

7) Hauer (Austria) » 

8) Glivar (Jugoslavia) » 

9) Lebsanit (Rdt) » 


ionson 


CLASSIHCA UNDER 21 

1) PaveI Tonkov (Urss) 

2) Tarocco (Italia2) a46" 

3) .Thclcr (Urss) a 2' 

4) Savinolchki (Urss) a2'19" 
>) Gotti (Italia) a 2'59 " 

6) Fina (Italia) a3'40" 

7) Marquina (Spag.) a3'46" 

8) Robin (Francia) s.t, 

9) Kalapodis (Grecia) a4'20" 

riTnità 

CLASSIHCAASQUADRE 

1) Italia 1 

2) Urss al'27" 

3) Italia 2 a6’07" 

4) Jugoslavia a6'19" 

5) Austria a6'42" 


■i S. PIERO IN BAGNO. Sei an¬ 
dato come un motore, grida 11 
c.t. Zenoni a Roberto Caruso, 
ragazzo in maglia azzurra che 
offre uno scampolo di cicli¬ 
smo antico nella quarta tappa 
del Ciro delle Regioni. Una 
tappa col Monte Fumaiolo, 
salila mal percorsa fino a ieri, 
e se Caruso non possedeva un 
•motore», sicuramente poteva 
coniare su due gambe di 
grande agilità e di grande po¬ 
tenza. t scappato a 60 chilo¬ 
metri dalla conclusione, gli 
davano la caccia i pezzi grossi 
della classilica. In particolare i 
sovietici, ma lui aveva una 
marcia in più, aveva una pro¬ 
gressione meravigliosa, stu¬ 
penda per continuità e tenuta. 
Caruso s'é imposto con un 
margine di Z'Sl" e avrebbe 
meritato anche la maglia di 
•leader» per la superiorità di¬ 
mostrata in una prova severa, 
in una gara dove si respirava 
aria di montagna. Tonkov si è 
salvato per poco: esattamente 
14 secondi, ma Caruso ha 
guadagnalo ben 21 posizioni 
in classifica. Infatti adesso é 
buon terzo con la speranza di 


progredire ùlterionrienlc nella 
‘ cronometro di-oggi, cronome-' 
Ito vallonata, un terreno favo- - 
revole per un paulsla-scalalo- 
re come il nostro atleta. Ritor¬ 
no degli italiani, quindi. Un ri¬ 
torno confortalo anche dalla 
buona difesa di Tarocco e 
dalla presenza di Fina e di 
Cotti nella pattuglia degli im¬ 
mediati inseguitori dove pur¬ 
troppo non figura Bartoli, in ri¬ 
tardo di tri7"'per una rovi¬ 
nosa caduta in discesa. 

Una classifica corta, come 
già detto, un Regioni aperto a 
diverse soluzioni, visto che dai 
calcoli del cartografo Marchi¬ 
na. Ira il primo e il secondo ci 
sono appena 33 metri e 85 
centimetri di differenza. Il ter¬ 
zo (Caruso) si trova a 157,95; 
il quarto (Baguet) a 293.26; il 
quinto (Glivar) a 405,98; il se¬ 
sto (Tarocco) a 518,65; per¬ 
ciò un confronto appassio¬ 
nante, una battaglia con forti 
contenuti agonisl'ici e forti 
emozioni. 

Note di cronaca in un su e 
giù tra valli e monti, una do¬ 
menica in cui i colori dell'Um¬ 
bria s'intrecciavano con quelli 


della Toscana e della Roma¬ 
gna, un bel paesaggio e una 
corsa subito animata dal cine¬ 
se Pan che pestando furiosa¬ 
mente sui pedali divìde il 
gruppo in più tronconi. Sul 
Valico dì Monte Coronaro so¬ 
no però i sovietici ad assume¬ 
re il comando delle operazio¬ 
ni. poi si fa citare Cuo, altro ci¬ 
nese ricco di temperamento e 
quando siamo sulla seconda 
collina é Caruso che si libera 
della stretta di Shcler e Savi- 
nolckl. Secco l'aTungo di Ro¬ 
berto. bella, composta e sem¬ 
pre più convìncente la sua 
azione che di chilometro in 
chilometro sottolinea il distac¬ 
co degli avveis<iri, qualcosa 
come 2'09" quando siamo a ! 
quota 1.400, cM sulla vetta ' 
del Fumaiolo. Un volo travol¬ 
gente. una ptccMata su S.Pie- 
ro in Bagno e un trionfo con le 
mani al cielo. Secondo il sor¬ 
prendente CuiJotti (Svizze¬ 
ra) seguito dal russo Savinot- 
chki. 

Sul podio le confidenze di 
Caruso; -Ho 23 anni, una car¬ 
riera con 70 successi e l'ambi¬ 
zione di divenla-e presto pro¬ 
fessionista. Recentemente ho 
vinto a Cupra Marittima, in 
Ciociaria. a Cobuccaro e a 
Rieli...». Oggi una giornata con 
due traguardi, un mattino per 
andare da Verghcreto a Mon- 
Icroni d'Arbia a cavallo di un 
tracciato nervo'.a c un pome¬ 
riggio per un » cronometro 
lunga 32 chilorietri che é una 
seguenza di gobbe, di sali¬ 
scendi che no r perdoneran¬ 
no la minima debolezza. 
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Heams il veediio Thomas .Hit Man» Heams ha 

___ diicso per la prima volta saba- 

Sl SVCQlia uOI'Pd lo sera ad Atlantic City la coro- 

■m rnlnn haicciv mondiale dei pesi super- 

Un colpo DdSSO mpdi versione Wbo battendo 

e vince ai punìj 'if “ 

se Michael Olaiide. Al ritorno 
sul rina doixi 10 mesi, lo slalu- 
niicnse ò stato spesso messo 
alla fnista dallo slidanic. Dopo un colpo basso al (>" round 
Heams si è scatenalo con una serie ganci e montanti al viso. Il 
verdello è stato unanime: 120-107; 119-llOe II9-107 per il vec¬ 
chio campione arnenCiino. . 


Tra l'altro in una parlila ami¬ 
chevole prima deH'avvio del 
Campionato avevano già bat¬ 
tuto il Rovigo e c era dunqwue 
da pensare a qualco!.a di più 
combattivo di quel che si è vi¬ 
sto. 

Il Benetton ha chiuso la serie 
dei quarti con un allenamento 
a Noceto dove ha battuto il Sa¬ 
vi 37- IO. Stavolta gli emiliani si 
sono dall da fare di più e sono 
usciti dal terreno sconfitti ma 
non umiliati come era accadu¬ 
to all'andata. 

Tra play-off, play-oute play- 
in si contano solo due spareg¬ 
gi, che saranno giocati merco¬ 
ledì: quello Ira l'Amatori Cata¬ 
nia c la Paricnope Napoli (sor¬ 
prendente la sconfitta in Cam¬ 
pania dei siciliani) e quello tra 
Calvi.sano c Roma. Dovrebbe¬ 
ro spuntarla i padroni di casa. 
Il fatto che non ci saranno spa¬ 
reggi importanti farà molto 
piacere a Bertrand Fourcade, 
allenatore della Nazionale az¬ 
zurra che domani affronterà la 
terribile Inghilterra del «Cinque 
Nazioni». Il tecnico francese 
non sarà costretto a riununcia- 
re a nessuno dei selezionati 
che eventuali spareggi eccel¬ 
lenti gli avrebbero sottratto. 


PLAY-OFF 

Cori TTi' Livomo-Mediolanum 

10-34 

Sari Ni iceto-Bcnctton Treviso 

10-37 

Iraniar Loom-Scavolini (gioc. sabato) 

25-18 

Past.))i 'lly Tarvisium-C;: (Cagnoni 

9-39 

PLAY-OUT 


Bilboa Placenza-Petrarca Padova 

3-13 

Melalplaslica Mirano-Parma 

9-27 

Block Koma-Nulrllinea Calvisano 

15-9 

Partenope Napoli-Amatori Catania 

28-19 

PlAY-IN 


Belli Bologna-Logrò Paese 

13-19 

Amatcìri Parma-Cogepa Paganica 

7-31 

Tre l’ir: i Padova-Eurobags Casale 

15-11 

Fr.isca u-lmeva Benevento 

4-21 


Mondiale Sport Prototipi 

A Monza dominio Mercedes 
Vittoria di Baldi 
in coppia con Schlesser 


■N M'TNZA (Milano). ‘Copione 
risp '«.>10 all'Aulodromo di 
Morizz per la 23* edizione del 
trofeo 'Filippo Caracciolo» se¬ 
conda prova del campionato 
mondiale Sport Prototipi. La 
gara é stala vinta dall.i Merce¬ 
des C11 pilotala dal 'italiano 
Mauro Baldi e dal Irancesc 
Jean louis Schlesser, il cam¬ 
pione del mondo in carica. Il 
binomio italo-lrancese ha con- 
doti,i 1.1 prova fin dal primo de¬ 
gli 83 giri previsti per un totale 
di 480 chilometri. Le c mozioni 
maggiori si sono vissute nella 
b-igarre conclusiva che ha 
coinvolto gli equipe ggi alle 
spalle dei solitari battistrada. Il 
secondo posto é statC' conqui¬ 
stato calla seconda Mercedes, 
quella dei tedeschi Mass- 
Wendlìnger, che con un sor¬ 
passo proprio ncll'uliima tor¬ 
nai.! h.a preceduto la Jaguar di 
Baindle-Ferle (Gb). la piazza 
d'onore ottenuta da Ma.ss é 
parlici ilarmente signilicativa in 
quciiilc la sua vettura era rima- 
sla .il’ardata in un incidente 
suh ilo dopo l'aA’io. T'Iel corso 
della sua spettacolare rimonta 
il piloi.1 tedesco ha anche sta- 
biiilo il giro più veloce della ga¬ 
ra con il tempo di r33'46. 


Nelle fasi conclusive un pro¬ 
blema che ha riguardato un pò 
" tutti i concorrenti é stato quello 
' dei consumi, il nuovo regola- 
' memo del campionato preve¬ 
de infatti un massimo di 245 li- 
in.di benzina a disposizione 
per coprire 480 chilometri. La 
scarsità del carburante ha an¬ 
gustialo anche Mauro Baìùì, 
che ha terminato a secco il gi¬ 
ro d'onore. -È stala una gara 
dura - ha dichiarato il vincitore 
- soprattutto per il problema 
dei consumi. All'ultimo ero ri¬ 
masto praticamente senza un 
goccio di benzina». Con questa 
vittoria a Monza, che va ad ag¬ 
giungersi a quella ottenuta nel¬ 
la prima gara di Suzuka (Giap¬ 
pone) l'8 aprile scorso, la Mer¬ 
cedes ha consolidalo la sua 
leadership nel campionato 
mondiale Sport Prototipi. 

Classifica. 1) Schlesser/Bal- 
di (Sauber-Mercedes) in 2h 
17' 11 "735 alla media oraria di 
km 210.532; 2) Mass/Wend- 
linger (Sauber-Mercedes) a 
17'613, 3) Brundle/Feite (Ja¬ 
guar) a 26'394; 4) Lammers- 
/Wallace (Jaguar) ad un giro; 

5) Wollek/Jelinski (Porsche 
962) ad un giro; 6) Taylor- 
/Van De Pocle (Spice-Fotd) a 
due giri. 



Targa Fiorio. Conclusa la classica oggi in versione rally 
Lo strapotere Lancia riaffermato da due talenti emergenti 

Piloti mmpantì chiedono stirada 


Non c’è stato niente da fare per il bravo Dario Cerrato 
nella 74» edizione della Targa Fiorio, conclusasi ieri. 
Il piemontesi*, dopo che sabato sera era staio attar- 
^ dato da guai al motore della sua Lancia-Fina, è giun- 
■“1 lo terzo dietra a Piero Liatti e Piergiorgio Deiai. Due 
I astri nascenti che con le loro Delta Integrali hanno 
a già destalo i attenzione di Claudio Lombardi, capo 
'* supremo dello squadrone Lancia nel Mondiale rally. 


LODOVICO BASALO 




Festeggiati Liattl-Tedeschini su Lancia Delta 


■ICEROA. D accordo, que¬ 
sta Targa Fiorii ■ è solo un rally 
valido per il c-tmpionalo ita¬ 
liano e per quello europeo, 
ma con coellic ente di attribu¬ 
zione punti mollo basso. Ciò 
non vuol dire t he questa edi¬ 
zione della celebre corsa, sia 
stata priva di significati agoni¬ 
stici e tecnici, n fin dei conti, 
loro, le regine tiel Mondial ral¬ 
ly degli ultimi tre anni, cioè le 
Lancia Delta Integrali, erano 


pur sempre le stes e che af¬ 
frontano prove con e il Mon¬ 
tecarlo o il Safari. Qui la posta 
in gioco era la leadcrstiip del 
campionato tricolore, appan¬ 
naggio prima e ades-o ancor 
più del piemontese Piero Lìal- 
ti, vista la perentoria vittoria ri¬ 
portata ieri in Sicilia. Il f.>vorito 
della corsa, ovvero l'altro e 
più illustre piemontese 
(quanti campioni in questa 
regione'). Dario Cerrato. non 


è riuscito ad annullare lo 
svantaggio accumulato saba¬ 
to con la sua Lancia-Fina a 
causa di una rottura al turbo 
che lo aveva latto retrocedere 
in quarta posizione. Cerrato 
mantiene però il comando del 
campionato europeo insieme 
al suo inseparabile neivigatore 
Bepi Cerri. Un impegno priori¬ 
tario per questa stagione visto 
che la su.a prossima parteci¬ 
pazione ad una prova del più 
blasonalo Mondiale rally, do¬ 
po il Montecarlo e il Portogal¬ 
lo. sarà il rally di Sanremo di 
ottobre. 

«Ora la Lancia, che comun¬ 
que qui é risultato vincitrice 
con Piero Liatli - ha detto Cer- 
ralo all'arrivo -, dovrà affron¬ 
tare con lo squadrone ufficia¬ 
le il ben più impegnativo Tour 
di Corsica. Ma con i piloti di 
casa come Auriol, Saby e Lou- 
bel non ci dovrebbero es-sere 


pratile mi. anche se Carlos 
Sa nz con la sua Toyota si fa 
sempre minacciosa» Una sfi¬ 
da nella quale vorrebbero pri¬ 
ma o yioi inserirsi anche Piero 
Lietli i; Pier Giorgio Ideila, ieri 
risiX'tlivamente primo e se¬ 
conde' Anche però i loro no¬ 
mi, rieieme a quello di Ales- 
!.anclra Fassina (ler ritiratosi 
con la sua Delta di gruppo N), 
.'Zaino già da tempo sul taccui¬ 
no 'Tleiringegnere Claudio 
l^ombardi. Tanto ds. aver già 
.illroriiato in pas-sato dei test 
con lì Delta S4, que lla stessa 
ve'tuta che gareggiò fino al 
I9S6, e che disponeva d'oltre 
.■jOD cavalli di potenza. Insom- 
m.i, c é già chi alita sul collo 
di vecchi marpioni come Miki 
Biiis on e lo stesso Dario Cer- 
"ato. furi all'arrivo a l^erdac e- 
ra anc he Nino Vaccarella, in- 
dimer.ticato protagc nisla del¬ 
la ver.! Targa, quando su: 72 


chilometri de! piccolo circuito 
stradale delle Madonie si af¬ 
frontavano gli sport-prototipi 
Ferrari e Porche. Un sogno fi¬ 
nito per problemi di sicurezza 
ai primi anni 70, e del quale ri¬ 
mangono solo le vecchie tri¬ 
bune e i vecchi box: un mu¬ 
seo di cemento che lo stesso 
Vaccarella si rifiuta, nostalgi¬ 
camente, di smantellare. 
Classlflca:!) Liatti-Tedeschi- 
ni (Lancia Delta): 2) Delia- 
Scalvini (Lancia Delta); 3) 
Cerrato-Cerrl (L>ncia-Fina); 
4) Grossi Mari (Lancia Del¬ 
ta); 5) Bentivogli-Hedinger 
(Ford Sierra) Ritirale entram¬ 
be le Peugeot iscritte. 
Campionanto italiano: 1) 
Liatti (Lancia); 2) Cenato 
(Lancia); 3) Aghini (Peu¬ 
geot). 

Campionato europeo: I) 

Cenalo (Lancia); 2) Drog- 
mans (Lancia). 
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Domenica in 



I A^ola-Philips 

1 I campioni d’Italia perdono 

l^jjw lo spareggio decisivo 

a Reggio Calabria e sono 
‘ wWy esclusi dalla corsa 
^ wM ^opo otto anni di finali 
Chiuso il ciclo storico 
BASKlT di Meneghin e D’Àntoni 








Mike D'Antoni della Philips eliminata 



Roberto Premier 6 in «torma play-off» 


PLAY-OFF 

SPAREGGI 
OTTAVI DI FINALE 

VIOLA-PHILIPS ÌK3-87 
MESSAGG-RIUNITE 95-86 
ENIMONT-IPIFIM 9t)-102 


OUARTI DI FINALE 
giovedì 3 maggio 
ore 20.30 

SCAVOLINI-MESSAGGERO 

PHONOLA-KNORR 

VISMARA-IPIFIM 

RANGER-VIOLA 


Milano, il colore Viola del tramonto 


OTTAVI 

22.2S.2ar4 


SEUIRNAU 

iMS-tsrs 


IL MESSAGGERO 

98 

89 

95 

RIUNITE 

72 

98 

86 


SCAVOLINI 


L MESSAGGERO 


KNORR 

98 83 . _ 


STEFANEL 

74 78 • 

KNORR ■■■■' .. 


PHONOLA 


VISMARA 


23-34-27-2S/S 

2/1 


ENIMONT 

ft19 88 

99 

IPIFIM 

IO 

o 

T* 

IO 

o 

JC. 

102 


VIOLA 

91 

77 

90 

PHIUPS 

89 

108 

87 


RANGER 


Anderson e la Roberts 
spìngono rAfimo 
sul teratro della A2 


PLAY-OFF 


IL MESSAGGERO 


CANTINE RIUNITE 86 


IL MES3AOOCRO. Sarblero 2. Loreruon 13, 
Bar^a 12. Premier 26, Guardi 4, Castella- 
' no 5. Ferry 18, Snaw 15, N.e. Palmieri e Rie- 
p* I 

GAWnNE RIUNITE. Londero 6. Lamperti 22. FI- 
schietto, Dal Seno 3. Ottavlani 2. Reale 3, 
GrattonI 5, ReddIcH 14, Cenderelll, Siyant 
31. 

ARBtTRl. Cazzare e D'Este. 

NOTE. Tiri Ubali: Il Messaggero 22 su 30: Can¬ 
tine Riunite 16 su 21. Usciti psr 8 falli: al 
33' Reale, al 39' Lamperti. al 23' tecnico a 
Lamperti per proteste.^al 38' espulsi Bar¬ 
biere e Dal Sehs. Spsttatori: 11.600. 


VIOLA 


PHILIPS - 87 


VIOLA. Santoro 6, Savio 16, Bullara 9, 
Avenia 9, Caldwell 30, ToloRi 8, Jo¬ 
nes 12. N.e. Capisciotti, U Vecchi e 
Passarelll. 

PHIUPS. Pittis 11. O'AntonI 6. Meneghin 4. RI- 
va 28. MontecchI, McAdoo 36, Graham 2. 
N.e. Chiodini, Aldi e AncMsl. 

ARBITRI. Cagnazzo e Bianchi. 

NOTE. Uri llbsrl: Viola 20 su 21: Philips 19 su 
22. Usciti psr 8 falli: al 37' ToloRI. Mene¬ 
ghin. Spettatori; 3.500. 


PLAY-OUT 


aiRONBOIALLO 


JOLLYCOLOMBANI 91 


JOUVCOLOMBANI. Pezzin. Fumagalli 14. Gar- 
rat 4, Bonamico 12. Ceccarelll 5, Fox 30. 
MentastI 26, Glariettl. N.e. CecchettI, Casa- 
dei. 

KLEENEX Grippa 13. Mazzoni 11, Greco. Silve- 
strln 15. Rowan 28, Douglas 18. Capone 2. 
N.e. Pucci, Vitiello. Vitale. 

ARBITRI. Pallonetto e Frabeltl 
NOTE. Tiri Uberi; Jollycolombanl 17su 22 : Klee¬ 
nex 23 su 28. Usciti per 8 falli: nessuno. 
Spettatori: 3.500. 


GARESSIO 79 


ALNO 


GARESSIO. Coppari 8. Diana, Bonaccorsl 
16, PIcozzl 8, Laganà 2, Rolle 8, Tosi 
8, Simeoli 3, Addison 26. N.e. Vattero- 
nl. 

ALNO. Talevi 5. MInelll 6. Sala. Solomon 25, 
Soltrini 22. Seivadio 18, Israel 14. N.e. Del 
Cadia. Bonatonl, Pedrotti. 

ARBITRI. Paronelll e Cicoria. 

NOTE. Tiri Uberi: Garessio 2000 11 su 16: Al¬ 
no 21 su 22. Usciti per 8 falli: nessuno. 
Spettatori: 4000. 


HITACHI 76 


ETT 


HITACHI. Blnotto 4, Pressacco, MastrolannI 
12, Valente 9. Teso 6. GollossI, Radoveno- 
vlc 22, Marzinotto 8, Rossi, Lamp 15. 
BCNETTON. MasI 31. Jacopinl 22, Maruslc 4, 
Vazzoler 2, Vlaninl. Gay 19, Generali 8, Min¬ 
to 12. N.e. BortolonI e MIan. 

ARBITRI. Casamassima e BorronI 
NOTE. Tiri Uberi: Hitachi 21 su 26; Banetton 
21 su 27. Uscio psr 8 falli; al 27' Ma- 
strolannl, 36' Teso, 38' Jacopinl. Spettato, 
ri: 1.900. 


GLAXO 


PAINI 8 


OLAXO. Brusamarello 11. Marcheselll, Stokes 
7, Dalla Vecchia 11, Capone 7, Moretti 6, 
Zamberlan 10, Mosetti 6, Schoene 25. N.e. 
Perbelllnl 

PAINI. Sbarra 11, Me Quenn 10, Sbaragli 10, 
Ragazzi 18. Lonoll 8 Dalla Libera 3. Berry 
29. N. E. Morena, Pagnozzl. La Torre. 
ARBITRI. Baldini e Pasetto. 

NOTE. Tiri liberi: Glaxo 9 su 11; Paini 13 su 16. 
Usciti per 8 falli: nessuno. Spettatori: 
4.600. 



TEOREMATOUR 


ANNABELLA 


m 


ROBERTS. Valenti 11. Giusti. Sonaglla 
16, Andreani 2,Vecchlato 11, Kea 15, 
Anderson 31. N.e. Sllvino, Leo, Petrac- 
chi. 

ARINO. Angeli 14. Sfillgol. Zatti 4, Bucci 13, 
Dalla Mora 12, Me Nealy 18, Albertazzi, 
Feiti 22. N.e.Cessel, Marchetti. 

ARBITRI. Grossi e 38ldi. 

NOTE. Tiri Uberi; Roberts 11 su 16: Arimo 12 
su 14. UtcKI per 8 falli: al 31' Vecchlato. 
Spettatori; 3.C 00. 


TEOREMATOUR. Lana 5, Blasi 13. Motta 
10. Maspero 10. Baldi 12. Noli, Mldd- 
leton 20, Vranes 13. N.e. Figlios, Ma¬ 
riani. 

ANNABELLA. Attruia 12, Croce, Sala, Pratesi 3. 
Donati. LocK 24, Montenegro 19. Gavazza- 
na 5 Famin 17. N.e. Zatti. 

ARBITRI. Corsa e Nittl. 

NOTE. Tiri Uberi; Teorematour 10 su 15: Anna¬ 
bella 11 su 16. Usciti per 8 falli: al 38' La¬ 
na, al 39' VranesSpetWori; 2.000. 


NICO DB LUCA 


■i REGGIO CALABRIA. Stori¬ 
co: la Viola approda ai quarti 
dei play olf. Incredibile: ad an¬ 
dare in vacanza anticipala ò 
una certa Philips Milano. Com¬ 
movente: quasi cinquemila 
parsone in delirio a salutare la 
grande glomala del ragazzi di 
Tonino ^rzl. Due punti di di¬ 
stacco in «gara uno» (91-89 al 
supplementare), batosta di 29 
aMllano (108-77),di tre inline 
la differenza che ha sancito la 
qualiilcazione dei calabresi. 
Che. diciamolo obiettivamen¬ 
te, ci sta tutta, a prescindere 
dalla situazione in casa lom¬ 
barda e dai suoi problemi di 
fondo. E dal fondo partiamo 
per filmare l'epilogo del Reg¬ 
gio Calabria-day. Ad ri9“ la 
milips conduce di misura. Plt- 
tis travolge il cannoniere del- 
l'Al maschile Calwell che tra- 
slorma dalla lunetta: 88-87 a 
meno l'Or. Riva si destreggia 
c tenta la «bomba» ma il terzo 
migliore marcatore della sera¬ 
ta (dopo McAdoo c Calwell) 
la cilecca. Il «colourcd» più 
prestigioso del campionato si 
avventa sulla palla che l'anello 
però fa schizzare a lato. Man¬ 
cano a questo punto 47". Il 
BoUcghcllc si infiamma. •Na¬ 
poleone* ZorzI chiama time¬ 
out. La Viola i sopra di una 
lunghezza; la partita, i play-off, 
l'intera stagione sono tutti in 
questi ultimi drammatici sgoc¬ 
cioli. A questo punto é d'obbli- 
go un sigillo d'autore c il cec¬ 
chino biondo dei calabresi lo 
firma da due. Il palazzctto tre¬ 
ma: il boato è.assordante, co¬ 
me tutti quelli che accompa¬ 
gnano i meravigliosi arcobale¬ 
ni di Calwell. li pubblico è in 
piedi, assieme alle due pan¬ 
chine. Casallni non cl crede, 
pure manca pochissimo c la 


di tiratori scelti è però pronta: 
In meno di trenta secondi ci 
prova tre volte; prima D'Anto- 
ni, porRiva. infine Pittls. Tutto 
si svolge In frangenti che sem¬ 
brano eterni. La percentuale 
dei tiri pesanti non è mollo al¬ 
legra per. i milanesi e quella 


degli ultimi islanfi è ancora 
peggiore dcll'8 su 21 comples¬ 
sivo. Per gli spo-tivi reggini è 
una liberazione. L'apparec¬ 
chio elettronico sancisce il 
black-out delinitvo della Phi¬ 
lips c l'affcrmazicne della so¬ 
cietà calabresc-.La partita, 
complessivamente, è stata bel¬ 
la c combattuta McAdoo ha 
espresso livelli Impressionanti 
di rcndimenio e con lui ance 
Riva e Pittls. Poco place Mene¬ 
ghin. nervoso c polemico 
D'Antoni. Dall'alt ri parte mira¬ 
bili le giocale di Avenia, Savio 
ed anche Jones che si è alter¬ 
nato a Tololti nella marcatura 
di McAdoo. Il match si è man¬ 
tenuto sui binari <li un sostan¬ 
ziale equilibrio. Meno 7 il mas¬ 
simo distacco accusato dal 
quintelto ncroarancio (49-56) 
a meno I6'01" della ripresa, 
meno 4 il gap dei lombardi, 
campioni d'iLilUi uscenti (72- 
68 a meno 8' dal termine). Do¬ 
po la sirena la passerella: il 
pubblico Invoca i protagonisti 
che escono da:| i spogliatoi. 
C'ò pure Spedarealtro guer¬ 
riero locale, alle prese con un 
malaugurato inlortunio. Spo¬ 
gliatoio milanese tabù per i 
giornalisti. Fibra qualche com¬ 
mento di routine da parte del¬ 
l'entourage Plillips. IhU Intcre- 
santi le dichiarazioni degli Ido¬ 
li di casa Zotzi e Caldwell, en¬ 
trambi in prcdic.ito di prende¬ 
re il volo, commossi per il risul¬ 
tato e l'alfetlo stranpante del 
tiiosi. I due commentano che 
per il futuro è atxtora presto e 
che c'U un preunle meravi¬ 
glioso da gustare. «La viola è 
più Impoitante di noi» la il eoa- 
eh vincente. GIokkII c'è la tra¬ 
sferta a Varese contro la Ran¬ 
ger, domenica rendez-vous in 


scudetto è bello a nche solo so¬ 
gnarlo: la partecipazione alle 
coppe europee ;*5trebbc inve¬ 
ce essere realtà, ta Philips de¬ 
ve cambiare... sintonia. Que¬ 
st'anno ha solamente grac¬ 
chiato motivetU .1 bassa frea- 
quenza». 


Dan Caldwell, il «braccio iirmafo» di Tonino Zorzi 


n Messaggero-Riunite. La squadra di Bianchini supera gli emiliani 
e si appresta allo scontro con la Scavolini nei quarti. Premier decisivo 

E om II Messaggero prepara 
un’edizione speciale a Pesaro 


LEONARDOlANNACCi 


HB ROMA Segnali di fumo, 
ieri sera, sulla collina dell'Eur. 
Bellicosi, chiarì, inequivocabi¬ 
li. Valerio Bianchini ha inviato 
a tutta Italia lin messaggio fin 
troppo eloquente: in questo fi¬ 
nale di stagione il suo Messag¬ 
gero ha dimostrato di godere 
ottima salute e di avere le carte 
in regola per giocarsi fino in 
fondo tutte le sue chance nei 
play-off. I romani, saldando il 
confo alle Cantine Riunite nel¬ 
la terza partita degli ottavi di fi¬ 
nale. hanno ottenuto il -pass» 
per i quarti dove aflronleranno 
giovedì prossimo nella gara 
d'andata la Scavolini. 

Il Messaggero ha dimostrato 
ancora una volta di essere una 
squadra con caranerìstiche 
ben precise, non priva di dilet¬ 
ti, ma in grado di affrontare a 
testa alta qualsiasi avversano. 
Per l'occasione si era mosso 
anche Sergio Scariole, l'alle- 
nutore della' Scavolini, che ha 
«spiato» seminascosto tra il 
pubblico del partcrte i suoi 


prossimi avversali. «Per battere 
questo Messaggero - ha am- 
’ messo alla fine - dovremo gio¬ 
care ai meglio di noi stessi». 
Nel suo personalissimo taccui¬ 
no il giovane coach avrà anno¬ 
tato - Ira le altre uose - la pro¬ 
va orgogliosa di Roberto Pre¬ 
mier. r»arielc» da play-oll, il 
migliore tra i romani, che an¬ 
che ieri ha scaricalo sui malca¬ 
pitati avversali tutta la sua rab¬ 
bia agonistica. Nel giorno più 
triste per la sua »<-x» squadra, la 
Philips, ha dimorralo di essere 
in grado di potè' ancora inci¬ 
dere profondarli--me sull'esito 
di una partita. La guardia trevi¬ 
giana. entrala do<ao otto minu- 
U di gioco con il punteggio in 
perfetto equilibri >, ha segnalo 
26 punti rivesterdo i panni a 
lui cari di «guasiatore» scelto. 
La coppia amer.:ana ha reci¬ 
tato stavolta in reoli dì attori 
non protagonisti peraltro con 
esiti ugualmente loddistacenli. 
Shaw. ancora doloranic alla 
spalla destra, h.i giocalo spraz¬ 


zi di ottimo baskel soprattutto 
nel primo tempo. Danny Ferry, 
futuro protagonista iiirU'Nba 
con la maglia dei Cleveland 
Cavalicrs. ha invi ce segnalo 
canestri decisivi. 

Le Riunile. da ieri sere in va¬ 
canza dopo un can-pionato 
comunque positivo, hanno ol- 
ferto all'inizio una leiiace ma 
ordinala resistenza, non po¬ 
tendo disporre Ir.i l'altro del 
miglior Reddick. I na ritrovala 
difesa a uomo - con O.il Seno 
incollalo a Ferry e il povero 
Lamperti sulle tracce di uno 
scatenalo Shaw - e tuoni mo¬ 
vimenti in attacco di Biyant. 
hanno tenuto in p.irtil i Reggio 
Emilia lino al 16" (.32-J8). Poi. 
il crollo. Con i giocaUri emilia¬ 
ni in versione >ciriqiic' uomini 
in barca-. Il Messaggero ha al¬ 
lungato Uno a quindic punii di 
vantaggio, chiudendo il primo 
tempo sul 45 a 30. 

Nella ripresa, sui punti con¬ 
secutivi di Danny PetT/ han no 
traccialo il solco dcr-i'.vo por¬ 
tando I romani sul 26 ( 57-31 al 
3"). Poi. come spci-ci accade 
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Pallavolo donne Pronto riscatto della Teodo- 

Brasila sconfitto SJKSSi'SSSS'; 

la Teodora BragUa R^glo Emilia nella 

viri n» al titnin seconda finale scudetto. Sa¬ 
via 03 di UlOIO |g ragazze di Sergio 

Guerra sono state autrici di 
una prestazione impeccabi¬ 
le battendo con un secco 3-0 (15/9, 15/3, 15/11) la squa¬ 
dre- njggiana, Miglior» in campo per le romagnole è stala la 
cecosk-vacca Lucie V'aclavicova (nella loto). Sull'altro fron- 
•e la iVeishofI è nuscila solo saltuanamente a mettere in dif¬ 
ficoltà la difesa della Teodora. Adesso le residue speranze di 
scudetto del Braglia tono nposte nella sfida numero quattro 
che !.i giocherà martedì prossimo a Reggio Emilia. Vicever¬ 
sa, un :uccesso della Teodora sancirebbe la conquista dello 
scudetto della stella (il decimo) da parte della formazione 
dil^Minna. 



Ippica L'Ippodromo delle Capan- 

NfSl «xParioli» nelle di Roma ha ospitato ie- 

' ’ ^ ■ n un edizione senza sorpre- 

CiindyGICn se dei Premio PanoU.la clas¬ 
si xvainnnn di galoppo sulla distan¬ 
ai galoppo rjgl II ^^ig. 

irlandese Dandy Glen, lavo- 

nto della vigilia, ha colto una 
ne ta .illermazione tiopo aver controllato agevolmente la 
coi-sa. 11 figlio di Glenlal. vincitore l'anno scorso del Gran Cri- 
lerium di Milano, si è presentato sulla dirittura conclu.siva in¬ 
sieme a My Robert, Rotalon e Franco Baccetti. A quel punto 
il latitino C.Moore ha sollecitato l'andatura di Candy Glen 
che si è scrollato di -dosso la resistenza degli avversari latta 
eccezi one per il gene roso My Robert. Negli ultimi metri il pu- 
roiangue della scudi-ria Antonio Balzarini ha controllato gli 
animosi tentativi di My Robert concludendo agevolmente 
con una lunghezza di vantaggio. Sagl Wells ha chiuso in ter¬ 
za posizione davanU a Noble Patriark. 


Cllliusura francese Il tradizionale Gran Premio 

a Di-ma A\ Ciisna Roma ha concluso ieri a 

naZUaiMena Pi^diSlenalaSS^edizio- 

DUrand vince ne dei concorso ippico di 

Il Cn Dnma ^Ho ad ostacoli. I^r asse- 

IIUpKUnid gnare 11 trofeo è stato neces¬ 

sario nconcre ad un barrage 
che ha coinvolto ben cinque 
cavalli. Alla fine Tha .spuntata il francese Pierre Durand, in 
sella ,! Jappeloup, che ha preceduto il cavaliere olandese 
Van Den VIeuten e il britannico Skellon. I tre avevano otte¬ 
nute- i.n percoiso netto anche nello spareggio, ma Durand 
ha virilo in virtù del miglior tempo conclusivo. Deludente il 
comp-)ftamcnio dei cavalieri italiani, tutti lontani dalle pri¬ 
me pi. sizioni. In precedenza si è svolto il Premio Campido¬ 
glio, un percorso di caccia che ha fatto da aperitivo al Cp 
Re-ma La vittona è andata a Nick Skelton (Gbr) su Apollo, 
In SCSI a posizione sii! piazzato TazzuiroGorònl. . , 


Automobilismo > Nicola Lanni ha ribadito la 
I ‘‘Alfa Ai I Aririi superiorità della sua Alfa 75 

L » Id Ul unni ,urtx> ufficiale nella seconda 

pirirnaaPergUSa manche delia gara classe 

IIiRI SuDerturÌ«mo Supenurismo corsa ieri sul 
niBI 9Up«nun»mO Pergusa. Il pUota 

versiliese. che corre in For- 
“ Ugier. ha 

bl'isalo la viti’oria init.ialc di sabato in questa terza prova del 
campionato italiano della specialità. Latini ha preso il co¬ 
rnine-a al terzo dei dodici giri in programma, controllando 
pe-i g l awersarì. Alle sue spalle si è classificato Emanuele 
Pimi iu Bmw che ha preceduto altri Ire piloti della scudena 
le-ics: a. Nella classil Ica generale del campionato Superturì- 
smo <! sempre al comando Roberto Bavaglia (Bmw M3). as¬ 
sente nel week-end notoristico di Pergusa. 


quando ci si trova in vantaggio 
troppo presto, la squadra di 
Bianchini si è compiaciuta ec¬ 
cessivamente. Btyani, il cec¬ 
chino numero uno di Joe 
Isaac, ha cominciato a segnàre 
canestri importanti e la partita 
ha offerto un finale con qual¬ 
che brivido inaspettato. Reggio 
Emilia è arrivata lino a -13 (83- 
70) ma una doppia esplusione 
per reciproche scorrettezze di 
Barbiero c Dal Seno decisa dai 
mediocri Cazzato e D'Este ha 
scolpito nel marmo il risultalo. 

•Ancora una volta dobbia¬ 
mo ringraziare in nostro pub¬ 
blico». ha pontilicato negli 
spogliatoi Bianchini. aSlasera il 
nostro obiettivo era di poter sfi¬ 
dare nei quarti di finale la 
squadra numero uno in asso¬ 
luto e l'abbiamo conquistato. 
Chi vincerà tra II Messaggero e 
la Scavolini ? Non chi giocherà 
meglio, ma chi avrà più rabbia 
in corpo». «Stasera ha vinto la 
squadra più forte, non quella 
più... ncca» ha invece com¬ 
mentalo un'amletico Joe 
Isaac. 


MARCO VENTIMIOLIA 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raliiiur. 15,30 Lunedi sport. 

Rulline. 18.15 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 

Raiire. Il.lSc 18,3UCicllsmo. Giro delle Regioni, 5* laurea: Ta¬ 
verne D'Arbia-Monteroni D'Arbia (1* e 2* tappa); 15,30 Vi- 
tfeosport: Baseball, serie A - Automobilismo. Civit di Pergusa 
- Mountain Bike, llalian Cup; 18,45 Tg 3 Derby, 18,45 Tg 3 
Derby, 22,30 II processo del lunedi. 

Tmc. 14 Sport News - Sportissimo: 23,15 Stasera sport. 

Capodistria. 13,45 A tutto campo (replica): 15.30Tennis, tor¬ 
neo di Montecarlo (replica): 18,15 Wrestling spotlight; 19 
F'l;iy-olf; 19,30 Sporlime - Fisti eye - Golden iuke box; 22,15 
E-C'xe di notte: 23 Easket Nba, play-off: 0,30 Calcio, campio- 
r,a tu argentino. 


PLAY-OUT 

PLAY-OUT 

GIRONE GIALLO 

JOLL^COLOMBANl-KLEENEX 91-87 

GIRONE VERDE 

HITACHI-BEMETTON 76-98 

GARES‘510 2000-ALNO 79-90 

GLAXO-PAINI 83-89 

ROBERTS-ARIMO 86-83 

TEOREMATOUR-ANNABELLA 77-80 

CLASSIFICA 

Alno 8; Jollycolombanl e Roberts 4; Garessio 2000 e 
Kleenex 2: ArlmoO. 

PROSSIMO TURNO 

(giovedì 3 ore 20.30) ; 

Kleenex-Roberts; Jollycolombanl-Alno; Arlmo-Gares- 
sio 2000. 1 

CLASSIFICA 

Paini 6: Glaxo e Annabella 4; Hitachi e Benetton 2; Teo¬ 
rematour 0. 

P ROSSIMO TURNO 

(qiovedl 3 ore 20.30) 

Benetton-Teoremi; Hitachi-Palni; Annabella-Glaxo. 


BREVISSIME 


Pallanuoto. Questi i risultati della 5* giornata di rìlomo: Floren- 
tiii-Erg 14-12; Can. Napoli-Fiamme oro 18-10; Civitavecchia- 
(«miogli 15-11. Oriigia-Pescara 8-16; Savona- Posillipo 15-9: 
MarnaTi-Volturno 11 -11. In testa il Napoli con 29 punti segui¬ 
to dal Pescara con 28. 

Velli. Roberto Martinez si è confermato ieri ad Atassie campio¬ 
ne Italiano della cl.isse J24.8 il suo secondo titolo. 

TufJi a Bolzano. Alessandro De Botton e Luisella Bisello han¬ 
no \inlo ien II «TrofeoCarlo Dibiasi». 

Equitazione. Si è concluso ieri ad Ancona il campionato italia¬ 
no ;>er handicappati, hanno vinto; Matteo Sconiclli, Lucia 
f’edrelli. Domenicci Di Noia e Mauro Caredda. 

Yulii Myung Woo. Ieri a Seul il pugile coreano ha conservalo il 
titolo mondiale dei pesi minimosca battendo ai punti il ve- 
riez.ielano Leo Gainez. Il verdetto non ò stalo unanime. 

Boxe. A distanza di set mesi. Paolo Pesci si è ripreso ieri il titolo 
il.ili.ino dei pesi Welter battendo ai punti Alessandro Duron 
sul ring di Ferrara. 

Olimpiadi. I dirìgenii della Federazione intemazionale di Hoc- 
h:y su ghiaccio h.inno ritirato la minaccia di boicottaggio 
[x:r I Giochi invernali del '92 in programma ad Albertville. 

Pai Cash. Il tennista australiano ha vinto il torneo di Hong 
Kor g battendo in l.nale Antonisch 6-3/6-4. 

SancluxE. La spagno a ha vinto il quinto torneo femminile di 
Bili:elione di tennis battendo la tedesca Cuelo 6-4/6-2. 

Cauiottagglo. L'equipaggio italiano deir»otto assoluto» è giun¬ 
to i-.condo nella gara di sprint, disputata a Copenaghen, al¬ 
le :.i: alle dei vicecampioni del mondo della Danimarca. 

Sci. Ne l supergigante disputato a Cervinia (Aosta) lungo 11 km 
e con 152 porte ha tnonfato l'italiano Sergio Bergamelli con 
il tempo di 5'21"97. 
















































































La Bmw ha presentato 
a Torino le ^rie 5 
con i nuovi motori 
e il catalizzatore 




Gli M50 plurivalvole 
lum puntano alla pot^iza 


AI Salone deirautomobile di Torino la Bmw ha pre¬ 
sentato le berline della Serie 5 con il nuovo motore 
M50 plurivalvole. La soluzione è stata adottata non 
tanto per incrementare le potenze, quanto per mi¬ 
gliorare la carburazione e il rendimento, con vantag¬ 
gi per le emissioni e il confort di marcia. Provata su 
strada, la 520i con catalizzatore a tre vie si comporta 
ancor meglio della versione precedente. 


FERNANDO STRAMBACI 


■1 Al 63° Salone di Torino 
(che come si sa nmarrA aperto 
ancora sino a tutto domani) la 
presenza della Bmw si ò gioca¬ 
ta su due tavoli: sull'uno la tec¬ 
nologia sempre più avanzala, 
sull'altro e come «liretia conse¬ 
guenza. la difesa dell'ambien- 
le. Esempi di tutto rilievo ven¬ 
gono. nel primo caso, dalla 
presentazione dei nuovi moto¬ 
ri MSO che equipaggiano le 
vetture della Serie 5; nel secon¬ 
do dalla decisione di conside¬ 
rare di serie le vetture equipag¬ 
giale con cataliitzalore triva¬ 
lente. visto che queste rappre¬ 
sentano circa il 50 per cento 
delle Bmw a lislin o in Italia. 

Certo questa decisione 6 
condizionata dal latto che 
molle delle Bmw hanno pro¬ 
pulsori al di sopra dei due litri 
di cilindrata, ma é anche vero 
che i catalizzatori in opzione 
sono offerti ad un prezzo tanto 
basso (827 mila lire) da indur¬ 
re molli degli acquirenti di 
Bmw ad adollan: questo •ac¬ 
cessorio ecologico*, anche 
perche se lo ripagano rapida¬ 
mente grazie al minor costo 
della «benzina verde*. 

A Salone ancora aperto, ma 
nella zona dove sorge la sua 
sede italiana, la Bmw ha orga¬ 
nizzalo le prove delle Serie S 
equipaggiate con il nuovo pro¬ 
pulsore. Ne ha anche annun¬ 
ciato la commercializzazione 
Immediata c ne ha comunica¬ 
to i prezzi. Si va «lai 39.800.000 
lire, chiavi in mano, della S20i 
con 11 sei cilindn MSO di 1991 
cc c 150 cv. ai 60.500.000 lire 
della 5251. che e fiscalmente 
penalizzata dal tuttoché il suo 
MSO da 192 cv ha una cilindra¬ 
ta di 2494 cc. 

La differenza di prezzo con i 
precedenti modelli e di 
2.346.000 lire per la S20i e di 
7.980.000 lire per la S25i ma, 
come hanno fatto notare alla 
Bmw, bisogna tener presente 
che. a parte il nuovo motore, la 
prima viene proposta di serio 
con pneumatici maggiorati, al¬ 
zacristalli elettrici anche poste¬ 
riori, luci leggimappa, orologio 
multifunzionale con indicatore 
della temperatura esterna, 
mentre la seconda distane di 
serie anche del climatizzatore 
automatico, dell'impianto di 
ventilazione dell'abitacolo 
preselezionabile, delle luci 
supplementari di lettura poste- 
rion e dei pneumatici maggio¬ 
rati. 

Essendo del tutto evidente 
che le nchitste di 525i da 230 
km/h saranno in numero esi¬ 
guo rispetto a quelle della 
520i, è proprio questo modello 
(naturalmente catalizzato) 
che è stato utilizzato per le 
prove lungo la Gardesana 
orientale e in autostrada, non 
tanto per accertarne le doti ve- 
Icxtislichc (211 chilometri orari 
la vclcxitù massima indicala 
dalla casa) quanto per ap¬ 
prezzarne elasticità di marcia 
c conlon di guida, che pure 
sembrano contra.stare con la 
tecnica delle quattro valvole 
per cilindro adottala per questi 
propulson e sino a ieri general¬ 
mente utilizzala per fornire 
•gnnta*c prestazioni sportive. 

Non si pensi, comunque, 
che la 520i sia «seduta*. Possa, 
infalli. da 0 a 100 km/h in 10,6 
secondi (8,6 secondi la 525i) 
e dimostra tutta la sua elaslici- 
tùdi marcia passando, in quar¬ 
ta. dagli 80 ai 120 orari, in soli 
11.6 secondi, «luando con il 
motore non plunvalvole ne im¬ 
piegava 12.6. 

Si è cosi dimostrato che i 
plunvalvole possono escre uti¬ 
lizzati non tanto per Incremen¬ 
tare le potenze quanto per a(> 
profittare dei vantaggi in termi¬ 
ni di rendimento c di innextuitù 
ambientale offerti dal buon 
passaggio della miscela aria- 
benzina nei cilindri, dalla per¬ 
fetta carburazione c dal buon 
ricambio del gas. Lo ha sottoli¬ 
neato ring. Vianello. della 
Bmw Italia, ncordando anche 
che I motori MS-Ù con i loro due 
alberi di trasmissione in testa e 
con le loro candele centrali, al¬ 


la classica «rotonditù* dei sci 
cilindri accompagnano la 
prontezza di risposta determi¬ 
nata dalla accensione A.T. sta¬ 
tica, dalla misurazione della 
portata aria a filo caldo e dal- 
l'utillzzazlone di un'elettronica 
digitale con densità integrativa 
c vclixilA di calcolo estrema¬ 
mente alte. 



Il vano motore delle Bmw Serie S. Il plurivalvole MSO eroga maggiore 
potenza ad un minore numero di giri. La carrozzeria delle Serie 5, come 
si può vedere dalla foto in alto, non ò cambiata. 


Super-Uno «Torino» 



■i La Giannini di Roma, do¬ 
po 25 anni di attività c dopio 
aver sfornato diecine di «serie 
speciali*,, toma al vecchi amo- 
n. Elaborazioni di carrozzerie 
e df allestinmitr-comtòiornnai - 
nella tradizione, ma anche 
«preparazione* della meccani¬ 
ca e del motori. Come si conci¬ 
lia Il ritorno alle «bombe* in 
epoca di limiti di velocità non 
e facile capire; fatto ò che la 
Giannini ha presentato al Sal> 


ne di Torino due novità assolu¬ 
te; la Uno SX 3 porte «Top Li¬ 
ne* c, appunto, una «bomba* 
chiamata-SgpcnUno «Torirto*, ' 
in omaggio all^ capitale del- 
l'auto.'Si trat't'à'dl un p'fbloltt» ' 
pre-serie davvero molto bello 
(come sr può vedere dalla fo¬ 
to). con un Cx di 0.27 e con un 
abitacolo sportivo (c’è anche 
un roll-bar integrato nella 
sccxca) e lussuosissimo. Il 


pezzo forte è però II motore. 
Da quello Rat della Uno Turbo 
alla Giannini hanno ricavato 
32 cv in.cio, portandolo • 148.' 
cv a 6.000 giri, il che signjXica [(_ 
28 per ééniò in pfB drpSteilM 
per il monoalbero dh-1.4 litri. 
La «Torino*, che ha anche il 
correttore elettronico dell'as¬ 
setto, può raggiungere i 220 
orari. La coppia massima è di 
22 kgm a 3.800 giri. 


La casa di Cento ha proposto un Die¬ 
sel a iniezione diretta molto silenzioso 


D VM Ditronic 



■I Del Turbotronic avevamo avuto «xcasio- 
ne di parlare ad inizio d'anno, quando la VM 
Motori l'aveva presentato alla stampa. Si tratta 
del Diesel 4 cilindri per automobili più polente 
(120cve3l kgm di coppia) e meno inquinan¬ 
te sino ad oggi realizzato. La sua qualità più ri¬ 
levante è quella di superare tutte le normative 
antinquinamento in vigore o in fase di propo¬ 
sta, fornendo risultati migliori — e li mantiene 
durante tutto il suo ciclo di vita—di quelli otte¬ 
nibili con gli stessi motori a benzina con mar¬ 
mitta catalitica Invalente. 

Naturale, quindi, che la Casa di Cento l’ab¬ 
bia esposto al Salone deH’automobile di Tori¬ 
no. Ma nello stand VM c’è anche un'altra novi¬ 
tà che non è sfuggila agli esperti. Si tratta di un 
nuovo Diesel 4 cilindn in linea ad iniezione di¬ 
retta. al quale è stato dato il nome di Diironic. 
Principale caratteristica di questo motore — 
che ha peso (220 kg) e dimensioni contenute 
(si vedano le puoie riportate ne! disegno qui so¬ 
pra, che riproduce due sezioni del propulsore) 
— è una sllenziosllà di esercizio non comune 
in un motore con questo sistema di combustio¬ 
ne. 

Stando ai tecnici della VM. in questo due litri 
e mezzo con 114 cv di potenza a 4000 gin e 28 
kgm di coppia a 2000 giri, grazie ad una inie¬ 
zione a due stadi, che avviene direttamente nel 
cilindro tramite un iniettore a doppia molla, la 


combustione si sviluppa in maniera morbida al 
punto che, insieme al rumore, sono stale elimi¬ 
nale le vibrazioni tipiche dell'iniezione diretta. 

Per rìdune i consumi da un lato e aumentare 
dall'altro le prestazioni, la VM ha latto ricorso 
ad una pompa di iniezione a regolazione elet¬ 
tronica. Con la sua gestione, è possibile assicu¬ 
rare una corretta iniezione ad una pressione 
notevolmente più elevata che in un tradiziona¬ 
le motore ad iniezione diretta e nella giusta fa¬ 
se in ogni condizione di lavoro, per tutta la du¬ 
rata del propulsore. 

Perchè questo si realizzi, si attua un control¬ 
lo continuo del motore attraverso alcuni para¬ 
metri di funzionamento (regime di rotazione, 
posizione dell'acceleratore, temperatura del¬ 
l’acqua, anticipo iniezione) rilevati da appositi 
sensori, che fanno capo alla centralina che co¬ 
manda la pompa di iniezione. 

Secondo la VM il Ditronic è economico (i 
Diesel a iniezione diretta consentono un ri¬ 
sparmio del 20 percento di carburante rispetto 
a quelli a Iniezione indiretta), poco inquinan¬ 
te, costruttivamente più semplice perchè non 
ha precamera nella testata ed è molto pronto 
aH'awiamento e molto agile nella marcia. Alla 
VM parlano addinttura di «motore del futuro», 
nonostante la campagna che è stata condotta 
contro i moton Diesel. 
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Battaglia: 
dalla diitana 
coni«Pooh» 
alla 205 Rallye 






alla 205 Rallye 

. . . . ■' 

Dtxly Battaglia, il c'iitarrista del complesso pop «Pooh* vinci- 
lorc dell’ultimo Festival di San Remo, ha la passione delle 
corse automobilistiche. Appena può. Battaglia (nella foto in 
D-ji.te di pilota) molla lacliitarra, indossa tuta e casco c corre 
in iiutodromo, All;i vigilia di partire per una toumEe in Usa, 
Dody ha partecipalo alla pnma gara del Campionato Italia¬ 
no Velocità Turismo Gruppo N/7, che si è svialta a Monza. 
Ha fatto il miglior li;mpo nella prove e si è piazzato al quarto 
l>psio nella classifica finale dopo essere stato a lungo in testa 
eoa la sua Peugeot 205 Rallye. Niente male per un debuitan- 
if! Dody dovrebbe correre nella prossima gara di Magione. 


\ WS 'V.M ^2 




Con un piccolo propulsore 
di progettazione Volkswagen 
ecco il Seat Tena Diesel 



Al Salone «ii Torino la Seat ha present,jto l'intera 
gamma della propria produzione di serie, m i non ha 
mancato di esporre anche l'Ibiza Bimotore i> l'ultima 
edizione del «l^oto TL» firmata da Giugiam Ije novità 
di prodotto sono rappresentate dalle versiimi «Top» e 
«Super Top» della Malaga e dal Tena Dk'.s£ |, che al 
Ungono è espiato (in secondo piano al a.’iitro della 
foto che lo ritnie con Malaga, Ibiza e Marba'la) nella 
sola versione «combinato». 


■B Nel nieic.Uo dei veicoli 
commerciali. <l<;ri'/ali da vettu¬ 
re, che in Italia lo scorso anno 
hanno registralo 62.476 imma¬ 
tricolazioni pan al 40 percento 
del totale (157.2C3 unità) del 
mercato dèi commerciali lino 
a 35 quintali d. portata, è ap¬ 
parso in quest giorni un nuovo 
protagonista è i Seal Tema 
Diesel. Viene a dare man fotte 
ai «fratello» con motore a ben¬ 
zina che nel 1989 ha trovato in 
Italia 1645 nuovi eslimalori. Se 
consideriamo che sul globale 
dei veicoli commerciali deri¬ 
vanti da aulovelturc i mcxleill 
diesel incidono per il 71,5%, 
appare subito chiara l'impor¬ 
tanza di questo debutto in casa 
Seat, che poi è quella della Be- 
pi Kocllikcu' im portazioni. 

Il Terra DiisscI, che dal pun¬ 
to di vista dell'islcfica e della 
sua funzionnlitt interna man¬ 
tiene intatte le già apprezzale 
caratterislkihe dei mcxjelli a 
benzina, ha «niflentemente nel 
propulsore Iti innovazione tec¬ 
nica di maggior interesse. Si 
tratta del quattro cilindri diesel 
di 1272 cc. che sviluppa una 
potenza matairna dì 45 lìv S. 
4900 giri, con uiia coppia mas; 
sima di 7.6 kgm a 271» glrTEs- 
so consente un.> velocità mas¬ 
sima di 120 km l'ora e vanta 
consumi decisamente conte¬ 
nuti: un litro di gasolio per 
quasi 19 chilomclTi viaggiando 
a 90 orari e un lim> per olire 15 


km nel irafflco uri <.'iiio. 

«Il diesel che mu ive il Seat 
Terra - ha sottolinealo Luigi 
Koelliker, titolare di'll'azienda 
milanese che imi» nu le vettu¬ 
re spagnole - è ii io dei primi 
Imiti del pttxtcsso ili integra¬ 
zione della Seal iieH'ambito 
del Greppo Volki.v.’iigen. Inlat- 
U, il piccolo mollare a gasolio 
dì progettazione 'i/M' si presen¬ 
ta come la soluzki'iv più razio¬ 
nale alla rìchiesi.t i:li potenza 
del mlnivan Seal* F. del resto 
l'economlcilà, la b'illantezza, 
la ridolle dimensintii sono ca¬ 
ratteristiche ideali <;lj un pro¬ 
pulsore destinato .nd un veico¬ 
lo la cui vocazione è quella del 
«trasportatore urbiuio, con il 
quale effelluare c insegne por¬ 
ta a {lorta in ciltfi. ma anche 
trasferire carichi irgombranti 
da una località iiiH altra, cer¬ 
cando di conlenen* al massi¬ 
mo i costi di gestii > n >. 

Dal punto di vista tecnico, 
c'è anche da soitt i iiirare che il 
Terra Diesel è iquipaggiato 
con cambio a ciu'iuc rapporti 
e inoltre preseni..t un nuovo 
circuito frenante sdoppiato e 
Incrtxdato- nomili: l'intdttB 
geòmetrìa delle s(>.*ipeosioni 
' antérioìrl che, gfa.[ìe ài braccio' 
a terra negativo, olirono una 
reazione auiostalni.u'zanie in 
caso di emergenza. 

Come per il mcdello benzi¬ 
na, aiKhe con il inoli ire diesel 
vengono proposti: due versio¬ 


ni: il Furrcnc al prezzo (chiavi 
in mano) di 11 milioni 761 mi¬ 
la lire c il Combinalo che cosa 
12 milioni 497 mila lire. Per il 
1990, alla Bepi Koelliker Im¬ 
portazioni la previsione di ven¬ 
dita di veicoli commerciati leg¬ 
geri è di 4500 unità delle quali 
1300 costituiti dal Terra benzi¬ 
na, 2400 dal Terra diesel. 450 
dalla Marbella Van e 350 unità 
dalla Ibiza Van. 

La presentazione alla stam¬ 
pa della Terra Diesel avvenuta 
nella cornice di Montecatini, 
ha offerto l’occasione a Juan 
José Diaz Ruiz, direttore gene¬ 
rale commerciale della Seal, di 
fare un punto sull'andamento 
deH'azienda spagnola. 

Anzitutto la puntualizzazio¬ 
ne che in Seat le cose marcia¬ 
no decisamente bene, soprat¬ 
tutto dopo il passaggio dell'a¬ 
zienda sotto la bandiera della 
Volkswagen. Il 1989 è stato 
chiuso con un volume di ven¬ 
dile di 327 mila unità, delle 
quali 113 mila in Spagna e 214 
mila sui mercati esteri (l'Italia 
ha «pesalo» per ben 83.557 
unità). 

Per il futuro è stato imposta¬ 
to un programma, che riguar¬ 
da l'intero decennio, nel corso 
del quale la Seal investirà ben 
7000 miliardi dei quali 3301 
destinati al rinnovamento del¬ 
la gamma dei prcxlotti e poco 
meno di 3700 a nuove sbulture 
di produzione. 

il rinnovamento della gam¬ 
ma partirà già con II 1991 
' quando debutterà la Toledo, 
berlina alto di gamma, con 
carrozzeria a tre volumi e quat- 
porte è con motorizzazioni « 
(fa 1600 a 2000 cc (a benzina 
c diesel). Sarà successivamen¬ 
te la volta dei nuovi mtxielli. 
che andranno a sostituire le at¬ 
tuali Malaga, Ibiza, Marbella e 
Terra. 

OPA. 


Record 
della Pirelli 
nei primi 
equipaggiamenti 


Al -ialone dell’autc di Torino 
la l'irelli si è presenlata con 
un record di 340 primi equi- 
paigiamcntl su r'iodclli di 
veiitolto case autcìmobilisti- 

chi! europee c giapponesi. La consistente crescita, rispetto 
alle circa 300 omologazioni dell'edizione 1988 del Salone, 
sembra dovuta soprattutto alla rapida diffusione delle serie 
ribassate (nella foia alcuni esemplari) e in mtxlo particolare 
de'le serie super-nbassate HR/VR e ZR. Il 51 per confo del 
mercato europeo «lei pneumatici vettura è costituito oggi da 
ribassati, la cui incidenza è andata crescendo dal 20 per 
cento circa del 1981 al quasi 40 per conto del 1985. Si preve¬ 
de che nel 1993 i ribassati rappresenteranno più del 60 per 
cento del mercato europeo di pneumatici pera utovettura. 


_ IL I.EGAiE 

FRANCO ASSANTE 

Sosta in corsia 
di emergenza 


■■ L'art 125 del codice stra- 
d,;le disciplina la circolazione 
dei veicoli sulle autostrade. In 
pe rkiolare la sosia dei veicoli 
sulle corsie di emergenza è le- 
giltiiTiata soltanto dallo stalo di 
iieceisità, identificato dall'alt 
568 del regolamento al ciedicc 
de Ila strada con *10111 quei casi 
in cu I il veicolo risulti Inusabile 
p< r avaria o debba sostare per 
m ilessere tisico del conducen¬ 
te ode! viaggiaion*. 

La sfera di applicaitione del¬ 
la norma è stata cc nsidcraia 
cesi restrittiva da indurre l'in- 
leTHrie ad allargariei anche a 
casi diversi; dopo aver dichia- 
' rato laillegiitimitàdell» norma 
regolamentare pechèi- «Intro-, 
duce una limitazione arbitraria 
ale ‘/arie ipotesi de' precetto 
legislativo» (Cass. II giugno 
I£84 Foresta) la Suprema 
Corto ha affermato che «per 
caso di necessità non deve in- 
te ìdutsi lo stalo di necessità in 


senso tecnico, bensì ogni si¬ 
tuazione di fiericolo. anche 
potenziale, o di disagio o di 
difficoltà apprezzabili, per ov¬ 
viare ai quale l'arresto del vei¬ 
colo costituisca l'unico mezzo 
o il più efficace e preferibile Ira 
quelli disponibili* (Cass. 4 feb¬ 
braio 1986, Ancona). 

Recentemente (Cass. pen. 
sez. VI. 28 novembre 1988. n. 
11S06) il giudice di legittimità 
ha anche ritenuto che deve 
comprendersi tra gii stati di ne¬ 
cessità l'arresto del veicolo sul¬ 
la corsia di emergenza al fine 
di prestare aiuto ad automobi¬ 
listi infortunati. 

Sarà in ogni caso oppo^no 
adottare tutte le cautele reso 
opportune dalla siuiazionc del 
traffico, allo scopo di impedire 
che un pur legittimo arresto 
possa determinare una situa¬ 
zione di pericolo per sè c per 
gli altri. 


La casa di Noale ha messo in vendita 
ad oltre 6 milioni la nuova AFl 125 «Futura» 


L’Aprilia risponde a Gilera 


Aprilia risponde a Gilera con un nuovo prodotto 
«evoluto»; AFl 125 «Futura». La nuova motocicletta 
«ottavo di litro» deriva dalle esperienze conseguite 
nelle corse e ha una destinazione spici latamente 
sportiva. Non vengono tuttavia dichiarati i valori di 
potenza, regime e velocità massimi. Il prezzo è di 
lire 6.090.000 ichiavi in mano». 


UGO DALLO 




■B II vicendevole insegui¬ 
mento, che le case molexicli- 
stiche impegnate nel segmen¬ 
to delle ottavo di litro operano 
sul mercato, porta ad un'inin¬ 
terrotta e r;ipidi!.$ima evolu- 
zionedeì pnxlotli. 

Un esempio significalivo di 
quanto sopì a descritto lo tro¬ 
viamo nella nueava Aprila AFl 
125 «Futura», che nasce come 
risposta alla Oliera SPI (ulti¬ 
mamente e«)lula in SP2). La 
«Futura* (nella foto) è una 
molo strettamente derivata 
dalle esperienze nelle corse, 
che la Casa di Noale ha accu¬ 
mulato negli ultimi anni e re¬ 
golarmente riversata nella 
produzione di serie. 

Aggressiv.) nell'estetica, 
non lascia spazio a diverse in¬ 
terpretazioni la .sua vocazio¬ 
ne è correre (anche se la ve¬ 
locità massima non viene di¬ 
chiarata dal a Coso). 

L'ossello è squisitamente 
corsaiolo; il telaio è in allumi¬ 
nio a doppia trave quadran¬ 
golare; le scKgrensioni sono a 
forcella rovesciata e mono¬ 
braccio peweriore con mo- 
noammortizzalorc. Il risultalo 
è una molo che. grazie anche 
ai nuovi cerchi con canale al¬ 
largalo e preumatici radiali, 
offre una maneggevolezza ed 
una facilità di inserimenlo in 


curvai elevale. 

Il serbatolo è .appoggialo 
sul telaio, menile il ccidino 
(che funge da iella per un 
malcapitato pas-.er;i:gero ndr) 
è supportato da una leggera 
triangolatura. Mei Ito affusolata 
è la nuova careriiilura, dotata 
di un laro trapezoidale a profi¬ 
lo basso con lariip.ic]a aloge¬ 
na. Nella parte li'onlale si no¬ 
tano due prese d'aria, delle 
quali una porta a la fresca alla 
nuova cassetta filtro aria, l'al¬ 
tra raffredda direttamente ii 
motore. 

Modifiche sono state ap¬ 
portale anche all'organo pro¬ 
pulsore, fìssalo <il telaio me¬ 
diante quattro atlaochi per ri¬ 
durre le vibrazioni. Il pistone è 
disossalo sulla biella al fine di 
ridurre gli sforzi tangenziali 
sul cilindro. Innovativa anche 
la «mantellatura* a profilo dif¬ 
ferenziato e rugosità ndolla. 

Appositamente si jeliala per 
una migliore accelerazione, la 
spaziatura dei 6 rup|>orti del 
cambio è stata accorc lata, au¬ 
mentando cosi s-ansibilmente 
la vivacità di man ia. 

Il collettore di aspirazione è 
stato pariicolamicnte* curato 
nella raccordatura delle su- 
fjerfici; ciò permette di mini¬ 
mizzare le perd te eli canco 
dell’aria nel percorso fino al 
carburatore. 















Nel comparto dei freni tro¬ 
viamo un disco anteriore da 
320 mm. con pinza a 4 plston- 
cini a diametro differenziato 
ed azione progressiva; alla 
ruota posteriore è ossexlato 
un disco da 240 mm. Entram¬ 
be le ruote a cinque razze di 


nuovo disegno sono della mi¬ 
sura di 17". Il pesC’ a secco 
deila moto di kg. 113,5, la po- 
tciiza non die^itarata dalla Ca¬ 
sa ma presumibilmente ai 
inissimi livelli, il ■l'jok» cor¬ 
saiolo, dovrebbero garantire 
alla «Futura» il favore di quei 


giovani tanto volubili ed atten¬ 
ti ai contenuti tecnico-estetici 
da far spostare gli acquisti da 
una marca all'altra senza un 
briciolodi... fedeltà. 

Il prezzo della «Futura» è dì 
lire 6.090.000 rchiavi in ma- 


«Tirano» le moto d’epoca 


■i Sulla scia del meresilo automobil istico, do¬ 
ve il collezionismo ha portato a una notevole 
lievitazione dei prezzi, si comincia a svegliare 
anche il settore delle molo d’epejca. 

Le •nonne» a due ruote sono rv;c reale dai 
motexiclisti più «assennati* sopratliiitcì di fronte 
all'esplosione di cilindn, carenatuic e potenze 
quasi... stellari delle ultime novità gi.ipponcsi. 
Una bella moto inglese o italiana — potente, 
agile, ancora a «misura d'uomo*, ncia di cro¬ 
mature — degli anni Sessanta, può castare tra i 
tre e gli olio milioni; gli e,semplari più ran e ben 
restaurali possono anche arrivare .ii c. cci milio¬ 
ni, ma poi garantiscono soddisfazioni che le 
molo moderne (molto più costose) spesso ne¬ 


gano ai proprietari, 

Queste vecchie molo, innanziiullo, sono più 
leggere, guidabili nel Uaffico cittadino, almeno 
nsprtto ad alcune «maxi» attuali; poi richiedono 
globalmente un minore impegno di guida rì- 
spelto alle 600/750 nipponicheche ormai supe¬ 
rano banquillamente tutte i 220 orari, velocità 
— com'è facile comprendere — aila portala 
soluinto dei veri pilou. 

Cario, il restauro può impegnare qualche mes 
sc ( nchiede anche un meccanico aU'altezza 
dell.i situazione, ma poi il nsullato è garantito. 
Tra le «nonne» più ncercale la Norton •Com- 
marido», le Ducali, le Laverda e, ma qui sì va sui 
50 milioni, l'Augusta MV 750. 
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I Discjokey 
: sbarca 
: in Usa 


MAURO CASTAGNO 

H ROMA. In questi ultimi 
tempi si 6 fatto un gran parlare, 
in termini negativi, delle disco¬ 
teche, Le stragi del sabato sera 
hanno nempito, giustamente, 
le pagine dei giornali anche se 
poi alle polemiche non sono 
seguili fatti concreti sui vari 
fronti che influenzano le stesse 
stragi. E un peccalo perché ol- 
tretulto, in tal modo, si rischia 
di demonizzare un settore pro¬ 
duttivo particolare per le sue 
caratteristiche e che, nono¬ 
stante sia misconosciuto, rap¬ 
presenta una fetta non indiffe¬ 
rente della produzione indu¬ 
striale. paese con i suoi annes¬ 
si di fatturalo e produzione del 
nostro paese. Di che parliamo? 
Del settore delle attrezzature 
per discoteche. La recente edi¬ 
zione a Rimini di una manife¬ 
stazione fieristica ad esso de¬ 
stinata è servila, una volta per 
tutte, a chiarire che il settore in 
Italia è vitale e gode di una fase 
espansiva che potrebbe, anzi, 
essere ancora più accentuala. 
Come? Cogliendo le opportu¬ 
nità che vengono dai mercati 
esteri. Potrà sembrare strano, 
visto l'immaginario collettivo 
legato alle discoteche estere, 
ma gli addetti ai lavori degli al¬ 
tri paesi guardano al prodotto 
italiano con crescente atten¬ 
zione. 

Ciò grazie al fatto che in 
questo settore la nota capaci¬ 
tà. tutta italiana, nel design va 
sempre più a braccetto con 
l'cllicienza del prodotto e - 
udite, udite - con la competiti¬ 
vità del prezzo. Se tutto questo 
vale in generale, vale ancora di 
più in particolare (e nonostan¬ 
te tutto quello che fanno pen¬ 
sare film tipo La febbre del sa¬ 
bato sera) nei confronti degli 
Stati Uniti. Perché? Sostanzial¬ 
mente per due ragioni. La pri¬ 
ma è analoga a quella genera¬ 
le da utilizzare sui mercati in¬ 
temazionali: il nostro prodotto, 
cioè, piace e. se viene latto co¬ 
noscere, è venduto. La secon¬ 
da é rappresentata dalle di¬ 
mensioni del mercato Usa. 
Queste sono, attualmente, già 
nievanti (e oltretutto in cresci¬ 
ta costante almeno da IO an- 
nil ma ancora a livelli relativa¬ 
mente modesti rispetto alle 
potenzialità del mercato ame¬ 
ricano. 

Per renderci conto del feno¬ 
meno prendiamo qualche ci¬ 
fra c cominciamo dalla dimen¬ 
sione del mercato: esso in sol- 
doni vale circa 120 milioni di 
dollan (questo è il fatturato 
complessivo, dollaro più dolla¬ 
ro meno delle discoteche Usa) 
e impiega circa tSOmila perso¬ 
ne. £ per il futuro? Tutto lascia 
prevedere che il fatturato cre¬ 
scerà. in questo senso sono 
chiari i dati relativi al numero 
' delle discoteche. Erano 3.600 
agli inizi degli anni 80, sono di¬ 
ventate 8.000 (seguendo un 
trend di crescita che non ha vi¬ 
sto la minima sosta in lutto il 
decennio) nel 1989. Eppure, e 
questo dato va sottolineato per 
la sua paradossalità, con le sue 
8.000 discotitche, quello nor¬ 
damericano può essere defini¬ 
to un mercato in via di svilup¬ 
po. Si tratta di una assurdità? 
Mica tanto: basta prendere un 
momento i dati reta ivi all'Ita¬ 
lia: anche nel nostre' paese ci 
sono circa 8 000 disitotcche e 
sale da ball», solo che le di¬ 
mensioni del territorio e della 
popolazione statunitense sono 
•leggcrmcnie* più grandi. (A 
chi ama le eiire ricordiamo 
che la supicrlicic Usa é di oltre 
9 milioni di kmq c gli abitanti 
sono 2S0 e p<issa milioni). 

Insomma sembra proprio 
che, trovandoci di fronte a un 
grande mercato da affrontare 
in modo quasi pionieristico, la 
corsa al west vale la pena di 
iniziarla. Tanto più che la pro¬ 
spettiva non è quella di viag¬ 
giare su una diligenza, o in ca¬ 
rovana, ma su un comodo jet, 
la possibilità - oltretutto' di 
mettere nella propria valigia 
non pale o picconi, ma una se¬ 
rie di indicazioni di marketing 
capaci di farci comprendere 
meglio le reali richieste ed esi¬ 
genze del mercato. Almeno 
una di queste indicazioni do¬ 
vrebbe essere ben tenuta a 
mente, perché viene diretta¬ 
mente dallo stesso mercato 
che si vuol |)cnclrare. Ecco di 
che si tratta: le prelerenze del 
mercato sembrano orientarsi 
sempre maggiormente verso 
attrezzature di discoteche do¬ 
tate di alta o, almeno, media 
tecnologia, il che implica, da 
parte dei fornitori, anche la ne¬ 
cessità di assicurare una ido¬ 
nea assistenza post-vendita. 

Si tratta di una indicazione 
da prendere con le molle nel 
senso, cioè, che essa fotografa 
una tendenza che è all'inizio 
della sua strada. Sentiamo al 
riguardo quello che dicono al¬ 
cuni esperti: secondo il diretto¬ 
re della autorevole rivista Bill- 
board, e la potente Associazio¬ 
ne dei disc lockey, negli Stati 
Uniti, nel 1989, sono stali co¬ 
struiti un migliaio do nuovi lo¬ 
cali da ballo concepiti con di¬ 
verse caratteristiche rispetto al 
passalo. ( Precedentemente, 
questi locali erano imperniati 
sul bar - vero c proprio centro 
vitale - al quale era collegata 
una pfsta da ballo povera di at¬ 
trezzature tecniche; oggi - in¬ 
vece - si punta alla realizzazio¬ 
ne di mugospozi con una ac¬ 
centuazione dcH'importanza 
della pista rispetto al bar, il che 
implica una più ampia dota¬ 
zione. per quest'ullima, di at¬ 
trezzature ea elfctti sempre più 
sofisticati). 


Nel rapporto tra pubblico L’opei'azione ipotizzate 

e privato entra dalla amministrazione 

di forza Tente locale di Bologna è lun^mirante 

Le prossime elezioni Gestione a sé servizi a altri 

Ed ecco rimpresa-Comune 


Elezioni amministrative 1990; tanti programmi elet¬ 
torali affrontano il tema del rapporto pubblico e 
privato nella gestione dei servizi comunali. Qual¬ 
cuno confonde e vittorioso annuncia la suprema¬ 
zia del sistema imprenditoriale privato; a questo 
stato di cose altri reagiscono con tesi datate che 
ormai non hanno più motivo d'esistere. Cerchia¬ 
mo di delineare l’immagine deirimpresa-comune. 


MAURIZIO QUANDALINI 



Gruppo Iri-Italstat 

Progetto Segesta 
per alberghi 
e terme in Sicilia 


■I Siamo stati tra i primi su 
questa pagina a scrivere del 
rapporto fondamentale tra 
pubblico e privato nella ge¬ 
stione del patrimonio pubbli¬ 
co. Ben prima dell'approssi- 
marsi delle elezioni ammini¬ 
strative. Scansiamo, però, già 
da ora, l'equivoco viva-il- pri- 
vato-abbasso-il-pubblico; è 
una discussione che non ci 
appassiona perché inutile e 
noiosa. Abbiamo imparato 
che il bene (e il male) non è 
tutto da una parte. Allo stes¬ 
so tempo, convinti del valore 
delle transizioni, e quindi dei 
passaggi (vuoi per rimettere 
in sesto qualcosa, vuoi per 
creare delle regole e via elen¬ 
cando) non disdegniamo a 
parlare della necessità ormai 
pressante d'introdurre nella 
gestione pubblica correttivi 
propri del sistema privato. In¬ 
cominciando dalla pubblica 
amministrazione, in partico¬ 
lare dai Comuni. Walter Vel¬ 
troni al Comitato centrale del 
Pei del 29 marzo è stato mol¬ 
to chiaro ed esplicito, ha par¬ 
lato della necessità di «una 
più netta demarcazione tra 
politica e gestione ammini¬ 
strativa e un nuovo rapporto 


tra pubblico e privato. La 
confusione e l'intreccio tra 
attività politica e gestione 
amministrativa ha fatto veni¬ 
re meno il principio di re¬ 
sponsabilità». 

Il Comune di Bologna. 
L'operazione ipotizzata dal 
Comune di Bologna è lungi¬ 
mirante: ha deciso che man¬ 
terrà la gestione diretta dei 
servizi amministrativi, educa¬ 
tivi, socio-assistenziali men¬ 
tre le attività strumentali (af¬ 
fissioni, magazzini, facchi¬ 
naggio. ecc.) saranno gestite 
con i privati. Infatti il Comune 
è un ottimo gestore dei servi¬ 
zi per l'infanzia anche per¬ 
ché la concorrenza privata è 
eccessivamente costosa per i 
cittadini ed offre una qualità 
discutibile; nella sanità il pri¬ 
vato non si assume l’onere di 
condurre un poliambulatorio 
poiché presenta bassi livelli 
di redditività. Il Comune di¬ 
venta cattivo imprenditore 
negli altri servizi a causa di 
regole asfissianti che paraliz¬ 
zano la gestione. La collabo- 
razione con i privati é finaliz¬ 
zata alla costruzione di so¬ 
cietà per azioni miste, in cui 
il pubblico garantirà il con¬ 


trollo ed il privato effettuerà 
la gestione. 

Non è tutto. Si pensa a 
conferire ad una immobiliare 
a prevalente controllo pub¬ 
blico (Comune, lacp, ban¬ 
che, assicurazioni e privati), 
tutto l’immenso patrimonio 
edilizio del Comune (opera¬ 
zione che offrirà affitti con¬ 
venzionati con la fu azione di 
calmierare il mercato). Per 
ultimo, le 21 farmacie comu¬ 
nali e il macello saranno ven¬ 
duti: i prezzi dei farmaci so¬ 
no ormai amministrati e il 
macello ha una scarsa uten¬ 
za. I proventi saranno reinve¬ 
stiti in strutture per la difesa 
ambientale (inceneritori e 
depuratori). L'intera opera¬ 
zione sposterà 2000 dipen¬ 
denti (su 6500 del Comune) 
a lavorarecon il privato. 

Riformare la pubblica 
amministrazione. Il piano 
del Comune di Bologna parte 
da una constatazione: il falli¬ 
mento della burocrazia. Non 
si può gestire un'attività eco¬ 
nomica con le procedure di 
un ministero. Bisogna trova¬ 
re, invece, un assetto istitu¬ 
zionale che consenta di uti¬ 
lizzare non il diritto pubblico 
ma il diritto comune anche 
nel settore pubblico. Punto di 
frizione é la politica del per¬ 
sonale. Qui riemerge il dibat¬ 
tito più generale della rifor¬ 
ma della Pubblica ammini¬ 
strazione concentrato su tre 
indicazioni: valorizzare la 
produttività e la professiona¬ 
lità degli impiegati, trasfor¬ 
mare i dirigenti pubblici in 
manager e privatizzare il 


pubblico impiego 

Certo il problema non è se 
il pubblica impiego è retto 
dalla legge o dal contratto, 
ma se la pubblica ammini¬ 
strazione .sa essere un sog¬ 
getto negozi.ile. Infatti l'im¬ 
prenditore il sede di contrat¬ 
tazione collettiva è orientato 
da compatibilità economi¬ 
che e da vircoli di produttivi¬ 
tà nel concedere in cambio 
qualcosa. L'amministrazione 
pubblica diventerà soggetto 
negoziale sit darà concessio¬ 
ni economiche in cambio di 
maggiore produtt vità. E fer¬ 
mo al Senato e all.i Camera il 
disegno di le^ge per privatiz¬ 
zare il pubblico impiego, fir¬ 
mato da Franco Bossanini, 
Massimo R.va e Filippo Ca- 
vazzuti della Sinistra indipen¬ 
dente. Se verrà approvato 
per i dipendenti sarà una ve¬ 
ra rivoluzione: licenziamenti 
più facili. flie,sibilità degli or¬ 
ganici, dirigenti responsabi¬ 
lizzati, clientela frenata. Il 
trattamento giurid co ed eco¬ 
nomico ven-à regolato da 
contratti indi-cnduali e colletti¬ 
vi con codice civile e regole 
del dirilto comune del lavo¬ 
ro. 

Qualcuna può domanda¬ 
re; ma allora dobbiamo fare 
tutti come Bologna? Franca¬ 
mente siamo scettici verso i 
modelli esportabili. Poi Bolo¬ 
gna é un Comune: ma di 
esperìment. validi, tutti con 
l'obiettivo di riawicinare il 
cittadino aH'entc pubblico, 
ce ne sono parecchi, soprat¬ 
tutto - e. aggiungo, non a ca¬ 
so dove governa la sinistra e 


dove il tenore di vita è alto - 
nell’Emilia Romagna: da Mo¬ 
dena a Carpi, da Reggio Emi¬ 
lia a Ferrara. E in que'ite mu¬ 
nicipalità ognun» ha assunto 
i criteri e i metodi che più ha 
ritenuto opportun». 

Gli esperlntecill. Leggia¬ 
mo su Bologna il mensile del 
Comune deH'iniziativa del 
Cup, Centro unificato di pre¬ 
notazione, in funzione dal 23 
gennaio e del cup card, una 
tessera uguale a quella del 
bancomat data a tutti i citta¬ 
dini e che sostituisce lì tesse¬ 
ra sanitaria. Con la cup cord 
si evitano code pe r prenotare 
un esame del sangue: con la 
stessa, tessera sari p<>ssibile 
ritirare da soli i certificati 
anagrafici. Svilup|>ato è il si¬ 
stema di comunicazione dei 
Centri di informazione co¬ 
munale: a Bologna, rna an¬ 
che a Reggio Emilia sono dis¬ 
seminati una seri" di video- 
terminali dove l'utente riesce 
a disporre velociimente in 
qualsiasi momento della 
giornata di una -icheda noti¬ 
zia che sintetizz.i razional¬ 
mente le informazioni richie¬ 
ste. 

In generale, e ciuei to può 
essere realizzato anche nei 
comuni di piccole o medie 
dimensioni, si (Alò piensate 
di eliminare le cc>de .ill'ana- 
grafe per le pratiche delle pa¬ 
tenti e delle pensioni. Basta 
un collegamento informatico 
con Prefettura e Inps e non 
sarebbe più necc-ssarlo pre¬ 
sentare certificati da quello 
di famiglia a quello di cittadi¬ 
nanza. > 


Logico che questi cambia¬ 
menti non possono e.ssere 
improvvisali. Meglio se falli, 
quindi, con l'ausilio di un 
consigliere economico del¬ 
l’amministrazione comunale 
che studi le possibilità d'in¬ 
tervento (sempre a contatto 
con il personale, le organiz¬ 
zazioni sindacali, gli utenti). 
Inoltre nella diversa conce¬ 
zione della macchina comu¬ 
nale bisogna rafforzare l'ese¬ 
cutivo. Come? Lasciando alla 
giunta la possibilità, da un la¬ 
to di avvalersi di consulenze 
esterne e dall'altro assumere 
per quel periodo che reste¬ 
ranno in carica persone di fi¬ 
ducia, ad esempio; il capo di 
gabinetto del sindaco, il se¬ 
gretario personale, il capo uf¬ 
ficio stampa. 

•r Un parallelismo con l'ese¬ 
cutivo nazionale è d'obblip. 
Al cambiare dei singoli mini¬ 
stri cambiano gli addetti a 
quei posti di responsabilità 
cui prima accennavo, Insom- 
ma non possiamo immagi¬ 
nare che il capo ufficio stam¬ 
pa di una amministrazione 
comunale, o un capo di gabi¬ 
netto del sindaco siano posti 
acquisibili per concorso co¬ 
me un normale impiirgo. Pa¬ 
rallelamente occorre cam¬ 
biare l'organizzazione del¬ 
l’apparato comunale da 
struttura a sistema per ri¬ 
spondere meglio ai nuovi bi¬ 
sogni introducendo figure 
professionali prima inesi¬ 
stenti ricercando l’efficienza 
in funzione dell'efficacia del¬ 
l'intervento pubblico attra¬ 
verso il rafforzamento delle 
funzioni dirigenziali. 


■il ROMA. La Provincia di 
Tra pani ed il Consoraio Acque 
(grjppo Iri-ltalslat) hanno sli- 
pu ,3lo una convenzione per la 
re li izzazione di un progetto 
de: lominato -Segesta'. Questo 
pre gelto, che prende il nome 
de a città che ebbe un ruolo 
COI isidcrevole nella stona del¬ 
la l'icilia greca, è final zzato al¬ 
la realizzazione di un prò- 
giz mma riguardante b sfrutta¬ 
mento delle risorse feotermi- 
ch'' di cui il bacino S'rgeslano 
é ricco, sia in senso t'Zrmale e 
SCK io-sanitario sia ia senso 
en 'rgetico e produttivo. 

n particolare, nel tessuto 
de le iniziative previste, spicca¬ 
no Il centro turistico termale, 
co 1 stabilimenti termali e strut¬ 
ture alberghiere colleijate; ma 
l'u ilizzo delle acque calde del 
ba.:ino sarà rivolto anche all'a- 
gil.iollura, per il riscaldamento 
de.le serre, e all'acquacottura. 

Naturalmente II pnagetto si 
svilupperà su un territorio lon¬ 
tano dal centro archeologico 
di Segesta; le strutture alber¬ 


ghiere e termali potrebbero, 
infatti, sorgere nel comune di 
Castellammare del Golfo a ri¬ 
dosso deU’aulostrada Paler- 
mo-Mazara, in una zona che si 
affaccia sul golfo e che dista 40 
km dagli aeroporti di Trapani e 
di Palermo. L'idea progettuale 
ha trovato la sua maturazione 
a livello locale in una logica 
programmatica che vede pro¬ 
tagonista la Provincia regiona¬ 
le di Trapani ed ha come 
obicttivo, ribaltando la con¬ 
sueta prassi degli interventi 
non coordinati, la creazione di 
un sistema finalizzalo al decol¬ 
lo di una vasta area del Trapa¬ 
nese, conosciuta per le bellez¬ 
ze naturali e le testimonianze 
storiche ma non adeguata¬ 
mente valorizzala. La conven¬ 
zione è stala firmala da Mario 
Barbara, presidente della Pro¬ 
vincia di "Trapani, e da Alberto 
Mario Zamorani, presidente 
del Consorzio Acque, formato 
dalle Società Bonifica, Italeco, 
Spea ed llalgenco, tutte del 
Gruppo Iri-llalstat. 


Primi commenti alla legge che estende alle piccole imprese le nc^rme dello Statuto dei lavoratori: Confesercenti e Cna 


Drastiche alternative 0 ^uilìbri peschili? 


VINCSNZO ALRONSI * ALBBRTO DB CRAI8 ' 


Mi L'approvazione da parte 
della Camera dei deputati del 
disegno di legge sulla tutela 
dei lavoratori nelle imprese 
minori se, da una parte con¬ 
sente di evitare un referen¬ 
dum dannoso per le caratteri¬ 
stiche di <rociata> che stava 
assumendo, dall'altra apre 
problemi per la piccola o me¬ 
dia impresa perché il dibattito 
•ideologico» che si è sviluppa¬ 
to non ha consentito di inseri¬ 
re norme equilibrate che co- 
gliessero appieno le caratteri¬ 
stiche presenti nelTimptesa 
minore. 

Ed era per questo che la Con¬ 
fesercenti aveva sollecitato, 
più volte, I sindacati ad avvia¬ 
re un tavolo negoziale per di¬ 
scutere i diritti dei lavoratori 
nel quadro di nuove relazioni 
sindacali nella piccola e me¬ 
dia impresa individuando tut¬ 
te le peculiarità per lo svilup¬ 


po e l'innovazione della stes¬ 
sa. In tal modo superando la 
cultura industrialista che. In 
modo antistorico, pervade an¬ 
cora molta parte della classe 
dirigente del sindacato. Que¬ 
sta legge indubbiamente con¬ 
sente al nostro paese una ar¬ 
monizzazione con gli altri 
paesi europei in direzione 
della estensione del concetto 
di «tutela obbligatoria», ma la¬ 
scia aperta per i suoi contenu¬ 
ti limitati la garanzia di svilup¬ 
po e di competitività per la mi¬ 
nore impresa e, quindi, di tu¬ 
tela e di rispetto della «demo¬ 
crazia economica". 

Per tutti può bastare l'esem¬ 
plo che avevamo sollevato al¬ 
la Camera circa l'esclusione 
delle imprese commerciali 
con meno di 15 dipendenti 
dalla fiscalizzazione degli 
oneri sociali: i diritti, l'integra¬ 
zione europea, la parità di 


condizioni tra le imprese non 
possono prescindere dal ri¬ 
spetto della democrazia eco¬ 
nomica. Alla nostra recente 
Conferenza di organizzazione 
di Rimini abbiamo affermato 
che ci poniamo come rappre¬ 
sentanti della piccola e media 
impresa, soggetto innovatore 
che si colloca in un’area di 
progresso economico e socia¬ 
le. Slamo, quindi, tra i sosteni¬ 
tori di una nuova concezione 
delle relazioni sindacali, del 
rispetto del diritto come con¬ 
cetto universale, ma non pos¬ 
siamo tollerare che ciò vada 
solo a danno delTimpresa mi- 
nore.Rileniamo, quindi, supe¬ 
rala la fase di scontro ideolo¬ 
gico che può prendere il via 
già da una correzione del te¬ 
sto di legge al Senato con rife¬ 
rimento soprattutto agli arti¬ 
coli riguardanti il valore del- 
Tindennilà risarcitoria; l'inclu¬ 
sione dei contralti di forma¬ 


zione e lavc>ro e dei lavoratori 
in prova nel computo del nu¬ 
mero dei diirendenti, che si 
ponga la necessità di mettere 
mano ad uri progetto di soste¬ 
gno e di svi lippe tecnologico 
detTImpresH minore. Questo 
perché alla sfida del 1992 il 
nostro paese si presenterà 
con questa sua grande e pre¬ 
ziosa pecul anta rappresenta¬ 
la da una inpresa minore dif¬ 
fusa. rnolo-e dello sviluppo 
economico ed occupazionale 
che. se non adeguatamente 
tutelata, rischia di rimanere 
compressa aH'interno delle 
nostre frontiere, di non avere 
alcuna posì ilùlità di proiettar¬ 
si e promuenrersi O'.-l panora¬ 
ma europeo. Allora si che i di¬ 
ritti del lavoratori nelle piccole 
imprese rimarranno una bella 
affermaziore teorica, che non 
troverà applicazione per l'as¬ 
senza delle imprese stesse. 

Confcsercenit nazionale 
Respons ibilecanrratlualistica 


ALBERTO DB GRAIA* 


Mi II disegno di legge sui li¬ 
cenziamenti indivi'luali con il 
quale si sta ccrcaiv lo d> evitare 
il relerendum promosso da 
Democrazia prolel uria per l’e¬ 
stensione dello Sl.iiluto dei la¬ 
voratori nelle piccole imprese, 
è stato approvai) dalla com¬ 
missione Lavoro 'fella Gamera 
in sede legislativa, ed é passalo 
alla commissione Lavoro del 
Senato. Per esprimere un giu¬ 
dizio sul testo uscito d.illa Ca¬ 
mera sarebbe necessario riper¬ 
correre tutto il lungo a com¬ 
plesso iter che questa vicenda 
ha avuto nelTullimo anno, an¬ 
che per rendere chiare le re¬ 
sponsabilità ed i comporta¬ 
menti che hanno l.ilto si che si 
sia stati costretti a:l affrontare 
in tempi rislrclllss.ini e con tut¬ 
te le rigidità che derivano dalla 
pendenza referenti aria un pro¬ 
blema tanto complesso c deli¬ 
cato. Basti ricordile come Tal- 
leggiamenlodi rinvio e di chiu¬ 
sura di gran parte del mondo 
imprenditoriale abbia reso im¬ 
possibile la costituzione di un 
tavolo di irallaliV') tra le parti 


sociali, tavolo che pure la Cna 
aveva proposto non appena 
era risultato chiaro che Dp sta¬ 
va per raggiungere l’obiettivo 
delle 500,000 firme richieste 
per proporre II referendum. 

In quella occasione preval¬ 
se. in primo luogo nella Con- 
finduslria ma anche In altre 
importanti forze imprendito¬ 
riali. la posizione di non assu¬ 
mere in prima persona la re¬ 
sponsabilità deflindividuazio- 
nc di una normativa equilibra¬ 
ta che tenes.se conto anche 
della peculiarità delle necessi¬ 
tà delle piccole imprese che si 
rappresentano. Ne da parte 
dei sindacali dei lavoratori vi fu 
la forza o la volontà di rilancia¬ 
re |a proposta della Cna per 
l'apertura di un tavolo di tratta¬ 
tive con tutte le forze imprendi¬ 
toriali. D'altra parte, superata 
dai fatti la via della contratta¬ 
zione. anche da discussione 
per la ricerca di una .soluzione 
legislativa ponderata é stata ri¬ 
stretta in tempi brevissimi per 
l’atteggiamento della Demo¬ 
crazia cristiana che sino alTul- 


linip ha rifiutalo di far cono- 
.se. re le proprie poso ioni im- 
pi licndo di latto che si svilup¬ 
pi-; se un’approfondilti di.scus- 
sioiie sul progetto di legge del- 
T( iiorevole Cavicchiali che 
te-leva conto delle proposte 
pie sentale dal Pei e dai Psi. 

/'mche il governo ha per me¬ 
si l'Celto di Ignorare I urgenza 
sempre più pressante del pro- 
bl. ma, se è vero che il presi¬ 
de Ile del Consiglio ha seguita¬ 
lo pubblicamente ad afferma¬ 
re che una legge in materia 
non sarebbe ihtervenula non 
estendo nelTagcnda dei lavori 
go'.emalivi; e lutto ciò anche 
do|>o che le firme per l'indizio¬ 
ne del relerendum ciano già 
sl.ilc raccolte. È in questa si¬ 
tui zione, con gli spaz tempo¬ 
rali e giuridici che si andavano 
rctiringendo di giorno in gior¬ 
no, che la commissione Lavo¬ 
ro della Camera è giunta, infi¬ 
ne. all’approvazione della leg¬ 
ge in oggetto. Nel ir.erito di 
questa legge si deve riconosce¬ 
re c he in essa sono sta’ I accolli 
iniiiortanii principi per i quali 
la 'ina si è sempre battuta con 
forza, quali, ad esempio, Te- 


scluslone degli apprendisti dal 
computo dei dipendenti, la 
motivazione in tempi diffcnti 
dalla comunicazione del licen- 
ziamenlo e da fornirsi su «i- 
chiesta del lavoratore, il rallor- 
zamenlo della procedura arbi¬ 
trale. la obbligatorietà del ten¬ 
tativo di conciliazione ed altri. 

Tuttavia non si possono non 
esprimere serie preoccupazio¬ 
ni e riserve per un disegno di 
leggo, che risulta ancora trop¬ 
po rìgido per la realtà delle 
piccole imprese e delle impre¬ 
se artigiane, che non esclude, 
ad esempio, le microimprese 
(almeno fino a tre dipondeu- 
ti) dagli obblighi previsti, che 
definisce in maniera non suffi¬ 
cientemente articolala la misu¬ 
ra delle indennità, che non 
esclude anche i contralti di for¬ 
mazione lavoro dal computo 
dei dipendenti per Tappiica- 
zione della tutela reale, ed infi¬ 
ne che non prevede soluzioni 
giuridiche per rendere non im¬ 
pugnabile la dc-cisione arbitra- 
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La diete mediterranea sbarca in Giappone 


Tempi d’oro per l'industria alimentare italiana? 
Sembra proprio di si. A prescindere (tanto per fa¬ 
re un esempio particolarmente rilevante, perché ri¬ 
guarda un mercato leader per le sue dimensioni) 
da quanto sta accadendo da qualche tempo negli 
Stati Uniti ove, imperando la paura dei grassi e del 
colesterolo, la dieta mediterranea sta viaggiando 
con il vento in poppa. 


MAURO ZAMIRATO 



B TOKIO. Il mercato giap¬ 
ponese, con i suoi 120 milio¬ 
ni di abitanti, può diventare 
in poco tempo un «bocco¬ 
ne» particolarmente invitan¬ 
te per l'olio, il vino, la pasta, i 
pelati fabbricati in Italia. Ve¬ 
diamo perché. In primo luo¬ 
go per un fatto oggettivo: il 
paese del Sol Levante, im¬ 
porta dalTsstero oltre la me¬ 
tà del suo fabbisogno ali¬ 
mentare. Ciò. essenzialmen¬ 
te. a causa della composi¬ 
zione morfologica del terri¬ 
torio costituito in maggio¬ 
ranza di terreni rocciosi non 
coltivabili. Al di là di questo 
dato oggettivo, ce n’è - però 
- un altro, per cosi dire, sog¬ 


gettivo che si annuncia an¬ 
cora più foriero di buone 
prospettive per i nostri pro¬ 
dotti. 

A che ci riferiamo? Al fatto 
che il consumatore giappo¬ 
nese sta profondamente 
cambiando i suoi gusti - e 
quindi i suoi consumi - ali¬ 
mentari. Il che vuol dire un 
sempre maggiore ridimen¬ 
sionamento delle abitudini 
culinarie di tipo tradizionale 
a favore di un'alimentazione 
più vicina ai modelli occi¬ 
dentali. E non è tutto: se a 
questo fenomeno, in atto da 
qualche tempo, se ne ag¬ 
giunge un altro più recente, 
si capisce perché il mercato 


nipponico può diventare 
molto importante per i pro¬ 
dotti alimentari italiani. Il fat¬ 
to è che, nelTambito di un 
generale e crescente ap¬ 
prezzamento per tutto il ma- 
de in Italy, la cucina italiana 
sembra godere attualmente 
di una ventata particolar¬ 
mente favorevole. 

Insomma, se l'Italia va og¬ 


gi di mod.i in Giappone, i 
suoi prodotti alimentari 
sembrano andare ancora 
più di mc4la. Un paio di 
esempi potranno servire a 
far capire meglio questa si¬ 
tuazione. Il primo; sono 
sempre più numerosi i risto¬ 
ranti speci.i lizzati in cucina 
francese che si «riciclano» 
per produre cucina italiana 


(c, al riguardo, atibiaino po¬ 
tuto constatare personal¬ 
mente come - grazie anche 
alla notevole qualità dei 
piatti preparati ~ si tratti di 
locali sempre molto affolla¬ 
ti). Il secondo: il grande suc¬ 
cesso ottenuto il.igli esposi¬ 
tori italiani presenti in forza 
alla «Foodex K'» recente¬ 
mente tenutasi aToki». 

In effetti le com.- pei gli ita¬ 
liani, sono andate talmente 
bene, nel sen,so di contratti 
avviati con opeiatori giap¬ 
ponesi e - in alcuni casi - 
addirittura di trattative giun¬ 
te a conclusione, che al ter¬ 
mine della Fiera la soddisfa¬ 
zione traspariva evidente in 
lutti gli stand d itile nostre 
aziende. Ora, tanto per com¬ 
prendere il vaio'Il di questa 
soddisfazione, sarà bene ri¬ 
cordare ai non addetti ai la¬ 
vori che la Fooelex di Tokio 
è una delle più importanti 
manifestazioni fieristiche in¬ 
ternazionali per I settore ali¬ 
mentare. Ad esS'i erano pre¬ 
senti oltre 2.0IV) aziende 
provenienti da un po’ tutti gli 
angoli del globo, di cui 150 


italiane. Accanto a questo 
dato - però - almeno un al¬ 
tro va fornito per dare un'i¬ 
dea delTimport.inza della 
Fiera di Tokio: quello relati¬ 
vo al numero dei visitatori 
professionali; esf.i sono stali 
più di... 80.000 con una cre¬ 
scita del 20% nei confronti 
della precedente edizione. 
Si tratta di un d.ito partico¬ 
larmente significativo per¬ 
ché per visitatori professio¬ 
nali si intende, in gergo pro¬ 
mozionale, non il pubblico 
generale e generico che va, 
magari per curiosità, a vede¬ 
re una fiera, bensì gli opera¬ 
tori del settore (importatori, 
distributori, agenti, rappre¬ 
sentanti; quelli cioè che de¬ 
tengono in mano concreta¬ 
mente le chiavi di apertura o 
di chiusura del vasto merca¬ 
to alimentare giapponese). 

Tutto bene, allora, per il 
made in Italy alimentare in 
Giappone? Attenzione ai fa¬ 
cili entusiasmi. È vero che il 
trend in atto apre opportuni¬ 
tà notevoli (e, d'altra parte, 
almeno parzialmente queste 


opportunità sono state già 
c( Ite, Secondo recenti dati, 
in atti, risulta che pe' alcuni 
ti| lei prodotti italiani - pa- 
st.i pelati, olio d’oliv.i, tartu¬ 
fi, frutta surgelata - le nostre 
pi isizioni di mercato sono a 
livello di leadership (Fac- 
ci.imo qualche esempio: la 
p. .sta italiana copre il 98% 
di Ile importazioni totali 
gi.ippone.si dello stesso pro¬ 
di iito; per i pelati siamo al 
61 %; in quanto a olio d’oliva, 
ta t ufi e fruita surgelata le ri- 
s[ eltive quote di importazio¬ 
ni sono pari al 60%, 35'% e 
21%). Se questa tendenza, 
pelò, non sarà supportata 
di. idonei interventi di carat- 
lea; promozionale e com¬ 
merciale non è improbabile 
un ridimensionamento di 
queste posizioni o, almeno, 
una incapacità a cogliere le 
opportunità che il mercato 
gi.ipponese offre. 

Basta pensare - in al sen¬ 
so - al vino. C’è da cT ledersi 
et me mai questo prodotto 
ti| icamente italiano r on me¬ 
se a a conquistare in Giappo¬ 
ni che pochi palati i solo il 


4% del vino importato nel 
paese del Sol Levante è. in¬ 
fatti, italiano). Per non par¬ 
lare dell'acqua minerale. I 
giapponesi sono buoni con¬ 
sumatori di questo prodotto: 
eppure, nonostante un prov¬ 
vedimento preso qualche 
tempo fa che ha liberalizza¬ 
to le importazioni, i nostri 
operatori - a differenza di 
quelli di altri paesi - non 
hanno colto a volo l’occa¬ 
sione propizia. Accanto agli 
interventi promozionali o 
commerciali sono necessari, 
però, anche quelli •politici». 
Il fatto è che i consumatori 
nipponici sarebbero vogliosi 
di comprare in gran quantità 
alcuni prodotti alimentari ti¬ 
picamente italiani come il 
prosciutto. 

Solo che alcune disposi¬ 
zioni normative di carattere 
sanitario vigenti in Giappo¬ 
ne (e si tratta dì misure un 
po’ arbitrane, perché non 
trovano riscontro con quan¬ 
to disposto in altri paesi) fi¬ 
niscono con il costituire una 
vera e propria barriera pro¬ 
tezionistica. 


Illllllllillillilllillilllllllllillllilllllllll 
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CarMnla. 

Anche in Sird^na Arcigola 
.sta muoven<]o i primi passi, 
grazie all'intraprendenza del 
liduciario M.irco Piroddi. Do¬ 
menica 29 a Carbonia è stala 
presentala l'associazione nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa alla .presenza del rappre- 
septanll del giornalismo sardo. 
La manifestazione C poi prose¬ 
guila con una degustazione di 
prodotti e vini della regione. 
Rlroliii. 

rteàm il rist'srante «Il granaio* 
dì S. Giovanni in Marignano, 
questa sera alle ore 20.30, si 
svolgerò la Festa dei Sangiove¬ 
si, di Romagna. Per rendere 
onore a quello che è il vino 
principe dei romagnoli, simbo¬ 
lo della loro giovialità c voglia 
di stare in allegria, si deguste¬ 
ranno una serie di prodotti ali¬ 
mentari di qualità (salumi, for¬ 
maggi, paste fatte a mano, 
maialino, dolci) nel corso di 
una cena che, naturalmente, 
. sarò innaffiala dai migliori San¬ 
giovese 'SS. Si prenota diretta¬ 
mente presso il ristorante allo 
OS4I/9S7205.. 

Napoli. 

La condotta napoletana pro¬ 
pone un corso di enogastrono- 
mia che si svilupperò in quat¬ 
tro cene tematiche, a cadenza 
settimanale, con abbinamento 
< cene-vino. Gli argomenti previ¬ 
sti dal programma sono i se¬ 
guenti: mercoledì 9 maggio 
^ane, pasta, riso*: martedì IS 
mag^ •Antip»ti, salumi, 
formaggi*; martedi 22,nMggio 
' •ftsci, molluKhl, crostacei*; 
, martedì 29 maggio •Carni, 
, selvaggina, animali da cortile*. 

Le cene si tenanno presso il 
' circolo *11 pozzo* di via Fratelli 
- Magnoni 18/B a Napoli. Per in¬ 
formazioni c prenotazioni tele- 
, fonate alla sede del circolo 
stesso al 668333. dalle ore 
■ 16.00. 

' Valdelaa. 

' A cena con il Carmignano. 
Questo il tema del simposio or¬ 
ganizzato presso il ristorante 


•Fontemorana* (via Fontemo- 
rana 20, localitò Bacchereto di 
Empoli, tei. OSS/87I70S6) ve¬ 
nerdì 11 maggio alle 20.30. 
Prenotazioni direttamente 
presso il ristorante. 

Nuove Condotte 
Canaveae. 

Una delle ultime nate fra le 
condotte piemontesi si presen¬ 
ta il 18 maggio nel corso di 
una Cena di primavera che si 
terrò presso il ristorante •Pano¬ 
ramica* di Loranzi. Durante la 
serata saranno presentati l'Al¬ 
manacco dei golosi e la Guida 
Vini d'Italia '90. Si prenota 
presso il fiduciario Enrico Le¬ 
vali alloOI2S/7SII8I. 

Ormea. 

Al confine con l'Imperiese, la 
valle di Ormea 6 un territorio 
che presenta interessanti pe¬ 
culiarità dal punto di vista del¬ 
le tradizioni enogastronomi- 
chc. Per lavorare alla loro ri¬ 
scoperta e valorizzazione si i 
costituita la nuova condotta 
che ha scelto come fiduciario 
Mauro Ferraris (lei/ 
0174/391153 ufficio. 391166 
abitazione). 

Caaertuio. 

Nel Casertano la nuova con¬ 
dotta e guidala dal fiduciario 
Mauro Marinelli che ha il suo 
recapito in via Ferrarese 75 
(c/o Ardito) a Caserta. Il nu¬ 
mero telefonico è lo 

0823/322188. 
USiMiiifCtMiMTarre* 

La magnifica costiera ligure di 
Levahiecon il singolare, antico 
Inaidiamento "delle Cinque 
Terre è corto una delle zone 
pia affascinanti che i panora¬ 
mi marini italiani possano olfl- 
re. Questa zona vanta ollrelut- 
to un notevole patrimonio di 
tradizioni alimentari ed una vi¬ 
ticoltura splendida quanto dif¬ 
ficile. La Condona Arcigola ha 
sede a La Spezia ed il fiducia¬ 
rio ( Stefano Gibellini. Recapi¬ 
to presso Longino e Cardcnal, 
corso Nazionale S. Tel. 
0I8S/SI678I.fax 509124. 


■i *Oste della malora!...*, 6 
l'inlcriezione che ricorreva nei 
romanzi d'avventura, cosi co¬ 
me nei film In costume rinasci¬ 
mentale, allo spalancarsi della 
porta d'ingresso d'una fumosa 
taverna. Tanto che Oste, in 
quei casi, si prestava a un gio¬ 
co di spostamenti etimologici 
di significalo, sottilissimi, da 
hostess, hospitem, ospite, a ho- 
sta, straniero si ma pure nemi¬ 
co. 

Oggi l'osteria è una sorta di 
reperto archeologico, il segno 
di una civiltò sopralfalta, la ci- 
viltò dell'uomo sopraffatta dal¬ 
la civiltò delle macchine. Sia 
chiaro che dico queste cose 
senza alcun tremolio nostalgi¬ 
co nella voce, ma con la neu- 
tralitò deirinformazione, di un 
notalo che registra la disponi- 
bllltò dei beni. Nell'eredltil'o- ’ 
sleria non c'è quasi, non ha 
eredi. D'altronde si tratta di no¬ 
tizia resa ovvia e scontata e ri¬ 
saputa da verifiche sperimen¬ 
tate in ogni luogo c in ogni mo¬ 
do. senza che se ne esulceri 
più di tanto l'animo. 

È un po' quello che accade 
con quadri, che vorrebbe si , 
avere Tiziano, Rembrandl, co¬ 
me lustro di ricchezza o fortu¬ 
na, ma poi va a vederseli dove 
stanno, in pochi luoghi, a testi¬ 
moniare d'un'alira cultura. O è 
un vaniloquio? Una volta l'O¬ 
steria era diffusissima. Mica 
nell'altro secolo. Era diffusa e 
frequentata ancora dalla mia 
generazione, sia nel piccoli 
paesi di campagna che nelle 
grandi metropoli. In campa¬ 
gna rappresentava uno dei rari 
punti di aggregazione sociale. 
Laico, assieme alla chiesa e al¬ 
la stalla. Quali erano i rituali li¬ 
turgici? Si beveva, innanzitutto 
vino. Quindi si giocava a taroc¬ 
chi, a scopone, a besette. Si 
cantava. Si discuteva di piog¬ 
gia o siccitò prima che di poli¬ 
tica. Si mangiava un piatto, 
una minestra o un pezzo di lor- 
maggioouna trippa... 

Il rischio di questa descrizio¬ 
ne è che degradi nali'insop- 
portabilitò deH'idillio, che per¬ 
da cioè per la strada i connota¬ 
ti meno felici, dell'lmbestiali- 
mento alcolistico da disereda¬ 
ti, secondo De Amicis o Caroli¬ 
na fnvemizio. Vero, verissimo. 
Ciò significa che continuiamo 
a rivolgerci, per un verso o per 
l'altro, ad alcuni stereotipi, ad 
alcuni luoghi comuni inculcali 
quanto più si allontano nella 
memoria e nella pratica. In- 
somma, incosciamenle ripro¬ 


duciamo soggetti per quadri di 
Cezanne o di Ottone Rosai, per 
non risalire all'Olanda seicen¬ 
tesca. Li usiamo come pretesti 
letterari. Eppure risllluto delle 
osterie esiste ancora. Se ne in¬ 
contrano in numero sufficien¬ 
te. sparse specialmente nell'I¬ 
talia del Nord e del Centro, for¬ 
se un po' modernizzate rispet¬ 
to ai modelli classici. Si assiste 
semmai al fenomeno inverso, 
quando la dizione *Osleria» 
(magari con l'h davanti) viene 
esibita come un vezzo lezioso, 
assieme a locanda o trattoria. 


per indicare ristoranti di lusso 
e carissimi, tsnto più cari se 
giocano a nascondino dietro 
quell'inganno nominale. Ap¬ 
propriandosi delle sue virtù. 
Co.sa die av-ò pure un senso 
che non può non derivare se 
non da quelli conculcata e in¬ 
conscia immagine di onestò 
che vi è connaturale: si tratta 
perciò di falsi o di false attribu¬ 
zioni culturali furti perj^trati 
nel territorio deH'immaginario 
collettivo, senza pagar dazio, 
essendone piuttosto riccamen¬ 
te ripagati. 


Osteria o trattoria, ho detto. 
Perchè la trattoria segue lo 
stesso itinerario ha la mi»jesl- 
ma storia evolutiva, quella pa¬ 
rabola. Con una variante: lad¬ 
dove l'attenzione, ijer le oste¬ 
rie. sembra spostata tu no verso 
ì! vino, nel caso delle iraHorie 
sembra spostarsi più verso il ci¬ 
bo. Questo per consuetudine 
di segno, benché interferenze, 
commistioni, attraversamenti 
rendano improbabile una rigi¬ 
da classilicazione. l.a trattoria, 
per esemplo, oggi pare indica¬ 
re il livello medi>ba:iso della 


ristorazione, mentre nella rcal- 
tò essa indica una diversa cul¬ 
tura di fondo. 

Certo c'è trattoria e trattoria, 
non tutte sono uguali, ci sono 
altre e nuove forme aggressive 
di sfamatoi che tolgono spa¬ 
zio, soffocano, o tendono a 
tarlo quella trattoria la cui idea 
è legata al tipo di conduzione, 
per lo più familiare e traman¬ 
dala per generazioni successi¬ 
ve. Con una cuoca in cucina, a 
preferenza del cuoco ricco del 
ristorante, quasi a comprovare 
un rimando di madre in figlia, 
di nonna in nipote, in cui sta 
poi lo strazio reale della tradi¬ 
zione culinaria. In questo sen¬ 
so la trattoria è con servatrice. 

C'è anche un paradosso in 
alto. Oggi accade, cioè, che sia 
sempre meno possibile dedi¬ 
care molto tempo o un tempo 
adegualo alla cucina. I ritmi 
della civiltò del consumo e del¬ 
la produzione non lo consen¬ 
tono, specie nelle metropoli. 
Ebbene, in questa situazione 
la trattoria si sta dimostrando 
luogo «ideale* per la ricreazio¬ 
ne della memoria al recupero 
dei sapori-piatti altnmenti in 
vìa d'estinzione. Che so. il les¬ 
so, lo stufalo, il civet, la coda... 

Quelli che il nstorante, in 
rincorsa mobile» c creativa, ri¬ 
fiuta per indegnità. La trattoria, 
infatti non vuole essere, per 
umiliò sua intelligentissima, né 
creativa né sperimentale. A lei 
sono riservali i cibi riconoscibi¬ 
li del teiTìtorio e delle stagioni, 
le risorse del terri torlo e delle 
stagioni, secondo regole e gu¬ 
sti familiarmente consolidati, 
allo stesso modo dei vini, assi¬ 
curali nella loro appartenenza 
e pertinenza geo(|rafico<ultu- 
rale. È tanto vero quanto detto 
fin qui, o almeno mi pare, che 
se ne ha la prov.i a rovescio 
nelle grandi cittò, Milano, Tori¬ 
no, Roma, ove per varie ragio¬ 
ni si è accentrata una forte im¬ 
migrazione: in quelle metropo¬ 
li le trattorie allogene e aloglol- 
le rappresentano spesso l'uni¬ 
co ed ultimo legame, per gli 
immigrati, con la terra d'origi¬ 
ne, con la sua memoria detur¬ 
pata c violentata. 

Eccoli, dunque, sommaria¬ 
mente esposti i motivi per i 
quali l'Arcìgola, rifiutando le 
facili seduzioni di inseguire la 
solita (e in Italia davvero co¬ 
siddetta) grande ristorazione, 
distribuendo voti, stelle, cap¬ 
pelli, soli, ha proferito rivolgere 
le sue cure alle osterie e alle 
trattorie. Per motivi di onestò 
culturale, di decenza, secondo 
il senso del movimento. 


UOMINI E CIBI 


ALSAPORDI VINO 


Pane di una volta 
nell’antica madia 


^0 d’Italia, dove stai andando? 


OSTERIE D’ITALIA 


7001ocaUdi 
cucina tiinca 

PAOLA Clio E PIERO SARDO 


■■ Se Folco Portinari (cfr. 
l'articolo centrale) ha ben in- 
terp -e tato lo spirito con cui Ar- 
cigolci sta lavorando aH'imprc- 
sa della Guida delle Osterie, a 
noi tocca illustrare in modo 
più c rcoslanziato quella che 
sarò 1,1 natura e la struttura del- 
l'opria. 

L accoglienza entusiarfica 
che i'idea della guida •Osterie 
d'Itclis* ha avuto presso roci, 
appaisionati e addetti ai lavori, 
ci co ìlorta nella convinzione 
di ave r affrontato un tema im¬ 
porla,ite. Che è poi quello del 
desidono diffuso di poter an¬ 
coro irovare sul territorio quei 
locrii dai quali, non nasron- 
diarnocelo, ricaviamo tutti il 
marsimo del piacere gastrono¬ 
mico, Locali accoglienti, vivibi¬ 
li, c ove si mangiano i buoni 
piatti della tradizione regiona¬ 
le e SI gustano i vini del temto- 
rio, senza essere dissanguati 
da conti spaventosi o imbalsa¬ 
mati da coreografie pletoi'ichc 
e ai.liisianti. Luoghi dove il re¬ 
car,I non sia l'evento da prò 
graininare con circospezione 
e pieparazione filosofica, ma il 
frut o di un disinibito desiderio 
di i:onvivìalitò. Certo tutt" noi 
abitiamo in mente «quel loca¬ 
le»: è il posto cui facciamo rife- 
rimerto quando si deck e di 
mai(iar fuori. Vicino a casa, 
cori iesiori simpatici, ccm la 
porsi ailitò di incontrare amici, 
al (|uile slamo dbposti a per- 
dori.ie con bonomia le tijilet- 
tes Risgari non scintillanti, l'as- 
senze, della carta dei vini o 1 
bicchieri non di cristallo boe¬ 
mo. ;d quale però non perdo- 
nercnmo mai di trovare i «no¬ 
stri» piatti cucinati in mod>7 ap¬ 
prossimativo, o truccati dei ma- 
nipol azioni peregrine. 

E'bliene, di questi posti ne 
esii.lc no ancora. Non saranno 
più II- osterie nel senso classi¬ 
co del termine (locali di me¬ 
scila di vino e di sommlnistra- 
ziont di alimenti del terri orio, 
con servìzio praticamente sen¬ 
za saluzione di continiiitò), 
ma crediamo possano essere 
egiepiamente sostituiti dalla 
tra'tsria a conduzione familia¬ 
re, dall'enoteca che offre 
spilli ini di qualità (in diverse 
regioni italiane, non dinienti- 
chienolo, le enoteche con 
mescila si stanno presentando 


come le eredi dciroslerìa di un 
tempo), dal circolo di buon li¬ 
vello. dal ristorantino di cam¬ 
pagna dall'antica tradizione, 
dal punto di ristoro delle re¬ 
centi aziende agnturistiche. 
Queste sono, a nostro avviso, 
le tiprologic da prendere in 
considerazione per avere un 
nuovo, comune paradigma di 
nierimenlo che riplasmi se¬ 
manticamente il termine «oste¬ 
ria*. 

La guida presenterò cosi, 
nella prima parte, circa sette¬ 
cento schede di lixali che ri¬ 
spondono ai requisiti dclineaU, 
segnalate e recensite dai nu¬ 
merosi collaboratori Arcigola 
(fiduciari, soci sapienti, gior¬ 
nalisti) sparsi sul territorio na¬ 
zionale. La segnalazione delle 
osterie seguirò il criterio geo¬ 
grafico: ogni regione, precedu¬ 
ta da un'inuoduzione «affetiva» 
di un personaggio di spicco 
del mondo della letteratura, 
deH'arte, della politica, dello 
sport, del giornalismo, avrò le 
sue osterie comune per comu¬ 
ne, secondo l'ordine alfabeti¬ 
co. 

Di particolare interesse do¬ 
vrebbe essere la seconda parte 
della guida: quella che abbia¬ 
mo voluto intendere come un 
•indice ragionato del piacere*: 
saranno presentati infatti, con 
una scheda di carattere stori¬ 
co-gastronomico o semplice- 
mente curioso*, alimenti e 
piatti tipici delle cucine regio¬ 
nali. con l'indicazione dei lo¬ 
cali recensiti presso cui si pos¬ 
sono gustare e con la precisa¬ 
zione della loro reperibilità (se 
tutti i giorni, solo stagional¬ 
mente, solo su rrchiesta). Un 
indice analitico prezioso dun¬ 
que. per il lettore che voglia la¬ 
re un viaggio ideale nelle cuci¬ 
ne di lemtorio, per il buongu¬ 
staio con un'improvvisa voglia 
di trippa o di zuppa di ceci, per 
il turista che, a spasso per l'Ita¬ 
lia, voglia avere una campio¬ 
natura dei miglion piatti di tra¬ 
dizione. Ma anche, ed abbia¬ 
mo l'ambizione di crederlo, un 
modo per stimolare a preser¬ 
vare e incentivare un patrimo¬ 
nio grande e variegato della 
gastronomia italiana, che non 
deve essere assolutamente 
perso o svilito da mode culina¬ 
rie. da improvvisate ristorazio¬ 
ni, da piatte omologazioni. 


IN VIAGGIO 


VALIRIO CHIARINI 


■P Chi non ha mai visto una 
madia? Ben pochi non cono¬ 
scono questo mobile di legno 
di forma rettangolare, munito, 
nella parte superiore, di un co¬ 
perchio a cerniera nbaltabile e 
di due ante a sportello o due 
cassetti nella patte inferiore. 
La madia ha rappresentalo, li¬ 
no a 30/40 anni la. il mobile 
fondamentale delle cucine 
borghesi o contadine dei pk- 
coli centri, pokhè veniva tradi¬ 
zionalmente usata per impa¬ 
stare il pane (sul piano supe¬ 
riore) e per conservare tanna, 
lievito, pane, olio, alimenti di¬ 
versi ed utensili per l'uso di cu¬ 
cina (nei plani inferiori). 

Il tramonto della panilka- 
zione casalinga e la comparsa 
del Irigorilero hanno decretato 
la fine di questo importante 
mobile della cucina, a volle 
l'unico, la cui ongine è anti¬ 
chissima: esistono degli inven¬ 
tari del 1600 stilati per la vendi¬ 
ta o la successione di immobili 
o fondi agricoli tratti dalla Ga¬ 
bella dei Contratti deH'Archivio 
di Stato di Pisa che documen¬ 
tano la sua presenza. 

Con la scomparsa della ma¬ 
dia è scomparso anche il pane 
impastai» a mano e colto nel 
’ forno a legna e conservato per 
gli. usi familiari per 6-10 giorni 
, a stqonda della stagione e che 
restqua fragrante per lungo 
tempo. Ma un pane del gene¬ 
re, fortunatamente, non è in- 
irovabllel Rinaldo Bemabiicci 
panificatore a Samano, gesti¬ 


sce insieme alla moglie Carla 
un pkcolo forno a legna in 
contrada Vecciola, iOS, lungo 
la strada che congiunge Sama¬ 
no a Gualdo. 

La farina e l'acqua vengono 
impastale esclusivamente a 
mano in vecchie madie di le¬ 
gno dove l'impasto subisce la 
lievitazione. La fermentazione 
viene avviala mescolando alla 
farina e all'acqua, una parte 
dell'impasto giò lievitato il 
giorno precedente e conserva¬ 
lo per lo scopo, evitando cosi 
l'aggiunta dei lievito di birra o 
di lieviti chimki. Una volta 
pronta la massa viene divisa in 
forme allungale che poi ven¬ 
gono colle nel forno a legna. 

Il pane che si ottiene da 
questa lavorazione dai Ioni 
naif è strepitoso; fragrante an¬ 
che a distanza di giorni, com¬ 
patto al taglio, gustoso come il 
pane di tanto tempo fa. 

La produzione, data la diffi¬ 
coltò e la fatica di ripropone 
una manipolazione ed una 
cottura cosi rigorosamente tra¬ 
dizionali, è limitala per cui è 
bene prenotare telefonando al 
0733/657887. Infine, presso il 
forno di Rinaldo e Carla potre¬ 
te Irovare i doki classki della 
paslkceria «povera* marchi¬ 
giana: ciambellotli, maritozzi e 
dokclliconl'anke. 

Forno di 
RINALDO BERNABUCCI 
viaVecdola, 108 
Saniano-(Mc) 



QIOVANNI RUFFA 


H Si fa un gran parlare di vino, di 
questi tempi. Non c'è quotidiano e 
settimanale che non abbia la sua ni- 
brica suH'argomento, le pubblica¬ 
zioni specializzale si moltiplicano 
nelle edicole, mentre le aziende si 
danno un gran daffare nel curate 
l'immagine dei loro prodotti. Sem¬ 
bra proprio che, a cinque anni dallo 
scandalo del metanolo, il mondo 
deU'enologìa si sia ormai stabilmen¬ 
te ripreso dallo choc e stia vivendo 
una fase di grande rilarrcio. L'im¬ 
pressione è stata confermata dal cli¬ 
ma che si respirava al Vinitaly di Ve¬ 
rona di melò aprile, tenutosi ceni 
gran concorso di esperti e notevole 
risonanza di mass-media. Per (are il 
punto della situazione, mettendoci 
dal punto di vista dei consumatore, 
abbiamo voluto fare quattro chiac¬ 
chiere con Carlo Petrini. presidente 
di Arcigola e curatore della guida Vi¬ 
ni d'Italia. 

Come giudichi l'attuale momento 

del mercato del sino in Italia? 

Quello che indubbiamente caratte¬ 
rizza questa fase è una situazione di 
grande frammentazione. La crisi che 
ha seguilo l'affare metanolo e la per¬ 
durante tendenza alla diminuzione- 
dei consumi ha prodotto una spinta 
alla qualificazione della produzio¬ 
ne. sollecitala dallo stesso mercato 
In conseguenza, vediamo il fiorire d. 
una miriade di offerte, tutte tendent 
a connotarsi come prodotti di alta 


qualità. 

Con conseguente, sensibile lieti- 
vazione dei prezzi. Non ti sembra, 
a questo proposito che si stia un 
' po’esagerando? 

Io ritengo che. in linea generale, l<i 
tendenza all'aumento dei prezzi .sin 
giustificata: il vino come merce è 
stato per decenni sottovalutato o 
sottopagato. £ giusto Invece cht! la 
qualità sia rimunerativa e che il pro¬ 
duttore che si mette ncll'oitica di fa¬ 
re vino di qualità (con i carichi d i in ■ 
vestimenti che questo comporta)' 
sia adeguatamente ripagato. Altro 
discorso è quello (che si va (acendt > 
strada in alcuni settori) di masclie- 
rare con la veste esteriore il prodot¬ 
to: è un tentativo di speculazioni.: 
che il consumatore accorto deve sa¬ 
per smascherare, non facendosi in¬ 
gannare da confezioni pretenziosi: 
non suffragate dalla dignità del con¬ 
tenuto. 

SI fa un gran parlare di rifonn.ii 
della legge nulla Doc ma Intanici, 
mi sembra che sla piuttosto diffii- 
. elle, per Tacqulrcnte, districarsi 
In mezzo all'attuale confusione 
normativa. 

In effetti slamo in piena anarchia le¬ 
gislativa. Di fronte ad una serie di 
realtà regionali che. ciascuna, lavo¬ 
ra in difesa deila sua specificità pro¬ 
duttiva (alla produzione di qualità 
delle Langhe, tanto per fare un 


esempio, si affiancano le realtà me¬ 
ridionali (ondate sulle grandi quanti¬ 
tà, ed ambedue hanno le loro ragio¬ 
ni d'essere). lo Stato non è in grado 
di oppone una politica complessiva, 
con un disegno leggibile, capace di 
favorire indirizzi precisi da ptarte del¬ 
la produzione. Tutto questo natural¬ 
mente va a discapito di tutti, incenti¬ 
vando improvvisazione e disorienta¬ 
mento nel mercato. 

Come si inserisce Arcigola in tutto 
questo? 

Indubbiamente l'interesse per il vino 
è stato uno degli elementi fondanti 
nella nostra associazione, ed il lavo¬ 
ro della Guida ha rappresentato per 
essa un notevole motivo di crescita. 
E proprio sul vino Arcigola opera 
con un grosso lavoro di educazione 
del consumatore attraverso corsi, vi¬ 
site. degustazioni, pubblicazioni. Se¬ 
condo noi è proprio questa la via 
maestra da percorrere per arrivare 
ad un riequilibrio reale: del mercato: 
un consumatore avveduto sarà in 
grado di scegliere il meglio, sma¬ 
scherando i bluff nascosti dentro le 
bottiglie «belle senz'anima» di cui si 
diceva prima. E bene sarebbe se i 
budgets miliardari investiti dalla 
pubblicità privata e pubblica fossero 
incanalati almeno in parte in questa 
direzione: molto più produttivo un 
piano di corsi di degustazione che 
cento tabelloni inneggianti generi¬ 
camente ai «vini italiani» negli stadi 
dei Mondiali! 


Sagmntino umbro 
rosso da scoprire 


GABRIELE CHIANDONI 


■■ Monicfalco, la «rìniihicra 
dcll'ljmbria*, è un delizioso 
pticse mcdioevale. alt» 472 
mi'lri in posizione panoramica 
sopri le valli del Topino e del 
Clitunno. Per raggiungere «l'a- 
gorl- di Monlefalco - la iiiazza 
com'jnale - si sale, atlraversa- 
ta la porla di S. Agostino con la 
torre merlata, lungo il corso G. 
Man eli. fiancheggiato da no¬ 
bili aalazzi del Quattro-cento. 
Nel punto più allo, la piazza 
del Comune (giò piazza dei 
Civclieri o del Certame) co¬ 
sini i a quasi a cerchio p< rfctlo; 
Il si .rifaccia solenne il p ilazzo 
Corrunale, del 1270 e nma- 
neggiato nei secoli succ essivi, 
preceduto da un porticc- quat- 
tnx:enlesco a pilastri olttigona- 
li. Dall'alto della torre del pa- 
laz.:i) si può godere uno stu¬ 
prilo panorama circolare 
ni;lli, pianura umbra: Sirolelo, 
T'cvi, Spello, Assisi, Perugia, 
B-cv; gna, •borghi e casiclli, le 
vette dell'Appcnnino imbro- 
abazzese e umbro-marchigia¬ 
ne*. Nella piazza e nelle altre 
bc'tteghe-enoteche all'intorno 
il l'isggiatorc-goloso doMò fare 


acquisto di alcune bottiglie di 
vino locale Sagranlino, quasi 
completamente ignoralo dai 
più e giustamente segnalato 
nella guida «I vini d'Italia - Il 
gambero rosso*. LI si legge: 
«...il Sagrantino, un esempio di 
vini buoni c sconosciuti di cui 
è piena l'Italia. Il Sagrantino è 
un rosso umbro di gran corpo, 
da giovane è un poco aspro e 
astrìngente ma con qualche 
anno di età dimostra doti inso¬ 
spettabili, che potrebbero far¬ 
ne un grande vino se fosse vini¬ 
ficato meglio*. 

La gita a Montelako, che 
può essere preceduta da una 
breve visita a Bevagna «di note¬ 
vole interesse per il suo aspetto 
compatlamenente medioeva- 
lc«, sarò completa con il pran¬ 
zo al nstorante Coccolone 
(Montelako su chiamata nel 
Medioevo Corcunone o Coc- 
cunone); ecco un suggeri¬ 
mento di menù" sirangozzi al 
tartufo nero di Norcia, braciole 
di agnello alla brace con Sa- 
gmntino; per finire, doki sec¬ 
chi della casa da gustare con il 
magnifico Sagrammo passito. 


l’Unità 

1 Lunedi 
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